
DiauTormi 


Sulle strade resta il limite dei 90 
Da febbraio cinture di sicurezza obbligatorie 


Week-end a 110 aO’oia 

Dal lyneÉ al veneri si va a 130 


Faccia a faccia atr«Unità» 
tra opposizione e governo 

Amato-Rdchfiii 
Due tesi per 
r^tre lo Stato 


110 all’ora sulle autostrade nei giorni festivi, week 
en^i ponti, periodo natalizio e pasquaie, durante 
t’esOQO estivo: è questo ii iimite massimo di veloci¬ 
tà dui tutti dovranno attenersi. Negli aitrì giorni si 
potranno raggiungere i 130. Suile strade statali il 
iitnite resta fissato a 90. Da febbraio saranno Obbli- 
gsitbrià ie cinture di sicurezza. Queste le decisioni 
del consiglio dei ministri. 


uuAN* non 


V ROMA. U miedlaziòne tra 
chi voleva lar decadere il de* 
creiQ Ferri sul limiti di velocità* 
e chi voleva prorógarlo si 
conclusa sostanzialmente a 
favore dei ministro dei Lavori 
pubblici, il limito massimo dei 
I IO aii’ora in autostrada è 8ta*‘ 
to confermato in determinati 
giorni dett'annò, Si correrà di 
meno nei wèek end, nei giorni 
festivi, durante i periodi di Na* 
fate e Pasqua e nei cOiào dègli 
esodi in massa pere dalle va^ 
canee. In tutto, è Stato calco* 
lato, circa 180 giorni all'anno, 
Nella parte restante dell'anno 
sull'àutoslrada si potrà vlag* 
giare a 130 all'orà. 90 à i) limi¬ 


te che resta per le strade stala* 
li, .L'altra decisione importàn* 1 
te.pfesa ieri è quella della ob* 
bligàtorietà dà] febbri' del 
prossimo anno delie cinture 
di sicùreiza per i posti ante* 
riori quando tri circola fuori 
città. . Nel fipKchetto sicurez* 
zao non sono rientrale una se* 
rie di ialtre proposto che sa¬ 
ranno probabilmente alì'ordi* < 
né déL gkHfnd ,dél prossimo 
consigiio dei ministri. E' già 
statò comunicato che non si 
discuterà ^ delle nonne per 
raccertameniodél lasso alco* 
ileo, ir ministero dei trasporti 
su questo punto è staio invita* ; 
to a uh Ulteriore approfondi¬ 
mento. , 


A MSHiÀ 



Su fìsco e condono 
un compromesso 
Colombo-Visentini 


MADIA TARANTtNi 


■i ROMA. Che cosa offrirà 
oggi Pe Mita ai sindacati che 

10 incontrano sotto l'esplicita 
minaccia di uno sciopero ge¬ 
nerale se non sarà «ribattala* 
la manovra ^economica? il 
contenzioso più grosso, co- 
m'è noto, riguarda il fisco. Ieri 
c'è stato unlungo incontro tra 

11 ministro delle Finanze Co¬ 
lombo e il pmldente del Pri 
Bruno Visentini, finora fiero 
avversario delle Intenzioni del 
governo in materia di condo¬ 
no e di nuòvo regime fiscale 
per i .lavoratori autonomi. 
Sembra che Colombo abbia 
fatto il possibile per vincere 
l'opposizione di VisentinI: cl 
sarebbero nuove modifiche al 


suo contestato disegno di leg¬ 
ge. con J'idea di operare con 
una delega al governo sui «pa¬ 
rametri* per i redditi di queste 
categorie. Non si parta più. 
poi, quel «ccmdono» tanto 
sosteniito da alcuni ministri 
sociallsil é oMegfliàlo dal Pri 
fino al limite deito crisi nella 
maggioranza. Oggi De Mita 
potrà (tfomettere ak sindacali 
un fisco più equo e efficace 
verso le vee di erasione? C'è 
da dubitarne. E comunque 
CgiL CisI e UU hanno ripetuto 
che obbiettivo Irrinunciabile è 
una riforma orgwica. A co¬ 
minciare dalla .revisione det- 
l'Irpef: non place ai sindacati 
quella già indicata dal gover¬ 
no in agt^o. 


M ROMA. Occorrono nuove 
regole per difendere i cittadi¬ 
ni. Secondo Alfredo Reichìin 
■se c'è questo, non c'è biso¬ 
gno, che lo Stato faccia tutto*. 
Amato nega che II suo «piano» 
sia saltato, ragiona sul metodo 
dei piccoli passi, comincian¬ 
do dai tagli; «E tra 15 giorni 
trainò le conseguenze...*. È 
quasi una minaccia di dimis- 
i^oni. Una discussione lunga 
due ore, nella sede della reda¬ 
zione dell'Unità, alla presenza 
del direttore Massimo D'Ale- 
ma e di una parte dei redatto¬ 
ri. Ospiti d'eccezione il mini¬ 
stro del Tesoro, Ciuliano 
Amato, e Alfredo Relchlin del¬ 


la Direzione del Pei. Hitto 
prende l'avviò ds, quelle di¬ 
chiarazioni di gueita'cóhlro lo 
Stalo impiccione e burocrati¬ 
co, e^xàsto da Amato prima 
dell’estate. «La disputa non è 
sui tagli agli sprechi, fsleii se 
siete capaci*, dice Relchlin. Il 
Pel è il più interessato ad eli¬ 
minare gli HMrechi c il parassi- 
lismo, anche perché da quello 
che Amato chiama il carro di 
Tespi della spesa pubblica, 
cadono solo Y più diebbli. La 
verità è che il móndo del lavo¬ 
ro, con le buste; paga ^massa¬ 
crato dal fisco non sta seduto 
su quel carro, sta a ierra e lo 
spinge. 



Vince 2 a C 
in Bulgaro 


Nella giornata delle Coppe inlemazionali l'uniro vero 
aquillo delle squadre ilaliarw è venuto dal Mllan che ai i 
imposto aSolia sui bulgari del Viiocha per due a zero. Un 
successo auiorilario, mai messo in discussione nel corso 
dei novanta minuii, e concretizzalo dà una slupèndà iole 
di Virdis (nella (pio) nel primo tempo e dal taddo,^ di 
Gdlit, entiato al posto dell'allaccanle sardo, nella ripresa. 
Là squadra di Sàcchi ha giocato senza Baresi e Ancelùlti e 
con .niezzb. Gullil. 


Due concezioni diverse. Amato difende i suoi 
togli. Non basta dire meno Stato e più mercato, 
dice Reichìin, perché abbiamo di fronte uno Stato 
trasformato rispetto allo Stato sociale, dove i gran¬ 
di potentati non fanno più mercato, ma dominano 
il pubblico, si arrogano te sue funzioni, se lo sparti¬ 
scono. Urgono quindi soprattutto nuove regole a 
difesa dei diritti dei cittadini, di tutti i cittadini. 


ANGELO MELONE • BRUNO UOOUM 


Ghimata l-*' l* «<»*> un. V«rà glor. 

nWKCià; àll'Olimpliia còn- 

SenZB gtOfUI IrolledeàdlidistNdciiMMn 

B er luvfe. S* é slzia KènilMa pèr 2 a 

anme, T.Rlzzlielllèziiioaiiuhp. 

OmS C SnUP u brulllup Reiwlòzr è In- 

Ibnumto e l'Ineaao 01 Ità- 
minio era luH’alifo che 0 »' 
mito) è stàio modeSlo, Sempre in Coppa Uefa è aMàlaiii 
po' megllò. se cosi il può dire, alla JuvenHià, icoiaHin l a' 
0 dal mbdesii romeni dell'Olelul. Inllne in Coppe delle 
Copi» la Sampdoria è siala acontitla 2 a 1. ine a 4 minuti 
dàllaiine era ancorÌ Ml pàil con II gol di CaitMni. 


CiirfDeel In Coppa Uela avvio vilto- 

doso per-Napoli e Inler.Mt 
SfCnUKI in entrambi! casi li Mila di 

Bor liiler successi striminziti pei cui 

nelle gare di rHómocI sai* 
6 lupOli da soHiire. M S. Paolo H 

Napoli ha prevalao sul greci 
detPaok pelil a Oj con una 
jeie di Maradona su calcia di rigore. Laaquadra dl BtanchL 
già alle pnrae con alcuni giocMaii Inloiturall, ha peno ieri 
, aera anche Romano. A S. Siro llnMr ha virilo con gU 
svedesl dèt Brage per 2 è I : Dlài ha segnilo nel primò 
tempo, e MMlébliailiulilmo minuto. 

WUAiPOliT 




Il mlnlslra Enrico Ferri 


A BAOIMAiS 


NCUJE BAOINICENTRAU 


LI Sòyuz è alterrata nel K^kstai) 


Clamorosa operazione dei au^abinieri: 21 arresti 


il^ i^bunÉHtìl 
a? No per niento» 


Si^rmo dri ha uedso RuM? 



Ventuno arresti, quattro covi scoperti» sequestrati 
armi, bombe ed esplosivi. La colonna romana del¬ 
le Br-Pcc, l'ala più dura e finora impenetrabile del- 
Torganìzzazlone, è stata in pratica smantellata. L'o¬ 
perazione antiterrorismo, una delle più Importanti 
degli ultimi anni, è stata condotta dai carat^nterì di 
Roma ail'alba di ieri. IVa gli arrestati tre capi: fabio 
Ravallì. sua moglie Maria Cappelli e Flavio Lori. 


ANTONIO CinilANI 


Vlàdlmiro Lyakhov (• destra) e AbduI Mohupand sorridono felici al loro rientro a terra 
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■■ ROMA. «Abbiamo disarti¬ 
colato la struttura romana del- ^ 
to Brigate rosse*. Con eviden¬ 
te soddisfazione, ieri mattina, 
j carabinieri hanno presentato 
il bilancio di una delle più im¬ 
portanti operaaoni antiterro¬ 
rismo condotte negli ultimi 
anni. Nella trappola, scattata 
all'alba in vari quartieri della 
capitale, sono caduti alcuni 
pericolosi latitanti, come il 
«capo* Fabio Ravalli, e giova¬ 
ni incensurati. Il numero degli 
arrestati e dei covi scoperti 
Cben quattro, due in centro. 


(Crescono le polemiche per l’attacco al giudice Alemi 

spie M caso Calabria 
^data É litiche a Vassalli 


Cossiga apre ora i) «caso Calabria». I) presidente 
della Repubblica ha scrìtto ai ministri delta Giusti¬ 
zia e deirinterno e al vicepresidente del Csm per 
sapere se effettivamente è in corso anche a Locri 
uh processo di «normalizzazione» delle Inchieste 
antimafia. Ancora critiche a Vassalli, che ieri ha 
«precisato» i termini della sua iniziativa contro Ale- 
mi e i giudici del caso Tortora. 


ALDO VARANO FABRIZIO RONDOLINO 


■■ Ezio Arcadi e Carlo Ma- 
cri, sostituti procuratori di Lo¬ 
cri, avevano denunciato più 
volte i tentativi di «normalizza¬ 
zione» all'Interno del tribuna¬ 
le e l'impotenza dello Stato di 
fronte all'attacco mafioso. 
•Per farci la guerra -> aveva di¬ 
chiarato Arcadi - è stato usato 

a ualslasi mezzo; false lettere 
I raccomandazione, falsi rap¬ 
porti del Sisde, processi, prov¬ 
vedimenti disciplinari». Ora 
Cd^tga ha deciso di vederci 


chiaro. Il 13 agosto ha inviato 
tre lettere, ai ministri Vassalli e 
Cava e al vicepresidente del 
Csm Mirabelll. 

Proseguono Intanto le pole¬ 
miche per l'iniziativa di Vas¬ 
salli. Il ministro è intervenuto 
Ieri, lamentando «l’eccitazio¬ 
ne dell'opinione pubblica» e 
rispondendo alle crìtiche che 
gii sono state mosse, tra gli 
altrt, dal presidente dell'Asso- 
ciazione magistrali Bertone. 


Vassalli sostiene che l'azione 
disciplinare verso i^giudici del 
processo Tortora si basa sulla 
violazione di quell’articolo del 
codice di procedura penale 
che «Impone l'immediata no¬ 
mina di un difensore quando 
la persona interrogata si di¬ 
chiari autrice di delitti». Quan¬ 
to ad Alemi, il giudice che ha 
Indagato sul caso Cirillo sa¬ 
rebbe colpevole di aver 
espresso «convincimenti di 
colpevolezza nei confronti di 
persone rimaste estranee ai 
rapporto processuale». Il mi¬ 
nistro attribuisce al caso la 
contemporaneità dei due pro¬ 
cedimenti. 

Ma le cri’xhe all'iniziativa 
di Vassalli continuano a cre¬ 
scere. il Pei è tornato a chie¬ 


dere to dimissioni di Cava, 
mentre Dp ha annunciato la 
presentazione alia Camera di 
una mozione di sfiducia a tal 
fine. Per Giorgio Napolitano ai 
di fà dei giudizi di merito sul- 
l’operato di Atomi «resta una 
mole impressionante di fatti e 
circostanze che sollevano 
dubbi pesantissimi sui com¬ 
portamenti di Cava». Mentre 
De e Psi continuano a lacere, I 
repubblicani esprìmono nuo¬ 
ve perplessità sulla vicenda e 
fanno appello alla «responsa¬ 
bilità» dei Csm. 

Ha intanto annunciato le 
sue probabili dimissioni il so¬ 
stituto procuratore di Napoli 
Vignoia. chiedendosi polemi¬ 
camente: «Perché il ministro 
non apre un'inchiesta su tutti i 
giudici italiani?». 


due in pertferUO fanno capire 
il grado di pertooic^ità che l'a¬ 
la «milUarista» delle Br mante* 
neva nella caf»tato. 

Il punto di partenza di que¬ 
sta operazione sembra essere 
l’arresto, avvenuto a Roma al¬ 
cuni mesi fa. di Antonino Fos¬ 
so. sorpreso mentre stava im¬ 
parando un clamoroso atten¬ 
tato. Dalla sua agenda ì cara¬ 
binieri sarebbero rtsalHi ad al¬ 
tri br e ai covi delia capitale. 
Ora a disposizione degli inc^i- 
renli sono ventuno persóne 
che potrebbero sapere molto 


sugli ultimi agguati delle Br. 
tra cui i delitti Tarantelli, Conti 
e Ruffiiti, e sui progetti dell'or- 
ganizzazione. Il personaggio 
più importante, tra gli àrresta- 
ti..è sicuramente ^abio Raval¬ 
li, accusalo deiromicidio del¬ 
l'ex rindaco di Firenze Landò 
Conti'e considerato uno dei 
«capi» dell'o^anizzazione. 
Era ricercalo da quattro anni, 
da quando riuscì ad «anticipa¬ 
re* la Digos fiorentina e fuggi¬ 
re dal suo appartamento di 
Prato. Sua moglie, già an^sta- 
to e poi messa in libertà per 
decorrenza dei termini di car¬ 
cerazione preventiva, si era 
unita a lui in clandestinità ne¬ 
gli ultimi tempi. Tra i «capi» è 
considerato anche Ravio Lo¬ 
ri, che faceva parte della co¬ 
lonna toscana insieme a Ra- 
valli e Cappelli. 1 tre si erano 


probabilmente tràsfèritiia Ro¬ 
ma proprio per rinserrare to 
file dell'organizzazione. 

lYa te arrrii (rovatonélto ba¬ 
si una ha destato rintoressé 
degli investigatori: un mitra 
Kalashnikov che i terroristi 
avrebbero usato nell'assallo 
alla sede de di piazza Nìcoeto 
e neir84 per uccidm il gene¬ 
rale americano L^mon Hunt, 
un delitto tuttóra mìsterioeo 
forse compiuto dalle Br «su 
commis^ne*. lY blitz » so¬ 
stengono gli inquirenti - è sta¬ 
to preceduto da mesi di inda¬ 
gini con àpposlamenli e inter¬ 
cettazioni. Si è scoperto che 
gii appartamenti usati come 
covi venivano affittati per due 
mesi e poi abbandonati. Cosi 
ieri, per evitare la fi^a dei 
•pezzi grossi», è scattata l’o¬ 
perazione. 
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vescovi 


chiedono 


snenzio 


sin «Cristo» 


Atta line il fllm è anivaia: Vólti- 
ma lailazioae. <U Oi$to * pia¬ 
ciuto ai critici, ha wacitalo le 
marce dei lelelwriani (nellà fo¬ 
to) a piazza San Marcò e le ire 
ben pi* »rie della Cei. l vèscòvi 
In una gelida ;dichlaraifone evi- 
imo ateùrataanértte di enun¬ 
ciare parole come boicotiaggio, ceriaira o peccato ma invitano 
a ignorate il lilm. delinito mediocie é òlleinivo: Scorem d * 
rtmajio tnale e davmU alla stampa * tornalo a dHéndère il sin 
lilm che i cntici italiani hanno accollo lavòrèVoMienle. 


Intellettuali, scendete in campo 


VITO FAENZA A PAGINA 6 


■■ La classe <fi governo à 
autoassolve e metto sc^to ac¬ 
cusa i giudici. 1 poteri dei mi¬ 
nistro della Giustizia ri avvia¬ 
no a diventare una anomala 
forma di appello contro prov¬ 
vedimenti giudiziari sgraditi. 
Quel controllo politico sulla 
magistratura, instanctòlimen- 
te perseguito da gran tempo 
da uomini e partiti dì governo, 
è ormai davanti ai nostri oc¬ 
chi. nessuno può |nù conside¬ 
rarlo un fantasma polemico 
evocalo da chi vuote sempre e 
comunque criticare i compor¬ 
tamenti governativi. 

Questa è l'amara morale 
istituzionale che ci viene dal¬ 
l'iniziativa disciplinare nei 
confronti del giudice Atomi. 
Qualcuno ha detto che il pas¬ 
so de) ministro della Giustizia 
era ormai obbligato, dopo 
che il presidente del Conri- 
gtio, in Partamento, aveva ac¬ 
cusalo Atomi di esserri messo 
addirittura fuori del circuito 
costituzionale. Ma questa non 
è una giustificazione: è solo fa 
prova che è stata avviala una 
spirate dalla quale dobbiamo 
attenderci effetti sempre più 
perversi. La gravità della situa¬ 


Prima gli attacchi politici violenti di De Mita, poi la 
decisione del ministro Vassalli di mettere sotto accu¬ 
sa il giudice: i) caso Alemi - magistrato napoletano 
che ha osato dar fastidio al potente Cava - pone dei 
problemi non solo di buonsenso ma anche di conce¬ 
zioni della giustizia e de) diritto. Stefano Rodotà, in 
quest'articolo, chiede agli intellettuali italiani di non 
restare estranei alla battaglia che si è aperta. 


STEFANO RODOTÀ 


zione è resa tanto più clamo¬ 
rosa dal fatto che non siamo 
di fronte ed una qualsiasi ini¬ 
ziativa di un ministro, ma ad 
un groviglio politico ed istitu¬ 
zionale francamente inquie¬ 
tante. Fino a che Cava rimane 
ministro, il governo è parte 
nella vicenda Alemi: e questo 
vuol dire che ogni sua mossa 
diventa sospetta. Una sensibi¬ 
lità istituzionale minima 
avrebbe voluto che, almeno 
formalmente, ii governo si 
presentasse con la faccia del- 
i'imparzìalità, facendo abban¬ 
donare a Cava il ministero 
dell'interno. De Mita dice di 
aver imparato assai dai suo 
viaggio negli Stati Uniti: ma 
questi aspetti di alta moralità 


politica, che sono poi una 
componente essenziale di un 
autentico Stato di diritto, de¬ 
vono essergli proprio sfuggiti. 
Una regola che do>TObbe ap¬ 
parire elementare, dunque, è 
stata messa da parte: imi^nttà 
e aggressività vanno ormai 
sotto braccio. 

Perché tutto questo sta ac¬ 
cadendo? Guai a considerare 
la vicenda Alemi come un 
marginato, anche se gravissi¬ 
mo. regolamento di conti tra 
un ministro e un giudice. Ci si 
dovrebbe essere accorti che, 
da molto tempo, è in alto un 
tentativo di concentrare ì po¬ 
teri e di liberarli da ogni con¬ 
trollo, parlamentare, giudizia¬ 


rio Q di opinione pubblica. Se 
ri vuol conservare reraènzìato 
logica democratica dèi peri e 
contrappesi, allora, diventa 
essenziale anche una decisa 
difesa deirautonomia della 
magistratura. 

Se verrà il messaggio di 
Cossiga sulla questione di Pa¬ 
lermo, dunque sul punto itiù 
delicato del tema della giusti¬ 
zia. ri potrà avm una i^nifi- 
cativa discussióne pariamen* 
lare. Ma non basterà. So bene 
che non è più tempo di apprili 
generici o consolatori, ed è 
bene che ria così. Serve di 
più, servono cose più impe¬ 
gnative. Pronunciamenti pe^ 
sonati, chiari e pubblici di tutti 

a uelli che, al di là dégli episo- 
i, sono convinti che non ri 
possa rinunciare ad un effica¬ 
ce còntrollo di legalità sui 
pubblici poteri, Solo se cl sarà 
una opinione pubblica attenta 
e rigorosa, tra l'altro, il Consi¬ 
glio »jperìore deila magistra¬ 
tura, chiamato a decidere sul¬ 
l'azione disciplinare, potrà 
davvero essere libero nelle 
sue valutazioni e vincere le 
pressioni che sicuramente 
verranno da un governo tanto 
spregiudicato. 


Urss 

Chiudono 
i negozi 
dei diiiigenti 


■■ MOSCA. Cada w privita- 
Dio, divenuto onnài intonata- 
bita per ta cosdanza dalia 
gante. Chiudono i negozi ape- 
ciaii nei quali 1 diiiganll dello 
Sialo e del pattilo potevano 
acquistate generi alimentari e 
merci varie, intiovablll nel ma¬ 
gazzini destinati ai comuni 
mortali. La decisione, presa 
da Gorttaciov ma mai resa ul- 
liciale, è In corso di realizza¬ 
zione nn dal primo settembre. 
Restrizioni anche per l'Uso 
delle auto dei diri^li: po¬ 
tranno servire solo per molivi 
di servizio. In Azerbajglan so¬ 
no stale consegnate ài goveo 
no, perchè ne taccia uso so¬ 
ciale, piscine privale di ez diri¬ 
genti di partilo, lutto bene 
dunque sul Ironie delle mora¬ 
lizzazione? AndlamoGl piano, 
c è già chi pensa alle scappa¬ 
tole. 
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Commenti 


flMìtà 


Giornale de) Partilo comunista iialianp 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


I nostri week-end a 110 - 


RENATO NICOLINI 


M aiakowski definiva il comuniSmo 
come il socialismo moltiplicato 
daH'elettrifìca^ione. Nella nostra 
tradizione culturale di partito c'è 
■•■■■■■> dunque la modernità, la lecnolo* 
già e la velocità. Ciò nonostante, abbiamo 
applaudito a luglio il decreto Ferri, malgrado 
portasse il nome di un ministro socialdemo* 
eretico, con barba ottocentesca e per giunta 
del governo De Mita, li concetto di «veloci* 
tà« e di «modernità* cambia; un tempo Gian* 
ni Morandi cantava «Correvo a cento all'ora 
per veder (a bimba mia, ie ie ie ie», ed oggi 
questa Sembra a qualcuno, anche con dieci 
chilometri di più. una velocità da lumaca. 
Quanto a noi. in tempi di telematica, di spo* 
stamento dell'Informazione in tempi reali, la 
velocità ci sembra debba essere misurata 
piuttosto in termini di sistema che non da 
una cifra. E in questo sistema entra come 
elemento essenziale, se non principale, la 
sicurezza stradale. 

Avevamo comunque scritto che. cosi co* 
me consideravamo (1 decreto Ferri una scel* 
la di civiltà, cosi non consideravamo i 1)0 
all'ora un limite intoccabile. Sarebbe stato 
corretto però che quel decreto venisse sosti¬ 
tuito da un provvedimento organico. Al con¬ 
trario, abbiamo assistilo ad un conflitto di 
compètenaa tra ministri, nel quale a Ferri e 
Sanluz si è aggiunto a sorpresa Donai Callin 
Ma alla fine A è riusciti a trovare una media- 
ifone; i 110 km all'ora resistono agli attacchi 
almeno nei week-end; nel giorni feriali si 
passa invece ai 130. Questa ultima modifica 


è discutibile, anche se non c'è staio ì) totale 
cedimento agli interessi ed alla pressione 
(corporativa? di parte?) del «partito» dei fab- 
bneanti di automobili, delle autostrade, del¬ 
l’ideologia deH'indtvìdualismo, della corsa e 
della potenza. Il vecchio supenjomo. ahimè, 
voleva diventare un alfista. Insomma poteva 
andare peggio. Sembra che alla mediazione 
del decreto Ferri si sia arrivati dopo un'acce¬ 
sa discussione in consiglio dei ministri. Co¬ 
me mai tanta animosità? Quante volte è stalo 
reiterato li decreto sut condono edilizio? Ed 
«li decreto Berlusconi? È forse questo il pri¬ 
mo caso in cui il governo non voleva proro¬ 
gare un decreto. 

Non posso non fare notare come si (ratti 
anche di xtn decreto che ha dato nsUltati 
Incontestabili. Non potevamo dirlo a luglio, 
possiamo dirlo adesso: l'Ispes ha fatto una 
proiezione che fissa in 1.200 il numero di 
vite umane che 1110 all’ora avrebbero fatto | 
risparmiare In un anno. Questa cifra non ha i 
bisogno di comrqenti. Con buona pace dei 
"Corriere della Ser^", divenuto negli ultimi 
tempi il macabro bollettino di guerra dei 
morti sulla strada, lino atl'invenzìone 
deir«ecatombe dì settembre* che avrebbe 
dovuto seppellire il decreto Ferri. Per noi la 
vita umana è importante. Sarà forse questo 
rintegraiismo di cui Giuliano Ferrara ha rim- j 
proverato gl) articoli di luglio mio e di Chic- ! 
co Tèsta, e rimprovererà questo di oggi. Per 
parte mia, lo preferisco all integrallsmo di , 
Comunione e liberazione e di Claudio Mar* | 
telH. 


Donne palestinesi 


MARIANGELA 

S ono andata a Gerusalemme con 
la oltre settanta donne italiane 
che hanno partecipato airinlsia- 
(iva promossa dalle donne deh 
l'Asaociazione per la pace, dal 
Centro documentazione di Bologna, dalla 
Catt delle donne di Torino. L'iniziativa ai è 
conclusa con due giorni di riflettlone-dl- 
sctissione con tutte le associazioni delie 
donne palestinesi, con I gruppi pacifisti e 
progressisti delle donne israeliane (il 26 e 27 
agosto) e con II tentativo di raggiungere il 28 
il carcere di Ansar 3 nel deserto del Neghev 
per chiederne la chiusura- Tentativo blocca* 
lo, come si m, con l'inteivento massiccia 
dell'esercito. 

Non à pottibile fare un resoconto detta* 
gtiato di un'esperienza cosi-intensa e coin¬ 
volgente-' E pouibile raccontarne qualche 
frammento e fare alcune riflessioni. 

Abbiamo incontrato prevalentemente 
donne nei campi (Gaza-Nablus-Ebron-Ra- 
mallah), nei villaggi, negl) ospedali e nelle 
case come era nostro intendimento, 
Abbiamo avuto conferma che dove è In 
atto la lotta di un intero popolo per la pro¬ 
pria autodeterminazione le donne, comuni¬ 
cano tra di loro e riescono a coniugare l'im¬ 
pegno decisivo nella lotta non violenta di 
liberazione con l'affermazione della propria 
aoagettività e libertà. 

lo avevamo capito in Italia Incontrando 
Em Jihad, una donna straordinaria membro 
del Consiglio nazionale dell’Olp. Ce lo han¬ 
no testimoniato donne come $amiha Khalil, 
presidente de) Centro sociale di Ei Bire che 
Il eoverno israeliano ha fatto chiudere dopo 
uivlncurslone notturna; ocome Nabiha del 
villaggio di Kufurmalek che in pochi minuti e 
con uno stratagemma («andiamo a vedere i 
miei vestiti*, ha detto) è riuscita ad organiz¬ 
zare una vera e propria riunione di donne 
con noi azzerando le resistenze degli uomini 
che ci avevano accolto a farci incontrare (e 
donne. 

A Kufttrmalek eravamo già andate dtje 
giorni prima, Cera sciopero generale e la 
visita non era organizzata. lUtti gli abitanti 
fuori dalle case ci hanno costrette a tornare 
indietro; le donne con l'urlo di allarme i 
bambini e gli uomini con i sassi Un'emozio¬ 
ne fortissima e sentimenti contrastanti ci 
hanno prese: la paura, l'amarezza rispetto 
alla loro reazione, la rabbia dì non catare 
perché. 

Un gruppo di toro che ci ha «scortale* 
fuori dal villaggio ce lo ha spiegato. 
l>e giorni prima, nello stesso modo no- 


ORITTA GRAINER 

Siro, era arrivato fino a \\ un gruppo di coloni 
che, sparando in aria colpi di fucile, aveva 
provocato l'intervento ^Irescrcito. E la tec¬ 
nica abituale. I soldati arrivano con i carri, te 
jeep, sparano lacrimogeni e gtt nocivi, sfon¬ 
dano le porte delle case e rompono tutto 
quello che trovano, 

Kufurmalek è un villaggio che ha una sto¬ 
ria gloriosa di resistenza fin dal 1948. E stato 
il primo ad essere attaccato dopo la proda- | 
muione detl’Intifada. I 

È inoltre importante dal punto di vista ! 
strategico militare poiché è collocato in ci¬ 
ma ad una collina a) centro di un triangolo 
nei cui vertici si trovano: l'installazione radar 
americana piCf potente della Palestina Oa se¬ 
conda in tutto il Medio Oriente); un grosso 
insediamento di coloni, un insediamento 
deU'eserdv». , 

E un imbolo per il pcqmio palestinese, | 
(Mf l'Iptifada. Proprio per questo reeercilo 
lo attacca di frequente con grande brutalità. 
Lo abbiamo capito quando dopo due giorni 
siamo ritornate 11 ed abbiamo potuto Star¬ 
lo. parlare con la gente, incontrare Nabiha e 
molte donne come dicevo. 

■ Abbiamo vissuto un’esperienza durissima 
che resterà scolpita dentro ognuna di noi; ne 
sono sicura, 

Non possiamo ora riprendere ta nostra 
vita qui senza sentire la responsabilità mora¬ 
le e politica di agire perché si interrompa 
quella ^>ira)e di violenza. 

Generazioni intere là non sanno che cosa 
sia vivere un giorno di pace. Non basta più 
dire basta. Le prossime settimane, i prosami 
mesi sono decisivi per il popolo palestinese. 

Un riconoscimento dell'Olp. il sostegno 
alle richieste che Arafat ha avanzato all'Onu, | 
l'impegno per bloccare le deportazioni, per i 
chiudere le carceri (campi dì concentra- ; 
mento) e liberare 1 prìgionien politici insie- | 
me con le iniziative di concreta solidarietà 
alle donne ai bambini alta gente di là sono i 
obiettivi su CUI lavorare con decisione in tut¬ 
te le sedi sociali politiche e istituzionali, 

La proclamazione dello Stato libero e in¬ 
dipendente di Fafestina è robiettivo per cui 
quel popolo lotta e continuerà a lottare con 
grande forza c dignità; cosi com’è ora la loro 
vita non è niente. 

Ciò costituisce uno ^raglio anche per 
Israele: quale futuro ha infatti un popolo il 
cui assetto statale e politico si fonda oggi 
sulla violenza e la repressione che il suo 
3tatp esercita nei confronti di un altro popo- ' 
lo? L una domanda questa che comincia ad ' 
insinuarsi tra gli Israeliani visto che cresce un 
movimento di opinione contro l'occupazio¬ 
ne. 
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_L odissea di un popolo senza patria 

Dopo i massicci bombardamenti irakeni 
in centomila si sono rifiagiati in Turchia 


■■ A sostegno di un'impo¬ 
stazione della questione al¬ 
toatesina o sudtirolese che 
metta in gioco la nostra sovra¬ 
nità sulla zona, Giuliano Toral- 
do ha portalo argomenti rile¬ 
vanti (30 agosto^ «Non vale 
ripetere quello che del resto è 
verissimo, che cioè nessuna 
minoranza etnica è trattata 
cosi bene come avviene in Al¬ 
to Adige. Non è questione di 
essere trattati bene o male; è 
che quelli non vogliono esse¬ 
re italiani» Sembra una con¬ 
clusione azzardata, ta maggio¬ 
ranza di quella minoranza non 
chiede affatto di staccarsi 
dairitalia (ma cerca di trarre il 
massimo vantaggio da una si¬ 
tuazione già per essa molto fa¬ 
vorevole). Come SI può spie¬ 
gare. tuttavia * se non si am¬ 
mette quei che dice Toraido - 
non solo una certa omertà, al¬ 
meno una certa comprensio¬ 
ne strisciante, per le frange 
estremistiche e terrorlsiicne 
ma anche il fatto recente che 
la stessa Svp ha giudicato pro¬ 
vocazione e offesa ai senti- 


■1 Manifestanti curdi ieri a 
Roma, come dieci giorni fa a 
Ginevra davanti al palazzo 
delle Nazioni mentre prende¬ 
va ilMa (per subito arenarsi) il 
negoziato tran-lrak. Nelt'una e 
nell'altra occasione gli stessi 
striscioni, te stesse parole 
d'ordine- «Ieri Hiroshima, og¬ 
gi Hatab)a: e domani'^*. Hala* 
bja è la città dèi Kurdistan ira¬ 
keno dove nei marzo scorso 
oltre cinquemila persone fu¬ 
rono sterminate dall'aviazio¬ 
ne irakena con i gas. E anco¬ 
ra: «Non slamo coritro la pa¬ 
ce. sosteniamo gli sforzi del 
segretario dell'Onu. Ma chie¬ 
diamo che la pace non si fac¬ 
cia sulle nostre spaile». 

f dispacci di agenzia porta- 
nOj, Intènto, notizie drammati¬ 
che. Nei nord dell'Irak conti¬ 
nua massiccia l'offensiva delle 
(ruppe di Baghdad contro i vil¬ 
laggi controllati dalle organiz¬ 
zazioni patriottiche curde, già 
più di centomila civili sono 
fuggiti in Turchia. L'ambascia¬ 
tore americano chiede al go¬ 
verno irakeno di sospendere 
l'offensiva, che «arreca danno 
alla sua immagine mondiale»; 
la Cee esprime la sua «grande 
preoccupazione». E intanto 
dall'altra parte dei confine, le 
truppe di Ankara si scontrano 
con guerriglieri del Partito dei 
lavoratori del Kurdistan, otto 
soldati e due civili restano uc¬ 
cisi. 

i Sono gli ultimi atti di una 
tragedia in corso da più di ses* 
sant'anni, da quando il tratta¬ 
to di Sè^s fra il sultano di 
Costantinopoli e gli alleati 
prefigurava la costituzione di 
uno Stato indipendente cur¬ 
do. Fu una delie tante pro¬ 
messe non mantenute del¬ 
l'Occidente (o dei mondo co- 
addetto «civilizzato*). Ed uno 
dei popoli più antichi, nobili, e 
fieri del Medio Oriente ^ vide 
cosi condannato -» Insieme, 
allora, agli armeni e più tardi 
ai palestinesi - alla frustrante 
condizione di popolo senza 
patria. Ma a differenza degli 
armeni e del palestinesi, co- 
ttrelU in tempi e circostanze 
diverse all'esodo, 1 curdi sono 
rìmasii tenacemente abbarbi¬ 
cati alla loro terra, anzi alle 
loro montane («al di fuori 
delle montagne i curdi non 
hanno amici», dice un antico 
proverbio); e tra quelle roon-. 
iiaghe. combattono'da'fw tw 
aessartt’anni contro gli irake¬ 
ni, contro I turchi, contro gli 
iraniani, in unafotta che diiat-' 
to non ha conosciuto interni^ 
tione malgrada il succedersi 
delle guerre e l'alternarsi del 
regimi. ’ 

Dì stirpe Indo-europea, di 
lingua affine al persiano e di 
religione imisulmano-sunnita, 
i curdi vantano, radici che ri¬ 
salgano a prima del secondo 
millennio avanti Cristo. Han¬ 
no dato alla civiltà arabo-isla¬ 
mica personi^ità di grandissi¬ 
mo rilievo, i^mo fra tutti il 
Grande Saladino, sultano d'E¬ 
gitto e condottiero della ri- 
Kossa araba contro l'invasio¬ 
ne del crociati (nel 1187 ri¬ 
conquistò Genisalemme dan¬ 
do prova di magnanimità ver¬ 
so i prigionieri e ta popolazio¬ 
ne. a differenza dei crociati, il 
cui ingresso nella Città Santa 
nel 1099 era culminato in un 
bagno di sangue a danno dei 
musulmani). Vivono in una re¬ 
gione monluosa.siiuata a ca¬ 
vallo dei confini dì cinque 
paesi: TUrchia, Irak, Iran, e, in 
misura mollo minore, Siria e 
Unione Sovietica. II loro nu¬ 
mero esatto non è conosciu¬ 
to: non esistono infatti statisti¬ 
che ufficiali, poiché i regimi 
interessati hanno sempre fatto 
di tutto per minimizzare il pe¬ 
so della minoranza curda On 
Turchia non possono nemme¬ 
no chiamarsi con 11 toro no¬ 
me, e vengono eufemistica¬ 
mente definiti «turchi della 
montagna»). Le stime più at- 


bandiera italiana issata sulle 
vette dolomitiche dagli alpini, 
a coronamento di scalate fe¬ 
stive per il bicentenario della 
scoperta del signor Dotomieu, 
fatto che ha costretto l'autori¬ 
tà militare a una precisazione 
stupita e difensiva? 

Pecchioli ha nconosciuto 
che quella bandiera poteva 
apparire «un atto di sfida* Di¬ 
venta in qualche modo con¬ 
traddittorio. però, ribadire 
che l'Alto Adige fa parte della 
Repubblica a tutu glt effetti. 

Sergio De Carneo (2 set¬ 
tembre, sempre in questa pa¬ 
gina) ha addotto varie ragioni 
che impedirebbero ogni pro¬ 
spettiva di rinuncia alla sovra¬ 
nità. La prima riguarda l'Au¬ 
stria. il suo statuto neutrale e i 
relativi equilibn politico-mili¬ 
tari, nonché l'assenza di qual¬ 
siasi rivendicazione territoria¬ 
le da parte di Vienna’ donde 
l'improponibiliià di una ces¬ 
sione al paese \4cino. Sono 
perfettamehte d’accordo Per 
quanto mi concerne, non ho 
mal pensato a un semplicisti- 
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Alcune decine di giovani e studenti curdi, militanti 
delle diverse organizzazioni aderenti al Fronte del 
Kurdistan irakeno, hanno manifestato ieri mattina a 
piazza Santi Apostoli in Roma, chiedendo la fine dei 
massacri contro il loro popolo nel nord dell’Irak. Una 
delegazione è stata ricevuta dai gruppi parlamentari 
del Pei e dei Verdi, sollecitando il loro intervento 
egntro l’uso delle armi chimiche nel Kurdistan. 


GUMICARLO LANNUm 




CucrrkHicri curdi In un campo d’«Me^amento nairifak del nord 


tendìbìli (anno assommare a 
17-18 milioni (ma aicime » 
spingono (ino a 20 o co» 
npartiti: da 4 milioni e mezzo 
a 5 in Iran, un po' più d) 3 
milioni in Irak, forse 8 mitloni 
in Turchia, da 300 a 600mila 
in Siria, poco più di ZOOmila in 
Unione Sovietica. Ce ne sono 
alcune decine di migtiaia an¬ 
che in Ubano, questo •^)ec- 
chio* del Medio Onente ne) 


quale ogni minoranza e co¬ 
munità di questa area tormen¬ 
tata ha una sua proiezione. 

Tramontato, come si è vi¬ 
sto, negli anni 20 ti sogno di 
un loro Stato indipendente, 
vanificato dalla convergente 
pressione dei nazionalismi 
arabo, turco e persiano e de¬ 
gli interessi delle grandi po¬ 
tenze al controllo di una re¬ 
gione di alto valore strategico 


e ricca (specie sul versante 
irakeno) di petrolio, i curdi 
non ebbero altra scelta che 
imboccare la via della lotta. 
La prima insurrezione curda 
in Turchia è del 1925, seguita 
di poco dalie sollevazioni in 
Iran e in Irak. Le rivolte si sus- 
seg uono, schiacciate regolar¬ 
mente nel sangue, e i combat¬ 
tenti curdi passano più volte 
da una parte aff'aftra del con- 
,finè. soprattutto fra irak e Iran. 
Ed è proprio nell'Iran che nel 
1946 sembra prendere corpo, 

' per la prima volta, una con¬ 
creta esperienza dì autogover¬ 
no. 

Nei Kurdistan iraniano oc¬ 
cupato dalle truppe sovieti¬ 
che, infatti, viene proclamata 
il 22 gennaio 1946 la Repub¬ 
blica curda di Mahabad. Ma il 
sogno, sarà ancora una volta 
destinato ad infrangersi in 
breve tempo. Ritiratesi le trup¬ 
pe sovietiche in base agli ac¬ 
cordi di pace, le forze armate 
dello Scià invadono la piccola 
repubblica, rovesciano il go¬ 
verno, arrestano il presidente 
Qazi Muhammad, che verrà 
impiccato di li a poco insieme 
ai suoi più stretti collaborato¬ 
ri. Il comandante delle forze 
curde di Mahabad ripara in 
Unione Sovietica, dove reste¬ 
rà per undici anni: è il Mullah 
Muslafa Barzani, rampollo di 
una delle più note famiglie tri¬ 
bali del Kurdistan, leggenda¬ 
rio leader delie rivolte in Irak. 
Si guadagnerà con il soggior¬ 
no in Urss l’appellativo di 
•Mullah rosso». Ma la sua pa¬ 
rabola seguirà strade allora 
impensate e diverrà emblema¬ 
tico della tragedia del popolo 
curdo: tornato in Irak dopo la 
rivoluzione del 1958 sarà pro¬ 
tagonista di una effimera ri¬ 
conciliazione con Baghdad; 
poi tornerà alta lotta annata, 
accetterà l'aiuto dello Scià 
(malgrado la repressione da 
questi condotta contro i curdi 
iraniani) e sarà infine scarica¬ 
to dallo stesso Scià al momen¬ 
to della firma degli accordi 
irano-irakenì di Algeri de) 
1975. In quella intesa, l'assen¬ 
so di Saddam Hussein ai con¬ 
fini rivendicati dall’Iran sullo 
Shatt-el-Arab fu appunto il 
prezzo pagato per ottenere la 
liquidazione di Barzani, che 
monrà esule negli Usa quattro 
,.aniùdopo, il 2 marzo^lBJ^ un 
^ preionuncio dello) seoJitro 
che SI sia verificando in questi 
giorni ai negoziali di Ginevra, 

■ un’altra pace firmata «sulla 
pelle dei curdi». 

Ma intanto la lotta è andata 
avanti; in Turchia soprattutto 
ad opera del Partito dei lavo¬ 
ratori del Kurdistan, in Iran 
sotto la guida egemone del 
Partito democratico curdo dr 
Abdeirahman Ghassemlou ’ 
O’awento nel 1979 della re¬ 
pubblica islamica di Khomeini 
ha portalo non ad un'intesa, 
ma addirittura airinasprìmen- 

10 della repressione); in Irak 
con il Partito democratico di 
Masud Barzani (figlio del 
«mullah rosso»), con l'Unione 
patriottica dei Kurdistan e con 
altre organizzazioni oggi con¬ 
fluite (insieme al Pc dell'Irak) 
in uno schieramento unitario, 

11 Fronte del Kurdistan irake¬ 
no. 

Oggi le varie componenti 
curde si battono non tanto per 
uno Stalo indipendente, quan¬ 
to per l'autonomia all'interno 
dei singoli Stali. Ma c'è anche 
chi, come il generale Aziz 
Akrawi » già ministro a Ba¬ 
ghdad, membro deirulfìcio 
politico del Partito democrati¬ 
co curdo, generale dell'eser- 
cito irakeno ed oggi di nuovo 
esule - ritiene che quella della 
indipendenza dì tutto il Kurdi¬ 
stan sia l'unica prospettiva 
strategica valida. Un sogno 
personale, forse non realisti¬ 
co. Ma come disse Arafat ai- 
rOnu nel 1974, chi ci può 
proibire di sognare? 


_ MARIO QOEZINI 

Un po' di utopia 
per TAlto Adige 



ra itafo-austnaca dal Brennero 
a Ponte Gardena o a Salomo. 
E mi pare che neanche Torai¬ 
do si attesti li: l'At^lria era no¬ 
minata nel titolo redazionale, 
non nel suo articolo. 

Si tratta di tentare ben altre 
strade. Di tenere atta ta mira 
verso qualcosa di veramente 
nuovo, diverso: per su|rerare. 
da un faro. Il vecchio e omiaì 
insufficiente concetto (intoc¬ 
cabile tabù?) di stato sovrano 
nazionale, dTtalia. Austria o 
Tirolo indipendente, e svilup¬ 
pare, datl'altro, t'idea emer¬ 
gente di Interdipendenza fra ì 
popoli, cercando, studiando, 
elaborando la possibilità di 
soluzioni sovranaztonali. In 


altre ragioni addotte da) De 
Carneri (atteggiamento della 
maggioranza dei tedeschi, tu¬ 
tela degli italiani e dei ladini) 
perdono vigore. 

Astrattezza? Utopia? Ma ab¬ 
biamo pur di fronte la realtà 
imponente di un'economia 
che ha travolto tulli i confini e 
non può su.'ìsislere se non a 
livello, appunto, sovranazio- 
nale. Inoltre, faticosamente 
ma irresistibilmente, viene 
avanti la coscienza che certi 
problemi medili » ecologia, 
nucleare, rapporto Nord-Sud 
- non SI possono risolvere se 
non attraverso integrazioni e 
cooperaziom crescenti in pre¬ 


diale Le diversità etniche van¬ 
no certamente tutelate, anzi 
promosse; ma chi ha detto 
che questo essenziale diritto 
di libertà debba vehir assicu¬ 
rato con l’autonomia all'inter¬ 
no di uno Stalo sovrano e non 
elevando la sovranità delle zo¬ 
ne miste svil piano internazio¬ 
nale? L'Alto Adige non po¬ 
trebbe costituire, per Ja Co¬ 
munità europea e per l'Onu, 
un terreno privilegiato di spe¬ 
rimentazione m tal senso? 

Una disponibilità italiana 
rappresenterebbe un esempio 
di inestimabile valore, come 
accenna Toraido, anzitutto 
per Londra e Madrid nell'an¬ 
noso e sanguinoso conflitto 


Intervento 

La scuola laica 
ha nuovi avversari 


GIUSERRE RETHONIO 


N ell’estate del 
1946, per la pri¬ 
ma volta in Italia, 

_ un cattolico mih- 

tante, un «cleri¬ 
cale». Qovannì Gonélla, fu 
nominato ministro della 
Pubblica istruzione. Imme¬ 
diatamente si costituì un'as¬ 
sociazione (Associazione 
per la difesa della scuola na¬ 
zionale: Adsn) intesa a so¬ 
stenere t diritti detta scuola 
di Stato e a elaborarne una 
riforma. Vi parteciparono, 
per parecchi anni, insegnan¬ 
ti, intellettuali, scrittori di 
ogni partilo: dai comunisti, 
presenti con una folta auto¬ 
revole pattuglia (Concetto 
Marchesi, Mark) Alleata. Lu¬ 
cio Lombardo Radice. Ga¬ 
stone e Mario Alighiero Ma¬ 
nacorda, Carlo Salinari. 
Alessandro Natta, Dina Ber¬ 
toni [ovine, Francesco levi¬ 
ne, ecc. ecc.), ai socialisti 
(Gabriele Pepe, che ne fu il 
presidente, T\illia Carettoni, 
Walter Binni, Alcide Malagu- 
gini, Alberto Cirese, Luigi 
Anderlini, chi scrìve che ne 
fu il segretario), ai repubbli¬ 
cani, ai liberali, ai radicali 
(Ernesto Codtgnola. Giam¬ 
battista Salinari, Collotti, Ca¬ 
pitini, Ernesto Rossi e la mo¬ 
glie, Ada Gobetti, ecc. ecc.). 
Sono solo alcuni tra i tanti 
nomi; c'era poi una folla di 
docenti di tutte le scuole. 
Tbtta l’Italia «laica» dunque, 
tranne i farcisti, e tranne al¬ 
cuni di «terza forza», come si 
diceva allora, che aderivano 
alia Fnsm, alla federazione 
degli insegnanti scuoia me¬ 
dia: una vecchia gloriosa as¬ 
sociazione in cui aveva mili¬ 
tato Salvemini; d'accordo 
con noi nella battaglia laici¬ 
sta, ma meno sensibili ai pro¬ 
blemi sociali e interessali so¬ 
lo alla scuola secondaria. 
Non eravamo «anticterica- 
H>; e chi scorra le pagine del 
no^ro giornale «teuola de- 
mocratieas («irebbe interes¬ 
sante o 'gg Ì ; iri eH è n t e osi^me 
Un’antologia; girò la prOpo*' 
sta agli Editori Riuniti), po¬ 
trebbe constatarlo a prima 
, vista. Eravamo però contro 
ogni integralismo, e sostene¬ 
vamo la necessità di una 
scuola di Stato, democratica 
e consona otte esigenze del¬ 
la nostra società moderna. 
Tante volte, in quegli anni, a 
voce e per iscrìtto, ripetem¬ 
mo un apologo di Ussing, il 
grande illuminista corifeo 
della battaglia per la tolle¬ 
ranza religiosa. «Se Dk> » 
aveva scrìtto Leasing » mi 
presentasse i due pugni chiu¬ 
si e mi offrisse; neH'uno c'è 
la verità, nell'altro la ricerca 
della verità, scegli; io rispon¬ 
derei: a le, Dio. spetta la veri¬ 
tà. a me, uomo, la ricerca di 
essa». 

Per noi, cioè, la scuola 
dello Stalo (di uno Stato de¬ 
mocratico e laico, rispettoso 
del sentimento religioso ma 
estraneo a ogni confessione) 
Slava nel suo naturi plura¬ 
lismo: solo quella scuola ga¬ 
rantisce all’allievo la possibi¬ 
lità di essere informato su 
tutte le fedi e tutte le ideolo¬ 
gie, per scegliere la sua stra¬ 
da a ragion veduta. E solo 
essa garantisce a ogni inse¬ 
gnante la facoltà di insana- 
re secondo coscienza, a pat¬ 
to solo di non ottenere la 

Nord, t uno schema culturale 
ormai logoro e ìnadeguato 
quello di ritenerle qtK»tioni 
«interne» e di impegnare sul 
punto l'onore nazionale. La 
cosiddetta modernizzazione 
va posta alla prova anche qui. 
C Tesempio, domani, potreb¬ 
be (orse valere anche per la 
Transilvania, i paesi baltici, la 
questione armeno-azerbaigia* 
na. Fantapolitica? Forse non 
proprio, se si lien conto degli 
acceleratissimi mutamenti 
gorbaciovìani. Senza contare 
il Medio Oriente: dove il 
dramma palestinese-israelia¬ 
no e quello (ignorato) dei 
Curdi non possono aver solu¬ 
zione senza interventi e garan¬ 
zie internazionali. 

Una delegazione comunista 
è andata a Alzano per ren¬ 
dersi conto. E verissimo che 
Cava, immediabilmenle scre¬ 
ditato presso tutti gli onesti, 
non è il ministro più idoneo a 
governare la situazione. Ed è 
giusto denunciare le respon¬ 
sabilità politiche nell'applica- 
zlone distorta deH'autonomia. 


coscienza dei suoi allievi. 
Ogni scuola privata invece 
(di una confessione religio¬ 
sa. d( un partito politico, di 
una lobby economica) è, na¬ 
turalmente, fisiologicamen¬ 
te» «totalitaria», e perciò illi¬ 
berale. e perciò non demo¬ 
cratica, irrispettosa dei diritti 
del giovane. Il pluralismo ap¬ 
parente si converte nella sua 
negazione, perché quella 
scuola non tiene conio de) 
diritti del soggetto primo di 
ogni scuoia, il ragazzo, sulla 
cui formazione tutti, la fami¬ 
glia compresa, hanno del 
doveri, nessuno ha dei diritti. 

Non credo che oggi, qua- 
rant’anni dopo, questi prin¬ 
cipi siano invecchiati; mi pa¬ 
re anzi che essi siano più va¬ 
lidi che mai di frónte alfa 
nuova offensiva degli inte¬ 
gralisti di Comunione e libe¬ 
razione e dei loro alleati di 
comodo: non dirò 1 sociali¬ 
sti, dirò alcuni membri del 
Partito socialista italiano di 
oggi, schierali dietro il loro 
fantasioso Martelli. Ed è co¬ 
mico » sarebbe comico se 
non fosse triste vedere le 
contraddizioni in cui si impi¬ 
gliano. Parlano di' supera¬ 
mento del «vecchio anticle- 
ncalismo», e Grazi si copre 
all'ombra di Garibaldi; gran 
patriota, gran galantuomo, 
ma lesta assai debole, e ridi¬ 
colo nel suo anticiericaiismp 
estremista, da vero e proprio 
mangiapreti’ Ciancia il Mar¬ 
telli. cop futile improntiiqdi- 
ne, dell'illiberalismo dei qo- 
munisiie intanto al Imbranca 
con gruppi tanto integralisti 
da spiacere alla stessa Chie¬ 
sa, e perciò naturalmente, 
ovviamente integrailsti, tota- 
iitaristi. Per il re di Francia 
Parigi valeva una messa, per 
Martelli il «fare ammuino», 
come dicono a Napoli, l'agi¬ 
tarsi a scompigliare le acque 
vale bene la Kuoia Italiana. 

E noi. rioi coiste# 
sii, comunisli^ip 
Partito comwi|[; 
stà italiano, ÌÌ1P 
mmmm lo di cui siamo 
responisabili? MI pare che, 
almeno su questo problema' 
della scuola, iwn abbiamo 
bisogno di peresirojlu! O’di 
gtasrmti non abbiamo nien¬ 
te da rinnegare, niente q| cui 
doverci pentire. Olà nei '46 
la battaglia comunista era 
per ima scuola democratica, 
in sintonia con la società ita¬ 
liana moderna, e al suo inter¬ 
no libera, aperta a ogni voce, 
te oggi rton è (nù in sintonia 
con l’Italia degii anni Guan¬ 
tai se è più scassata di allora, 
non è colpa nostra; a gover¬ 
narla, o a ^vernarla, in 
quest) quaranta anni sono 
stati altri. E se la nforma in 
discussione da decenni non 
si è (atta, non è colpa nostra, 
o lo è solo in parte: per non 
aver lottato meglio, non per 
aver ceduto sui princtf». 

il compito nostro dunque, 
mi pare, è oggi di riprendere 
con rinnovata energia quella 
battaglia, e inUmto di elabo¬ 
rare con intelligenza un mo¬ 
dello di scuola di Stalo che, 
liberale, democratica, laica, 
riottosa dei diritti degli in¬ 
segnanti e dei giovani, ri¬ 
sponda ^la natura e ai biso¬ 
gni di questa difficile società 
delle masse. 


se promotore di un'idea origi¬ 
nale e lungimirante; che non 
si limitasse a chiedere una ge¬ 
stione più razionale dell’esi¬ 
stente ma puntasse a una ra¬ 
zionalità più alia. 0 dobbiamo 
pensare che la prospettiva in¬ 
ternazionalistica, componen¬ 
te essenziale della sua tradi¬ 
zione, resta del tutto estranea 
alla questione? Sono invece 
convinto che te «limitaziqni dì 
sovrapìià» previste dalla Costi¬ 
tuzione (art, 10 riano da, ri¬ 
pensare e reinterpretare non 
solo in funzione del «ripudio 
della guerra» ma anche In rap¬ 
porto alle minoranze. 

Se proseguiremo a dibatter¬ 
ci fra attesa della ««luìetqnzà» 
viennese, rafforzamenti di po¬ 
lizia, rivendicazioni intransi¬ 
genti della sovranità (Pii e 
Pri). riflusso elettorale a de¬ 
stra, avrà ragione ToraldO; 
«Stiamo prolungando senza 
speranza e all'Infinito una ma¬ 
lattia che Invece va stronca¬ 
ta». Mi pare un tema da non 
rimuovere, o da considerare 
soltanto fastidioso, nella di¬ 
scussione congressuale ormai 
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antìterrorisino 


POLITICA INTERNA 


Alralba a Roma cento carabinieri entrano in quattro covi 
pestati 21 esponenti dell’ala «dura» delle Br 
È il gruppo che avrebbe ucciso il senatore de Ruffilli 
Forse trovato il mitra con cui fu assassinato il generale Hunt 


Ventuno arresti, quattro «covi» scoperti, sequestrati 
armi, bombe ed esplosivi. Nel corso di una notte è 
stalo decimato il Pcc (Partito comunista combatten¬ 
te)» la frazione degli imprendibili delle Br che ha 
firmato gli omicidi Hunt, Tarantelii, Comi, Ruffilli e la 
rapina in via Prati dei Papa. Tra gli arrestati Fabio 
Ravalli, la moglie Maria Cappelli e l'intera «colonna 
romana». L’«operazione» è ancora in corso. 


ANTONIO CmmANI 


■pi ROMA- Dopo rirmatlone 
del ÉIugno scórso nèt covo 
brigatista di via Dogali, il blitz 
notturno dell'alba di ieri. Fra 
le tre e le sette i carabinieri 
delia Legione Lazio, in colla¬ 
borazione con i niilitari mila¬ 
nesi, sono entrati in quattro 
■covi» dèi Pcc, due a Roma, 
uno a Ladispoli, l'altro a Pas- 
sòscuro, hanno arrestato tre 
latitanti di spicco, Fabio Ra- 
valli, Maria Cappello e Flavio 
Lori, lutti della «colonna lo- 
séana», ed altre diciotto per¬ 
sóne, Ira le quali altre 4 don¬ 
ne. Due colpi durissimi al Pcc, 
la frazione delie Br che tra 
FRA e il gennaio dell’88 sem- 
brava inalferrabile: due opera¬ 
zione Scuramente in correla¬ 
zióne. 

Nei quattro covi, il più gran¬ 
de nel quartiere Centocelle, i 
carabinieri hanno sequestrato 
sedici.pistole di vario calibro,' 
ventuno detonatori, esplosivi, 
due fucili a canne mozze, un 
Kalashnikov e apparecchiatu¬ 
re rodlotrasmitieriiii Poi docu¬ 
menti sujl'ómicidio de) sena¬ 
tóre democristiano Roberto 
Ruffilli a Forlì e sull'Uccisione 
dèirex sindaco di Firenze 


Landò Conti e 200 milióni di 
lire in contanti. IVa le armi una 
ha un'importanza fondamen¬ 
tale: si tratta del Kalashnikov. 
L'ipotesi degli inquirenti è che 
sia lo stésso che nèir84 è ser? 
Vito al Pcc per freddare il ge¬ 
nerale americano Leamon 
Hunt. La stessa arma usata per 
la sanguinosa irruzione delle 
Br a piazza Nicola, davanti al¬ 
la sede della De romana. Se 
l'esito delle perizie balistiche 
stabilissero che fu > pròprio 
quélla l’antiSi che uccise Hunt. 
sarebbe il primo pauo, in'as¬ 
sòluto, neirincbicstà su que¬ 
sto omicidio rimasto àvvólló 
daunatofiedlfliislèrQ. 

Ieri mattina, a lambur.bat¬ 
tente, 1 carabinieri hanno con¬ 
vocato una conlerèriza stam¬ 
pa, e il colonnello Italo Lepo- 
pizzi, comandante della Le¬ 
gione Lazio, ha tracciato un 
bilancio delFoperazlone. «Ab¬ 
biamo disarticolato > ha detto 
- la struttura romana delle Bri¬ 
gate rosse». Il blitz è iniziato 
alle tre e mezzo della mattina; 
cento militari hanno circon¬ 
dato I quattro covi e le abita¬ 
zioni del «fiancheggiatoti» del 
F^c. quelli non ancóra entrati 



ll gentralc Roberto juccj, comandante generale del carabinieri, nei corso della confcrenu stampa 


nella clandestinità. Alle sette 
le ventuno persone ricercate 
erano tutte in manette; nessu¬ 
no ha reagito, quasi tutti si so¬ 
no subito dichiarati «prigio¬ 
nieri politici». 

Chi sono I componenti del 
Pcc arrestali? Gli unici sui qua¬ 
li pendevano ordini o mandali 
di cattura precedenti sono Fa¬ 
bio Ravalli e la moglie Mvia 
Cappello, di Prato, ricercati 


per romicidio del senatore 
Ruffilli, e il comandante della 
«colonna toscana», Flavio Lo¬ 
ri. Gli altri? Per il momento si 
sa solamente che si tratta del 
brigatisti delta «terza genera¬ 
zione», i nuovi della ^colonna 
romana» che Antonir^ Fòsso, 
li «CcÀra» di Centòcelle, ave¬ 
va costituito prima d'essere 
arresalo. MolU vìvevano pro¬ 
prio nel covo di Géntòcelle e 


nella zona sud della capitale; 
a Ladispoli e Passoscuro c'e¬ 
rano nove brigatici {mave¬ 
nienti da Folli, odia Liguria e 
dalla Toscùm. IVa i 21 qu^u- 
no è conosciuto come miti- 
tante dell'ultrasinistra, entrato 
da qualche mese in dandesti- 
nità come il foriiveae /mtbea 
Minguzzi; altri còmptetamen- 
le Incensurati, come Alberto 
Clappetta, 24 anni, studente, 
arrestato méntre dorìniva a 


casa con i genitori. 

Come è nata l'inchiesta sul¬ 
l’asse Milwo-Roma del Parti¬ 
lo comunista combattente? 
L'inizio della fine dei Pcc è se¬ 
gnato da una data,.27 gennaio 
di quest’anno, quando i cara¬ 
binieri bloccarono ad una fer¬ 
mata dell'autobus Antonino 
Fosso. Il «Cobra», della «vec¬ 
chia guardia» delle Br, al mo¬ 
mento dell’arresto aveva nella 


cintura dei pantaloni una Be- 
retta 92 S, la stessa che ^arò 
in via Prati dei Papa, ed in ta¬ 
sca un'^endina, delle chiavi 
e un biglietto ferroviario per 
Milano scalo. £ nel portafo¬ 
glio nascondeva un bigliettino 
dì carta con sopra un appunto 
con tre nomi: 1101, Csteban e 
Alice. 

Una traccia labile che dopo 
lunghi mesi di indagini in tut- 
l'Italia ha portato atrimjzione 
nel «covo» di via Dogali a Mi¬ 
lano; Esteban, Alice e Titti 
erano tre romani. Franco Gal¬ 
loni, la moglie Rossella Lupo e 
Tiziana Chenibini, inmissione 
nella città lombarda. £ nel 
' «covo» fu trovato il famigerato 
Skorpion che ha segnato dieci 
anni di terrorismo, aal duplice 
omicidio di via Acca Larentià 
all'bccisione di Tarantelii, di 
Landò Conti e di Roberto Ruf- 
filli. 

Le indagini, coordinate dal 
sostituto procuratore Franco 
ionta, hanno dunqud appura¬ 
to che negli ultimi mesi, dopo 
il delitto Ruffilli, gli apparte¬ 
nenti alla «colonna toscana» e 
al «gruppo emiliano» si erano 
rifugiati nella capitale, nasco¬ 
sti in una sempre «vitale» «co¬ 
lonna romana». Per mesi 
Franco Ionia ha fallo pedina¬ 
re probabili «fiancheggiatori», 
ha messo sotto controllo de¬ 
cine di telefoni, fin quando ha 
scoperto che i «covi» veniva¬ 
no affinali e abbandonali ogni 
due mesi. Così ieri, per evitare 
che Ravalli. la móglie e Lori 
fuggissero, è scattato i)'blitz. 
Ma è solo la prima pi^é; gii 
investigatori sono subito ri¬ 
partiti alla volta della Toscana 
ed altri arresti sarebbero im¬ 
minenti. 


Che cos’è 
il Partito 
comunista 
combattente 

È, nato a Parigi, nel 1983, dalla scissione delle Brigate rosse 
seguita all'arresto ed al «pentimento» di Antonio Savasta. 
La direzione strategica passò allora nelle mani dei «milita- 
listi» di Barbara Balzerani (nella foto), fin quando presero 
il sopravvento l'ex responsabile della «colonna genovese», 
Gregorio Scartò, e di quella «romana», Antoiiino Fosso. 
DaH’omicidio di Hunt, neir84. il Pcc, l'ala militarista delle 
Br ha colpito con scadenza annuale: nelI'SS Tarantelii, 
neH'86 Conti, nell'S? la sanguinosa rapina in via dei Prati 
dei Papa, quest’anno l'uccisione di Roberto Ruffilli. Men¬ 
tre l’altro «troncone» delle Br, quello dei «movimentisti» 
deil’Unlone comunisti combattenti, veniva sgominato, per 
quattro anni il mondo del Pcc è rimasto impenetrabile. 
Fino a quest'anno. 

Il OAflAnltP -JiimI* «Con l’operazione di Roma 

, * - ha detto durante la confe- 

4(ADDMÌinO renza stampa il generale 

A comandante dell’Arma dei 

I carabinieri, Roberto Jucci - 

l6 Dr*PC04 sono stati assicurali alla giu¬ 

stizia gli autori di numerosi 
e gravi delitti come gli omi¬ 
cidi di Ruffilli, Conti. Tarantelii e durante la rapina di via dei 
Prati dei Papa. Credo ^ ha aggiunto Jucci - che l’Arma 
abbia infetto un colpo durissimo al Partito comunista com¬ 
battente, grazie a un apparato antiterrorismo che non ha 
mrù abbassato la guardia. Ritengo che i terroristi rimasti in 
circolazione non siano più cosi numerosi e mi auguro che 
cl si trovi alia fine delia pagina dolorosa del terrorismo». 



«InvisMe» ma non danefe^o 
ritratto d’un pmrtte Mafie '88 


AntifffniAricfnA* Subito dopo la conferenza 

. scampa sull’operazione il 

JUCd l1f6nSC6 generale Jucci è andato a 

9 TàMAitA trovare il ministro delta Di- 

a Adnune ,^ 5 ^ Valerio Zanone, rico¬ 

veralo al Celio. Esprimendo 
apprezzamento sui «brillan- 
ti risultali ottenuti», Zanone 
ha detto: «È un passo avanti per lo smantellamento delle 
organizzazioni eversive ed è in linea con le migliori tradi¬ 
zioni dell'Arma». 

Chi sono 
i brigatisti 
del Pcc 
latitanti 


Pochi i nomi dei terroristi di 
spicco rimasti in libertà. Il 
più nolo è certamente Gre¬ 
gorio Scarfò, «SamueU. ex ^ 
comandante prima della ^ 

«colonna genovese», poi di quella «romana» delle Brigate 
rosse, t magistrati di Porli contro di lui hanno emesso un 
ordine di cattura per ruccisiòne di RuHilli. Altro nome 
rilevante Giovanni Alimonii (nella loto), centralinista della 
Camera dei deputati, ricercato anche lui per il delitto Ruf» 
Bili. Poi tra gli altri ancora in libertà Arrigo Millimburgo, 
Enzo CalvtlU, la cof^ia Rita Algranali e Alessio Casimiin e 
Stefano Mingrone. 


Il tèlonnfllo Italo Uopliii mostra le foto scgnalttlchc di Fabio 
Ravalli • Maria Cappilli 

corsivo 

On. De Mita, stavolta 
Cava non c’entra 

Il presldenle del Consiglio De Mila Ieri pomeriggio si è 
congratulalo col ministro deirintemo Cava per | opera¬ 
zione antl-br. L'operazióne è stala condotta a termine 
dall'arma del carabinieri. Inlormiamo l'on. De Mita che 
l'arma deLcarabihIeri dipende dal ministero della Difesa 
e non dal ministèro dell'Interno. Là gestione delle carce¬ 
ri, Invece, dipende generalmente dal ministero della Giu¬ 
stizia, Con qualche eccezione per il penitenziario di 
Ascoll Piceno. 


Hanno agito in piena notte,.alle quattro. I càr^ll- 
nieri hanno buttato giù la porta edhanno arrestato 
Alberto Clappetta, 27 anni, sposato, con un figlio, 
insegnante di ginnastica. E' accusato di far parte 
dèi Partito Comunista Combàtténte, l’àia dura del¬ 
le br. Il racconto del padre: «E' un errore, non può 
essere un brigatista. L'ho cresciuto io, chi lo cono¬ 
sce meglio di me?» ■ 

MAURIZIO FORTUNA 


H ROMA. «Erano le quattro. 
Ho sentilo suonare il campa¬ 
nello e una voce: «Aprite o 
buttiamo giù la porta». Poi 
uno schianto. Non ho fatto in 
tempo a rendermi conto di 
niente, ero in pieno sonno. Ia 
porta della camera sì è aperta 
violentemente, si è accesa la 
luce e ho visto la canna di una 
pistola puntata contro di me. 
"Subito giù dal ietto", mi han¬ 
no detto, ero terrorizzato». 

Comincia così il racconto 
dì Filiberto Clappetta,'padre 
di Alberto, uno dei ventuno 
presunti brigalisii arrestati ieri 
notte a Roma. Le parole del- 
l'uomo, visibilmente emozio¬ 
nato, sono pronunciale con 


calma, misurate.' Giura sult’e- 
straneilà del figlio a qualun¬ 
que organizzazione terrorìsti¬ 
ca e racconta. Alberto vive 
nella casa dei Mnilori, insie¬ 
me alla moglie llzìana e al fi¬ 
glio di 2 anni, Manuel Rodri- 
guez. Conrii suo.stlpendio di 
istruiiore dì ginnastica, quan¬ 
do trova lavoro, non può per¬ 
metterai una casa propria. L'a¬ 
bitazione è-plccola. tre stanze 
in lutto, a Centocelle, all'e¬ 
strema periferìa romana. Papà 
Clappetta abita lì. da sempre 
ed ha un negozio di barbiere 
su una pìauetta vicina. 

«Sono rimasti per tre ore. 
fino alle sette > continua il pa¬ 
dre del giovane arrestalo - 


hanno arnmanétéRo Alberto e 
poi hanno comincialo a per¬ 
quisire la casa, Hvino preso 
tutto quello che trovavano: 
manifesti, fotc^rafie, perfino 
un poster di Lenin. M hanno 
trovato dei fogli scritti da mio 
figlio. Appunti, considerazioni 
politiche. Cose die scriveva a 
mano, la sera. Una mania che 
gli era presa da un pò di tem¬ 
po. Hanno preso anche quelli, 
la macchina <la scrivere ed 
hanno lasciato tutto il resto». 
Una pausa, poi riprende.» Al¬ 
berto mi diceva di stare tran¬ 
quillo, ma come si (a a stare 
tranquilli con tutti quei carabi¬ 
nièri in casa? Saranno stali 
una decina, in assetto di guer¬ 
ra. Elmetti, giubbotti anti¬ 
proiettile e plstplq sfrianaie^ Si 
sono cornportati COTretla- 
mente ma non ci s{^à\rano 
nulla.» Rliberto Ciàf^tla fu¬ 
ma una sigaretta dopo l'aRra. 
• Quando hanno detto che Al¬ 
berto è un brigatista mi sono 
quasi messo a ridere. Gli fa 
perfino impressione U sangue. 
Sono sicuro che non c'«itra 
niente». 

Alberto Clappetta è sempre 
vissuto a Centocelte. i su(ri 


^ amidi le scuole, sempre nél- 
quartiere. Si è diplomato al li¬ 
ceo scientifico «Francese» 
D'Assisi», lo stesso dove stu¬ 
diava il br Antonio Savasta. 
Poi le amicìzie della parroc¬ 
chia e la Fgci. Fino a qualche 
a'. lO fa. Infine il matrimonio 
hd cambiato le sue abitudini. 
Lavóri precari per raggranella¬ 
re qualche soldo, lezioni nelle 
palestre. 

•Non ci vedevamo quasi più 
- continua U padre <- orari 
tro{^ diversi, però d sforza¬ 
vamo di trovare il- tempo per 
parlare. Un ragazzo d’oro, ge¬ 
neroso. E' atto e robusto, è 
stato anche campione laziale 
di judo, ma non ha mài fatto 
mde a nessuno.» 

Un anno fa Alberto Ciap- 
pena aveva avuto guài con la 
giustizia. Era stalo denunciato 
per una lite con un vicinò e 
c'era stata una perquisizione. 
GII agenti avevano trovalo sul 
suo comodino una lanciarazzi 
e lo avevano arrestato. Dieci 
giorni di carcere e la non iscri¬ 
zione nel casellario giudizia¬ 
rio. «Ma era una sciocchezza, 
la lanciarazzi, comprata per 
posta, era rolla, non funziona¬ 


va.» Filiberto Giappètta si alza, 
si aggira nei negozio di piazza 
delle Camelie, cerca argo¬ 
menti a dite» del figlio. «Si è 
sempre interessato ai politica, 
come lutti in famiglia, ma il 
suo interesse non è mai anda¬ 
to oltre le discussioni nella 
Fgci e la frequentazione della 
sezione del Quarticciolo. 
Quando discutevamo in casa 
era sempre pacato, tranquillo. 
Non ha mai detto nulla che 
potesse far pensare ad una 
simpatia per la Iona armata. 
L’alira sera abbiamo pàriatò dì 
Gorbàciov. Luì diceva che an¬ 
dava troppo di fretta, con le 
riforme, che un paese come 
quello ha bisogno di cose fal¬ 
le con gradualità. Pensi un po' 
che estremista.» Prende fiato, 
riflette; «1 suoi amici li cono¬ 
sco anch’io sono quelli d'in¬ 
fanzia, sono rimasti gli stessi. 
Poi, certo, a forza di andare 
nelle palestre di mezza: Roma 
aveva conosciuto Uni sacco di 
gente, ogni tanto aveva degli 
appuntamenti con lóro, ma 
non so dire che tipi fossero. 
Ma queste sono chiacchiere. 
Sono sicuro che Alberto è in¬ 
nocente. Ce l'ho sempre avu¬ 
to in casa. Se non lo conosco 
io, chi lo conosce?» 


Viltettl/PsA* quotidiano del PsI. 

r»Avanti!», pubblica oggi 
4(AJ ICITOnSu un articolo del vicedirelto- 

lina FésN re Roberto VilleHi che pren«,‘t 

dendo spunto dagli arresti : 
OnOVEVOHb* di.Roma ha detto:'«Si erin*>i. 

ce l'improrogabile necessi- 
là dì affrontare la questione 
dei reduci della lotta annata non solo in chiave militare, 
ma soprattutto in chiave polUica. Ciò che si può fare ,ò 
creare le condizioni di una "resa onorevole". Si può con 
un’apposita legge dello Sialo, far si che chi si costituisce 
volontariamente abbia uno speciale trattamento.,. Una 
Vòlta che si è scelto di operare con una legislazione straor¬ 
dinaria, come ha deciso di affrontare II tenrori^o il Parla¬ 
mento italiano, anche la parola fine non potrà che essere 
scritta con caratteri speciali». 


CdbraS Pericolo eversivo » seri- 

IR _ 1 ^ . ve oggi su 11 Popolo 11 direi- 

SU 4(ll POpOlOt^* tore Paolo Cabras > è ridot' 

Schegge impazzite "Si 

CI sono OnCOFO piombo, ma è presente, 
con queste frange impazzi- 
te che, pur fra grandi diffi¬ 
coltà. meditano di seminare morte e disordine». Cabras ha 
poi concluso l'articolo di commento all'operazione anti¬ 
terrorismo dei carabinieri rilevando che «la conferma che 
viene da questa brillante operazione deH’Arma induce a 
mantenere affinata la vigilanza e suggerisce alla classe 
politica il dovere dì gesti e iniziative che concorrano ad 
aumentare la cecità di risposta democratica contro ogni 
forma di terrorismo e contro ogni fenomeno malavitoso 
senza tregua e senza distrazioni». 

ANTONIO CIPRIANI ~ 


GII omicidi Conti, Tarantelii e Ruffilli 

ite delitti messi a segno 
con scadenza annuale 



Soddisfazione a Firenze, forse una svolta nelle indagini sull’omicidio Conti 

Raval da rapinatore a terrorista 
Era latitante da quattro anni 


H ROMA. Tra gli arrestati vi 
sono certamente alcuni dei 
responsabili degli ultimi omi¬ 
cidi dell'ala mililarisla delle 
Br. E' questa la convinzione 
degli inquirenti che ora spera¬ 
no di imprimere una svolta al¬ 
le indagini sui casi Conti. Ta- 
ranteiii e Ruffilli. 

L'economista Ezio Tarànlel- 
li fu ucciso all'università di Ro¬ 
ma li 27 mano deH'dS, poche 
settimane prima del referen¬ 
dum sulla scala mobile. Due o 
più terroristi lo colpirono con 
una ralfica partita sempre dal¬ 
la famigerata Skorpion. Fug¬ 
gendo i brigatisti abbandona¬ 
no un documento di 50 pagi¬ 
ne, la «risoluzione numero 
20 ». la stessa che sarà poi ab¬ 
bandonata un anno dopo nel- 
i’autò di Landò Conti. L'ucci¬ 
sione di Tarameli) suscita nel 
paese emozione e orrore. Tro¬ 
va conferma la strategia delie 
Br per un Inserimento nelle 


tensioni sociali e nella batta¬ 
glia politica con obiettivi de¬ 
stabilizzanti. L’assassinio pro¬ 
voca polemiche anche per la 
mancata opera di prevenzio¬ 
ne nella lotta al terrorismo. La 
moglie Carol Beebé (poi elet¬ 
ta come indipendente nelle li¬ 
ste de) Pei) dice; «Non era un 
uomo di parte, era sereno, 
nessuno lo aveva mai minac¬ 
ciato, questa è una folle pro¬ 
vocazione». 

L'ex sindaco di Firenze 
Landò Conti, repubblicano, 
venne ucciso il IO febbraio 
de)l'86 nel capoluogo tosca¬ 
no con sedici colpi. Le Br la¬ 
sciano la risoluzione numero 
20 come firma dell'attentato. 
La «spiegazione» dcH'aggua- 
to,fornita dalla Balzerani in 
aula a Napoli, sarebbe in un 
rapporto di lavoro di Landò 
Comi con una industria che 
produce armi. Quello dell'ex 
sindaco è stato il primo omici¬ 


dio compiuto a Firenze. Il de¬ 
litto conferma i timori su una 
ripresa di arruolarnento delle 
Br nell'aerea toscana. Un an¬ 
no dopo le Br colpiscono an¬ 
cora, stavolta con una sangui¬ 
nosa rapina per autofinanzia¬ 
mento. Vengono uccisi due 
agenti, uno rimane ferito: bot¬ 
tino un miliardo e ISO milioni. 
Rispettando la sequenza an¬ 
nuale che caratterizza l'atiiviià 
delle Br nella fase del declino, 
i terroristi si ripresenlano nel- 
l'aprile di quest'anno per un 
attentalo diretto al «cuore» 
del palazzo. La vittima è il se¬ 
natore de Roberto Ruffilli, uo¬ 
mo mite, studioso impegnalo 
sullo scottente problema del¬ 
le riforme istituzionali, aperto 
al dialogo con il Pei. Un delit¬ 
to «miralo» e incredibilmente 
facile, i terroristi hanno bussa¬ 
to alla porta nella sua abitazio¬ 
ne di Forlì, lui ha aperto e i 
terroristi l'hanno ucciso. 


Soddisfazione alja Procura fiorentina per l'opera¬ 
zione romana. «È una delle azioni più importanti 
dall'arresto di Peci in poi». Il procuratore aggiunto 
Pier Luigi Vigna dice: Fabio Ravalli e la moglie, 
Maria Cappelli, due dei brigatisti arrestati nella ca¬ 
pitale, erano indiziati per l'omicidio dell'ex sinda¬ 
co di Firenze. Landò Conti. Fabio Ravalli era ricer¬ 
cato da anni. 

_ OAUA wostha hepazione _ 

aiOROIO SGHERRI 



Fabio RavaM c Maria Capponi 


H FIRENZE. Gli echi dell'o- 
perazione che potrebbe aver 
messo in ginocchio la colon¬ 
na romana delie Brigate ros- 
se-Pcc sono rìsuonati anche 
negli uffici della Procura fio¬ 
rentina. 

La cattura di Fabio Ravalli e 
di sua moglie Maria Capj^lli. 
nei cui confronti i maestrali 
fiorentini avevano emeso co¬ 
municazioni giudiziarie per 
Tassassinio di Landò Conti, 
imprime finalmente un’acce¬ 
lerazione verso l'identificazio¬ 


ne dei responsabili. 

•L'operazione romana - ha 
commentalo a caldo ieri mat¬ 
tina Pier Luigi Vigna - è una 
delle più rilevanti dall'epoca 
di Patrizio Peci. Fabio Ravalli 
era ricercato da quattro anni». 

Il nome di Fabio Ravalli 
compare in due istruttorie dei 

f lìudici Vigna e Cheiazzi, quel- 
a relativa alla «Brigata Luca 
Mantini» (già conclusa con il 
rinvio a giudizio di diciotlo 
persone fra cui Ravalli e ta 
mc^Ue Maria Cappelli) e ta se- 
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conda che è appunto riferita 
airailività in Toscana delle 
Brigale rosse-Pcc nel perìodo 
compreso fra il 1985 e la fine 
del 1987. Si tratta di uno stral¬ 
cio dell'inchiesta per l'assassi¬ 
nio dell'ex sindaco di Firenze 
Landò Conti conclusasi con il 
rinvio a giudizio di Ravalli, la 
moglie e altri dieci brigatisti. 
Le accuse sono di banda ar¬ 
mata, associazione eversiva e 
per alcuni brigatisti detenzio¬ 
ne di materiale esplosivo e 
apologia di reato. Il primo rea¬ 
to riferito a questo gruppo è la 
rivendicazione delromicidio 
dell’economista Ezio Taran- 
lelli con un volantino fatto tro¬ 
vare a Lucca il 20 maggio '85. 
In quell'occasione i terroristi 
fecero trovare anche una co¬ 
pia delta risoluzione strategica 
numero 20, la stessa risoluzio¬ 
ne abbandonata la sera del 10 
febbraio 1986 in via Faentina 
accanto al cadavere dell'ex 
sindaco Landò Conti assassi¬ 
nato con la stessa mitragiietta 
Skoipion usata nell'agguato 


mortale a Tarantelii e al sena¬ 
tore Roberto Ruffilli. 

Fabio Ravalli abitava a Pra¬ 
to in un anonimo palazzone a 
sei piani di via Ferrara 62. Abi¬ 
tava con i seniiorì della mo¬ 
glie. Maria Cappelli. E qui che 
nel novembre del 1984 arriva¬ 
rono gli agenti della Digos fio¬ 
rentina. Arrestarono la donna. 
Fabio era già fuggito. Aveva 
capilo che la me^islratura fio¬ 
rentina stava per emettere un 
ordine di cattura. La detenzio¬ 
ne di Maria Cappelli non fu 
molto lunga. Dopo un anno fu 
rimessa in libertà per decor¬ 
renza dei termini di detenzio¬ 
ne preventiva. Subito dopo, 
nel dicembre 1985, entrò in 
clandestinità a fianco dei ma¬ 
rito. E' una coppia molto uni¬ 
ta, nel bene e nel male. Han¬ 
no un figlio di tredici anni che 
oggi vive con i genitori di lei, 
venditori ambulanti. 

Ravalli finì in carcere all’ini¬ 
zio degli anni Settanta, con¬ 
dannato a dieci anni di reclu¬ 
sione per una rapina. Durante 


ta detenzione entrò in contat¬ 
to con i «politici», con i Nuclei 
armati proletari, un gruppo 
scomparso da diversi anni che 
cercava di coniugare delin¬ 
quenza e lotta armala. E il pri¬ 
mo gruppo «rivoluzionario» di 
cui hanno fatto parte Ravalli e 
la moglie era dedicato a Luca 
Mantini, giovane nappisla uc¬ 
ciso in un conflitto a fuoco 
con le forze deH’ordìne il 29 
ottobre 1974. La «Brigata Lu¬ 
ca Mantini» esordì a Rrenze il 
1 * aprile 1982 con uno stri¬ 
scione attaccalo nei pressi di 
un ponte ferroviario. Fabio 
Ravalli era uscito dal carcere 
l'anno prima. Era tomaio a 
Prato e con la moglie aveva 
trovato lavoro presso «Il Fab¬ 
bricone» la più grande azien¬ 
da tedile della zona chiusa un 
anno fa. Nei 1983 Ravalli e la 
moglie furono tra ì primi ad 
essere licenziati. 1 componen¬ 
ti delta Brigata Luca Mantini 
furono individuati dalla Digos 
nel novembre 1983 dopo un 
tentativo di rapina aH'ufficiQ 
postale di Prato. 
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Politica Interna 



Pajetta: difficile 
ma possibile 
l’unità a sinistra 


Mi MILANO Tanta gente sot* 
to il tendone del centro dibat¬ 
titi deila festa deH'Unità mar¬ 
tedì sera, e un Ciancat'lo Pa¬ 
jetta che risponde alle do¬ 
mande di Giorgio Galli e An¬ 
drea Alci. Domina il tema 
dell'unità a sinistra. «L'unità - 
ha dello Patella ricordando 
anche (e esperienze dei passa¬ 
to - è una cosa difficile che si 
conquista e non una linea ret¬ 
ta. Ma pensate cosa siamo riu¬ 
sciti a fare dove abbiamo 
mantenuto l'unità. Molti ci 
chiedono: con chi, con questi 
dirigenti socialisti? Se si affer¬ 
ma l'unità Martelli non sareb¬ 
be certo l'ultimo, anzi proba¬ 
bilmente chiederebbe un mi¬ 
nistero. Ma ci sono giovani, 
donne, lavoratori socialisti 
che pensano che insieme .si 
può lavorare e si può anche 
discutere in modo diverso 
con i càttolici*. 

Proprio il tema del rapporto 
con i cattolici, anche alla luce 
dell'abbraccio di Rimini tra 
Martelli e Formigoni ha dato a 
Pajetta l’occasione per riven¬ 
dicare il ruolo di Togliatti. 

•iMa chi ha condannato il 
vecchio anticlericalismo? Noi 
abbiamo detto che si può di¬ 
ventare comunisti anche per 
cammini diversi da quelli del 
marxismo. Ed è stato proprio 
il Pel a volare l'articolo 7, 
mentre i socialisti e Nenni vo¬ 
tavano contro. Proprio To- 
gtlalll ci disse: "non abbiamo 
bisogno di dividere i lavorato¬ 
ri, non abbiamo bisogno di 
guerre di religione, ma di una 
Costituzione repubblicana”». 
Molto polemico Pajetta con 11 


leader di CI Formigoni. «Un 
ipocrita. L'ho visto io trattare 
con De Mita a Strasburgo per 
diventare presidente della 
Commissione politica del Par¬ 
lamento europeo». E con De 
Mita per ta vicenda Cava. «Il 
ministro dell'interno accusato 
di aver complottalo con la ca¬ 
morra non solo rimane al suo 
posto, ma viene difeso da De 
Mila». 

Il tema delle «giunte ano¬ 
male» ha dominalo la polemi¬ 
ca estiva. «Non tutte sono giu¬ 
stificale - ha dello Paletta • ma 
ci deve essere una ragione se 
in tante parti d'Italia i socialisti 
vengono rifiutati e In tante al¬ 
tre invece collaboriamo da 
anni. Comunque l’importante 
è che nessuna giunta venga 
costituita a dispetto dì qualcu¬ 
no». 

Poi emerge il tema del par¬ 
tito. 

Innanzitutto cos'è questo 
«riformismo forte» di cui parla 
Occhetto, chiede Aloi. «E' 
quello che fa fare le riforme, 
senza utopie e da non scam¬ 
biare per un piatto di lentic¬ 
chie» risponde Pajetta. 

Si riprenderà il Pel? «Non 
siamo certi di niente - ribatte 
Palella - se non siamo certi 
della nostra volontà. Certo, te 
televisioni ci dedicano poco 
spazio. Ma se I lavoratori par¬ 
lano con i lavoratori, 1 giovani 
con i giovani. I compagni con 
i figli potremo superare que¬ 
sto problema». 

Siete ancora marxisti? chie¬ 
de qualcuno, «Il Pei è cosi li¬ 
berale - termina Pajetta - che 
ammette nelle sue fila persino 
i marxisti». □ G.O. 


Sbocco inedito alla crisi 

La De accoglie la proposta 
del «cartello» laico 
Il giudizio dei comunisti 


n presidente Nicolosi 

«Formula opportuna anche 
per altre situazioni 
diffìcili qui in Sicilia» 


A Catania intesa «istituàonale» 
Placet di La iyfa]& e De Mita 


Una giunta istituzionale sorretta da una maggioran¬ 
za forte sulla carta di 55 consiglieri su 60. Questa la 
soluzione che si va profilando nella città di Cata¬ 
nia. La De ha accolto l'invito avanzato dal cartello 
di forze politiche che nel luglio scorso aveva eletto 
sindaco il repubblicano Bianco ed è disponibile a 
partecipare a un incontro collegiale per stringere 
l'accordo. 


NINNI ANORIOLO 


H CATANIA. Il segnale lan¬ 
ciato dalla De, per una giunta 
istituzionale, arriva dopo che i 
socialisti, rotte le incertezze « 
le cautele delle scorse setti- 
marte, con l'avallo del respon¬ 
sabile nazionale degli Enti lo¬ 
cali Giuseppe La Ganga, han¬ 
no formalmente espresso una 
posizione favorevole. Ora, per 
il 12 è convocalo il Consiglio 
comunale: primo importante 
appuntamento per verificare il 
varo delia nuova giunta. Una 
soluzione inedita in una città 
di fallo senza governo da an¬ 
ni. I contrasti fra le forze del 
pentapartito e al loro interno, 
('emergere di gruppi di pres¬ 
sione sempre più ^guerriti. il 
formarri di un superpartito 
che ha usato spesso il voto se- 


Discorso ai gruppi parlamentari 


Giunte e voto segreto 
«priorità» per Craxi 


Craxi ha parlato. E ha detto che i socialisti non vo¬ 
gliono «crisi facili», ma che le cose non vanno bene e 
che ci sono due priorilà: l'abolizione del voto segreto 
e la questione delle giunte. Il segretario socialista è 
intervenuto ieri alla riunione dei direttivi dei gruppi 
parlamentari del Psi e ha cercato di tenere la corda 
tesa nei rapporti con la De. I laici sono preoccupati di 
qtiei|tO “accentpàto bifiòlàrismo». f V.'. ,. 


Mi ROMA. Aveva promesso 
che avrebbe «tirato le somme» 
durante la riunione della Dire¬ 
zione ftocialista prevista per 
giovedì della prossima setti¬ 
mana. (eri, invece, ha rotto gli 
indugi e ha offerto un accon¬ 
to. Bellino Craxi davanti ai di¬ 
rettivi dei gruppi parlamentari 
socialisti, ria respinto gli ap¬ 
pelli «che stanno tra il patetico 
e II mistificatorio» inviati al so¬ 
cialisti in questi giorni. La fase 
politica è delicata, ma il Psi è 
deciso ad affrontare tutto con 
«grande responsabilità e serie¬ 
tà». Ma sia chiaro, dice Craxi, 
che «prenderemo le distanze 
da una stabilità che sia al ser¬ 
vizio di nulla o di poco». Ci 
sono ritardi e lentezze nel cor¬ 
so parlamentare e vanno ri¬ 
mossi. E qui il segretario so¬ 
cialista ha posto due questio¬ 
ni. Prima. ) abolizione del vo¬ 
to segreto, senza introdurre 
nuove resole paralizzanti e 
senza comusione nei rappor¬ 
to tra maggioranza e opposi¬ 
zione che deve restare «aper¬ 
to, limpido e corretto». Se¬ 


condo tema, la Finanziaria, ta 
cui impostazione deve essere 
«equilibrata e non può regger¬ 
si solo sui contenimenti, Te ri¬ 
duzioni e le eliminazioni di 
mese». L'altro grande tema 
che agita 1 soclalisli è quello 
delle giunte. Qui Craxi e mù 
avaro al parole. Dice che II Pii 
affronterà «ciò che accade In 
centinaia di Comuni e dì Pro¬ 
vince», perché la politica ha 
bisogno di chiarezza. EI conti 
sui governi locali sono rinviali 
a ottobre quando si riunirà, 
proprio a Palermo, ('assem¬ 
blea nazionale. Alla De, infi¬ 
ne. Craxi manda a dire che ci 
sono «diver^ motivi di contra¬ 
sto». 

Sulla questione delle giunte 
una risposta a Craxi è venuta 
dal comunista Giorgio Napoli¬ 
tano. «La regola da fissare • 
dice in una intervista al «Gior¬ 
no» - sarebbe quella della 
priorità delle alleanze dì sini¬ 
stra. Allora anche noi dovrem¬ 
mo attenerci ad essa. Temo 
che altrimenti a ouadMnarci 
sarà soprattutto laT>c». E infat¬ 


ti in casa democristiana il cen¬ 
tro Vanoni (Ciccardini, Segni, 
Bianco) fa sapere ai compa¬ 
gni di partito che proprio 
r«odlato Craxi» ha riportato la 
De al governo delle grandi cit¬ 
tà. 

Alla riunione dei grupiiri 
parlareentarì socialisti prima 
di Craxi avevano parlatp il. 
presidente dei deputati Capta 
e quello dei senatori Fabbri in¬ 
sistendo SUI tema del volo se¬ 
greto, «la prima collina da 
conquistare». Con queste po¬ 
lemiche fanno i conti tuttijgH 
inteiventl della giornata. So¬ 
prattutto quelli dei laici, 
preoccupati del «bipolarismo 
che diventa metodo». Il segre¬ 
tario liberale Altissimo annun¬ 
cia che se la formula diventa a 
due il Pii non ci sta. Il ministro 
repubblicano Mammì sostie¬ 
ne che «le campane di Craxi 
non lo spaventano» e che al 
bipolarismo permanente biso¬ 
gna rispondere cercando dì 
non farsi schiacciare. Il segre¬ 
tario del Psoi Cariglia critica le 
«polemiche socialiste» che 
tendono solo ad accrescere la 
conflittualità nel governo. Il 
presidente dei senatori de in¬ 
terviene invece sulla questlo- 
'^ne del voto segreto, definen¬ 
do «Impervia e da evitare» la 
scorciatoia dei referendum 
proposta dal socialista Fabbri. 
Ma li deputalo Basaanini. del¬ 
la Sinistra indipendente, taglia 
corto e fa sapere a tutti che 
non è possibile un referen¬ 
dum sui regolamenti parla¬ 
mentari perché la legge non 
lo consente. OP.Sp. 


. Milano, botta e risposta Psi-Pei 

«D'Alona d ha offeso» 
Ma non era vero niente 


Mi MILANO. La polemica è 
dura, quasi isterica. Nel miri¬ 
no dèi socialisti c'è il «signor» 
Massimo D’Aiema. Il motivo? 
Aver criticato i! Psi durante 
una intervista collettiva orga¬ 
nizzata l'altra sera alla festa 
del Monte Stella sul nuovo 
corso del Pei. Una reazione, 
quella del Psi, che chi ha se¬ 
guito il dibattito non riesce a 
capire, La discussione aveva 
visto la partecipazione di cen¬ 
tinaia di persone e aveva toc¬ 
cato tutti ) temi d'attualità po¬ 
litica: il ruolo del Psi, certo, 
ma anche quello della Oc e 
del governo De Mita. Una ri¬ 
flessione vivace a ribadire ie 
po.sizioni del Pei. Ma i sociali¬ 
sti lombardi non hanno pro¬ 
prio digerito alcune battute 
sul loro partito, condizionati 
forse anche da un resoconto 
di «Repubblica» che dell'inte¬ 
ro dibattito ha voluto cogliere 
solo la polemica col Psi. Da 
qui un comunicato deH'Ufll- 
cio politico dei socialisti lom¬ 
bardi che tra l'altr giudica «in¬ 


comprensibile e offensivo» 
l'atteggiamento di D'Alema le 
cui «inconsulte dichiarazioni» 
metterebbero addirittura in 
discussione «le relazioni tra i 
due partiti». Cosa aveva detto 
dì tanto clamoroso il dirigente 
comunista? Che il Pei si distin¬ 
gue dal Psi nei fatti, dalle pra¬ 
tiche di occupazione dello 
Stato, ad esempio. Per i socia¬ 
listi simili critiche sono defini¬ 
te lapidariamente «insulti» e 
«sproloqui». «D'Alema non ha 
mai recato offesa al Psi o qual¬ 
che suo dirigente», ha spiega¬ 
to ieri Roberto Vitali segreta¬ 
rio regionale del Pei lombar¬ 
do. «Il comunicato del Psi - 
aggiunge - non si può che re¬ 
spingere poiché contiene in¬ 
giustificati e gravissimi insulti 
al compagno D'Alema che ha 
esposto con rigore e precisio¬ 
ne te posizioni potitìche dei 
Pcì». 

Lo stesso Vitali coglie 
un'incredibile «perla» nel te¬ 
sto socialista: esso afferma 
che Psi e Pei governano in 


Lombardia da Milano a Cre¬ 
mona a Mantova ma «lutti san¬ 
no che purtroppo a Cremona 
Il Psi governa, ormai da anni, 
con la De. È un auspicio di 
nuove Intese?» 

«Abbiamo costruito questa 
festa - annoia da parte sua 
Barbara Pollastrini, segretario 
della federazione milanese 
del Pei - come un'occasione 
utile per tutta la sinistra, il 
commento stizzito e sorpren¬ 
dente detrufficio politico del 
Psi lombardo sembra voler 
banalizzare con toni del tutto 
fuori luogo una civile polemi¬ 
ca politica, dimostrando di 
non saper cogliere lo spirito 
deH'inlziailva dei comunisti e 
ciò ci stupisce perché sappia¬ 
mo bene che il consolidamen¬ 
to dei rapporti tra Pci e Psi. 
che ha già dato frutti così po¬ 
sitivi nei governo della nostra 
città, passa attraverso un di¬ 
battito schietto sincero e ap¬ 
passionato e attraverso il pie¬ 
no riconoscimento dell'auto¬ 
nomia dei due partiti». 

ÙM.U. 


greto come strumento di ri¬ 
catto, la debolezza del rinno¬ 
vamento interno promosso da 
alcuni partiti, avevano portato 
nel gennaio scorso alle elezio¬ 
ni anticipate. Dopo il 29 mag¬ 
gio, il tentativo di varare una 
giunta di pentapartito era nau¬ 
fragato quasi subito, mentre si 
faceva strada nella città la 
proposta avanzata unitaria¬ 
mente dai Pei e dalia lista lai¬ 
ca e verde di Marco Pannella, 
volta a un rinnovamento pro¬ 
fonda della vita politica che 
avrebbe dovutò esprìmersi 
anche attraverso un sindacato 
non democristiano. 

Si apriva co» la strada alla 
formazione di un cartello for¬ 
mato dal Pei, dal Psi, dalla li¬ 
sta laica e verde, dal Pii, dal 


Psdi e dalla lista civica per Ca¬ 
tania, che > isolando la De - 
ha eletto sindaco, a fine lu¬ 
glio, il repubblicano &)zo 
Bianco. Tentativo poi affossa¬ 
to dai franchi tiratori nel se¬ 
greto dell'urna. E su quù voti 
■acquistati», per seppellire t'i- 
poie» di una giunta altemati- 
va, la mi^istratura catanese 
nei giorni scor^ ha aperto 
un'inchiesta. 

■Consideriamo un latto 
estremamente grave etw (a 
De, incapace di contrib^re ad 
una soluzione positiva della 
crisi, abbia fallo es[ti}citainen- 
te appello a franctti lir^od - 
dice Vasco Giannotti, segreta¬ 
rio catanese del Pei -. È stala 
quella, tra l'altro, una prova dì 
immaturità rispetto ad una cit¬ 
tà che ha bisogno di essere 
governala e che ha visto ag¬ 
gravarsi drammaticamente 
tutti i suoi problemi. Ben altra 
prova di maturità e di consa¬ 
pevolezza delia crisi » è data 
avanzando alia De la proposta 
di governo’ istituzionate. Un 
governo che deve tener fc^- 
ma, attraverso la candidatura 
a sindaco di Bianco, ('esigen¬ 
za di rendere visibile la rottura 
con il passato. Una giunta che 
si fondi sul rinnovamento ra¬ 


dicale delle regole, a comin¬ 
ciare da quella che il sindaco 
scelga autonomamente gli as¬ 
sessori e che punti a realizzare 
un programma serio e concre¬ 
to». ■L'esperimento della 
giunta istituzionale è valido se 
conrisponde realmente ad una 
esigenza di cambiamento che 
non può essere rinviata - dice 
Luigi Attanasio, c^>ogruppo 
del P» Non è d'altro canto 
escluso che possa costituire 
un'esperienza e^rtabile in 
altri enti locali siciliani come 
ad esempio in quello di Paler¬ 
mo». «Questo tipo di maggio¬ 
ranza istituzionale - ha dichia¬ 
rato ii presidente della Regio¬ 
ne siciliana, ti de Rino Nicolo¬ 
si * vista la impo^lbiiilà di 
percorrere soluzioni diveise, 
di tipo politico, può garantire 
la governabilità e il riawicina- 
menlo delle posizioni fra i 
partiti. Questa formula può es¬ 
sere anche una soluzione op¬ 
portuna per ahresìtuazioni dif¬ 
ficili neirambito della realtà 
siciliana». 

Intanto l'assessorato agii 
Enti locali della Regione sici¬ 
liana. avvalendosi dell'alt. S4 
deirordinamento, ha comuni¬ 
cato a) sindaco di Catania che 
se non si procederà con solle¬ 


citudine all'elezione delta 
nuova giunta avvierà le proce¬ 
dure per lo sciogiimenlo del 
Consiglio comunale: «Sì tratta 
di un allo dovuto e di una giu¬ 
sta intimazione alle forze poli¬ 
tiche calanesi - commenta 
Bianco Mi pare però che 
oggi vi ^no segnali chiari per 
arrivare in tempi brevi al supe¬ 
ramento della cria». E ieri 
Bianco ha ricevuto diretta¬ 
mente a Roma ii placet del se¬ 
gretario del Prì La Malfa, che 
l’ha «incoraggiato» a formare 
«una giunta di governo istitu¬ 
zionale allargala al concorso 
e al sostegno dì tulle le forze 
democratiche della città». 

Insiste Vasco Giannotti: 
■Occorre ripristinare le regole 
democratiche, rompere con il 
sistema dì potere, mettere in 
minoranza i comitali d’affari e 
il partito dei (ranchi tiratori. 
Non solo la De, ma anche ii 
Psi oggi devono fare i conti 
con gli elementi di novità vo¬ 
luti con forza dal Pei e dalla 
lista laica e verde. Il Pei si farà 
carico fino in fondo dei suoi 
compiti senza però dimenti¬ 
care la propria peculiarità e la 
propria autonomia, guardan¬ 
do esclusivamente agii inte¬ 
ressi della città». 


Parla Scotti: pentapartito e congresso 


«n vuole del^ttmiaire 
la De come ^ikb del governo» 


«Gli attacchi dei Psi puntano' a deiegittimare la 
ieadership della De nel governò: questo è il probte' 
ma, il resto, è secondario». Lo afferma Vincenzo 
Scott), vice segretario democristiano ed esporiente 
del «correntqne» di centro, ,aggiungendqphe,lul!t 9 
dipenderà da'due scàdefiiÈe: la.finanziàrià.q'irvòtò' 
segietò. Festa dell'Amicizia ora mette in scena 
un Insolità tra le coifdnti de. • . 1 - • ■ ■■ 

_ DAL NOSTBO INVIATO _ 

■«Maio CHISCUOU 

Onorevole Non direi. Un congresso non 
appare aU'orizzonte con» un 
fungo. Oggi sono già in piedi 
convergenze O'olle^nza Ira il 
•grande centro» e i demitiani, 
ndr) e da qui bisogna partire 
per condurre U partito aJt'uni- 
tà attraverso nuove a>ne- 
sponsabìlità. 

iaUolo roffnulva 4el Pel 
cootiaiia. Quali lapreaslch 
ni ha ricavato dail’uItlBa 
riunione della aegretcìia 
•ocldista? 

Mi sembra che abbiano qual¬ 
che difficoltà. La nostra rea¬ 
zione Crea toro problemi per¬ 
ché, al di là dei pretesi, non 
possono sfuggire al c^Mifronlo 
sulle questioni concrète. 

Che cosa nasconde la cm> 
UttnaUlàfraOcePai? 


M VERONA. 

Scotti, é vero che ha posto la 
•W cuidldahm alla •e|iete« 
riadeUaDc? ... 

Ma figuriamoci, soltanto un 
fesso sì candiderebbe a quat¬ 
tro mesi dal cottgresso. 

Però lei orp sostfene che la 
guida del parato e quella 
del governo devooo f saere 
«due Bomentt disunii». 

Va bene, ma questo è un pro¬ 
blema funzionale, non politi¬ 
co. 

Vale a dire». i 

Tra la segreteria della De e la 
guida del governo è indispen¬ 
sabile una piena convergenza. 
Questa sintonia può anche 
esprìmersi in modo, diciamo 
così, articolato, ma la sostan¬ 
za politica non cambia. 

Ma In vista del congraaso, 
su questo proMenuìie cor¬ 
renti de sono In lotta? 


perché non è questo in di¬ 
scussione, ma come partito 
capace di mantenere la lea¬ 
dership del governo. Gli attac¬ 
chi del Pà i»»nasK> a Impedire 
questa legittimazione, tutto il 
resto è secondario: Uunicavia 
di meita per nol'è rappresen¬ 
tata dai falli concreti. 

CMtY ■ ■ 

La legge finanziaria e'Ia mo¬ 
difica dei regolamenti parla¬ 
mentari (voto segréto, ndr) 
sono due scadenze impellenti 
e decisive. Non é con le paro¬ 
le che si esce da questa situa¬ 
zione, non è qualche titolo in 
più o in meno sui giornali che 
sposta le cose: $i va avanti se 
si riesce ad assolver questi im¬ 
pegni concreti. 

Su queaie due aeadenze 
prevedunuo aconiro con I 
aodalIaU? 

Francamente non abbiamo ti¬ 
mori particolari, anche per¬ 
ché siamo ancora nella polve¬ 
re... S tratta di lavorare per 
trovare soluzioni. 
n «duello» con Craxi che 
ripercuasloBl ha aU'luter» 
DO della De, e ceae Influì- 
•ce •ulta quesdoue del 
^ ~^lo Incarico di De Ml- 


di^k 


Il problema di fondo è uno so¬ 
lo. la legittimazione delia De. 
Non come forza di governo. 


Credo che nel partito ci sìa 
consapevolezza generale del 
tipo di problemi che abbiamo 
di fronte. Tra la De e la guida 


del governo c'è {Ména conver¬ 
genza. La questione del dop- 
{>io incarico resta' solo nostra; 
se posso rendere l'idea con 
un’immagine, si tratta di cam- 
biare forma alla barca Knza 
p^^a in canliendÌ|.dq^^. 

a impegnasse prip^ 
blemì del paese. SuMWe te , 
della Fiiumìi^rte «i 
del volo segreto vuol dire in 
parte fare II congresso... Que¬ 
sta volta si può sperare in uno 
sbocco unitario. 

Chissà se ii calumet delia 
pace che Scotti offre verrà 
raccolto volentieri dalle altre 
componenti dello scudo cro¬ 
cialo. «Ma d - insiste il demi- 
tiano Mastella - il clima è 
cambiato, c'è un impegno co¬ 
mune, ci si capisce dì più: non 
immaginale un congresso con 
tensioni simili al passato, non 
c'è il livore antidemiliano. 
non c'è preconcetto. Sulle 
''s{x>nde'' e sulle intese sotter¬ 
ranee con Craxi si fa sempre 
letteratura, ma oggi nella De 
c'è unità». 

Franco Evangelisti, che con 
tutti gli andreottiani è in posi¬ 
zione di prudente ma non di¬ 
sarmala attesa, ascolta in si¬ 
lenzio. ma poi non riesce a 
trattanere una battuta-verità: 
«Insomma, più violento diven¬ 
ta l’attacco degli altri e più la 
De nnserra le (ile: è tanto logi¬ 
co!». 


Politica estera alla Festa di Firenze 


Napolitano: «11 visto a Dubeek 
è anche un successo dd Pd» 


OAL NOSTRO (NViATO 

FABIO INWINKV 


H FIRENZE. Una denuncia 
deii'«impero sovietico» nei 

P aesi dell'Europa orientale, il 
ci, secondo il giornalista An¬ 
tonio Cambino, deve farla, an¬ 
che perché è. un partito più 
attendibile di altri. Anche per¬ 
ché Gorbaciov, dice, su que¬ 
sto punto sta .segnando il pas¬ 
so «Non è nostro compito - 
gli risponde Giorgio Napolita¬ 
no nel dibattito dell'altra sera 
alla festa nazionale dell’Unità, 
a Firenze - emettere boiletlini 
di condanna. Né, d'altra par¬ 
te, lo fanno altre forze politi¬ 
che europee. Quel che serve è 
spingere avanti certi processi 
Gl autonomia e rinnovamento, 
facendo leva sui principi sot¬ 
toscritti a Helsinki, sulle inizia¬ 
tive di disarmo e cooperazio- 
ne». 

Si, il Pei non pronuncia sen¬ 
tenze, ma npn rinuncia cerio 
a (are la sua parie. Lo si è visto 
con Dubeek. «Lo incontrerete 
- chiede il giornalista Aldo 
Rizzo - quando verrà in Italia? 
E poi, cosa uuccederà nel vo- 
sin rapporti col Partilo comu¬ 


nista cecoslovacco?». «A dire 
il vero - fa notare Napolitano 
dai '68 non abbiamo più 
riporti ufficiai con quel {rér- 
tito Ai ripetuti invili abbiamo 
sempre ribattuto che non sa¬ 
remmo andati a Praga serua 
aver le garanzie di poter in¬ 
contrare Dubeek e i rappre¬ 
sentanti della Primavera». Ora 
il visto dato a Dubeek |>er il 
viaggio in Italia «è solo un po¬ 
mo passo», e rappresenta «an¬ 
che un successo del Pci». L'o¬ 
biettivo resta la «restituzione 
dei dintti ovili e politici» alle 
vittime deita repressione se¬ 
guita all'intervento di venl'an- 
ni fa. Ora Dubeek «prima an¬ 
drà airUniversìlà di Bologna, 
poi vedremo di incontrarlo. 
Senza fare nessuna specula¬ 
zione di parte». 

Napolitano ricorda altresì 
che in questi giorni i comuni¬ 
sti italiani hanno sollecitato il 
riconoscimento del plurali¬ 
smo sindacale in Pctionia. ^ 
quanto a Gorbaciov «non di- 
menticliiamo mai che nel 
grupp»^ dirigente .sovietico ♦ 


in corso una lotta senza esclu¬ 
sone di colpi. La deludente 
nota della tass a venl'anni 
dairintervenlo armato in Ce¬ 
coslovacchia deve probabil¬ 
mente ricondursi ad una fase 
di questo scontro». 

Si passa a valutare il mo¬ 
mento politico americano, al¬ 
ia vigilia delle elezioni presi¬ 
denziali. Cambino è pessimi¬ 
sta: «E una campagna piatta, 
senza novità, neppure alla 
Convenzione democratica, in 
realtà gli americani vogliono 
un reaganismo senza Rea- 
gan». Per il dirigente del Pei 
novità e fermenti ci sono, in¬ 
vece. La politica degli Usa 
non è Ideila di otto anni fa. Lo 
stesso Reagan ha dovuto strin¬ 
gere accordi con il capo di 
quelio che aveva definito 
I «impero dei male». 

Ma l'intervistatore Insiste: 
«Non restiamo ad aspeltard 
chissà cosa daH'America. E 
l'Europa che deve saper parla¬ 
re per sé. curare i propn inte¬ 
ressi, assumere un ruolo auto¬ 
nomo Noi vorrei che il Pel si 
facesse ora influenzare trop¬ 


po dalia presenza americana». 
Replica Napolitano: «Berlin¬ 
guer aveva dello. “Né antia¬ 
mericani né anlisovìetici” 
Nessuno più di noi è convinto 
della parte che deve spellare 
all'Europa E, quindi, della ne¬ 
cessità che ì governi del no¬ 
stro e degli altri paesi del con¬ 
tinente abbiano politiche 
estere degne di questo nome. 
Ma non vedo proprio - prose¬ 
gue - come i’Europa possa ot¬ 
tenere dei risuitali apprezzabi¬ 
li senza un'evoluzione della 
politica americana. Del resto, 
stiamo vivendo una stagione 
storica di trattative per il disar¬ 
mo, segnala da primi apprez¬ 
zabili nsultatì. Sìa gli Usa che 
i'Ufss non sopportano più ii 
peso della corsa agli arma¬ 
menti. Permangono molte dif¬ 
ficoltà, ma l'Europa può fare 
molto per il loro superamen¬ 
to E leniamo ben presente 
che c'è una correlazione tra i 
processi autonomistici all'in¬ 
terno dei due blocchi. Una 
nostra maggiore autonomia 
dagli Usa Seive alla causa dei 
paesi dell'Europa orientale as¬ 
soggettati atrUnione Sovieti¬ 
ca». 


LA FESTA 
DI FIRENZE 


jssmr^ 


SALA DIBATTITI CENTRALE 
Ore 18.00: Menifestuzione por fa demooruit in Gite 
Partecipano: Pietro Polena, Jaime Insunsa, Michela Ventura 
Presiede: Silvano Peruzzi 

Ore 20.00: Presentazione e proiezione del film «Berlinguer: la 
sua stagione», curato da Ugo Baduel e realizzato da 
Ansano Giannarelli, promosso dalla Direziona nukh 
nate dei Pcì e prodotto dairMchivio storico dal Mo¬ 
vimento operato 

Ore 21.30: Feraoneggi • fatti tra '68 e '88. «Enrico Berlin¬ 
guer» , 

Perteeipano: Ottaviano Del Turco. Mino Martlnazzoli. Aldo Torto- 
ralla. Lalla Trupia 
Presiede: Ugo Baduel, 

Sarà présente il sen. Giovanni Spadolini, presidente 
del Senato. 

SALA DIBATTITI 2 

Ore 18.00: I diritti della persona. «Il difficile cammino dalla 
legge contro la violenza sessuale» 

Parteelpano; Gioia Longo; Milena Mottalini, Anna Pedraui. Eral- 
lia Salvato, Laura Hoasch. 

Presiede: Rosarta Costantini 

Ore 21.00: «La città, l'arte, l'architettura, tra restauro e nuovo 
tecnologie» 

Partecipano: Luca Bassilichi, Giorgio Boneanti. Luigi Covetta, Re¬ 
nato Nicoiini, Giuseppe Roma 
Praaiede; Serena Innamorati 

GAFFE DEL LIBERO PENSIERO 
Ore 21.00: Videomostra; Archivio (frammenti in mondoviaio- 
ne) 

Ora 23.30: Notte in rodt con «Lokomotive Dragster» e «Bana¬ 
na Blues» 

TENDA UNITA 

Ore 21.30: Il Nuovo Canzoniere Italiano presenta: aerata con 
Gualtiero Bertelli 

Ore 23.00: Piano bar. Intrattenimento musicala con «Mambers 
Oniy» e Marco e Maurizio 

SPAZIO RAGAZZI 

Ore 19.00 - 22.00: Laboratori scientifici «La villette» (Parigi) 
INIZIATIVE SPORTIVE 

Ora 20.30: Palestra coperta. «Master» di biliardo (stecca). Tor¬ 
neo con i migliori 8 campioni italiani. Serata (inala 
Ore 20.30: Palestra scoperta. Esibizione della Nazionale buige- 
ra di ginnastica ritmica e artìstica 
Ore 21.30: Arena sport. Esibizione regionale di triti 
TENDA PERCORSO DONNE 

Ore 21,00; Conferenza-spettacolo sul tema: «La comicità al 
femminile», interverranno attrici, giornaliate, scrit¬ 
trici, disegnatrigi, umorista 

ARENA CINEMA 

Anteprima dal cinema sovietico 8. 9, 10, 11 settembre. 

La rassegna è organizzata con la collaborazione della Mostra 
Intarnazionale Nuovo Cinema di Pesaro, della Clnataca Italia-Oraa 
e dalia Soviet-Export Film 

Ore 21.00: «Nacalo» (Il debutto, 1967) di Qleb Panfilov 

«Arabeschi sul tema Pìroamani» (1987) di Sarghei 
Paradzanov 

«Venti giorni senza guerra» (1977) di Alaxai Gar- 
man 

FILCAMS/CQIL - STANO LAVORATORI 8TRANI8RI 
Ora 20.00: Serata aritrea 

Ora 21.30: La Sagretaria nazionale dalla Fitcama/CgiI inoontr» i 
rappraaantanti delle Comunità atraniara 
SALA GIORNATE NAZIONALI 
Ora 1S.00: Giorrtate nailonali Bulgaria. «Incontro dalla na- 
zionala di ginnastica ritmica dalla Bulgaria con la 
stampa a i visitatori dalla Fetta» 

Ora 20.30 Palastra coperta: «Esibizione dalla nazionale di gin* 
nastica ritmica dalla Bulgaria» 

Ore 21 .(X) Proiezione non-stop di filmati sullo sport in Butgaria 
BALERA 

Oa 21.00: Ballo litcio «Naccoia a gli Amici dalla Notte» 
DISCOTECA 
Ora 21.30: D.J. Wizard 

ANFITEATRO 

Ora 21.30: Serata con «Tango» 

ARENA 

Ora 21.30: Shovr di Beppe Grillo 

CAFFÈ DELLE ARTI 

Ora 22.00: In collaborazione con la casa editrice Giunti-Mar- 
. ' aocco.et'ta rivista «Arte e dossier». Incontro con 

George Lemaire > -y 


SALA DIBATTITI CENTRALE 
Ora 1B.00: Personaggi a (atti tra '88 a *88 
«Dubeek e la Primavera di Praga» 

Part e cipano; Paolo Bufalini, Renzo Foa a Giuseppa Tamburrano 
Ora 21.00: Idea a programmi par la ainiatra 
Perteeipano: Giovanni De Michalis. Giovanni Ferrara, Giovanni 
Mattioli. Aldo Torioreila, Livia Turco 
Preiìeda: Fabrizio Francaschini 

SALA DIBATTITI 2 
Ore 16.00: I diritti della persona 

«I cittadini a il potere economico» 

Partecipano: Gianni Ferrara, Nerio Nest, Laura Pennacchi, Mna)- 
mo Riva. Michele Saiveti 
Presieda: Luciano Ghisellì 

TENDA UNITA 

Ore 21.00: Presentazione dei volumi: «li '88», di Pappino Orto¬ 
leva e «Il '88 vent'anni dopo», di Massimo GhlrNli. 
Editori Riuniti 

Partecipano: gli autori, Wlod^ Goldkorn, Cesare Luporini, Paolo 
Mieti, Paolo Pietrangeli 
Fabrizio Bartaloni 

il Nuovo Canzoniere Italiano presenta: aerata con 
Gualtiero Bertelli 
Ore 23.00: Piano bar. Intrattenimento musicale con Ernesto e 
Mano 

STAND DEL PO 

Ore 18.00: «Le regioni deH’adesione ai Pei». Ineonm) con Livia 
Turco 

caffè DEL LIBERO PENSIERO 

Videomostrs: «Archeros» 

«Big Band» in concerto 
Rockoteca con Controradio 
TENDA PERCORSO DONNE 
Ora 22.00: Rassegna «Donne sotto le stelle del jazz». Concerto 
del «Corocam». Voci: T. Simona, B. D'Andrea. L. 
Calzolari, G. Maffei, C. Chiti. T. Nesti, S. Carniani, 
C. Carniani, R. Capecchi, S. Aversa. G. Galli. Trom¬ 
ba; S. Gìstri, K. Wheeler. Contrabbasso: R. Pareti. 
Flauto: G. Visibelli. Danza: S. Ctsaroni. Chitarra: R. 
Bianchi 

SPAZIO RAGAZZI 

Ora 18,30 - 20.00: Teatro Mascarà. Laboratorio e la mentri 
vivente attraverso lo specchio 
Spettacolo: «Rebus» 

INIZIATIVE SPORTIVE 

Patestra scoperta. Incontro di pallavolo, seria B ma-. 

Palestra scoperta. Triangolare internazionale di pal¬ 
lavolo, sene A maschile; sene A femminile 
Palestra coperta. «Stmuitanea» di acacchi 
Stadio baseball, Firenze. Incontro intemazìonala di 
baseball 

Palestra scoperta. Triangolare internazinale dì psHa- 
voto, sene A maschile, sene A femminile 

TEATRO 

Ore 21.30: Tàatre Louis Richard. Marionettes traditionnelles in 
«Saiut et fraternità», produzione per il bicentenwio 
dalla Rivoluzione francese 

ARENA CINEMA 

«La guardiuia a cavallo». (1964) di Aleksandar Bi- 
barcev 

Ora 23.00: «Golos» (La voce • 1962) dì ll'ja Averbach 
FILCAMS/C6IL - STAND LAVORATORI STRANIERI 
Ore 20,00: Mostra gaucha, con degustazione di piatti arganlìnì, 
musica, video, artigianato 

BALERA 

Ore 21.30: Ballo liscio con «Quintetto Gaio» 

DISCOTECA 

Ora 21.30: D.J. Roby 

ANFITEATRO 
Serata con «Tango» 

ARENA 

Ora 21.30; Concerto di Deep Purple 

CAFFÈ DELLE ART) 

Ore 22,00: In collaborazione con la casa aditrica Giunti-Mar¬ 
zocco e la rivista «Stona e dossier». Incontro con 
Franco Cardini 


Presiede: 
Ore 21.30: 


Ore 21.00: 
Ore 21.30; 
Ore 23.30: 


Ore 21.00: 
Ore 17.00: 


Ore 19.00: 


Ore 20.00; 
Ore 21.00: 


Ore 22.00: 


Ore 21.00: 


Ore 21.30; 

















Politica Interna 


Intervento del Quirinale 

A Vassalli, Cava e Csm 
chiede riscontri sulla 
situazione in Calabria 


Le accuse di due giudici 

Arcadi e Macrì avevano 
denunciato fatti precisi 
di «normalizzazione» 


Lotta alla’ndran^eta 
Coss^a esige una verìfica 



Francesco Cossiga 


Dopo Palermo, Locri. Cossiga vuol vedere chiaro 
sulle denunce lanciate di recente da giudici impe* 
gnati in prima persona su) fronte caldo e pericolo¬ 
so della lotta contro le cosche maliose. (1 capo 
dallo Stato, con la sua iniziativa, ha di fatto riaperto 
il dossier giustizia a Locri, il tribunale collocato nel 
cuore del territorio a più alta intensità mafiosa del¬ 
la Calabria. 


ALDO VARANO 


■P LOCRI, Dal Quirinale han* 
no confermato: Cossiga ha 
scritto il )3 agosto ai ministri 
della Giustizia e detl’lnlemo. 
Qiuilano Vassalli e Antonio 
Cava, ed al vicepresidente del 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura, Cesare Mirabelli, 
per sapere quale fondamento 
abbiano le denunce dei sosti¬ 
tuti procuratori delta Repub¬ 
blica di Locri, Ezio Arcadi e 
Carlo Macri. I due magistrati > 


che negli ultimi anni hanno la¬ 
vorato ad alcune delle inchie¬ 
ste più scottanti contro le co¬ 
sche dei sequestri, degli ap¬ 
palti e della droga, fino a toc¬ 
care alcuni dei santuari del 
potere politico collegato alla 
mafia - hanno ripetutamente 
denunciato (in ultimo a metà 
agosto mentre infunavano le 
polemiche sull’Anonima se¬ 
questri che a Locri ha il suo 
cervello) un clima da norma¬ 


lizzazione dentro il inbunale. 
Con il rischio grave della smo¬ 
bilitazione e della resa dello 
Stato contro te cosche. 

Ad agosto Arcadi aveva de¬ 
nunciato; «Per (arci la guerra è 
stato usato qualsiasi mezzo. 
False lettere di raccomanda¬ 
zione, falsi rapporti del Slsde, 
processi, procedimenti disci¬ 
plinari, ispezioni discipìinarì, 
ispezioni ministenali, esposti, 
citazioni per danni. Si è giunti 
perfino all'istanza per interdi¬ 
zione presentata da un avvo¬ 
cato (Il legale di don Giovanni 
Stilo, il prete-padrone di Afri¬ 
co accusato per fatti di mafia, 
ndr) per dire .che un giudice 
Ói sostituto Carlo Macri, ndr) 
era pazzo*. Ed ancora, com¬ 
mentando la richiesta di tra¬ 
sferimento di Macri. aveva 
giunto: «£ inutile restare a Lo¬ 
cri per combattere la mafia al¬ 
la maniera di Don Chisciotte. 
Meglio andarsene se non si in¬ 
verte la tendenza prevalente 


da un paio d'anni». 

Ora Cossiga vuol sapere co¬ 
me stanno le cose e, soprat¬ 
tutto, come si intende far fron¬ 
te alla virulenza delta mafia in 
Calabria. Chiede quali «ele¬ 
menti di fatto» siano a cono¬ 
scenza del governo e del 
Csm. E (orse oggi Vassalli nfe- 
nrà al Quirinale. 

Quelle dichiarazioni di Ar¬ 
cadi arrivarono in un momen¬ 
to di grande tensione all'Inter¬ 
no del tribunale quando gran 
parte degli investigatori che 
avevano lavoralo con lui e 
Macri stavano facendo fagot¬ 
to e dopo una serie di scontri 
durissimi con il procuratore 
Lombardo. Arcadi lo scorso 
maggio aveva scrìtto al presi¬ 
dente del tribunale di Locri e 
a Lombardo diffidandoli per il 
fatto che entrambi, nel corso 
di un processo, avevano con¬ 
sentito che te domande ai te¬ 
stimoni anziché concentrarsi 


SUI fatti da giudicare si fossero 
indirizzate, secondo il giudi¬ 
zio del magistrato, auU'opera* 
io dello stesso Arcadi. «C'è 
una maledetta fretta - aveva 
ancora denurtciato Arc^i - 
di smontare tutto. Smontare la 
piccola fraglie macchina che 
pure ha dato I suoi (rutti net 
passato. Un gruppetto di ma¬ 
gistrali, poliziotti, carabinieri, 
finanzien che fra il 1983 ed il 
1985 ha ottenuto gli unici suc¬ 
cessi o^anici contro l'Anoni¬ 
ma sequestri ed è giunto a 
toccare certi ambienti politici 
collegati ^la mafia». In quei 
giorni da Locri andavano via 
in tanti. Passava alla Criminal- 

g )l il commissario Franco 
ratterì: «Ho scelto di andar¬ 
mene non tanto perché 
lo dairimporianza de! nuovo 
incarico, quanto per (a man¬ 
canza di queita serenità ne¬ 
cessaria al mio lavoro in que¬ 
sta zona», E faceva le valigie 


Stefano Rizzi, cafMtano della 
Finanza di Locri che aveva 
condotto le indagini sulla Jo- 
nkagmmi, uno scandalo da 
cinquanta miliardi che aveva 
portato ad una raffica di arre¬ 
sti (lirmati da Arcadi) di ban- 
chten eccellenti della Caricai, 
In gran parte uomini polilìca- 
menie legati a Riccardo Misa- 
si, ora sottosegretario alia pre¬ 
sidenza del Consiglio E 
ugualmente faceva le valigie 
Claudio Vincelli, capitano àei 
carabinieri di Bianco, lascian¬ 
do sulla sua scrivania le carte 
inquietanti di un misterioso 
omicidio di mafia, l'uccisione 
di un chiacchieralo imprendi¬ 
tore appena uscito dalia villa 
estiva di Giovanni Sculli, presi¬ 
dente socialista dell'Istituto 
autonomo case popolari, do¬ 
ve un gruppo di socialisti ave¬ 
va festeggiato la vittoria del 
Psi. Per questa inchiesta Cario 
Macri, che aveva inviato otto 


comunicazioni giudiziarie a 
testimoni accusati di reticen¬ 
za. SI era preso grandi bac¬ 
chettate dal datato locale 
del Psi Saverio ^vettieri, del¬ 
la corrente di Signorile, che io 
aveva accusato, chissà per¬ 
ché, di essere al servizio del 
Pei. Infine, partiva anche 
Francesco Spanò, maresciallo 
della giudiziaria, uno dei mag¬ 
giori esperti tn sequestri. 

L'iniziativa di Cossiga per 
Pino Sonero, segretano regio¬ 
nale de) Pci, «è un atto tanto 
autorevole quanto impegnati¬ 
vo per lutti. Bisogna impedire 
la normalizzazione delle strut¬ 
ture giudiziarie in Calabria e a 
Locn dove pure tate normaliz¬ 
zazione è in atto. È imj>ortan- 
te che Cossiga solleciti un im¬ 
pegno a combattere la mafia 
che si configuri come ben al¬ 
tra cosa rispetto alle operazio¬ 
ni militari in Aspromonte che 
finora sono stale le uniche ini¬ 
ziative del governo». 


11 Guardasigilli lamenta addirittura la pubblicità sulla stampa e replica all’ondata di crìtiche 
Napolitano: «Dubbi pesantissimi sul ministro degli Interni». Mozione Dp per le dimissioni 


Vassalli si difende. H Pd insiste: via Cava 


1) ministro Vassalli ha scelto ieri, «con molta rilut¬ 
tanza», dì intervenire in difesa delle azioni discipli¬ 
nari contro i magistrati napoletani da lui promosse. 
Ma le sue parole non hanno convinto né i giudici 
né Topposizione. Intanto il Pel è tornato a chiede¬ 
re con forza le dimissioni di Cava, mentre Dp ha 
promosso una mozione di sfiducia al ministro. Cre¬ 
scono intanto i dubbi e le perplessità del Prl. 


PAIRIIIO RONOOLINO 


^ ROMA 11 Consiglio dei 
ministri utlìcialmente non ne 
ha discusso. Ma l'iniziativa di 
Vaaaalli, aspramente criticata 
dair.opposiiione e da nume¬ 
rosi magistrati, continua a far 
diKutere. li silenzio di demo¬ 
cristiani e socialisti sembra av¬ 
valorare ripolesì di un «patto 
di ferro» ira 1 due partiti per 
mettere a tacere ogni possibi¬ 
le dissenso. E la stessa con¬ 
temporaneità dei due proce¬ 
dimenti (quello contro Alemi 
e quello contro i giudici del 
■caso Tortora») contribuisce a 
ralforsare la lesi d) uno «scam- 
io» tra I due maggiori partner 
ell'alleanza. 

In difesa del proprio opera¬ 
to é sceso in campo Ieri lo 
stesso Vassatll, che in una lun¬ 
ga dichiarazione risponde ad 
alcune critiche, ignorandone 
altre. Vassalli per prima cosa 
polemizza con r«eccila 2 Ìone 
dell'opinione pubblica», le 
«interviste televisive» e le «va¬ 
lutazioni di segreterie di parti¬ 
ti», appellandosi alla «nserva- 
tozza» che in questi casi sareb¬ 


be d'obbligo. Ma, messa da 
parte la «nlutlanza». Vassalli 
replica con durezza alle criti¬ 
che del presidente dell'Asso¬ 
ciazione nazionale magi^raU 
Bertone. «La politica, nelle 
azioni da me esercitate, non 
c'entra minimamente», dice 
Vassalli, e aggiunge che il pro¬ 
cedimento contro Alemi na¬ 
sce dal fatto che il giudice na¬ 
poletano avrebbe espresso 
«convincimenti di colpevolez¬ 
za nei confronti di persone ri¬ 
maste estranee al rapporto 
processuale», cioè Cava e gli 
altri de. Vassalli nega anche 
che la contemporaneità dei 
procedimenti decisi abbia un 
qualche significato: sarèbbe 
una mera coincidenza buro¬ 
cratica casuale... 

L'intervento di Vassalli non 
ha tuttavia sgombralo il cam¬ 
po dalle perplessità e dalle 
crìtiche, e soprattutto ha eluso 
il vero nodo della questione: 
«Il politico sospettato di tratta¬ 
tive con la camorra - cosi Io 
sintetizza il comunista Lucia¬ 
no Violante - la il ministro. 



mentre il giudice che ha svela¬ 
to la trama viene accusato». 
Tra caso Tortora e «caso Ca¬ 
va». prosegue Viotanle, c'è 
una «netta distinzione»; «Tor¬ 
tora si dimise da europarla- 
mentare e Cava ancora non si 
è dimesso da ministro». Su 
questo punto irrinunciabile il 
Pei «intende valutare i tempi 
più opportuni per una iniziati¬ 
va parlamentare». «Non è una 
cosa di ierì - sostiene Giorgio 
Napolitano « quella di critica¬ 
re Toperato di Cava». La nuo¬ 
va richiesta di dimissioni, pro¬ 
segue il dirigente de) Pei, na¬ 
sce dalla «grave scelta del go¬ 
verno». Al di là dei giudizi di 
mèrilo sull'operato di Alemi. 
sottolinea Napolitano, «resta 
una mole impressionante di 


fatti e circostanze che solleva¬ 
no dubbi pesantissimi sui 
comportamenti e le dichiara¬ 
zioni di Cava, e non solo di 
Cava». Maggior cautela, con¬ 
clude Napolitano, «l’avrebbe 
dovuta usare De Mita, che si è 
lancialo in un attacco inaudito 
contro Alemi senza neppure 
avere scorsa la voluminosa 
istruttoria». E proprio De Mita 
«avrebbe dovuto sentire H do¬ 
lere ,di. dare finalmente una 
versione attendibile della vi¬ 
cenda Cirillo». 

Le dimissioni di Cava sono 
state chieste anche da Dp. 
che ieri ha promosso una mo¬ 
zione di sfiducia sulla quale 
chiederà Tadesione delle altre 
forze di ànistra nel corso di 
una serie di méontrì 01 primo, 
stamane, è con il Pcì). 

Ma rìntzladva di Vassalli ha 
suscitato è continua a suscita¬ 
re crìtiche e perplesatà anche 
in vasti settori della magistra¬ 
tura. E le precisazionj del mi¬ 
nistro a poco sono servite. 
Edmondo Bruti Liberati, se¬ 
gretario dell'Associazione 
m^istrati. sottolinea la «deli¬ 
catezza» del caso Alemi «per¬ 
ché non si tratta di giudizi su 
persone estranee al processo, 
ma dì considerazioni suli'at- 
lendibilità dì testimoni». E 
Giuseppe Consoli, presidente 
di Unicosi, parla dì ■attacco 
concentrico alla maglstatura, 
mentre dentro il palazzo c’è 
chi decide per tutti». 

A difendere Vassalli e Cava 
sono scesi in campo alcuni 
esponenti delia De, del Psi o 


Magistratura indipendente: 
«Di Persia non si dimetta, 
raccusa del ministro 
marginale e pretestuosa» 


del Psdi. lanciando bordate 
contro ii PCi e contro Aiemi. 
Quest'ultimo è accusato dal 
dq Carmelo Azzarà di aver «in¬ 
trodotto il metodo del sospet¬ 
to», mentre il socialista Gior¬ 
gio Gasoli pvta di «attacco al¬ 
le persone e agli organi rap¬ 
presentativi dello Stato» e di 
«gratuiti Vmclag^». Di Cava 
parla Clem^nteMastella, che 
se la prende con la «monoto¬ 
na insistenza» del Pei ne) chie¬ 
dere te dimissioni del mini¬ 
stro. 

Non tutti, nella maggioran¬ 
za, ostentano però la sicurez¬ 
za un po' s{M«zzanie di Oc e 
Psi. La Vboe repubblicana è 
tornata a commentmv la vi¬ 
cenda con un fondo che mol¬ 
tiplica i dubbi e le perplessità 
già espressi l'altro ^mo. il 
giornale del Pri parla di «pole¬ 
miche che paiono inviU alt'au- 
tolimilazione» e di «attacchi 
che investono la libera valuta¬ 
zione» del giudice. Non è 
caso, osserva la Hxe. che le 
polemiche di questi mesi inve¬ 
stano «3 delicato confine tra 
mondo politico e potere giu¬ 
diziario», ogni giorno più «in¬ 
certo e mal detinìto», L’orga¬ 
no repubblicano, che tuttavia 
tace su Cava, conclude ewt 
un affilo al Csm «per scon¬ 
giurare peggiori conseguen¬ 
ze». Sembra quasi fa presa 
d'alto che il «patto di ferro» 
Dc-Pri non consenta altri mar¬ 
ini di manovra, se non quello 
i un appello airindìpenoenza 
dei giiraici che siedono a pa¬ 
lazzo dei Marescialli. 


■i ROMA. «L'irregolarità 
processuale addebitata agli 
Inquirenli del processo Tor¬ 
tora ' che le stesse fonti mi¬ 
nisteriali precisano afferire a 
questioni di allo diritto - non 
ha comportato alcuna nullità 
processuale e non » è so¬ 
stanziata in alcuna violazio¬ 
ne dei diritti di difesa di Enzo 
Tortora». Questa è la pnnei- 
pate obiezione che la cor¬ 
rente di «Magistratura indi¬ 
pendente» muove alle moti¬ 
vazioni addotte dal ministro 
Vassalli per H procedimento 
disciplinare contro i giudici 
del processo Tortora. Vassal¬ 
li si è rìferìlo al fallo che i 
pentiti non erano stati inter¬ 
rogati alla presenza del di¬ 
fensore, prevista dall'art. 304 
del codice di procedura pe¬ 
nale. «Magistratura indipen¬ 
dente» sostiene che si tratta 
•nella fattispecie di norme 
procedurali a garanzia della 
posizione processuale degli 
imputati fintili accusatori 
dello stesso Tortora». Perciò 


emergerebe la «assoluta in¬ 
fondatezza e pretestuosità 
degli addebiti mossi -,con 
una ben orchestrata campa¬ 
gna denigratoria - agli inqui¬ 
renti napoletani accusati di 
aver montato un caso giudi¬ 
ziario senza prove». In altre 
parole, la «montagna ha par¬ 
torito un topolino», perché 
allrìmenti «l'azione discipli¬ 
nare non avrebbe riguardalo 
un addebito comunque mar¬ 
ginale e secondario rispetto 
al tenore delle accuse solle¬ 
vale». Perciò SI esprime soli¬ 
darietà con il dr. Di Persia 
invitato a rimanere al suo po¬ 
sto nel Consiglio superiore 
della magistratura. Una indi- 
rena replica è venula dai di¬ 
fensori di Tortora, Caiazza e 
Zencovich, i quali rilevano 
che agli inquirenti napoleta¬ 
ni fu posàbile «acquisire le 
accuse dei pentiti in una si¬ 
tuazione di assoluta e totale 
incontrollabilità». Quindi l'i¬ 
niziativa del ministro non 
coinvolge «veniali irregolari¬ 
tà». 



>li gli 
Pel e Pri 
Giallo de ‘ 
a Battipaglia 


Il Psdi: 

«A Palermo 
nessuna crisi 
al buio» 


•A Palermo si è costituita un'amministrazione per la città e 
non contro qualcuno. Non ci sono pregiudiziali nel con¬ 
fronti di alcun partito della sinistra. Ma nessuno può pensa¬ 
re che si aprano crisi dì buio». Lo dice Carlo Vizzlni, del 
Psdi, parlando della giunta guidata dal de Leoluca Orlando 
(nella foto). «Occorre uscire dalla logica dei veti e (tette 
pregiudiziali personali - a^nge - irer ^riare il dibatti¬ 
to alla valutazione concreta di una esperienza in corso per 
migliorarla e arricchirla». 

Una giunta Pei-Psi guida da 
mvt^i il comune di Eboli, 
un centro di trentamila abi¬ 
tanti in provincia di Sateh 
no. Sindaco un socialista, si 
è astenuta la De. A due pas¬ 
si da Eboli. a Baulpi^Ua. è 
nato un «giallo» politico. Sui 
muri della cittadina nei giorni scorsi era apparso un mani¬ 
festo firmalo dalla De nei quale si invitavano i comunisti a 
impegnarsi insieme per una nuova giunta. Subito sono 
scoppiate polemiche su un accordo Dc-Pei. E subito i 
vertici (le si sono affretlari a smentire.«Quell‘invito - ha 
detto il deputato Paolo Dei Mese > non è rivolto solo al Pei 
ma a tutti i partiti democratici». 

L'ultimo incontro è riuscito 
a far «convergere» Pei, P&i e 
Psdi. E cosi ci sono tutte te 
condizioni perché si ricon¬ 
fermi a Crotone (Catanza¬ 
ro) la maggioranza uscente. 
In una nota i tre partiti 
esprimono soddisfazione, 
annunciando che c’è l’Intesa sui punti fondamentali del 
programma che sarà pronto in tempo breve, «Le trattative 
• commenta il segretario della federazione del Pei di Ca- 
twizaro - stanno andando bene. Presto ci sarà la nuova 
giunta». 

Suli'eme^enza ambientale 
nasce la nuova giunta di Ce¬ 
senatico. Martedì sera U 
consiglio comunale ha vo¬ 
tato la nuova maggioranza 
Pei-Psi-Prt. indaco è stalo 
riconfermato il comunista 
Giovanni Bissoni che aveva 


AOotone 

accordo 

Pei-Pri-Psdi 


A Cesenatico 
socialteti 
con comunisti 
e repubbiicani 


già guidato la precedente coaUzione tra Pei e Pii. «L'elezio¬ 
ne della giunta di Cesenatico - commenta Daniele Alni, 
segretario della federazione di Pori) • corona un )ntenso 
)avoro di confronto su probtemi e im>grammi e rappresen¬ 
ta un passo avanti nei lapponi tra )e forse di sinistra e 
laiche. E' la dimostrazione che quando al centro del dibat¬ 
tilo ci sono pn^rammi pieci^ è possibile altldaie alla 
politica il compilo che te spella; occuparsi dei problemi 
della gente». E In questo senso, ha detto il sindaco, primo 
banco di piova della numa giuma sarà r«emeffipbnaa 
Adriatico». 


Bicolore 
Dc-Psi 
alla guida 
di Taonnlna 


ATaormina De e Pti hanno 
gettato alle ottiche te pole¬ 
miche Craxi-De Mita e han¬ 
no messo in (tiedi una nuo¬ 
va giunta. La guiderà 11 de¬ 
mocristiano Nicola Garipoli 
che 'è stalo eletto sindaco 
* airinizio di settembre. La 
nuova amministrazione sarà composta da quattro de e due 
socialisti.} repubblicani, però, non ci stanno. Hanno pre¬ 
sentato ricorso: sostengono che le votazioni si sono svolte 
in mancania del numero legale. 


Ad Altamura 
eletto 

un quadripartito 


Anche Altamura (Bari) avrà 
la sua giunta Dc-Psi-Psdi- 
Pii. E' stata eletta l'altra se¬ 
ra. Sindaco è H democrisiiaT 
no Michele (^benedetto 
che ha raccolto ventisel vo¬ 
ti contro i dieci andati al co¬ 
munista Michele Saponaio. 
Neiruma le schede bianche del Msi e (tei Pri. die proprio 
all'ultimo momento si è dissocialo dall’alleanza per «moti¬ 
vi» di programma. La nuova giunta è composta da tre de. 
tre psi, un psdi e un liberate. Prima del voto di maggio in 
Comune c'era una maggioramza di sinistra. 

•Chiediamo che sia presa 
sdrìto la (tecisione dett’ab- 
binamenio dette elezioni 
comunali di Bolzano con 
quelle regionali previste U 
20 novembre». La richiesta 
viene da) gruppo consiliare 
de) Pcì. L'assemblea comu¬ 
nale era stata sciolta con una sentenza del Consiglio di 
Stato che aveva ddo ragione al ricorso di un repubblicsno 
escluso (falle liste sulla base di una le^ provinciale che 
prevede che ì candidati siano residenti nella regione (fa 
almeno quattro anni. 


«A Botano 
unico voto 
per comunali 
e regionali» 


HETRO SPATARO 


Polemico annuncio di un magistrato napoletano 


Sette comunicazioni giudiziarie in margine al delitto Siani 


«Me ne vado e che il governo 
inqidsisca tutti i pudici...» 


(I giudice Giambattista Vignola ha annunciato che 
intende lasciare la magistratura. Una decisione 
meditata e accelerata da quanto è successo in que¬ 
sti giorni. Questo annuncio rende più incande¬ 
scente il clima nei tribunale partenopeo dove la 
decisione di Vassalli crea perplessità specie per il 
procedimento disciplinare su Carlo Alemi, al quale 
continuano a giungere attestati di solidarietà. 


DACIA NOSTRA REDAZIONE 

vrro FAtNZA 


l ■■ NAPOLI «O' sfouo peri- 

l sando dù un po' di tempo, 

? ma adesso ho quasi deciso, 

ir lascio la magistratura, così 

I non si può piu andare auan- 

l ti». Il giudice Giambattista Vi- 

I gnota, esponente della cor- 

i reme Unita per la costituzione 

F e detrassociazione nazionale 

I magistrati, afferma che non 

c'entrano nulla le polemiche 
di queste ore, ma poi confessa 
che a spingerlo verso questa 
decisione è stala proprio l'ini¬ 
ziativa del ministro Vassalli 
che Vignala contesta dura¬ 
mente; oPerchè non sono sta¬ 
ti messi sotto inchiesta i giu- 
I dici di tutta Italia?», si chiede 


m maniera palesemente pole¬ 
mica 

Il cortile del tribunale è il 
punto in cui tutti i pettegolezzi 
e le discussioni trovano un 
momento di coagulo. Qui si 
viene a sapere che la maggior 
parte degli avvocati tende a 
distinguere la vicenda Tortora 
dalla questione Cinllo. Tranne 
alcuni difensori, legati alla De, 
l'iniziativa di Vassalli per 
quanto riguarda il giudice Ale- 
mi, viene giudicata esagerata 
e fuori posto. 

I penalisti napoletani sulla 
questione h^nno deciso di te¬ 
nere una riunione della came¬ 
ra penale per oggi o a) massi¬ 


mo domattina Una riunione 
che si preannunci estrema- 
mente combattuta. Esiste, in¬ 
fatti, un consenso unanime 
per l'iniziativa intrapresa dal 
Guardasigilli per la vicenda 
Tortora, non così per il caso 
Alemi e sono propno gli avvo¬ 
cati più «garantisti» ad affer¬ 
mare che 1 due casi sono pro¬ 
fondamente diversi e quindi 
hanno già dichiarato che da¬ 
ranno battaglia se si vorrà lare 
un documento omnicom¬ 
prensivo. 

Carlo Alemi ieri era regolar¬ 
mente ai suo posto di lavoro 
Accanto alla sua scrivania un 
auditore giudiziario che aveva 
Tana spaurita. «/Von rilascio 
più alcuna dichiarazione» ci 
dice appena ci intravede sulla 
porta. Della vicenda non vor¬ 
rebbe parlare, ma nella sua 
stanza c'è un continuo via vai 
di avvocati, magistrati, sempli¬ 
ci cittadini, addirittura qual¬ 
che suo ex imputato che lò 
salutano, gli esprimono la 
propna solidarietà. Strano a 
dirsi ma tra quelli che arnvano 
per primi sono gli avvocati 


che hanno difeso i terronsti 
delle BR durante it processo 
alla colonna napoletana, i le¬ 
gali di DP, awcxati coi quali il 
giudice istruttore aveva avuto 
in passato P'ù di un contrasto 
sulla posizione processuale 
degli mquisiù. 

Saveno Senese, è uno di 
questi: oMi lascia perplesso 
la considerazione che il mini¬ 
stro Vassalli non è concreta¬ 
mente intervenuto quando gli 
avvocali napoletani gli co¬ 
municarono il grave disagio 
nel quale versavano i diritti 
della difesa e di libertà, evi¬ 
dentemente compressi da 
larga parte della magistratu¬ 
ra napoletana con tn testa t 
SUOI capi ed ora evidenzia 
tanta efficienza e tempestivi¬ 
tà nel perseguire uno dei ma¬ 
gistrali più seri, preparati e 
corredi, soh perchè ha osato 
sfiorare alcuni poliiict» 

Nei magistrati napoletani 
c'è la convinzione che i cin¬ 
que giudici messi sotto pro¬ 
cesso siano le vittime di un 
tentativo più ampio di norma¬ 
lizzare la magistratura. 


Impilati di tnbunale e proctora 
spie ddla malaviki a N{q[X)li? 



Sette comunicazioni giudiziarie sono state inviale a 
un avvocalo e a sei dipendenti del tribunale di 
Napoli. L'atto ipotizza i reati di corruzione e di 
rivelazione di segreti di ullicio. I provvedimenti 
presi dopo le rivelazioni di Giorgio Rubolino, inqui¬ 
sito per l'omicidio del giornalista Siani. Tra gli in¬ 
quisiti i segretari del pg e del procuratore capo 
della Repubblica. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


M NAPOLI G sono, tra gli 
altri, un componente della se- 
gretena del procuratore gene¬ 
rale Vessia, uno della segrete¬ 
ria del procuratore Sant'Elia, 
una dipendente deirufficio 
esecuzione, un avvocato. Le 
sette comunicazioni giudizia¬ 
rie emesse per i reati di corru¬ 
zione e nvelazione del segre¬ 
to di ufficio sono una bomba. 
Nonostante il nserbo più asso¬ 
luto matenuto dai magistrali si 
è aperta una crepa e i nomi, i 
compiti, le funzioni, circolano 
lit^ramenle ne) tribunale. 

L accusatore è Giorgio Ru- 
boiino, l'unico imputato an¬ 


cora in carcere per l’omicidio 
di Giancarlo Siam. Ha raccon¬ 
tato fatti, episodi, ela^izionl 
di denaro. Il racconto fatto al 
magistrato sarebbe stato que¬ 
sto. è vero, ho chiesto il visto 
per andare negli Usa, ma non 
per fuggire dopo l'uccisione 
di Stani, con II quale non c'en¬ 
tro, ma perché ero stato av¬ 
vertito che stavo per essere ar¬ 
restalo. 

Rubolino avrebbe raccon¬ 
tato di aver messo su un «uffi¬ 
cio di affan» ben organizzato 
A passagli notizie e informa¬ 
zioni erano cancellieri ed im¬ 
piegati del palazzo. Per dimo¬ 


strare la vendicità delle affer¬ 
mazioni rivela che sui proprio 
conto corrente in due anni c’è 
stato un giro di due miliardi. 

Il giudice isiruttore Gugliel¬ 
mo Paimeri ikmi ha perso tem¬ 
po ed ha inviato tutto il mate- 
nale alla Procura generate do¬ 
ve il caso è stato affidato al 
sostituto procuratore genera¬ 
le Colarusso. 

Negli interrogatori - però - 
si parlerebbe anche di magi¬ 
strali. anche se solo marginal¬ 
mente e per Sentito dire, ma i 
vertici della magistratura, 
coinvolti in questa vicenda 
per la presenza di impiegati 
degli uffici di segreteria, dopo 
la lettura hanno spedito tutto 
alla Corte d'appello di Saler¬ 
no, l'unica che può decidere 
sul da lar^ per ì magistrati ci¬ 
tati da Rubolino. 

Il caso è di quelli spinosi e 
difficliì, nel quale bisogna ca¬ 
pire se le dichiarazioni di Ru¬ 
bolino corrispondono alla ve- 
ntà o se invece sono un estre¬ 
mo, disperato tentativo di di¬ 
fendersi dalla accusa di omici¬ 
dio. 


In ogni caso la vicenda ri¬ 
porta I attenzione sull’omici' 
dio ^ani, per il qu^ in passa¬ 
lo è sorto un contrasto pak»e 
fra giudice istruttore e Prciaira 
generale. Aldo Vessia, il pro¬ 
curatore generale, che da ol¬ 
tre un anno segue l'inchiesta 
suiromicidio del cronista del 
«Mattino» aveva arrestato tre 
persone, Gioi^ìo Rubolino. 
Ciro Gìuiìuio e un suo parente 
Calcavecchia. Poi i) 
isiruttore Paimerì ne aveva 
scarcerati due, tenerulo in ga¬ 
lera Rubolino per i) quale ri¬ 
tenne colessero suffictent) 
indizi per prolungare la deten¬ 
zione preventiva. Il teorema 
dell'accusa, quindi, è stato 
smantellato per due terzi, un 
ultenore colpo alla credibilità 
degli uffici della f^uia ge¬ 
nerale ora verrebbe daite di¬ 
chiarazioni dì Rubolino, che 
direbbe uscire da) delitto 
Siani - per il quale sono state 
interrogate alcune persone fra 
cui un collaboratore di Zam- 
berletti in questi giomi ^ per 
entrare in un intrigo di corru¬ 
zione e di bustarelle. □ 


rUnltà ^ 

Giovedì *1 
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IN ITALIA 


I 


«Frecce» 

Commissione 
Difesa 
a Rivolto 


■■ ROM* L ufficio di presi- 
denu della commissione Di¬ 
fesa della Camera ha deciso 
Ieri un calendario di lavori per 
approfondire le cause della 
sclaButa di Ramsieln ha pri¬ 
ma scadenza è quella di mer 
coledi 21 settembre, quando 
la commissione al completo 
ascolterà II ministro Zanone 
Zenone è attualmente in ospe¬ 
dale per un intervento alla ci¬ 
stifellea, e non potrà essere 
diponiblle prima di duà setti¬ 
mane Ieri era rappresentato, 
alla riunione, dal sollosegreia- 
rlo alla Pllesa Pisanu uopo 
Zanone, la commissione Dife¬ 
sa avrà Incontri con II capo di 
Stalo maggiore dell Aeronau¬ 
tica, con II dlteiiore generate 
delle costruzioni aeree e con 
rappresenianii deli Industria 
aeronautica Infine i deputati 
visiteranno a Rivolto i membri 
delle «Rrecce tricolori» un 
Viaggio di •solidarietà a Infor- 
masfene» ha commissione 
voterà una risoluzione finale 
come ha ricordato I on Ca- 
iparolto del Pel, che fu tra i 
primi a chiedere la sospensio¬ 
ne delle esibizioni della Pattu¬ 
glia àcroballca, si iratlerà di 
rivedere profondamente l'utl- 
Ità dell'addestramento acro- 
hailco e le normative di slcu- 
rezea delle esibizlont 
SuH’argomenlo è intervenu 
(o, nella rubrica «Bloc notes» 
dell'nÈurppeo», Il ministro de¬ 
gli Cslerl Andrcollt •£ vero 
che le esperienze devono In¬ 
segnare e possono portare an¬ 
che a far mutare avviso su Ini¬ 
ziative e problemi - scrive Ira 
I altro -- ma à buona norma 
non decidere le Innovazioni a 
caldo e sotto tensioni emoti¬ 
ve», 


Trovata una mediazione tra chi voleva 
annullare il decreto sui limiti 
di velocità e chi voleva prorogarlo 
Sulle strade statali non si va oltre i 90 

Cinture di sicurezza 
obbligatorie da fdbbraio 


lUn decreto ha stabilito i nuovi iimiti di velocità: 
130 chilometri all’ora dal lunedì al venerdì Nei 
I fine settimana, nei giorni festivi, durante gli esodi 
j estivi e i periodi natalizi e pasquali, il limite sarà di 
! IO Tutto questo sulle autostrade e senza differen¬ 
za di cilindrata Sulle aitre strade il limite rimane di 
,90 chilometri all’ora Da febbraio ’89 entreranno m 
vigore anche le cinture di sicurezza. 


LILIANA ROSI 


H ROMA II limite di veloci¬ 
tà dei Ilo all’ora rimane sulle 
autostrade nei giorni festivi, 
week end, «ponti*, periodo 
naialiiio, pasquale e durante 
gli esodi estivi In tutti gii altri 
giorni si potrà «correre» (ino a 
130. Anche se i ministri del 
Trasporti e dei Uvori pubblici 
potranno di concerto esten¬ 
dere Il limite di velocita di 1 IO 
a giorni feriali che presentino 
condizioni di traffico intenso 
Sulle altre strade, senza distin¬ 
zioni di calendario, il limite da 
rispettare rimane di 90 chilo¬ 
metri all ora 1 tre limiti di ve¬ 
locità sono obbligatori per tut¬ 
te le macchine, senza distin¬ 


zione di cilindrata Le nuove 
disposizioni entreranno in vi¬ 
gore da domenica prossima, 
giorno in cui scade il decreto 
del mihisiro Ferri attualmente 
In vigore. 

E stalo inoltre anticipato 
l'obbligo per tutte le auto del¬ 
le cinture di sicurezza sul posti 
anteriori quando si percorro¬ 
no strade fuori città Su questo 
tema la formula scelta è stata 
quella del disegno di legge 
(dovrà cioè avere I approva¬ 
zione del Parlamento), per 
dare modo agli automobilisti 
di predisporre la propria mac¬ 
china alle nuove norme. Il 
provvedimento dovrebbe en¬ 


trare in vigore dal febbr^o 
'89 Queste le importanti deci¬ 
sioni in tema di sicurezza stra¬ 
dale uscite dal Consiglio dei 
mmisin di Ieri. 

Il resto del pacchetto sulle 
misure di sicurezza come il n- 
liro Immediato della patente 
per determinate infrazioni, i 
seggiolini per i bambini, l’in¬ 
troduzione dell'educazione 
stradale nelle scuole saranno 
prese in esarne probabilmente 
nella prossima riunione del 
Consiglio dei ministri Mentre 
per l'accertamento del tasso 
alcolico I tempi si fanno più 
lunghi. Essendo un argomen¬ 
to che presenta notevoli diffi¬ 
coltà tecniche è stato deciso 
di dare ancora del tempo ai 
ministeri dei Uvori pubbici e 
dei Trasporti per fare appro¬ 
fondimenti. 

«U discussiqne è stata am¬ 
pia e articolala - ha commen¬ 
tato il ministro Fern uscendo 
da palazzo Chigi - e ha mo¬ 
strato un vivò apprezzamento 
dei risultati ottenuti con il de¬ 
creto estivo», Come dire che 
la decisione compromissoria 


dei due limiti di velocità, se da 
una parte ha dato soddisfazio¬ 
ne al ministro Santuz alzando 
a 130 il limite tn gran parte det 
giorni dell'anno, dalt'aitra ha 
rappresentato una conforma 
della validità del decreto esti¬ 
vo Dopo le baruffe fra i due 
ministri, quindi, tra Ferri e 
Santuz è tornala la pace 
E che il clima fra i due «an¬ 
tagonisti della velocità» si fos¬ 
se rasserenato era già parso 
evidente Ieri mattina a conclu¬ 
sione del supervertice con De 
Mita I due ministri ri erano 
mostrati sorridenti e disponi¬ 
bili alle dichiarazioni «Nell'In¬ 
contro - avevano detto - è 
stata concordala una linea co* 
mune sui problemi delia ricu* 
rezza stradale Tale linea sarà 
esposta In Consiglio dei Mini- 
stn» Ed e proprio qui che U 
pacchetto di prov^imenti 
portali da Ferri e Santuz, deve 
aver incontrato quriche diffi¬ 
coltà Tant'è che le deeirionl 
sono amvale dopo ben quat¬ 
tro ore di discussione Secon¬ 
do alcune Indiacreitoni sem¬ 



bra che il ministro Calloni ab¬ 
bia avanzalo la proposta di lo- 
ghere qualsiasi limite di velo¬ 
cità come già avviene in Ger¬ 
mania Resta il fatto che I ar¬ 
gomento, sui quale la gente 
ha discusso tutta l'estate, deve 
aver appassionato molto an 
che i ministri, così come ha 
confermato Vassalli che 
uscendo dal Consiglio si è la¬ 
sciato sfuggire un «haimà ne 
stanno discutendo da tre ore 
e mezzo». 

Anche i) ministro Santuz ha 
espresso soddisfazione per 
l'accordo raggiunto »! nuovi 
limiti • ha dichiarato il ministro 


ai giornalisti - sono buoni ed 
in linea con gli analoghi prov¬ 
vedimenti in vigore negli altn 
paesi europei» E sul perchè la 
discussione sia stata cosi lun¬ 
ga Giorgio Santuz ha detto 
che «il tema era importante ed 
ogni ministro ha voluto espri¬ 
mere il proprio parere Tra 
I altro si e parlato anche di co¬ 
me snellire il traffico e del rap¬ 
porto fra i vari mezzi di tra¬ 
sporlo e deirefftetenza delie 
ferrovie 11 paese - ha soitoh 
neato il ministro dei Trasporti 
‘ ha bisogno di un sistema di 
trasporto eflicienle e sicuro 
che lo avvicini agli alin paesi 
europei». 


nPd: «Proro^oeladiiuaura» 

A bordo della Karin B 
navigano anche 
le scorie dell’Acna 

«L'Acna non deve riaprire», con questa secca parola 
d'ordine, l'Associazione per la rinascita della Valle 
Bormlda e i Comuni del versante piemontese hanno 
Indetto per domenica una -marcia» che avrebbe 
dovpto concludersi a Cengio, dove sorge l'azienda 
responsabile dell'inquinamento della vallata. U 
Questura di Savona ha vietato il corteq, Il Pei del 
Piemonte chiede che la chiusura sta prorogala. 

dm'NOSTRO INVIATO. 

nW OIOROIO BETTI 

«■ CORTEMIUA II qronlslà È btne che la gente lo sappia 
vfene accompagnalo sul pop- nel carico di veleni della Kann 
lo di ferro che attraversa II B, che nessun porlo del mon- 
corso del Bormlda e Invilaio a do ha voluto accetlare, ci so- 
conilalare «Il mirscolo» «Ve- no più di 350 tonnellate di 
do, I acqua non à più nera o scorte dell Acna • 


II Consiglio dei ministri ha approvato il decreto antirifìuti 
Entro 4 mesi il piano quinquennale di smaltimento 

«Karìn B.», sì riparla di Ravenna 


Emergenza rifiuti al Consiglio dei ministri. Il decre¬ 
to preparato dal ministero deirAmbiente è cam¬ 
biato e fissa anche una data (il 30 oiugno *89) per 
ia raccolta differenziata nelle città. Rurfolo ha inol¬ 
tre 4 mesi di tempo per preparare un «piano quin¬ 
quennale» di smaltimento del rifiuti; (e industrie 
hanno la possibilità di scegliere vane opzioni (an¬ 
che mandare l rifiuti aH’estero). 


NAOiA TARANTÌNI 


marrone àcuro. ri è un pò 

àchiàrllà, va aul glalimo E li' 


Ci) esponenli dell Awoda- 
glone rinfacciano all'azienda 


naimente in qualche punto si Moniedison di essere stata 


scorge il (ondo 


inadempiente anche rispetto 


lo» al è verificato da quando al pur debole decreto miriiste- 
I Acna Montedlson di Cengio naie che linatlzzava (a chiusu- 
(più di 30 chilometri da Corte- ra alla «delmlzlone di un prò- 
milla) ha sospeso 1 attività In gramma di investimenti per il 
base airordlnanza del mini- risanamento e la sicurezza, 
stero dell’Ambiente che ne ha anziché il 5 agosto, dicono. Io 
disposto la chiusura dal 5 ago- sìop a) e produzioni è stato 
sto al 19 settembre La sca- dato solo 116 in <mestl giorni 
densa del 45 giorni è vicina, 
ma la schiarita nel colore dei- 

lo acque non ha un parallelo “ tJl* .n^fiSIhSa 

nell’auenuarsl della tensione . i cSano 

Per Bnino Bruna. Luigi Gaffa, “^no S moHo 
Renzo Foniana e Piero Rizzo- jjnijacato perché «disin* 
lo, porlavoce dell Associalo- , lavoratori «Agli ope» 

ne per la rlna^ita della Valle ^on è stato detto che ab- 
Bormlda. la soluzione del prò- marno chiesto interventi a ga- 
bloma dell inquinamento è ranzià dei salario e che riven- 


plù die mal in allo mare 
•L'acqua meno sporca è sol 


dichiamo un plano di rinascita 
della Valle che non esclude 


■i ROMA La consegna del 
silenzio, almeno ufficialmen¬ 
te. è stata rispettala anche ieri. 
In prima fila il ministro del¬ 
l'Ambiente. Giorgio Ruffolo, 
che dovrà materialmente fir¬ 
mare l'ordinanza con I indica¬ 
zione dello scalo su cui farà 
rotta la nave carica di rifiuti E 
poi le altre quattro, In giro con 
fusti di Veleni che riguardano 
aempre II nostro paese. Ieri 
sembrava sfumata l'ipoteri di 
uno scalo militare, e la esigua 
rosa tornava a strìngersi su Li¬ 
vorno, a ovest, e Ravenna, a 
est Ma prima di far dirigere la 
«Karin B » su un qualsiasi por¬ 
to. si dice, ci sono molti pas¬ 
saggi diplomatici da espleta¬ 
re. con le regioni In primo luo¬ 
go E garanzie da dare sul «do¬ 
po». Un compilo che deve 
svolgersi nel più stretto riser¬ 
bo 

intanto, il decreto sullo 
smaltimento dei rifiuti futuri 
(per evitare si è detto nuove 
«Kann B ») è stato approvato 
da un Consiglio dei ministn 
Che ha sostanzialmente ratifi¬ 


cato lo schema messo a punto 
l'altro ieri mattina da Ruffoloe 
Battaglia, seduti attorno ad un 
tavolo dopo le polemiche a 
distanza lì compromesso, co¬ 
me avevamo anticipato Ieri, 
sta nella possibilità offerta alle 
industrie di smaltire, oltre che 
per conto proprio, anche uti¬ 
lizzando canali privati e non 
necessariamente attraverso 
consorzi obbligatori fomiti di 
impianti polifunzionali Le in¬ 
dustrie potranno anche espor¬ 
tare i rifiuti, oggetto - come le 
vicende di questi giorni hanno 
rivelato - di un complesso 
commercio che vede coinvol¬ 
ti Stati, Imprese multinazionali 
e capitanene di vari paesi 
Le imprese dovranno però, 
entro un mese e mezzo dalla 
emanazione ^1 decreto (al- 
l incirca alla fine di ottobre), 
comunicare ai ministro del¬ 
l'Ambiente la quantità di rifiuti 
prodotti neiruUimo anno di 
attività e te quantità massime 
che pensano di produrre nel 
quinquennio successivo La 
denuncia va ripetuta ogni 5 


anni, ma riguarda solo le 
aziende con di tOO addetti 
(alira concessione al ministro 
deirindustrlaì) le altre im¬ 
prese, le più piccole, 11 mini¬ 
stero provvederà a dalle sti¬ 
me. 

Entro 60 giorni, poi, fe re¬ 
gioni devono .scegliere dove 
installare Tlm^ahto perdio 
smàltimenlo: se non vi p^- 

programmazione economi¬ 
ca) Una relazione partirà a fi¬ 
ne di ogni anno dagli impianti 
al ministero, su quantità e qua¬ 
lità dei rifiuti smaltiti. Oli im¬ 
pianti pollfunztonali pubblici 
saranno pagati a tariffa, e sarà 
il Comitato interministeriale 
prezzi (entro sei mesi)a fissar¬ 
le 1 rifiuti che prenderanno la 
via estera dovranno essere au¬ 
torizzati con una garanzia fi¬ 
deiussoria. ad eventuale rim¬ 
borso spese allo Stato, qualo¬ 
ra dovesse pmvs^dere ^ «ri¬ 
pristino ambientale», e la pro¬ 
cedura diventa più difficile se 
SI pusa dalla Cee e daii'Ocse 
agli altn paesi Ci vorrà la fir¬ 
ma del Cìpe 

Usciti dalla finestra per I ri¬ 
fiuti Industriali, i consorzi ob¬ 
bligatori nentrano dalla porta 
dei rifiuti solidi urbani Dai 39 
giugno '89 .1 Comuni (Avran¬ 
no aver provveduto ad orga¬ 
nizzare la raccolta differenza' 
ta per vetro, carta, plastica. 
Quest ultima sarà ammassata 
e portata agli impianti di nci- 
ciaggio Per fare ciò. tutte le 
regioni dovranno istituue en- 



Ciorgio Ruffelo 


tre tre mesi uno o più impian¬ 
ti. Le imprese sono tenute a 
contnbuire, insieme a Comuni 
e aziende municipalizzate, al¬ 
la gestione c ai costi del con¬ 
sorzi Il consiglio del mimsin 
ha inoltre dichiaralo il bacino 
Burana-Po di Volano in Emilia 
Romagna, ama ad elevalo n- 
schio ambientale 
E torniamo alle nostre navi 
canche di rifiuti tossici in len¬ 
tissima navigazione verso «ca¬ 
sa», Sarà con un decreto dei 
presidente del Consiglio, sen¬ 
titi Ambiente e Protezione ci¬ 
vile a indicare il «sito» per lo 
stoccaggio (iella merce a ri¬ 


tanto la conferma di quel che affatto la presenza di industrie 
abbiamo sempre sostenuto e anche a Cengio Purché siano 
che lutti sanno e cioè che ad industrie putite» Ma non vo- 
avvelenare il fiume e anche glìono contrapposizioni e len- 
t aria della nostra vallata, e dono la mano «Avevamo 
lAcna In queste settimane scelto Cengio per dare un se- 


i'ozienda ha sicuramente au 
mentalo la quantità di carbo¬ 
ne attivo negli impianti di de¬ 


gnale politico al governo Non 
c e nessun motivo per scon 
trarci del resto i lavoratori 


purazione e a vederlo il fiume hanno il nostro stesso Interes- 
ha un po' cambiato aspetto se alla difesa della salute» 

Ma le analisi che abbiamo fat- Il divieto della manifesta¬ 
lo fate rivelano che le sostan- zlone a Cengio per motivi di 
ze inquinanti di prima si ritro- ordine pubblico ha provoca¬ 
vano tutte anche ora II che lo energiche rimostranze da 
vuol dire che a) degrado am- parte del deputato comunista 
bientale si può porre fine solo Sergio Soave di Cuneo e delle 
chiudendo definitivamente la parlamentari verdi Rosa Filip 
fabbrica» pini e Laura Cima I dirigenti 

L obiettivo di risanare i Ac- dell Associazione per la nna- 
na per farne «un'azienda ca scita si sono riuniti con l sin- 
paee di produrre senza inqui- dacl per discutere il da farsi 
nare», come incflcano i sinda- La segreteria piemontese 
ceti, secondo l'Associazione del Pci ha Invitato Ieri sera ad 
6 assolutamente utopistico. Ir- evitare il rischio che la manife- 
leallzzablle «f Acna produce stazione, utile per «condurre a 
ogni giorno circa 200 lonnel- sostanziali decisioni», possa 


I partiti il 13 decideranno le sorti del provvedimento 

«Boedato» il decreto per ì Mondiali 
IMhurtecQ cantieri fermi per 2 ore 


Il decreto per i Mondiali di calcio del 1990 è stato 
sostanzialmente bocciato da tutti i partiti riuniti ieri 
nella commissione Ambiente e Lavori pubblici del¬ 
la Camera II provvedimento e destinato comun¬ 
que a decadere alia fine del mese. Un comitato 
ristretto ne discuterà martedì prossimo In quella 
stessa giornata i sindacati edili sciopereranno per 
due ore per protestare contro i morti di Genova 


ROSANNA LAMPUGNANI 


ogni giorno circa 200 lonnel- 
late di rjflgil tossici che. stan¬ 
do alle tariffe correnti richie¬ 
derebbero una spesa quoti 


sostanziali decisioni», possa 
essere «intesa o svilupparsi 
dome contrapposizione icrri 
tortale tra le popolazioni delle 


diana di 400 milioni di lire per due regioni interessate» Il Pci 
lo smaltimento Non baste- ritiene che «la sospensione 
rebbe mottipiicare gli utili dell attivila produttiva deve 
aziendali per dieci per soste essere prolungata oltre il 19 
nere simile spesa No, la verità settembre e comunque per il 
èchel'AcnapuòvIvereepro- tempo effettivamente neces- 
durre solo Inquinando e di- sario» a dare risposta a ogni 
«tmggendo la Valle Bormlda Interrogativo su)) azione in¬ 
come sta facendo da decenni quinante pregressa e attuale 
E questa vergogna deve finire dell’Acna 


■■ ROMA Tutti hanno impal¬ 
linato il decreto ieri m com 
missione Ambiente e Lavori 
pubblici della Camera A co 
minciare dai democnsliano 
Maniredi al socialista Lodi 
giani, e poi la verde Procacci 
il demoproletano Ronchi i 
comunisti Sapio e Novelli 
Bassanini della Sinistra indi¬ 
pendente per finire al mini¬ 
stro dello Sport e turismo An 
che Franco Carraro non ha 
potuto fare a meno di ricono¬ 


scere che 11 testo cosi come è 
stato redatto e varato nel 1u 
glio scorso presenta elementi 
discutibili che possono essere 
modificati Infine il ministro 
rispondendo ad alcuni depu 
lati sulla tragedia dello stadio 
genovese dove la settimana 
scorsa hanno perso ia vita due 
operai ha precisalo che non 
si può incolpare II decreto per 
quelle morti 1 lavori negli sta 
di, le procedure adoMate in 
quel cantieri rientrano nella 


normativa stabilita dalla legge 
85 del 1987 La commissione 
Ambiente ha quindi stabilito 
che Sara it comitato ristretto 
ad occuparsi del decreto Per 
i partili della maggioranza è 
auspicabile una correzione 
del lesto, per il Pel è inwce 
necessaria Unterà riscnttura 
del documento, mentre i Ver¬ 
di e Op bocciano il provvedi¬ 
mento in quanto tale e sono 
favorevoli solo all'accetera- 
zione delle procedure per te 
opere necessarie ai giochi, ge¬ 
stite direttamente dagli enti 
locali Martedì il comitato ri¬ 
stretto deciderà dunque cosa 
fare det decreto che ha co¬ 
munque scarsissime possibili¬ 
tà di diventare legge entro il 
27 settembre termine uitimo 
intanto però, Il comitato 
tecnico della presidenza del 
Consiglio continua a lavorare 
e domani dovrebbe seleziona¬ 
re le prime opere I mini¬ 
stri potrebbero anche appro¬ 


vare entro il 27 settembre 
<^sto perìcolo «dei fatti 
compiuti» e stato denunciato 
da Antonio lannello, presi 
dente di Italia nostra che ieri 
con la Lega ambiente. Amici 
della terra, Wwf. Lista verde, 
Dp e Sinistra indipendente ha 
tenuto una conferenza slam 
pa Nel corso dell incontro 
sono stati ribaditi i molivi di 
denuncia del decreto per i 
Mondiali incostituzionalità, 
ineongruenza dello stesso ti¬ 
tolo che accomuna i Mondiali 
e le manifestazioni colombia¬ 
ne del 92 mancanza di co 
pertura finanziaria assenza 
dei progetti ecc Bassaninì 
della Sinistra indipendente ha 
raccontato la protesta del sin 
daco democristiano di Udine 
dove ri svolgerà una sola par¬ 
tita per cui si spenderanno 7 
miliardi per ammodernare la 
sala stampa dello stadio A 
proposito di sale stampa e uf¬ 


fici stampa Dp ha anche de¬ 
nunciato il Coi e Luca di Mon- 
tezemolo di aver inviato una 
lettera a tutti i sindaci delle 
città sedi dei giochi invitando 
Il ad adeguarsi agli standard 
forniti dalla ditta Egecon di 
Roma nell allestimento di 
queste strutture Un sollecito 
piu che discreto datato 30 giu¬ 
gno 

Intanto dopo il mortale in¬ 
cidente di Genova e il seque¬ 
stro della curva nord delì’O- 
limplco a Roma, i sindacati 
edili di egli. Cist e Uil hanno 
deciso di scioperare per due 
ore martedì prossimo edile- 
nere assemblee nei cantieri 
La questione Mondiali sara 
sollevata da Benvenuto nel 
prossimo incontro con il Con¬ 
siglio dei ministri 

Intanto entro il prossimo 
novembre la Fifa, la Federa¬ 
zione internazionale di calcio 
visionerà gli stadi scelti per i 
Mondiali 


È morto Pietro Conti 

Sindaco comunista 
di Spoleto. Fu il padre 
del regionalismo umbro 

È morto all'età di 60 anni, colpito da Infarto, Pietro 
Conti, dirigente di grande prestigio del Pci umbro. 
Conti, già presidente della giunta regionale del- 
i'Umbna nella prima legislatura e parlamentare per 
tre mandati, era attualmente sindaco di Spoleto. 
Commozione e cordoglio in tutta la regione Oggi 
pomenggio a Spoleto i funerali. Si terranno alle 15. 
I messaggi di lotti e Occhetlo. 

_ DAI NOSTRO COBRISTONDENTE _ 

FRANCO ARGUTI 


im PERUGIA Pietra Conti « 
morto ieri mattina, stroncato 
da un infarto, nella sua abita¬ 
zione di Perugia Oggi avreb¬ 
be compiuto sessant'anni La 
sua vita è stala ricca di impe¬ 
gni di grande responsabilità 
nel Pci, nel governo degli enti 
locali (era stato il primo presi¬ 
dente della Regione Umbria 
ed attualmente era sindaco di 
Spoleto, sua città natale), nel 
movimento sindacale e nel 
Parlamento della Repubblica 
Dire oggi che il Partito co¬ 
munista Italiano e l'Umbria 
tutta perdono un «protagoni¬ 
sta della crescita civile e de¬ 
mocratica della Regione» non 
è nè scontato ne retorico 
Conti aveva iniziato lasua car- 
I nera politica da giovanissimo, 
alla Fgci. a fianco di Enrico 
Berlinguer. Gta negli anni SO 
fu dirigente di primo piano 
delta Federazione comunista 
di Penjgla, di cui assunse la 
responsabilità, come segreta- 
no, nel 1963 Poi per diversi 
anni, diresse la Camera dei la¬ 
voro del capoluogo umbro 
Nel 1970 padana potltica 
I amministrativa E l'anno della 
, nascita delie regioni, e Conti 
I viene eletto presidente della 
I Regione Umbria incancoche 
I ricopre per sei anni, fino al 
I 1976. quando entra in Parla¬ 
mento, Per Ire legislature Pie¬ 
tro Conti siede nella Camera 
del deputati e ricopre I incari¬ 
co di vicepresidente della 
commisrione Interni 
IVail I97S ed il '79 Conti è 
membro della Direzione del 
Pci. Viene chiamato a questo 
Incarico anche per l'esperien¬ 
za compiuta in qualità di pre¬ 
sidente della giunta regionale 
umbra E infatti proprio nel 
I cono della prima legislatura, 
j nella fase ^nmentale del- 
I I ente regione, che l'Umbria, 
j grazie alle grandi capacità pò- 
I litiche ed umane d> Cijinbt ac* 

I quista prestigio nazionale con 
Iniziative, progètti e leggi dhe 
I nella giovane storia regiohali- 


stica lasciano un segno tangi¬ 
bile* 

La figura di Conti diviene 
popolarissima, e la grande 
commozione suscitata nella 
regione per la sua morte ne è 
una chiara testimonianza. 

Nel martitestl commemora¬ 
tivi fatti affiggere dal Comitato 
regionale del Pei e dalla giun¬ 
ta regionale, si sottolinea «la 
grande apertura alle forze so¬ 
ciali di Conti, neirinleresse 
dello sviluppo dell Umbria, la 
sua disponibilità al confronto, 
e il legame costante e conti¬ 
nuo con le masse lavoratrici» 

Francesco Mandarini, oggi 
presidente delia Regione, ri¬ 
corda la grande fiducia che 
Conti riponeva nei giovani 
•Di questo - dice Mandarmi - 
posso essere testimone, aven¬ 
do lavoralo per tanti anni a 
fianco di Conti nel partito, nei 
mondo sindacale e nella co¬ 
struzione dell ente regione, il 
movimento democratico per¬ 
de con lui un protagonista ed 
un convinto assertore deila 
centralità del governo locale» 

Per tutta la giornata di ieri 
centinaia di umori hanno reso 
omaggio alla salma di Pietro 
Conti, accolta nella camera 
ardente a palazzo Donini, se¬ 
de delta giunta regionale. Tan- 
iiHime anche le testimonian¬ 
ze di solidarietà giunte a) Par¬ 
tito comunUla umbro ed «Ila 
famiglia Fra queste, messaggi 
di cordoglio del presidente 
delia Camera, Nilde lotti, del 
segretario de) Pci Achille Oc- 
chelloedi Enrico Manca,jire- 
sidente della Rai Conti lascia 
la moglie Mana ed i figli Clau¬ 
dio e Luca 

Anche il mondo dello 
i^rt, del calcio, ha voluto ri¬ 
cordarlo Ieri c'è stato infatti I) 
derby Perugia-Ternana e lo 
stadio per un minuto si è rac¬ 
colto nei silenzio Conti ama¬ 
va )) caloD e io dimosiró 
quando nusci nella straordi¬ 
naria impresa di coagulare 
quelle foj^p economiche che 
negli anni 70 costruirono il 
•Penigia dql miracoli»:^ ^ 


schio In questo caso, vicino 
ad un porto La possibilità di 
lavorare sul fusti in mare è sta¬ 
ta esclusa, nè è pensabile un 
trasporto via terra Ecco per¬ 
chè tornano a naffacciarsi le 
ipotesi di Livorno e di Raven¬ 
na Vicino al porto toscano 
esiste un impianto Monteco 
(Montedlson) in grado di la¬ 
vorare sui rifiuti. Ideino a Ra¬ 
venna esiste un impianto del- 
I Eni Senza contare, in que- 
st'ulilma ipotesi (già dura¬ 
mente respìnta, conia minac¬ 
cia di bloccare il porto), la vi¬ 
cinanza con le ditte venete 
che SI sono offerte nei giorni 
scorsi 


□ NEL PCI I 

Martedì si riunisce 

Tassemblea 

dei deputati comunisti 


Inliletive di oggi. 0 Berlinguor. Pisa. P Fassino. Milano, L 
Magri, Massa, A Tortoralla, Firenza, L Trupia, Firenze, l. 
Turco. Milano: P. Polena, Firenze, N Canetti, Firenze, L 
Libertini. Brindisi, A. Mirghari. R, Emitia. S Natoli, Livorno, 
D. Novali), Terni, S. Potlaatrelli. Civita Castellana iVt), W. 
Veltroni, Firenze. L Violante, Biella 
• • • 

Deputati, L’asetmbica dai-Gruppo de) deputati comunisti è 
convocata par maritd) 13 satttmbrt alle wa 16,30 

• •• 

Fgci, Domani B aottambre, alta ora 9,30, praaeo la Faste nazio- 
nala deirunitè ^ 9B8, a Campi Bisenzio (Fwerìze) 6 convoca¬ 
ta la Direziona nazionale dalla Fgci. La compagne e t compe- 
gni aono invitati a presentarsi presso il «Caffè del libero 
panaiero» (Stand Fgci n 33). ali'intarno delle fasta staila 
• • • 

Sottoacrlziona. Il compagno Antonio Dei Signore sottoscrive 
L 300 ODO per le atampa comunista 


U Segreteria la Dlredbne Nazi» Roberto De Pas ringrazia luUi eolo* 

naie e il personale della lega delle ro che hanno preso parte ^ dolore 

Aulonontie Locali profondamente per la morte di 

commossi si uniscono al dolore 

della famiglia per la immatura tziacc* 

scomparsa del compagno lAlAMA 

Fimo CONTI ^^5^, 

già Segreterio Naztonale 
Rom» 8 Kllembre 1988 ® 


' n Consiglio di amministrazione e il 
I personale delle Edizioni deile Au- 
I lonomiesrl esprimono profondo 
; cordoglio per la improvvisa scom 
I parsa del comp^no 

PIETRO CONTI 

che fu tra i più convinti assertori 
della Casa edllnce 
Roma 8 settembre 1988 


Allievi insegnami e direzione della 
Scuola d arte Fedenco Paiuiflni di 
Sesto S Giovanni piangono ia pre 
matura scomparsa di 

ROBERTO ERCOLINI 
insostituibile rlfenmento culturale 
professionale e umano per noi tulli 
Sesto San Giovanni 7 settembre 
1988 


essere 




ESSERE 

;;;; con u. in edicola. 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
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IN ITALIA 
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Trotto 

Polemiche 
sui cavalli 
«truccati» 


Terrore all’alba a Milano 

Un immigrato slavo ha aggredito 
con un bastone e delle forbici 
sei passanti vicino alla stazione 


Un colpo per fermarlo 

L'uomo ha concluso la sua folle 
corsa in un commissariato di Ps 
dove un agente gli ha sparato 


■i MILANO Si arroventa il 
clima nel mondo dei trono 
U polemiche sui cavalli truc 
Cèti che ha portato la commis* 
sione di disciplina dell Ente 
nazionale corse a sospendere 
l titolari di duf^ allevamenti ip 

R ici e un guidatore Antonio 
lercia è destinata a conti 
nuare 

Ieri il presidente dell asso 
dazione che raggruppa i «dn« 
vers> italiani Lufgi Ganzi ha 
duramente protestato per I 
provvedimenti punitivi La lo* 
ro tesi è che i guidatori non 
possono essere ritenuti re* 
sponsabiti delle irregolarità 
dei cavalli Semmai - spiega 
no * io sono I proprietari e I 
veterinari ulficiaii addetti alte 
gare All'origine del caso che 
ha di nuovo illuminato le spes 
se zone d ombra che circon 
dano il mondo del trotto e 
quindi quello delle scommes 
se, la storia di quattro puro 
sangue. Faramante. Potresor 
Gandeilino, Ghassan e lilusio 
ne 

In realtà i fulmini disciplina 
ri hanno colpito soprattutto it 
primo e II suo driver, il napoie 
tane Merola *• 54 anni mille 
vittorie > che è stato sospeso 
per un anno L accusa^ Quella 
di aver abbassato I età del ca 
vallo e quindi di aver parted 
palo irregolarmente a gare di 
trotto La tecnica del «cavallo 
truccato» è nota a tutti gli ad 
detti al lavori Barare sulreià o 
addirittura sostituire il cavallo 
è fenomeno truflaldirio prati 
calo negli Ippodromi di tutto il 
mondo Nell'ambiente del 
trotto non si capisce, però, 
perché la commissione di di 
sciolina abbia colpito duro Fa 
]e e non Invece i più 

S iosl Foiresor, Gandetli* 
asaan o Illusione che di 
premi ne hanno collezionali 
oiecl volte di dù li 10 settem* 
bre per Meroia c’è il giudizio 
d appello a Roma 


Uedso dopo un iraid alla Rambo 


Uno slavo di 41 anni è stato ucciso all alba di len 
mattina, davanti a un commissariato di polizia, dai 
colpi sparati da un agente Era un abitante della 
Stazione Centrale viveva nelle sale d'aspetto, cam’ 
pava di piccoli furti Armato di forbici e bastone 
aveva aggredito senza motivo sei cittadini, prima di 
dare l'assalto finale a un commissano di Ps Gli 
inquirenti «E la stona di un folle» 


LUCA FAZIO 


■■ MILANO La line della pi 
sta per Radoslav Neagic è am 
vaia su un marciapiede di via 
Settembrini, di fronte all in 
grosso dei terzo distretto di 
polizia Schiantato faccia a 
terra in una pozza di sangue 

10 slavo e morto »jI colpo, 
con la testa trapassata dai 
proiettile calibro nove della 
pistola d ordinanza di un 
agente Dopo un quarto d ora 
sono arrivati gli inservienti 
dell’obitorio hanno infilato a 
fatica quei corpo grande e 
grosso nel sacco di plastica 
nera e lo hanno chiuso a bor 
do del fusone Erano le sette 
di ieri mattina 

Per andàre a morire davanti 
al commissanato Neagic era 
uscito di buon ora dalla Sta 
zione Centrale Viveva ncile 
sale d aspetto, campava di mi* 
seria, di piccoli furti e dei pisi* 

11 di minestra del ricovero fwr 
ema^lnati gestito da un Irate 
laico Era arrivato in Italia di* 
versi anni (a da Utovo Uzlce, 


una cittadina della Serbia ai 
confini con la Bulgaria e da 
allora era finito direttamente 
nel grande vortice degli irre 
golan di ogni razza e colore 
che sopravvivono m un modo 
o nell altro ai margini della 
metropoli Nel suo fascicolo 
penale c è solo un furto com 
piuto tre anni fa 
Ieri mattina Neagic è uscito 
dalla Stazione e ha comincato 
a comportarsi come chi ha già 
deciso di farsi ammazzare 
Nel suo delino ha coinvolto 
sei cittadini un numero im* 
precisato di Volanti e tre poli* 
ziotti del Terzo distretto è il 
distretto che ha nel suo tem* 
torio anche la stazione ed è 
facile pensare che contro gli 
agenti di via Schiaparelli I uo 
mo credesse di avere qualche 
conto in sospeso per un fer* 
mo. una perquisizione o qual* 
cosa del genere 
Appena uscito dalla stazio* 
ne Neaalc si dilige verso Fan* 
goto della piazza sono le set e 


venti, {edicola ha appena 
aperto cé un gruppetto di 
persone che aspetta il primo 
tram Lo slavo è un gigante di 
un metro e novanta, porta una 
giacca decorosa ma ha 1 piedi 
scalzi aggredisce li piu anzia 
no del gruppo, senza aprire 
bocca lo stende con un pugno 
e comincia « picchiarlo Alcu 
ni giovani intervengono, cer 
cano di bloccarlo. Neagic pie 
chia, si àtvirtcola € higge fm* 
bocca la prima traversa a sini¬ 
stra via Mauro Macchi, e sbu 
ca davanti all albergo «An 
dreoia» in via Scarlatti entra, 
si dirige verso il bancone e al 
portiere che cerca di bloccar¬ 
lo gnda in buon iialiarM «Ghia* 
ma pure i carabinien*». poi da¬ 
vanti alla reazione cambia 
idea, esce dall hotel e salta 
addosso a un passante, lo 
stende al suolo gli toglie gli 
occhiali e lo colpisce con una 
gragnuolà di pugni Poi, te 
nendo in mano un piccione 
morto, entra in un bv. prende 
una forbice dal banco e co¬ 
mincia a urlarsi i capelli, 
sempre senza motivo tira una 
tazzina addosso a un uomo fe¬ 
rendolo ad un oiecchio. poi 
ruba il bastone a un cliente e 
fogge di nuovo con il bastone 
e la forbice In via Scarlatti un 
operalo di ventisei anni sta 
aspettando ii tram Neagic gli 
salta addosM e gli tira due for* 
biciate in farcia 
in via Benedetto Marcello 


comincia la fase finale della 
tragedia Un autista dei Cor 
nere della Sera sta conse 
gnando il giornale a un edieo 
la viene aggredito, una forbì 
data gli trapassa la guancia e 
spacca la protesi dentaria Un 
disoccupato di Cornate d Ad 
da che è li per comprare ti 
giornale viene accdieilato 
sotto I orecchio sinistro Poi 
Neagic sale sul fusone del 
Corriere e si lancia a tutta w* 
tocita verso la stazK^e 
Alle sei e quaranta si pre 
senta al distretto di polizia 11 
piantone, un giovane agente, 
lo fa entrare senza sospetti 
af^na entralo, lo ^avo to 
colpisce con una mazzata del 
bastone in mezzo agli occhi 
Intervengono aitn due agenti, 
uno viene steso a pugni dall e* 
nergumeno in preda ormai a 
un raptus di violenza marre 
stabile A questo punto ti (m* 
mo polidotto comincia a st¬ 
rare a scopo intimidatono, 
secondo la versione uiflctale, 
ad altezza d uomo, secondo i 
fori dei proiettili sulle auto m 
via Schlajx>arelli Èunpiccoto 
uragano di fuoco, almeno do¬ 
dici colpi Neagic non si ar¬ 
rende e non cerca neanche di 
scappare Luitimo colpo to 
coifmee in testa e to lascia di¬ 
steso, faeda a terra. Due ore 
dopo il magistrato che si oc- 
curà dell'mchieMa dichiara 
•Alto stato attuale, non esisto¬ 
no ipotesi di reato a carico di 
nessuno» 



' Alberto Minervini si è liberato da solo 

In fuga con la catena al collo 
dalla prigione in Aspromonte 


Alberto Minervini, rapito la notte del 4 agosto assie¬ 
me al nipote (poi rilasciato) daH'Anonima sequestri, 
cercato inutiimente da migliaia di poliziotti e carabi* 
nieri con elicotteri e cani addestrati, si è liberato da 
solo rompendo a colpi di pietra la catena che lo 
teneva legato ad un pala Questa volta TAnonima 
avrebbe lavorato in perdita Intanto, suD'Aspromon- 
te arriva Tesercito tra mille polemiche 


ALDO VARANO 


LOCRI È sgusciato via 
dairAspromonie dopo aver 
spezzato a colpi di pietra uno 
degli anelli che to teneva lega¬ 
to ad un palo Alberto Mlner* 
vini, ii piccolo costruttore di 
bomboniere di Portici, rapito 
la notte tra il 4 e II 5 agosto ad 
Ardore vicino Locri, appena 
libero si è messo a camminare 
per ) viottoli della grande 
montagna con la paura di es 
sore ripreso Poi. finalmente, 
dopo aver vagalo per ore, ha 
incontrato le case di Piatì, il 
paesino al centro dell atten¬ 
zione perchè sui suo terriiono 
è stato rilasciato lo Korso 
agosto Marco Fiora Ha trova¬ 
to la caserma dei carabinien e 
al piantone, con ancora al col¬ 
to la catena che to teneva pri¬ 


gioniero, la barba lunga ed i 
vestiti laceri, con 1 pantaloni 
incredibilmente tagliuzzali, si 
è limitalo a dire «teno Alber¬ 
to Minervini» E state la ime 
dell incubo 

per l'Imprenditore campa 
no ti dramma del sequestro 
era comincialo la notte del S 
agosto mentre nella zona del¬ 
la ionica reggina vicino Lo 
cn, era In pieno svolgimento 
uno dei più grandi rastrella. 
menti di questo secolo mi 
gliala d) poiizioili e carabinien 
con cani, elicotteri e posti di 
blocco, avevano stretto come 
in una morsa tutta la zona per 
dare la caccia ai rapitori di 
Marco Fiora appena liberato 
A ridicolizzare I inutile parata 
dei mùscoli, i Anonima aveva 


messo a segno, sotto il naso 
del gigantesco spiegamento, 
un doppio sequestro Alberto 
Minervini di 58 anni e il nipote 
quindicenne suo omonimo 
erano stati presi In una sola 
botta e portati m giro per ore. 
attraverso gli anfratti ed i diru 
pi aspro'montani da quattro 
uomini incappucciati che non 
si erano per nulla preoccupati 
di poter incappare In qu^cu- 
na delle centinaia di pattinile 
Ai sostituto procuratore di 
Locri, Ezio Arcadi e al co¬ 
mandante dei carabinien co¬ 
lonnello Sabato Palazzo, Mi 
nervini è apparso stanco, ma il 
medico ha giudicato soddisfa¬ 
centi le sue condizioni com¬ 
plessive Nello stesso pome 
rigglo di ieri 1 uomo ha accet 
lato di andare in battuta con 
le forze dell ordine nel tentati¬ 
vo di individuare (a zona in cui 
è stato tenuto prigioniero Sui 
particoian dell interrogatorio 
a cui è stato sottoposto non 
sono trapelati particolari GII 
inquirenti sanno che la segre 
tezza su alcuni elementi e la 
tempestività nelle indagini so¬ 
no condizioni per afferrare 
qualcuno dei tentacoli dell A- 
nonìma sequestn Si è comun¬ 


que appreso che Minervini, 
secon^ to {tiù recenti tecni 
che deite cosche dedite ai se¬ 
questn, è stato quasi sempre 
lasciato soto, togato con una 
catena ad un albero I rapitori 
preferiscono correre il rischio 
che il toro pngloniero possa 
liberarsi, come sarebbe acca¬ 
duto tori, anziché quello di es¬ 
sere sorpresi da qualche pat¬ 
tuglia dette forze dell'ordine 
in pertuslraztone Ed è grazie 
alfa circostanza delia solitudi¬ 
ne che Minerrini ha potuto 
lentamente segare un anello 
della catena Minervini ha det¬ 
to di essere stato trattato be¬ 
rte «Spesso - ha detto - mi 
davano da mangiare pasti cal¬ 
di, mentre normalmente veni¬ 
vo nutrito con parie e lattici¬ 
ni» 

Proprio martedì Antonio 
Miner»nni. It figlio più anziano 
dell imprenditore, aveva lan¬ 
ciato un messaggio aif Anoni¬ 
ma «Perdete solo tempo se 
ntenete di aver latto un seque¬ 
stro a scopo estorsivo Noi 
non siamo m grado di p^are 
neppure una lira» Paradoùd- 
mente, sequestrato sotto il na¬ 
so di migliaia di agenti l'uomo 
sarebbe nusvito a liberarsi da 



Albarto Mlncrvint 


soto Se i fatti coperti da se 
greto Istruttono non nveleran 
no clamoroti nsvolti, tutte te 
fasi del sequestro Mmeivini 
potrtfino essere studiate per 
venfteare f'incapacità delio 
Stato ad affrontare con mezzi 
moderni ed incisivi H fenome¬ 
no del sequestn 
SuU'Aspromonte, intanto 
restano allo due ostaggi Lo 
studente Cesare Casella di Pa 
via per il quale la sera dei 15 
agosto è stato pagato ri¬ 
scatto di un miliardo giudica¬ 
to insufficiente dtit’Anonima 
sequestn ed li medico di Bian 
co, vicino Loco Diego Cuzzo- 
crea, rapito ti \ 9 germaio scor¬ 
so per il quale I Anonima ha 
chiesto un miliardo di riscatto 


Calabre^ nuova polemica 

Un amico di Bompressi: 
«Marino non confessò 
il delitto al suo parroco» 


■■ MILANO Al margini del 
1 inchiesta sul delitto Calabre 
si, quasi sovrapponendosi ai 
cocciuto silenzio delle fonti 
ufficiati, qualche scaramuccia 
Una viene da Dp il cui consi 
giiere regionale Emilio Moli 
nan ien mattina ha incontrato 
nei carcere di Busto Arsizio 
Ovidio Bompressi Molinan, 
accompagnato da Saveno 
Ferrari, ha avuto comunque 
•conferma della volontà dei 
magistrati di utilizzare ai fini 
isiruKon la detenzione di 
Bompressi in una stroitura 
speciale» 

Dp «protesta» per 1 uso del¬ 
ia carcerazione che nliene 
«intimidatorio» e chiederà che 
Bompressi sia Irasfenlo «m 
una normale casa circondana 
te» Un secondo fronte di po¬ 
lemiche viene innescato, for¬ 
se involontanamente, da un 
servizio che appanra sui pros 
. ^mo numero dell Europeo il 
I quale nporta alcune dichiara- 
I ^oni che don Vincenzo Rego* 
I to parroco di Bocca di Magra. 
I avrebbe latto ad un impiegato 
I comunale di Massa Idilio An- 
tomoli che si dichiara amico 
di Bompressi Parlando con 
Antonioli il sacerdote avreb¬ 
be negalo di aver ricevuto da 


Leonardo Manno la nvelazio 
ne dei delitto Affermazioni, 
commenta li settimanale, in 
contrasto con la ricostruzione 
ufficiale Ma in realtà non e 
chiaro perche il sacerdote 
avrebbe dovuto violare li ri 
serbo con Antonioli quando 
invece ha testimoniato di 
fronte ai magistrali soto «dopo 
essere stalo sciolto dall'obbli- 
go del segreto», come sottoli¬ 
nea ) ordinanza del giudice 
istmllore Antonio Lombardi 
dello scorso 16 agosto 
Il parroco di Bocca di Ma 
gra > scrive il giudice • «ha 
integralmente confermato 
quanto dichiarato dal Manno 
in tema dì turbamento dì co¬ 
scienza ed il conseguente col¬ 
loquio liberalono avvenuto 
nel dicembre I987> (Non si 
parla di «confessione», dun¬ 
que) fi sacerdote ha precisato 
•che li Manno gli disse di es 
sere sialo coinvolto in passato 
in episodi di terrorismo e di 
aver compiuto un fatto gravis 
simo che lo aveva scosso mol¬ 
lo parecchio tempo addietro, 
e del quale era pentito altri 
stnjmentalizzandolo lo aveva 
costretto a partecipare ad 
azioni che npugnavano alla 
sua coscienza» 


Miss Italia 
il titolo 
appeso 
ad un filo 



Il titolo di miss Italia vinto da Nadia Bengala (nella foto), 
è appeso ad un fila se verrà accertato che la bruna «bellez¬ 
za Italica» ha firmato di suo pugno il contratto che ia tega 
a Canate S da settembre al prossimo maggio, to scettro 
passerà alla seconda classificata, ia bellunese Laura Ateva* 
nella 1 problemi non nascono stando agii orgamzzalori 
dei concorso, dalla partecipazione di Nadia alle puntale 
della sene «Ok ti prezzo è giusto», ma da^ nuovo contratto 
che la vincola all emitente di Beriusconi Ma se ii ilocu- 
mento fosse stato firmato d^l'i^nzia di Nadia Bengala il 
(Itolo resterebbe a lei Quanto alla «neoreginetta» è confu¬ 
sa prima conferma di aver firmato, poi nega 


Nuova sostanza 
vince la morte 
da trauma 
cranico 


La possibilità dì prevenire la 
morte cerebrale causata da 
traumi cranici oggi comin¬ 
cia a prendere consistensa 
ed è coltegata alla (tiaslicità 
del sistema nervoso centra¬ 
le ed alla sua capacità di 
•autoripararsi» E queMo 
uno dei risultali più Incoraggianti presentati neli'incontro 
annuale del) Accademia europea di anestesiologia, in coh 
so da ieri a sabato in Vaticano I) nome tecnico della 
sostanza è «monosialogangitoside» (Gm 1), un componen¬ 
te della membrana cerebrale sperimentato con successo 
sugli ammali Servirà anche ad accelerare il risveglio da) 
coma. 


Pedrito 
pappagallo 
di Hemingway, 
compie 40 anni 


Una torta a tre piani per gU 
ospiti ma solo semi ai gira¬ 
sole, frutta fresca e mfra 
per lui. ti festeggiato, Pedn- 
( 0 . il pappagallo di Hemin¬ 
gway che sabato prossimo 
compie 40 anni EdAtasito 
' gli dedica una gran festa H 

pappagaiio era giunto in (taha (wm'eniente oa Cuba nel 
1950 ed li grande scrittore americano to adottò subito: fu 
costretto però a lasciarlo poi nella cittadina ligure e to 
affidò atte cure dei fratelli Berrino, gli inventori del «muret¬ 
to» di Alessio 


ta ralliilitfi I carabinien def nucleo an- 

X .«^ !!! Ju 44 to tisoflstieazloiil di Genova 

R UDd nUUèuMr hanno sequestrato due 

IA ctahilIrA campioni di crema anticel- 

, luiite prodotti da una nota 

ìè indGiStratUm casa francese II provvedi¬ 
mento ha to scopo di ac- 
cenare se )e creme pubbli¬ 
cizzate «a vasto effetto terapeutico» debbano essere regi¬ 
strate presso ii mirtislero deità Sanità come i medicinaii. U 
magistratura genovese dovrà siattilire se la celluUie è una 
vera e propria malattia oppure un difetto estetico Nc) 
primo caso occorre un medicinale con tanto di registrazio¬ 
ne, mentre nell'altro caso basterebbe una cura coliaterate 
estetica La Pretura ha acquisito anche altri prodotti anti- 
cethjhte di ditte itaiiane 


Due agenti 
Polstrada 
arrestati 
per concussione 


Due agenu della Poliiia 
stradate di Treviso, tempo¬ 
raneamente aggregati a 
Portogruaro (Venezia). Mi- 
^te MaMiò di 2Sannh dUi 
Mollano Veneto, e Rober¬ 
to Barbato, di 24 anni, d' 
Venèzia, sono stati arrestati 
con i accusa di concussione i) provvedimento è stato di- 

K o dal pretore di Portogiuaro che ha poi inviato gli atti 
Ticio istruzione del tribuiutie di Venezia L'ordine dt 
arresto fa riferimento a presunte Irregolarità compiute da) 
due, delle quali non sono stali resi noti però particolart 


Mazzarino, 
in libertà 
gli stupratori 
minorenni 


Anche i quattro minorenni 
del gruppo di )5 giovani di 
Mazzanno ritenuti respqn* 
sabiir delio stupro di Pir» 
Siracusa, 21 anni, sono tor¬ 
nati oggi in libertà. La ica^ 
cerazione è stala concessa 
da) Tbbunate per I minoren¬ 
ni, analogamente a quanto il Tribunale penate aveva fatto 
la settimana scorsa per i quattro mag^orenni (tre dei quali 
sono stati condannati a cinque anni e mezzo di reclusione, 
e li quarto a quattro anni e tre mesi) Uno degli imputati 
minorenni scarcerati oggi è stato condannato a tre anni e 
otto mesi, gii altri tre, pure diciassettenni, a tre anm« sèi 
mesi ciascuno 


MARIA AUCCRRE8TI 


«A Macchiareddu non si recapita» 

Qu^ angoli d’Italia 
dove la posta non aniva 

DAL NOSTRO INVIATO 


MICHELI 

B VERONA li ministero dei 
le Poste organizza annual 
mente i campionati riservali ai 
propri dipendenti prove di 
guida di velocità e cosi via 
Potrebbe istituirne un altra la 
gara di orientamento e so 
prawjvenza in zone impervie 
a cominciare dalla Sardegna 
Qvl, ma pare anche in parec 
y chie altre località della peni 

* sola, vi sono mollissimi paesi 
I in culla corrispondenza sem 

plicemente non viene conse- 

* gnata per scelta «economi 

* ca» 1) caso che si aggiunge 
alla vasta aneddotica sui dis 
servizi postai) iha scoperto 
suo malgrado un avvocalo di 
Verona Enrico Morgante e lo 
ha confermalo II ministro del 
le Poste La storia inizia il 4 
settembre 1987 quando il le 
gaie spedisce, via raccoman 
data, un alto di citazione ad 
una società con sede a Mac 
chlareddu. un paesino in prò 
vincia di Cagliari Dopo un 
paio di mesi la busta gli ritorna 
intatta con una scrìtta timbra- 


8ARTORI 

ta sopra «La zona non è servi 
ta dal portalettere» Uno 
scherzo’ u per li l avvocato 
Morgante resta incredulo e 
decide di nprovarci Nuovo 
atto di citazione nuova racco 
mandata Anche Questa gli ri 
toma indietro Solito timbro 
questa volta con una annota 
zione di rimprovero a fianco, 
redatta da un impiegalo su 
scettibile e dalla memoria lun 
ga «Secondo awertimen 
to • Al legate non è nmasto 
che ricorrere ai normali ma 
più complicai) sistemi di no 
tifica giudiziaria spedendo la 
citazione aita Pretura di Deci 
momannu dove un ufficiale 
giudiziario con ia propria au 

10 ha raggiunto senza fatica la 
ditta destinataria Della cosa 
poco dopo si è occupalo un 
deputato de veronese Casto 
ne Savio rivolgendosi con 
una interrogazione al ministro 
delle Poste La nsposia è arri 
vaia solo adesso a otto mesi 
dalla presentazione Si scrive 

11 ministro i Italia è piena di 


paesi oli limiis per i posimi 
tanto che «recentemente so 
no state istituite e riorganizza 
te mollissime zone per fare in 
modo che anche i piccoli nu 
elei abitati possano ottenere il 
beneficio della distribuzione» 
che poi sarebbe a dire il vero 
undintto Non di tutti comun 
que «alcune case sparse ed 
alcuni cascinali isolati non so 
no raggiunti dal portalettere 
perché la spesa necessana 
per i istituzione dei) apposito 
servizio sarebbe assotutamen 
(e ingrustifrcara» Chi abita 
fuorimano msomma ha soto 
una possibilità andare peno 
dicamente all ufficio postale 
piu vicino per controllare se 
c è posta per lui lacornspon 
óenza infatti viene trattenuta 
per un mese pnma di essere 
rinviata al mittente Cosi an 
che nel caso di Verona con 
elude li ministro la colpa non 
è delle Poste ma di chi doveva 
ricevere le raccomandale 
«L inconveniente lamentato si 
è potuto venlicare perché la 
società destinatana non ha 
curato il ritiro della posta per 
oltre un mese» 


Avellino, ndd camorrista 

Picchiano i lavoratori 

di un cantiere 

per taglieggiare i padroni 


■i aveluNo Sono arrivali 
in cantiere agitando te pistole 
e sparando in aria, come nella 
scena di un film western li (ut 
to in pieno giorno e davanti 
agli operai terrorizzati 
E quanto e accaduto len a 
Pielraslornma un paese a po 
chissimi chilometri da Avelli 
no fi commando (ormato da 
cinque camorristi è sceso da 
due auto circondando con 
perfetta tecnica militare tutta 
! area del ca mere ed immobi 
lizzando i quindici operai e 
tecnici che stavano in quel 
/TKHTiento lavorando aita co¬ 
struzione del tratto Senno- 
Cancello dei! acquedotto na 
poleiano deil Aman Con urla 
e minacce - «dite ai vosln pa 
droni che la prossima volta ri 
torneremo e vj spareremo ad 
dosso» - hanno picchiato a 
sangue quanti erano presenti 
nel cantiere di propneià della 
ditta Baldi Due lavoralon I o 
perdio Francesco Colle di 46 
anni e il geometra Gennaro 
Alonzi di 40 anni sono stati 
ricoverali al ospedale Rum 
mo di Bene\enlo per te teme 
nportate e per ii trauma con 
seguente ag’i atti di violenza 


Guanranno m 15 giorni 
Ma nei cantien delta zona > 
oltre ai lavori per I amplia 
mento della rete dell acque 
dotto partenopeo inlrpiniaci 
sono quelli della ncostnoione 
successiva al terremoto del 
1980 - esiste dopo questo epi 
sodio un pesante clima di 
paura Non e ia pnma verità 
che la camorra arriva a mette 
re in atto tali violenze Sono 
inlatti ben cinque i latd già 
compiuti contro le ditte impe 
gnate nei tavon per ti compie 
(amento deil acquedmto 
Tre anni fa m un Comime 
delia provincia di Avellino. 
Caposele ti direttele della 
Ferrocementi una ditta Impe 
gnata nei lavori della ncostru 
zione venne addinttura rapito 
dagli estorson per qualche 
ora «Questi atti di violenza 
inaudita - dice Vincent Pe 
(ruziello segretano delia Cgri 
avellinese - inducono i lavo 
raton e ii sindacato a chiedere 
con forza che si accentui la 
vigilanza nei cantien ÌVoppo 
rapidamente si e abbassata la 
guardia nel confronti delia ca 
morra che invece continua e 
in modo torte a tenere gli oc 
chi puntati sui miliardi delia 
ricostruzione» DEF 


Illegittime le intercettazioni antiterrorismo 

Napoli, Sudice attacca la Digos 
Tdefoni-spìa per 600 stranieri 


Per arrivare a 60 persone sospettale di avere lega¬ 
mi con il terrorismo intemazionale 600 cittadini 
stranieri, in prevalenza studenti provenienti dal 
Medio Oriente, hanno avuto il telefono controllato 
per cinque mesi dalla polizia II giudice istruttore 
Paolo Mancuso ha ntenuto illegittima Tautonzza- 
zione che la Procura ha concesso alla Digos e ha 
disposto la distruzione dei nastri già registrati 

_ DALIA NOSTRA RSPAZIONE 

MARIO RICCIO 


■■ NAPOLI La mattina del 
25 gennaio scorso su) tavolo 
del procuratore capo Alfredo 
Sant Elia amva un rapporto 
deila Digos con li quale si fa 
riferimento a un indagine du 
rata alcuni mesi su un gruppo 
di cittadini mediorientali resi 
denti a Napoli Si hanno fon 
dati sospetti è detto nell allo 
che almeno 60 dei 600 cittadi 
ni stranieri in prevalenza stu 
denti abbiano legami con il 
terrorismo Un 10% che po 
Irebbe determinare gravi al 
tentati m città specialmente 
ira i tanti americani che sono 
ospiti qui II dirigente deil an 
literronsmo, dunque hon sa¬ 


pendo che pesci pigliare, ritie¬ 
ne di poter mettere sotto con¬ 
trollo I telefoni di tutti gii stra¬ 
nieri provenienti da) Medio 
Oriente senza alcuna inchie¬ 
sta preliminare su ognuno di 
essi 

Trascorrono alcune setti 
mane e a meta febbraio, la 
sospirata autorizzazione fir 
mata dal procuratore capo 
arriva negli uffici delia questu 
ra 

Parte così la macchina per 
sorvegliare gli ignari cittadini 
stranieri, ma solo per 15 gior 
ni come prescrive ti codice 
ta legge è comunque legge 
Due settimane di ascolto non 


bastano, però, ai poiizioiti per 
accumulare prove di eventuali 
complotti eversivi Si chiede 
perciò una proroga di altri 15 
gtomt E di proroga m proro¬ 
ga il dottor Sant Elia ne con 
cede ben nove, autonzzando 
successivamente anche mter 
celiazioni ai danni di cittadini 
con passaporto libanese e ci 
prtota Questo avviene nei 
giorni immediatamente dopo 
la strage di Calata San Marco 
del 14 apnte, dove cinque 
persone morirono e dieci fu¬ 
rono ferite drii e^tiosione 
del) autobomba 

Ovviamente, su) contenuto 
delle conversazioni registrate 
non si sa nulla Dalle centinua 
di bobine, però, sembra che 
soto per una dozzina sia stato 
possibile trascrìvere il conte 
nulo Pare infatti, che in que¬ 
stura CI siano state delle diffì 
coità per reperire dei tradutto- 
n 

Liniera vicenda, non si sa 
come finisce tra te mani dei 
giudice istruttore Paolo Man¬ 
cuso che dichiara illegittima 
I autorizzazione concessa alla 
polizia a mettere sotto con¬ 


trollo i telefoni d) 600 citRiidi- 
ni I) magistrato ravvisa, tre 
l'altro, la riotaztone del diritto 
alla nseivatezza dette coimmi- 
caziom, garantito dalia Corti- 
tuzione per i cittadini itaiiani 
ed esteso arche agli stranieri 
il giudice istruttore ha evi¬ 
denziato che nel rapporto 
non è indicato alcun resone- 
vote criterio per parimetrare 
al 10% delia ^polaiione me¬ 
diorientale I area detf ) appM^ 
tenentlad oruaniaàuMMti eve^ 
sive Per quello, il dottor Man¬ 
cuso ha dispCMtio la distniMo- 
ne di tutto ti matenate regi¬ 
strato in questi cinque mesi 
Resta comunque un dato 
inquietante di tutta questa vi¬ 
cenda Ben 540 cittadini, 
ospiti de) nostro paese - dan¬ 
do per certe le simposliioni 
della Digos che ii l^dtì^ 
appartenga a frange everelve 
- sono stati controiiati per 
cinque mesi e privati della to¬ 
ro nseivatezza. 

fi maflistrato ha trasmesso 
gli atti alla procura generate di 
Napoii, che dovrà esaminare 
se sussistano eventuali re¬ 
sponsabilità di carattere pena¬ 
te 
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NEL MONDO 


L’avventura 
n^ spazio 


L’attemggio della navicella 

Dopo due fallimenti, Tultimo tentativo 
riuscito è avvenuto alle 4,50 del mattino 
nell’Asia centrale sovietica 


Stanno bene i due astronauti 

Nulla di simile era avvenuto in 27 anni 

di avventure nello spazio 

La prova «glasnost» degli organi di stampa 




E’ in difScxiltà 
una delle sonde 
verso Marte? 

M Una delle due sonde ziana per raccogliere tutte le 
lanciate dai sovietici in luglio informazioni necessarie ad 
verso il pianeta ^sso sta lun* organizzare lo sbarco dell'uo* 
zionando male: non riesce più mo su Marte. Se insomma i 
a comurticare in modo nitido marziani noti si decidono a 
cor\ le bui a tèrra; Per la veri* (arci visita, come prescrive la 
tù si (ratta di una notizia di fantascienza storica, saremo 
(onte americana e per giunta noi a «stanarli», probabilmen* 
anonima e la riporta un'agèn* te nei primi anni del terzo mil* 
zia di stampa alla quale i'a* lennio. Ed è In vista della risita 
vrebbero comunicata due lun* a Marte che ) sovietici speri* 
liqnarramertcani, a condizio* mentano con tanto accani* 
no- che i loro nomi restino se* mento i record di permanenza 
greti, ù due sonde Phobos deiruomb nello spazio, Un 
sono state .lanciate neiC^mbl* guasto alla sonda dunque, 
to di un àmblrioso progetto non ci voleva proprio, se pure 
sovietico al quale gli Osa si so* è avvenuto. In ogni modo non 
no «t^ciatló, sebbene con è detto che la sonda, se gua* 
difficolta e contrasti: si tratta sta, sia inuiltizzabite. I soviet!* 
Infaiirdl esplorare le lune di ci infatti potrebbero ripro* 
Mane :e: poi l!atmoslera mar* grammarla da terra. 


SGvigtó 


Gli aslronautl hanno dichiarato alla televisione sovie* 
tica c(ie la situazione non è mai stata pericolosa. «Ai 
massimo potevamo finire fuori dai confini deirUrss», 
questa ta laconica dichiarazione dell'eroe sovietico 
Vladimir Ljakhov. intervistato subito dopo l'atterrag* 
gio, avvenuto all'alba di ieri al terzo tentativo. La 
stampa sovietica non è altrettanto sdrammatizzante, 
definisce l'incidente «il più grave mai accaduto». 

_ DAI NOSTRO COBBlSPONDtWTt __ 

GIUUETTO CHIESA 


■i MOSCA. È finita bene e 
tutti hanno tirato un sospiro di 
sollievo. Il sovietico Vladimir 
Ljakhóv e rèfghano Abdui 
Akhad Mohàrnand hanno pre* 
so terra alle 4,S0 di ieri notte 
(ora di Mosca). Ma sulla step* 
pa, 160 km a sud*est della cit* 
tadina kazakhstana di Ozhe* 
zkazgan, era ormai l'alba. Al 
tenp tentativo di atterraggio 
tutto ha funzionato secondo i 
calcoli. Nei centri di comando 
a terra le ore della notte erano 
trascorse nella febbrile ricer* 
ca delle cause che, per due 
volte di seguito, avevano in* 
dotto il computer di bordo del 
modulo «Soyuz Tm*5» prima 
ad accendere i motori in ritar¬ 
do e poi a spegnerli in antici¬ 
po. Ogni minuto che trasco^ 
reva era una perdita preziosa. 
L'autonomia di riserve vitali 
della navicella era limitala a 
48 ore. Ne sono stale neces¬ 
sarie solo una decina per tro¬ 
vare le cause del guasto e im¬ 
partire nuove istruzioni ai 
computer di bordo. Poi, alle 4 
e un minuto, ha preso avvio II 
tentativo conclusivo di atter¬ 
raggio. Dopo 49 minuti esatti 
la «Soyuz Tm-S» d posava, sol* 
levando una nuvola di polve¬ 
re, sul terreno brullo della pia¬ 
nura del Kazakhstan. La Tasi 
ne ha dato comunicazione 
* un'ora dopo con un dispaccio 
che non lasciava trapelare al¬ 


cuna emozione, zeppo di dati 
tecnici e dal quale risultava 
che i due éostrióhauti stavano 
bene nonostante, la paurosa 
avventura e le lunghe ore di 
drammatica tensione vissute 
ruotando attorhó alla Terra in 
balia di computer in stalo 
confusionale. Ieri mattina è 
venuto subito anche t’annun¬ 
cio che il Soviet supremo del* 
rUrss ha insignito il cosmo¬ 
nauta afghano del (Itolo di 
eroe deH'Unione Sovietica e 
dell'ordine drienln. mentre a 
Vladimir Lialdwv è toccato 
l'ordine della Rivoluzione 
d'ottobre. lUttoseeondo i ca¬ 
noni. Ma resterà ora da studia¬ 
re - perché non ai ripeta - ciò 
che è accaduto nelle 24 ore 
circa che sono seguite al di¬ 
stacco delta «Soyu^ Tm*S» 
dalla stazione spaziale «Mir». 
Tanto più che è la seconda 
volta consecutiva che si regi¬ 
strano problemi di volo. Nel 
luglio scorso un'altra navicel¬ 
la dello stesso tipo aveva avu¬ 
to problemi in fase di attracco 
alla stazione spaziale e qual¬ 
che momento di apprensione 
si era registrato anche nella 
fase di discesa. Comunque t 
tecnici hanno dato prova di 
attissima preparazione e san¬ 
gue freddo e hanno condotto 
in porto senza danni questa 
ennesima spedizione spazia¬ 
le, anche se con il brivido. 


Non era mai accaduto nulla di 
simile in 27 anni di storta spa¬ 
ziale sovietica. 

Vladimir Ljakhov. sorriden¬ 
te dopo la prova, ancora se¬ 
duto accanto alla navicella 
piegata su un fianco, ha detto 
davanti aita telecamera delia 
tv sovietica che non ha 
avuto paura. «Tuu'at più pote¬ 
vamo finire fuori dai confini 
dell'Urss; Ma la situazione 
non è mai stata pericoiosa». 
Non c'é stato dunque perico¬ 
lo? «Controttavamo la situa¬ 
zione. Certo che starsene per 
24 ore dentro uno scafandro, 
senza potersi muovere di un 
centimetro, non è stato dav¬ 


vero facile. Ma, ripeto, dure 
erano le condizioni, non la si¬ 
tuazione del volo». Dal canto 
suo (nt^e, l'astronauta afga¬ 
no Mohamand, il primo nel 
suo paese a solcare le vìe del¬ 
lo spazio, durante la discesa 
ha «approfittato» dell'occasio¬ 
ne per fotografare il sua pae¬ 
se, nel tentativo -p previsto, na¬ 
turalmente • di individuare 
nuovi giacimenti minerari. La 
«Soyuz Tm-5» è una specie di 
ascensore senza fili di soste¬ 
gno. dove lutto lo spazio è 
calcolato al millimetro, pensa¬ 
to per portare equipaggi In se¬ 
rie su e giù ha la stazione spa¬ 
ziale e la Terra. Noh certo un 


luogo per viverci a lungo. 
Qualcosa di simile a un proiet¬ 
tile sparato nello spazio con 
precisione mìliimetrìca e che 
torna sulla Terra infilandosi 
negli strati densi dell'atmosfe¬ 
ra come un sasso scagliato 
dall'alto dalla fionda possente 
della gravità terrestre. La co¬ 
smonautica sovietica sta con¬ 
cludendo la sperimentazione 
del suo primo «Shuttle», navi¬ 
cella-aereo a utilizzazione 
multipla, capace di atterrare 
sulla pista di un aeroporto co¬ 
me un velivolo normale. Ma 
per ora le «Soyuz Tm-S» sono 
il sistema più economico ed 
efficace per andare e venire 


dalla Terra alla stazione spa¬ 
ziale «Mir». 

Tra gli esperimetHì effettua¬ 
ti dai cinque cosmonauti che 
per sei giorni sono rimasti a 
bordo della stazione perma¬ 
nente (sono rimasti lassù in 
(re: Manarov, Titov e Polja- 
kov) ve n'è stata una serie de¬ 
dicata alle reazioni dell’orga¬ 
nismo umano in fase di adat¬ 
tamento alle condizioni di im- 
ponderabilità. Mosca conti¬ 
nua cosi ad accumulare espe¬ 
rienze sui voli spaziali umani 
prolungati. 

Esperienze che si riveleran¬ 
no preziose quando a comin- 
cerà a progettare stazioni :q}a- 


ziali permanenti di più vaste 
dimensioni e II volo pilotato 
versoMarte. Alia fine di que¬ 
sto secolo, secondo le previ¬ 
sioni degii esperti sorieticL 
l'impresa potrebbe essere rea¬ 
lizzabile; Ma potrà affrontarla 
solo chi sarà in grado di pre¬ 
vedere in tutti i dettagli la rea¬ 
zione dell'uomo ad un voto 
spaziale di durata superiore 
ad un anno e mezzo. 

intanto Manarov e Titov 
stanno avviandosi a superare 
il record di permanenza cotili- 
nuata nello spazio realizzato 
l'anno scorso da Yuri Roma* 
nenko con 386 glorili. Scén« 
deranno a terra solo a dicèm¬ 
bre. 


La suspense per la Soyuz è durata troppo poco per 
emoiilonare gli americani. Da Huston un esperio 
avverte; per mettere In orbita un afghano, l'avete 
voluta lanciare troppo presto. Intanto, dalia Nasa, 
minimlaaano il disappunto per l'offerta di aiuto 
rifiutata. «E andato tutto bene comunque * dice un 
portavoce -, E noi volevamo dare un contributo, 
non lare i supponenti». 


MARIA lAURA RODOTA 


■R WMHINOTON. U su- 
spènse é durata noche ore; e 
tutto (a pensare che ta storia 
verrà presto dimenticala. 
Quando, alle nove e dieci di 
sera, ora della costa est, i tre 
grandi network televisivi han¬ 
no iWerrolto i programmi per 
annunciare che la Soyuz era 
iinalmente riuscita ad atterra¬ 
re. la notizia è sembrala, più 
che la conclusione di un'an* 
siosa attesa, la rivelazione di 
tin falso allarrrié- Qli esperti 


sovietici di astronautica, presi 
d'assalto dai giornalisti, sono 
già (ornati a un onorevole 
anonimato, Resta, negli Stati 
Uniti, una vaga sensazione di 
disappunto per un aspettò del¬ 
la storia che li coinvolge in 
prima persona: il fatto che i 
sovietici abbiano declinato 
l'offerta della Nasa di aiutarli a 
rintracciare la navicella e a 
comunicare con i due astro¬ 
navi. I sovietici, ha poi dichia¬ 
rato il portavoce dell’agenzia 


spaziale americana, Charles 
Redmond, hanno fatto subito 
sapere che l'diuto (offerto at¬ 
traverso l'ambasciata Usa a 
Mosca) non era necessario. 
Gli esperti della Nasa, comun¬ 
que, ha aggiunto iennifer; 
Clapp, direttore dell'Interna- 
tionai Pollcy Office dell'agen¬ 
zia, sono restati ai loro posti 
«L’offerta è restata valida per 
tutta la durata della crisi*, ha 
detto Clapp. «Il nostro ne¬ 
twork computerizzato per rin¬ 
tracciare veicoli spaziali è 
molto più capace ed esteso di 
quello che hanno 1 sovietici; e, 
se ce l'avessero chiesto, 
avremmo potuto instaurare un 
canale di comunicazione 
pressoché continuo con ta 
Soyuz in difficoltà». 

Intanto, nel pomeriggio di 
mercoledì, anche in America 
si cominciavano a ipotizzare 
scenari e a indicare tempi e 



zone adatte a uh possibile al- cipio, era previsto perV luglio 
terraggio. «Visto che l'astro- dell'anno prossimo. Ora co¬ 
nave è equipaggiata anche per me ora, erano in grado di par- 
atterrare in acqua», azzardava lire e atterrare solo di prima 
James Oberg del Johnson mattina. Vale a dire: alba etra- 
Space Center di Houston, Te- monto erano orari fuori pio- 
Mas. «Potrebbero farlo anche. gramma, e periGotosm> 
nell'oceano Pacifico, o nell'A- Ma i commenti, dagli Stati 
lianllco». Uno delirimi a ve* Uniti, non sono solo tecnici, 
nlre Intervistati, 0Mrg ha an< C'è qualcuno che segnala il 
che fornito una pq^bile spie- v^ore politico delie immagini 
gazione all'incldsàttè, «La Tass .dei due astronauti saM a terra, 
ha detto che è stata colpa del il russo che si ravvia i capelli 
programma dèl^om^ter che sudati, l'afgano raggiante. «Un 
doveva controllare la decele- Incidenréjgrave con delle.vìtUr 
razione, che-ppn^ ^efa stato me.. un rallimento grave (h 
controllato bene» jà^ secon- questo programma spaziale 
do me, il g'^to 'lr^ziale dei che, per i sovietici, è una 
sensori di orientamento infra- "success story" ad aita vìsbi- 
rossi c'é stato ptobabilmente lità intemazionale», osservava 
perché gli astronauti sovietici ieri sul New Korit Times la 
hanno scarsa 0 nulla esperien- corrispondente da Mosca Pe¬ 
sa nelle decelerazioni nelle licity Barrìnger, «avrebbe dan- 
ore di confine tra il giorno e la heggiato il morale in Urss. E 
notte. Hanno volato troppo proprio in un momento in cui 
presto, il loro vliggio, da prin- un numero incredibile di indi- 

Diefotto anni 

Si è parlato'|)'ér la^«Soiuz Tm-S», e con ragione, di 
«odissea nello spazio». Ma un'altra odissea, su una 
distanza ben maggiore, tenne il mondo col fiatò 
sospeso diciotto anni fa, nell'aprile 1970.11 veicolo 
americano «Apollo 13» subì un guasto disastroso a 
oltre 300mìla chilometri dalla Terra, l tre astronauti 
che erano a bordo furono recuperati fortunosa¬ 
mente dopo tre giorni di ansie e di tentativi. 


GIANCARLO LANNUTTI 


■■ ROMA. L’«Apotlo 13" par¬ 
ti da Cape Canaveral l'11 apri¬ 
le 1970. Doveva essere la ter¬ 
za missione sulla Luna, dopo 
io storico sbarco di Ar¬ 
mstrong e Aldrin nel luglio 
1969 e quello delÌ’«Apollo12» 
nel novembre successivo. Per 
un soffio non finì invece in tra¬ 
gedia. A bordo c'erano - co¬ 
me in tutte lé «Apollo» -■ tre 
astronauti: James Lovell, John 
Swigert e Fred Haise. Lovell, 
un veterano dei voli con le ca¬ 
psule biposto «Gemini», era il 
comandante. Per i primi (re 
giorni tutto andò bene, il viag¬ 
gio verso la Luna sembrava 
ormai una routine. Ma alle 


4.08 del 14 aprile, mentre 
l'•Apollo» si trovava ormai a 
328mila chilometri dalia Ter¬ 
ra, il centro di controllo dì 
Houston ricevette da Lovell 
una laconica ma preoccupan- 
"te comunicazione; «Abbian») 
un problema a bordo». 

Sul momenlo nessuno pen¬ 
sò al peggio, probiemi maci¬ 
nali SI erano già verificali m 
voli spaziali sìa americani che 
sovietici (anche se allora da 
Mosca erano molto più reti¬ 
centi nel fornire informazio- 
nO- Alle 4.13 fu comunque de¬ 
cretato l'allarme generale, e 
nel giro dì neanche mezz'ora 
la situazione cominciò a deli- 


Lelzvestia 

L’organo del governo 
in (leggem) polemica 
con il comandante 


vidui e istituzioni prima sacre 
» dalla polizia agii scienziati, 
alle scuole » sono sotto tiro, 
pubblicamente, in modo cru¬ 
do e inusuale, come risultato 
della politica di apertura dì 
Mikhaii CorbBelQ«!i.: 16. se e ve¬ 
ro, come sostiene James 
Oberg, che sono sorti proble¬ 
mi proprio perché la' Soyuz e 
stata lanciata troppo presto, 
per le sutorilà sovietiche l'im¬ 
barazzo sarebbe stato anche 
peggiore. «Perché il voió», si 
nota sul Times, «era stato anti¬ 
cipato per poler^^are partire la 
Soyuz con un asironauia alga- 
no a bordo prima che le tnjp- 
pe sovietiche avessero com¬ 
pletato le operazioni dì ritirò 
daH'Alghanìstan». 

Ma il giorno dopo, alla Na¬ 
sa, mìnirniazano educatamen¬ 
te qualutìque-possibile risenti¬ 
mento per l’offerta di aiuto ri¬ 
fiutata. «Siamo, ovviamente, 


contenti che rincidente si sia 
risolto per il meglio, e in un 
tempo relativamente breve», 
fa sapere la portavoce Debbie 
Rahm. «Noi ci eravamo di¬ 
chiarali pronti ad assistere i 
sovietici, certo; e direi che è 
una reazione normale, in 
un'emergenza di quel genere. 
Ma da Mosca, dal ministero 
degli Esteri e dall'agenzia spa¬ 
ziale, ci hanno risposto che si 
trattava di un problema ''mi¬ 
nore", e che potevano cavar¬ 
sela da soli». Con il supporto 
dei mèzzi della Nasa, la crisi si 
sarebbe potuta risolvere più 
rapidamente? «Penso di no; e 
poi e andato tutto bene, vi¬ 
sto», rassicura Rahm. «E poi. 
mettiamo le cose in chiaro; 
noi ci siamo oilerti di aiutarli 
perché c'erano degli astro¬ 
nauti in difficoltà. Non voleva¬ 
mo fare i supponenti, né di¬ 
mostrare che siamo meglio 
noi». 


H t Stato lui a sbagliare, Il 
comandante della soyuz pluri¬ 
decorato ed ormai eroe mon¬ 
diale dello spazio, Vladimir 
Lyakhov? L'organo ufliciale 
ufficiale del governo sovieti¬ 
co, le Izvestia, sostiene dì sì e 
glielo ha detto senza peli sulla 
lingua, anche se ancora la di¬ 
namica dell’accaduto non é 
chiara e rimangono numerosi 
nodi da sciogliere. Perché 
Lyakhov non ha sospeso le 
operazioni dinamiche e riferi¬ 
to al centro di controllo che il 
computer faceva delle stra¬ 


nezze? In casi di emergenza la 
navicella è attrezzata pér gira¬ 
re ben 13 volte intorno al pia¬ 
neta prima di atterrare - scri¬ 
vono le Izvestia - in un punto 
del territorio nazionale o all'e¬ 
stero dove può contare sul¬ 
l'assistenza organizzata. Ma 
l'equipaggio ha «avuto fretta», 
magari una fretta compret^- 
bile, perché non voleva uscire 
dal programma. Lyakhov pe¬ 
rò, in una registrazione fatta 
quando era in aria, non sem¬ 
bra aver dato dato segni di Im¬ 
pazienza. ' 


fa l’cxiissea dell’Apollo 


nearsl in tutta la sua gravità. 
Una esplosione (forse causata 
dalt’impalto di un meteorite) 
aveva sventrato uno dei due 
serbatoi del modulo dì servì¬ 
zio, che perdeva nello spazio 
osùgeno ed eneigia. Alle 5.4S 
rimerò modulo di servizio era 
in avarìa cornpieta e poco più 
di un'ora più'tardi il Centro di 
controllo era cosirelio ad an¬ 
nullare la missione di sbarco 
sulla Luna. Ma ora si poneva il 
problema ben più grave di far 
tornare gli astronauti ìnditro 
sani e salvi, impresa lutt'allrò 
che facile. 

Per capire l'accaduto biso¬ 
gna tener presente che i vei¬ 
coli «Apollo*’ erano formali da 
tre sezioni; il modulo di co¬ 
mando, un cono di 3.9 metri 
per 3,2, ne) quale si trovavano 
tutti gli apparali di direzione e 
dì guida e in cui gli astronauti 
vìvevano duranieTintero viag¬ 
gio dì andata e ritorno dalia 
Luna; il modulo di servìzio, di 
7 mem per circa 4, con ì ser¬ 
batoi per tutti ì sistemi di pro¬ 
pulsone del complesso e con 
le celle a combustibile per ta 
produzione di energia elettri¬ 


ca; e il «Lem» (dello famìliar- 
mente «il ragno», a causa delle 
sue lunghe zampe) per la di¬ 
scesa sulla Luna e il ritorno 
nello spazio, un veicolo fragi¬ 
le perché destinato a operare 
fuori dell'atmosfera. Con il 
modulo di servizio fuori uso, il 
modulo di comando era privo 
di energia, le scorte di ossige¬ 
no e di acqua (non solo per 
bere, ma per raffreddare i cir¬ 
cuiti) erano ridotte al minimo. 
Basti pensare che di acqua ce 
n'era per 84 ore. mentre il vo¬ 
lo di ritorno a terra ne richie¬ 
deva non meno di 72, se tutto 
fosse andato per il meglio. 

A Houston si vissero mo¬ 
menti di angoscia, quasi di pa¬ 
nico. L'unico a mantenere la 
calma fu proprio James Lo- 
veli. A un certo punto lo si 
senti esclamare: «Stale parlan¬ 
do lutti insieme, non capisco 
nulla. Uno alla volta, per favo¬ 
re». 

SI presero misure drastiche. 
1 tre astronauti si rifugiarono 
nel «Lem», affidando alla sua 
angusta e fragilissima struttura 
e alte sue limitate riserve di 
ossigeno ed energia (era idea¬ 


to per sostare sulla Luna poco 
più di SO.ore) la loro sopravvi¬ 
venza. Azionando il piccolo 
motore per la discesa »jila Lu¬ 
na l’«Apollo» venne inserito, 
alle 9.43 di quel drammatico 
\4 aprile, sulla traiettoria di ri¬ 
torno lìbero verso la Terra, e 
cominciò la spasmodica atte¬ 
sa. Un errore anche piccolo di 
rotta avrebbe portato il veico¬ 
lo a passare a non meno di 
167 chilometri dalla Terra, 
perdendosi nello spazio. E 
non si era certi che le residue 
batterìe del modulo dì co¬ 
mando fossero sufficienti per 
una regolare discesa nell at¬ 
mosfera. Alle 3.41 del 15 apri¬ 
le e atte 5.31 del giorno dopo 
altre due correzioni di rotta, 
sempre con il motore del 
«Lem». E infine nel pomerig¬ 
gio del 17 aprile l'atteso arrivo 
ai limili dell'almosfera, men¬ 
tre navi di tutto il mondo af¬ 
fluivano verso le possibili zo¬ 
ne di ammaraggio della ca¬ 
psula. 

In meno di un'ora e mezzo 
la drammatica sequenza fina¬ 
le. Alle 17.43 gli astronauti 
tornano nel modulo di co¬ 


mando e sganciano il «Lem». 
E una strada senza ritorno, 
senza alternative. «Addio ac¬ 
quario 01 nome in codice, 
ndr), ti ringraziamo», esclama 
Lovell. Poi la discesa frenata 
negli strati den» deU'atmc^ 
era. Si trattiene il fiato, ma ii 
modulo funziona bene. Se¬ 
condo i calcoli r«ApoUo» do¬ 
vrebbe ammarare atie 19.07 a 
sette chilometri dalla portaeli- 
coiteri «Jwo Jìma». Ammara 
alle 19.07 esatte a poco più di 
5 chilomelrì. Una conclusione 
perfetta per un volo che è sta¬ 
to tutto una angosciosa scom¬ 
messa. 1 tre sono seriamente 
provati (fra l'altro non dormo¬ 
no da tre glornO ma sani e 
salvi. L odissea è finita come 
tutti speravano. 


Ai lettori 

Oggi non esce la pagina 
scienza e tecnologia. Abbia¬ 
mo preferito utilizzare quello 
spazio per raccontare in mo¬ 
do dettagliato l'avventura, fe¬ 
licemente conclusasi, della 
Soyuz. 
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NEL MONDO 


Non YiprogYaimnato il computer Perfetto il sistonà di emergoiza 

Dopo il guasto al sensore È riuscito a farli rientrare 

si sono dimenticati di fare Intervista al professor Guerriero 

questa semplicissima operazione presidente deH’agenzia spaziale 


Soprattutto m banale enme umano 


C'è stato unierrore urriano. Ma il sistema di emer¬ 
genza ha funzionato éd è riuscito infine a rìpprtàre 
sulla Terra, sani e salvi, i due astronauti della Soyuz 
TMSi Quante vite umane si ipplrebberò Salvare sé 
avèssimo sùlla Terra Sistemi cosi sicuri a regolare 
le nostre norihali attivitàr cOnìqueste-battute pos¬ 
siamo sintetizzare il pensiero di Luciano Guerrièro, 
presidente dellèneonata Agenzìa Spaziale. 


niTROOMCQ 


m ROMA. Non sono irucor* 
se neppure dodici ore d« 
Quendo la Soyua ha riportato a 
Terra l'afghano Akhad Mo- 
hmand, con ben stretto il uo 
Corano, e il russo Vladimir 
Uakhov, Troppo poco il tem^ 
PO per avere nolixie esaurienti 
e, ricostruire con suliìciente 
Precisione quanto accaduto 
la»ù, nello spailo. Al proles* 
sor Querriero, uno del massi* 
ni| esperti europei di ricerca 
spaìiale. chiediamo una pri* 
ma analisi sùll'incidente, 
Ptoltuar Geeiflaro» l’Ie- 
cMiili alla Soyu ripe» 


ca II proMrtM dalla alea* 
reiM del voli aaMoI sello 
' apollo. La ftata al ckladt 
. M a gloaio eomra taad ri* 
adilaparcM. 

Prima di rispondere nei meri* 
lo al suo quesito; blsoina ri* 
cordare che ouelM spmliso- 
np lihproM al Mi 

hdiogia. E tutilvla hàpho-un 
allo livello df atlidablHfa, Nel¬ 
le fasi di (anoio éjll rientro, le 
pICr pericolose nella missione 
sciale di uhà navicella con 
upminl a bordo, i sistemi di 
sibureaia sono ridondanti, 
cioè sono molteplici e tali da 
niininfiiuare irischi. La vicen. 
da ha d^ost ra-' 

cdiialtw;'Da#iùjniJ?abm 
vfk^dllo ' spasloA Astròhàuil 
amirl^anl sono sbarcati suda 
Uiiiì; 1 aòviaiici hanno siabiii- 
ttfV||àrd incredibili di’penrta^ " 
neim;lh orb|ia.:E]ÌQ^Comble8* 
so ifyihcldenii sono stati po- 
cnlp|iii|)di i rischHnon eono 
iah%i;A|ri^i ,la dico di piO; si 
dovrébbero àpplioare alla no¬ 
stra vita comune qui sulla Ter- 
raill Stisii criteri di sicureaa 
, applicati per te missioni del- 
i'MÒinó nello spaxio, Perché in 
ógni caso correre de) rlKhi. 


diceva leit'ln ogni attiyitàuma- 
na si corrono dei rischi. Spes¬ 
so noi dimentichiàmo. quanti 
morti fa una guèrra o un'allu- 
\^one solo'pén:hé intereswno 
il Terso mondo, blméniichia- 
mo pereinO: che èniolto più 
rischiso viaggiàra in automo¬ 
bile che viaggiare nello spa¬ 
llo... lo trovo criminale corre* 
re n rischio di uccidere tanti 
uomini in Formula uno o di 
debilitarne alircitantl con la 
boxe. cosi, solo per divertirci.! 
Mentre le ricadute tecnologi-, 
che ed economichevìolire che 
scientifiche; della ricerca spa- 
siale sono enormi.'Tecnologie 
ben consolidate^ còme la tele- 
visione, utilissano lo spaiio.v: 
p'aitronde'lagrandeawentu- 
ra spulale del prossimi anni 
sarù la scoperta de) pianeta 
Terra; sludiaria dall'alto per 
poterlo conoscere e possibil¬ 
mente conservare. 

Tònilam» allf Soyvs, pr^ 
ieuofd. ' Cera qualeoea 
dM al poteva lue per evl- 
, iwf.clùal.fotraNf iBuoa 
: tuo 41 euwgi m y 
Sappiamo troppo poco per 
dirlo, Pare che si sia guastato 
un sensore necessario all'o* 
rientamento della navicella. Il 
computer di bordo ha risolto 
/li guuto, Ma dopo il guuto al 
seniore rerrore umano; han¬ 
no dimenticato di cambiare il 
programma di atterraggio al 
computer. ; 

V lOXIMlltMlleM.fiM. 

MBM roeuo ha iMgiiate; ^ 
' Sacoade lai aairoMatI e 
T iccoki p Tfiva aaMfiiifll* 
cleaifugata flIaMtl ad a^ 
fraatarafaacMdaiui pus*: 
la di dm palco t agicOi il* 
niiiM dlaatrieaia 
Direi di ti. l'addèstramento 
degli astronauti americani, 
che noi conoKlamo meglio, è 


I tre cosmanauti dclla.Soyut Mi atttro di addesiramento prima dalla pailMu. 


scrupoloso. Ma certo lo è an¬ 
che quello dei sovietici; Tutta¬ 
via l'uomo è imprevedibile e 
può sbagliare. La tendenza è 
quella di robotizzare lo spa* 
ZIO, nel senso di affidare a 
macchine intelligenti quanti 
piu compili è possibile. In pri¬ 
mo luogo per salvare vite 
umane. Ma anche per accre¬ 
scere refficienza, l'economia ' 
e la sicurezza di una missione ; 
spaziale. 

Non, auà |i)M che mólti 
laddeati javveagoiie ■ 
cauM dada coapeiiUlMe 
Ira Um è lina per airlvàre 
primi Della corsa alla eoa- 
quitta dello apazlo7 
No, non credo. E sa perché? 
La caduta di immagine dei 
paese conseguente al falli¬ 
mento di unamissione spazia¬ 
le, quando tutto il mondo è lì 
a guardarti, è un potente de¬ 
terrente. La competizione 
semmai stimolA a non sbaglia¬ 
re. quindi a migliorare i -siste¬ 
mi di Sicurézza. 

>. Caaa eàmhlNehbe Invece 
to caaa di coHaberailMe 
Ira Draa e Uaaf 

Lo spazio richiède un impe¬ 
gno comune, perché è diffici¬ 
le che l'economia e la tecno¬ 


logia di un solo paese riesca¬ 
no a vìncere la sfida spaiale, 
lo sono ottimista; Usa é Urss, 
ma anche Europa e Giappone, 
troveranno il modo di colta- 
borare nello spazio. Anzi già 
lo sbarco dell'uomo su Marte 
sarà un'impresa comuné. E 
magari fra 50 anni tutti insie¬ 
me potremo godere dei bene¬ 
fici economici della conquista 
del sistema ^lare. 

Lei peDM che el tiranno 
ritardi ael programmlapi- 

siali aovieilcL attèirauilo 
tu Marte compreso, Jn ae- 
guito airiflìcldentet E nel 
programmi ,UmT lo Shut¬ 
tle non è éhe vada molto 
bene. 

No. Per nulla. Anzi iò penso 
che la vicenda abbia confer¬ 
mato la bontà dei sistemi mul¬ 
tipli di sicurezza dei voli, spa¬ 
ziali. 1 programmi sovietici an¬ 
dranno avanti. Così come 
quelli americani. Anzi io pen¬ 
so che sullo Shuttle qggi pesi 
un eccèùo di prtjdepza. Di 
origine politica, non tecnica. 
Dopo la vicenda delt 'espiosio- 
ne del Challenger j pplitici, 
con la campagna presidenzia¬ 
le in corso, non vògliònò cór¬ 
rere Il rischio di un nuovo falli¬ 
mento. 


I rallegramenti 
di Cossiga 
per lo scampato 
pericolo 


Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga ha fitto 
pervenire ieri i propri rallegramenti per lo scampato peri¬ 
colo dei due astronauti a bordo della Soyuz aH’incaricato 
d'affari sovietico a Roma, Valentin Bogomazov. Al diplo¬ 
matico sovietico Cossiga ha chiesto di trasmettere aii vèrti¬ 
ci politici e scientifici del)'Urss le sue congratulazioni. 

tlrsS! Diluita Sembra quasi una confer- 

um. piwpiM sostiene il 

un C3CCI3 professor Guenìéro neiriit- 

A iifrìAa teivista che apre questa pa- 

Y uraue ^ „ rtjchte 

un ràOdZIO nello spazioi in realtà htòl* 

to più cMcotato di quello, 
che si càtéóta invece nelle 
normali attività umane e certo 1 voli in aeiòplanòjriéntrano 
ormai nella più banMe normalità. L’aerèó mÌ(itarèiNvieti* 
co. un Mig 23ub è caduto durante un volo di àddéstraineti* 
to provocando là morte di un rifiauo di sedici inni. L'inci¬ 
dente, è stato pròvocatò da urm àtònno. di ucceiii uno dei 
quali è finito nella turbina den'aerÒD e l'ha bloccati. L ae¬ 
reo schiantandosi è esplòso, ed hà ùcciso un ragasio che ; 
si ifOVavà nèile:>^cinanze. I due piloti invece, che si sono 
gettali col {wacàdute, sono vivi. 

Ùl protdgOnfStI dopò n rientro dei dUe et^ ; 

iMI’àviii»nfiira ^étlo spazio, ha conferii ; 

mi amniura spargimento 

COSmiCd di onoteficenzé, Al sovieti¬ 

co Vladimir i^rakhov,. co- 
mandànte delia navicella 
Sevuz Tm-5, veterano dei voli, tra le stelle e già insignito 
deirordine di Lenih, le autorità hanno aMiunlo quello. 
della Rivoluzione d'ottobre ..L'qfgano AbduL Ahad Móha* 
mand invece ha ricevuto il titolo di "eroe dell'Unlonè So* 
yietica", che comporta l'ordine di Lenin é la medàdlià 
della stella d'oro. Non basta, all'alganó, che ^à terra hh 
sostenuto il suo connazioirialé riello spazio, I sovietlcij hah- 
no;vo)uio consegnare l'ordine deU'amiclzia Ira i popolii 


È suninre Anche al tre cosmonauta 

\m.hrà2Jsi ed un bùlgaro, 

miSICni che iOécórao giugno hanno 

«•“^"CWente SSSS 

di giugno all^epoca furono conMgna* 

té medaglie ed ònórl, Mi ^ 

non se ne è mal saputo 1) 
perché. Sempre a bordo di una Sóyut Tm-5 i tre avevano 
compiuto un «normale» agganciàihéntò alla Mir e stavano 
tornando a casa, Tranquillamente ripresi dalla televisionè. 
Ma airultlmo momento la navicella aveva dovuto cambia* 
re rotta ed e» atterrata su dì un lago prosciugato del 
Kazakistan. I tre erano apparai molto provati dall’Mperien! 

. sae le autortiàsi sono affienate ad insignirti dell’orainé di 
Lenin per l'eroismo diniostrato in missionè. 


Così funziona PaslwÉive Soyuz 


■■ i 14 Soyuz è tornata a Terra. I 
slsìeinl di sicurezza a bordo, da alti- 
vare in caso di emergenza, hanno 
funzionato. I due astronauti avevano 
un4ltra possibilità di salvani In étteo 
negativo. Quella di itagranclarfil alla 
stazione orbitante Mir. inamente 
come avevano fallo sèi giorni prima. 
Purché tutti I sIsieiTil di propulsione 
e di aggancia auloitiàilco funzionas¬ 
sero. Nulla Invece ppievàno fare per 
aiutarti i ire aatronaull, tra cui Po)|a- 
ikov loro compagno diviagèio all'an- ' 
data, rimasti a bordo della Mir. L'of¬ 
ferta qi aiuto da pane degli USA era, 
per cosi dire, logistica. U Nasa, l'en¬ 
te spaziale americano, poteva met-, 
lere a disposizione la sua rete di sa- 
lelllil In grado di seguire l'orblte di 
; qualsiasi oggello moli Intorno alla 
lerra E quindi rllerire al sovietici 
l'esatta posizione. In ogni istante, 

I della Soyuz nella lase di rientro. 


Inoltre avrebbe potuto aiutare a 
conservare la comunicazione radio 
con la navicella, durante una even¬ 
tuale lase di rienlro ; nell’atmosfera 
non ben contrdilatp. 

La Soyuz è lunga Selle metri e 
mezzo e pesa 6500 chilogrammi, fi 
diametro-massimo raggiunge i 2,? 
melri. E! composta di tremodull, di 
cui il- più importante è II modulo di 
comando dove stanno le apparec¬ 
chiature per la manovra di rientro.- In. 
situazioni normair questa manovra 
viene controliata da ael piccoli-razzi 
proiHilaori da dieci chilogrammi di 
apinia ciascuno . Uno schermo pto- 
tetlivo .disperde consumandosi U 
gran calore sviluppato per atinto du- 
ranterla discesa-Ciò che rimane di 
questo schermo viene abbandonalo 
ad un'altezza di olio chilometri dà 
terra quando si aprono I paracadute 


che ralfentano la velocità di .cadu¬ 
ta» sino a tre metri al secondo. A 
due metri dal suolo si accendono 
quattro mcriori a propellente solido 
che rallentano ulteriormenle la di¬ 
scesa, consentendo un Impatto 
mOrbidn. Anche se un ammaraggio 
non è-preyknó, la Soyuz è equipag- 
. giaia per àffronlarlo. L'energia di cui 
ha bisogno la So^ è fornita da bat¬ 
terie chimiche caricate da due pan¬ 
nelli a celle solari, lunghi Ire metri e 
'Smezzo. Per .^nlire la continua ri¬ 
carica delie piarle c'è un sistema 
autómaiico doiato di un sensore so¬ 
lare che mola i'pannelli in modo da 
i tenerli sèmpre orleniali appunto 
' verso il sole. 

La Soniz ha un computer di bor¬ 
do con M quale può calcolare la pro¬ 
pria posizione in rapporto all'obielll- 
vo da raggiungere e Quindi è in gra¬ 


do di gestire autonomamente.-tutte 
le manovre. Di computer però ce 
n’è uno solo e se si rompe non esiste 
alcuna riserva. I cosmonauti posso¬ 
no però escludere il contròllo auto¬ 
malico e pilotare manualmèhlé il 
veicolo. Attraverso una telecamera 
l'operato dei cosmonauti viene con¬ 
trollalo da terra: - 
Secondo una prima versione del¬ 
l’incidente non si sarebbe rollo il 
computer, ma il sensore che orienta 
l’angòlo di iippàttò della ^yuz du¬ 
rante .il Irienlro. Dopò. Il guasto al 
sensore si è verificaio l'errore uma¬ 
no: ci si è dimenticali di Cambiare 
programma al computer. La navièé- 
ia spaziale sovietica si era slaccala 
dalla stazione spaziale Mir dove si 
trovano lult'ora tre asironauli che 
tentano di battere if record di per¬ 
manenza nello spazio già deìenuio 
dai sovietici grazie a Romanenko. 


Checos’è 
il sistèma 
tracking 


Si tratta di un siMema per 
^qmrollare tùt^i. gii oàsetM * 
di dimensióne reale in'orbì- ! 
ta ihlòmò alle Terra, quindi ' 
anche le navicelle spaziali e 
idi saieillti. Ne dispongono solo gli Stati Uniti ed era ih 

g rado di seguire in ogni istante ed in ogni sua posizione la 
oyuz sovietica. SI basa’su di una:serie'^di stazioni a terra 
disperse in tutto il mondò. 
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NEL MONDO 


La crisi politica in Iran 

Il premier Musavi ritira 
le sue dimissioni 
ma restano i contrasti 


Il presidente accusa Dukakis 
Nella campagna elettorale 
partono i primi insulti 
contro Bush e il «Duca» 






'JiX Carhicd a Pedhino 

^ I cinesi tifano Bush 
Deng Xiaoping; 

«E’ un vecchio amico» 


wm TEHERAN. È durala meno 
di 24 ore la crisi poliiica in 
Iran Ieri manina infam l’agen* 
zia ufilciate Ima ha annuncia* 
lo il ritiro delle dimissioni pre¬ 
sentate tallroieri dal primo 
ministro Mir Hossein Musavi 
Questi è tomaio sulla sua de¬ 
cisione in una lettera indiriz¬ 
zata all'Imam Khomelni, nella 
quale atlerma di aver presen¬ 
tato le dimistrioni per «solleci¬ 
tudine verso l'IsIam e la rivolu¬ 
zione e neirinteresie de) Pae¬ 
se», ma di ritirarle per ottem¬ 
perare ai desiderio dell'Imam 
lo stesso Khomeini aveva 
scritto in tal senso una lettera 
a Musavi martedì pomeriggio 
Successivamente è stato an¬ 
nunciato che domenica si ter¬ 
rà la riunione del Mailis Orarla- 
mento) sulla fiducia al gover¬ 
no Che avrebbe dovuto svol¬ 
gersi l'aitroleri e che era stala 
aggiornata subito dopo le di¬ 
missioni di Musavi Come si 
ricorderà, queste erano state 
motivate con il timore che al¬ 
meno otto ministri fossero 
censurati dal parlamento 
Molti osservatori ritengono 
qhe, dopo II clamoroao dop¬ 
pio gesto delle dimissioni e 
del loro ritiro, sia ora poco 
probabile un voto di sfiducia 
verso il governo. 

Se tuttavia la crisi è durata 
meno di 24 ore dal punto di 
vista formale, sono però sem¬ 
pre vivi i problemi che l’hanno 
provocata e che sono legati 
alia contrapposizione Ira le 
due «anime» del regime inte¬ 
gralista, quella del «radicali», 
cui appartiene Musavi, e quel¬ 
la dei «pragmatici» e copser- 
valori guidala ria) presidente 
del perTamento e capo delle 
forse armale Hasheml Rataan- 
)anl. lo Kontro non à solo, 
retrospettivamente, sulla 


guerra e la pace o sul modo di 
condurre il negoziato di Gine¬ 
vra, ma anche sui problemi 
economico politici della rico 
struzione I radicali sono infat¬ 
ti fautori di profonde riforme 
in senso statalista per venire 
incontro alle esigenze delie 
grandi masse di diseredali (i 
■mostazalin» della rivoluzione 
del 1979) e osteggiano qual¬ 
siasi apertura all Occidente e 
in particolare una normalizza¬ 
zione, anche graduale, dei 
rapporti con gli lisa I «pra¬ 
gmatici» sono per la libera ini¬ 
ziativa in campo economico 
(come chiedono la bo^esia 
e i «bazart», vaie a dire il po¬ 
tente ceto commerciale) e 
dunque favorevoli ad intese 
economiche con te compa¬ 
gnie straniere e con le multi¬ 
nazionali E quando un milio¬ 
ne di combattenti, fra cui mol¬ 
tissimi «pasdaran» (guardiani 
della nvoluzlone), torneranno 
dal frante alle loro case i due 
termini del confronto si por¬ 
ranno in termini assai concre 
ti 

Intanto il negozialo a Gine¬ 
vra segna sempre il passo len 
durante una breve visita a Pa¬ 
rigi il vicemlnistro degli Esteri 
Urijani ha detto che «non si 
può dire che i negoziati siano 
a un punto morto, ma certa 
mente stanno rallentando», 
ed ha accusato gli irakeni di 
voler passare direttamente al 
problema dello Shatt-el-Arab 
saltando tutti gli altri punti del¬ 
la risoluzione 598 dell'Onu A 
Teheran in una conferenza 
stampa il comandante del «ca¬ 
schi blu», il generale jugoslavo 
Jovic, si è detto soddisfatto 
per la tenuta della tregua e per 
la cooperazione finora otte¬ 
nuta «sia dall'iran che dall'!- 
rak». 


Reagan corre SnvÉ 
in aiuto del suo candidato 


DMIA NOS1R* COmnraNDENTt 


f PECHINO Hjeorge Binh? doli «icccftl «niel. • wiiuran- 
" ' E un vecchio «nico, « lido doaBi'dilivlllarii,prab«bU- 
ainbisciaiaR qui, ha (allo mente convinlo che una am- 


George Bush vuole dibattere solo durante le Olimpia¬ 
di, quando nessuno lo vedrebbe, i .duiiqltlani» hanno 
accettato di fare solo due faccia a facete, ma rìballo- 
no che le date proposte non vanno bene, (manto, 
tutti e due i candidati hanno avuto, mercoledì, la loro 
dose di insulti- contro Bush sono Volate parolacce e 
fischi In un cantiere navale dell'Oregon; Dukakia è 
stato preso di mira dagli antiabortisti. 


■i WASHINGTON A Disney- 
land, Ira Topolino. MInnI e la 
squadra olimpica, George 
Bush si era trovato bene, la 
sua performance insieme a 
dei pesci appena pescati ne) 
porto di San Diego, in Califor¬ 
nia anche se non ha attirato 
molto pubblico, gli ha fruttato 
qualche beila immagine da 
passare ai telegiornali, è la 
scelta di scenografie ammic¬ 
canti per i suoi discorsi, è il 
commento unanime, sta di 
ventando uno dei punti forti 
della sua nuova immagine 
elettorale Ma a Lousville, nel 
Kentuclqr, Bush ha lasciato a 
bocca aperta il suo auditorio, 
•ricordando» ad una assem¬ 
blea di veterani di guerra che 


■■ ■ ■ Scontro nel sindacato inglese 

Le Unions boedano 
la Thatcher e IQimock 


UniOM hanno respinfoill^progeito^^vemarivo per il 
riaddestramenfo dei disoccupati Ignorato l'appello 
di Neil Kinnock e del segretàrio generale del Tue, 
Norman Wltlis Applausi ai marittimi licenziati dalla 
P&O che continuano il picchetto al port^ di Dover. 


ALMO munami 


Hi BOURNBMOUTH I dele¬ 
gali che rappresentano I nove 
milioni di iscritti èlle Unions 
hanno Ieri votWo contro l'ac« 
cettàzione de) coaIddeMo 
«Training Schemà*, t'uUimo 


deitramento d la riconversio¬ 
ne del disoccupati, particolar¬ 
mente i più adulti senza lavora 
da Iqngo tempo Sia pure con 
una maggioranza ridotta il 
congresso ha votalo a favore 
di una mozione che rifiuta il 
progetto nella sua forma at- 
iuale, riservandosi però di 
prendere una decisione finale 
entro due anni Significa per 
cominciare che il ibc Chade 
Unioni) non prenderà parte ai 
lavori della commissione isti¬ 
tuita do) governo per mettere 
a punto il nuovo progetto an¬ 
che se manterrà la sua presen¬ 
za in quelli già in corso da di¬ 
versi anni nelle amministra¬ 
zioni locali II «Training Sche¬ 
rno» prevede una ^sa di un 
miliardo e mezzo di sterline e 
li reclutamento di 600mi|a di¬ 
soccupati all anno 
Alla vigilia del volo il leader 
del partito laburista Neil Kin¬ 
nock aveva consigliato al Ibc 
di partecipare al progetto del 
governo Non per accettarlo 
cosi com'è, ma per essere in 
condizioni di lavorarci da 
dentro, apportarvi modifiche 


e impedire al pruno ministro 
di dire che ai sindacali la cosa 
non interessa, dunque tanto 
vMe procedere senza di loro, 
che è ciò che piò desidera 
•U signora Thatcher vuole un 
sistema In cui l) gpvemo è in 
grado di dire al disoccupato 
' Lavori dove, quando e come 
ti dicivno noi, per lo stipen¬ 
dio che noi decidiamo di dar¬ 
ti. oppure perdi lutto"», ha 
detto Kinnock «Vi vuole fuori 
dal piedi ed io vi chiedo di 
continuare a bioccarle la stra¬ 
da Cerchiamo di non darle 
un'altra scusa per insultarvi di¬ 
cendo che avete voltato le 
spalle al progetto» Ma Ron 
Todd, leader della principale 
unione sindacale. Transport 
and Genera) Workers Union, 
un milione e SSOmila iscritti, si 
è pubblicamente opposto a 
Kinnock, la seconda volta che 
capita in pochi me» (un pn- 
mo scontro fra i due era avtie- 
nulo sulla questione dei disar¬ 
mo unilaterale) «Il governo 
ha messo sul tavolo un pessi¬ 
mo progetto in cui non cre¬ 
diamo Insulta chi non ha la¬ 
vora Partale con il disoccu¬ 
pato di Doncasier che mi ha 
scntio questa mattina dicen¬ 
domi che guadagna 30 sterli¬ 
ne alta settimana (65mila lire), 
con la famiglia a carico», ha 
detto al giornalisti subito do- 


«Desaparaido» a Madrid: Ucciso a Belfast 
funzionari della questura capogueniglia 
condannati a 29 anni anticattolica 


■i MADRID II pr«M«) per II «caso Nani» al 
A chimo con la condanna a 29 anni di carcere 
per II commlasarlo Fernandei e per due suoi 
collahoralori Nella notte del 12 novembre 
1983, un rapinatore, Sanllago Corella alias «El 
Nani., scomparve dopo I Interrogatorio negli 
unici della questura centrale di Madrid Per 
iilendersi dalle accuse I lunzionarl della que¬ 
stura racconlaiono una rocambolesca Ioga al¬ 
l'alba ma II giudice istruttore e un giornalista di 
•Diario I6>, che con una serie di «scoop» riuscì 
a catturare I Interesse delTopinlone pubblica, 
dimostrarono che «El Nani» era morto, per un 
Inlarto, mentre lo torturavano 


lilllllillllllillililllilllllllllìllllillilllliiill 


ien 7 aetlémbre. era t'anni- 
versarlo dell'attacco a Pearf 
Harbor «Mi domando quanti 
americani se io sono ricorda¬ 
to» ha detto Bush, «dimenti¬ 
cando» che l'attacco giappo¬ 
nese awennne il 7 dicembre 
del '41 Anche nel cantiere 
navale di Portland, Oregon, 
città del nprò*dVMl verde e 
piovosa dove, .riferisce uno 
che lavora ai cantieri, Dennls 
Dooley, «Reagan non è popo¬ 
lare. e Bush, clone di Re^an. 
neanche*, gli è andata turno- 
rosamente male Poco im¬ 
pressionati dàgji editoriali che 
salutavano la trasformazione 
del ^cepreildente da anziano 
giovanotto bene, un po' vago, 


a leader aggressivo, spiritoso 
e vincente. mcMti dei I 300 
delia Marine Iran Works Com¬ 
pany lo hanno accolto con ur¬ 
la e Irtsuiti «Se me l'avesse 
chiesto, gli avrei detto ^ an¬ 
dare a parlare In un cantiere 
navale dove sono preoccupati 
per I posti di lavoro non era 
esattamente una buona idea», 
ha dichiarato poco dopo 
Mark Hatfleld, senatore re¬ 
pubblicano dell'Oregon Ma, 
se Bush se n'è andati) mentre 
gli gridavano «lorditfa immo¬ 
rale». neanche M suo rivale 
Michael Dulutids, mercoledì, è 
stata risparmiata la sua dose 
di invettive A lui à successo a 
Niles, vicino Chicago Dove, 
durante un rao discorso da¬ 
vanti a un'aHocia^ne polac¬ 
co-americana, un gruppo di 
attMati antiabono (Dukakis è 
prò, e lo ha ripmuto anche sta¬ 
volta) ha cominciato a scandi¬ 
re sli^an Gli antiabortisti so¬ 
no stati subito cacciati dai po¬ 
lacco-americani piò robusti, 
ma l'Incidente ha fatto, nel 
notiziari, da perfetto pendant 
alla magra di Bush 
•Dal Labor Day Ounedì 


scorso, inizio ufliciale della 
campagna), comunque, è 
Bush che sta tirando fuori ^a^ 
tiglierla pesante», analizza 
Bob Schieffer della rete tv 
Cbs Con le sue apparizioni 
accuratamente sceneggiate e 
dirette, e con le sue battute sul 
«liberal» Dukakis Una per tut¬ 
te, sul candidato democratico 
inesperta colomba nelle que¬ 
stioni militari «Non mi sor¬ 
prenderebbe sentire che lui 
pensa che, per le esercitazioni 
navali, le istruzioni sì trovino 
nei manuali di aerobica di Ja¬ 
ne Fonda». Sullo stesso argo¬ 
mento, l'alirolen, gli ha dato 
una mano il presidente Rea» 
gan (I quale, parlando nel 
Kentucky, ha detto che quella 
di Dukakis (mai chiamato col 
suo nome, caso mai «Mickey 
Mouse») sarebbe una politica 
per la buretta nazionale «al¬ 
la IMsneytsnd» Ma un autenti¬ 
co punto a favore, la campa¬ 
gna di Bush ieri lo ha segnato 
nelle trattative dirette con i 
«dukakiani» Che hanno, dopo 
Mltimane di (Escussioni, ac¬ 
cettato di limitare II numero 
dei dibattiti a due Con gran 


vantaggio di Bush, molto me¬ 
no eflicace quando dibatte II 
vantaggio, però, potrebbe di¬ 
ventare schiacciante se le da¬ 
te. non ancora fissate, fossero 
nel periodo proposto dai suoi 
collaboraton Che vanno da) 
2Saettembre al 17 ottobre In 
pratica, nei giorni In cui l'A¬ 
merica si sintonizzerà com¬ 
patta sulle Olimpiadi, le World 
Sehes di baseball. Il campio¬ 
nato di football; e in cui un 
dibattito elettorale totalizze¬ 
rebbe la stessa audience di un 
documentario sulle città se¬ 
polte «Quelli della campagna 
di Bush hanno una paura tale 
del dibattili che stanno facen¬ 
do di tutto perché nessuno li 
veda», attacca Lesile Dach, 
coordinatrice dei rapporti con 
i media per Dukakis. «Ma non 
gitela daremo vinta» 

Un altra problema Inristrito 
sono gli argomenti da dibatte¬ 
re Bush Vorrebbe pariare di 
tutto In ambedue; Dukakis ne 
vuole uno sulla politica inte^ 
na. e un secondo sulle que¬ 
stioni internacionaii. Le tratta¬ 
tive, si prevede, dureranno an¬ 
cora per un po' 



Tecnologie innovative 
per la depurazione biologica delle acque. 


po il voto «Non è che ci op¬ 
poniamo per principio ai coh) 
di riaddestramento dei disoc¬ 
cupali. ma che almeno siano 
seri e efficienti Noi abbiamo 
l'impressione che il governo 
stia cercando di renderli ob¬ 
bligatori per nascondere lo 
scandalo di 3 milioni e più 
senza lavoro e che in effetti il 
grado di addestramento che 
provvedono sia minimo» 

Con la sala «ripulita» dagli 
elettrici espulsi lunedi ati'mi- 
zio del lavori decisione votata 
dopo due soli interventi ascol¬ 
tati nel più assoluto silenzio, 
comincia a farsi sentire li gra¬ 
do di risentimento verso di lo¬ 
ro L'espulsione è avvenuto 
dopo I ripetuti avvertimenti 
agli elettrici di non accettare 
dagli imprenditori contratti 
cosiddetti «single union/no 
strlke» ovvero accordi che 
prevedono il riconoscimento 
di un solo sindacato che ac¬ 
cetta di firmare la clausola dì 
non scioperare Mentre dì per 
se tali contralti non sono rari, 
anche se generalmente deplo¬ 
rati li T\ic si è impuntato con 
gli elettrici sta perché questi si 
sono messi a corteggiare gli 
imprenditori e a reclutare 
iscritti fra gli alln sindacati, sia 
m quanto due di questi con¬ 
tratti sono stati firmati senza 
neppure concitare il TUc 
Al molti delegati il congres¬ 
so è servilo a ricordarci di una 
vertenza che continua dall'ini 
zio dell'anno quella dei 1200 
marittimi licenziati dalla P&O, 
iscnlti alla Nus National Union 
Of Seamen. che continuano 11 
picchetto contro i «feriy» del¬ 
ia compagnia a Dover Doma^ 
ni il congressodisculerà an 
che lo sciopero delle poste 
che ha que^i paralizzato il 
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■■ LONDRA Un •comandante» di un gaippo 
paramilitare protestante nell Ulster e stato uc 
ciso a colpi di arma da fuoco nel centro di 
BellasI Billy Quee aveva 32 anni ed era consi 
derato un personaggio di primo piano delta 
«Ulster Defence Association» un organizzazio 
ne clandestina di guerriglieri anticaitollci E 
stato «giustiziato» ai margini di un parco della 
città Uuccisione di Quee è stata nvendicata In 
serata dalTorganizzazIone per la liberazione 
del popolo Iraindese (Iplo) un emanazione 
dell'esercito nazionale di liberazione irlandese 
(Inla) il braccio piu estremista dell irredenti 
smo cattolico nordirlandese 


Il processo della depurazione bio' 
logica delle acque si basa su quanto 
avviene in natura; in ogni corso 
d'acqua vivono batteri che si nutro¬ 
no delle impurità presenti c le de¬ 
gradano a sostan- _ 

. V /e più semplici, 

mantenendo cosi m ■ ' 

pulite le acque. 

\ questo modello naturale si rifa 
il reattore Biohoeh, che rappresenta 
il più recente risultato delle 
neer< he iniziate oltre 20 anni fa 
dalla Hocchst nel settore della 
depurazione biologica delle acque 
di srarico. 

Grazie alla sua struttura verticale 
c chiusa il '^Biohoch occupa 
poco spazio e impedisce la fuoriu¬ 
scita di odori e di rumore, elimi¬ 
nando (Osi gli inconvenienti dei 
grandi impianti tradizionali a cielo 
aperto Inoltre il reattore Biohoch 


sfrutta un'innovativa tecnica di 
aerazione ottenuta mediante speciali 
ugelli a flusso radiale che garanti¬ 
scono un’ossigenazione costante 
e ottimale per la vita dei batteri. 


Hoechst High Chem 


Diminuisce cosi il fabbisogno d'aria 
ed i costi energetici si riducono 
del 30%. A questi vantaggi si ag¬ 
giungono tempi di costruzione brevi 
e speàe di manutenzione contenute. 

il Biohoch, che grazie alla sua 
flessibilità dimensionale può essere 
adattato ad ogni esigenza, viene 
(ostruito e fornito, anche “chiavi in' 
mano", dalla Llhde di Dortmund, la 
società di engineering della Hoechst 
Vnchc la teenologia del Biohoch 
SI basa sul concetto Hoechst High Chem 
che racchiude tutta la competenza 


Con h sviluppo 
M realton 
* Biohoch sano 
stale aperte nuo¬ 
ve strade. 

Il reattore è il 
risultalo delle 

J esperienze fino¬ 
ra aaiumte nel 
settore della de¬ 
purazione biolo¬ 
gica e delle più 
moderne tecniche 
di processo. 


della Hoechst nella ricerca e nello 
sviluppo, basi indispensabili per 
tecnologie e prodotti orientati verso 
il futuro e verso quei settori opera¬ 
tivi che oltrepassano i confini della 
chimica classica. Per 
lYI maggiori informazioni 

a a compilare e inviare 

l'allegato coupon a: 

HocNihst Italia S.p.A. - Divisione Uhde 
Piazzale Stefano Turr 5 - 20149 Milano 

Desidero nievere gratuitamente 
la pubblicazione II reattore -Biohoch 

Nome____ 

Società__ 

Via_ _ _ 

C. VP/Citia_ 


Hoechst 
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NEL MONDO 


Medvedev 

«Breznev? 

Leale 

ma debole» 


M MOSCA Uomo non calti- 
vo, c non privo di lascino >tln- 
cM in poaseuo delle sue la- 
dollà menlall», ma «debole» e 
nepotista cosi lo storico so¬ 
vietico Roy Medvedev delinl- 
sce su «Moskovskie NovostI» il 
segretario del Pcus mono 
pell'gg, dopo diclolio anni di 
jioieie In un pronto «politico- 
umana» dell'eii leader, Me¬ 
dvedev nota sul Settimanale 
moscovita che Bretnev tu lai 
lo salire al venie! del Cremlino 
non «dalle ambistoni di arrivi 
sta», di cui era praticamente 
privo, ma dal giochi di palai- 
so In un epoca che «aveva bi¬ 
sogno di leader deboli» Inlai- 
II, prosegue lo storico, Bre 
inev «non è mai stato quello 
che si usa chiamare un uomo 
Ione, ne e mai stato un srnvi 
sta che si la strada camminan¬ 
do sul cadaveri» 

Brethev, continua Medve¬ 
dev, »era piu che altro un uo 
jtio leale e tranquillo nel con- 
Ironll del colleghi e dei supe¬ 
riori, e che si era già latto no 
tare proprio per queste doti 
prima da Stalin e poi da Nikita 
Knisciov NeèstatoBt«inev|l 
promotore della destltuslone 
di Krusciov (avvenuta nell'ot¬ 
tobre del '64). anche se con 
tutta probabilità era al corren¬ 
te del colpo che si stava per 
preparare» 

•I promotori veri • scrive 
Medvedev - non si trovavano 
però d accordo su tante que¬ 
stioni e dunque, per non kp- 
prolondlre le divergense che 
avrebbero potuto mandare a 
monte tutta l'operaalone antl- 
Krusclov, scelsero Breinev 
Come soluslone che credeva¬ 
no temporanea» 

Una volta divenuto j| capo 
del partito e dello Stato, Bre- 
anev ha latto lare «cantere 
strepitose al numerosi amici, 
compaesani e parenti», e an¬ 
che se «te biografie politiche 
di quanti compongono l'attua¬ 
le dirigania sovietica non di¬ 
pendono da Bresnev», tuttavia 
la «squadra di Bresnev» esiste 
ancora, sostiene Medvedev 


Servivano la «nomenklatura» 

Vi si compravano (senza code) 
generi introvabili 
nei magazzini normali 


Limiti anche alle auto statali 

Potranno essere usate solo 
per ragioni di servizio 
Ma c’è chi medita scappatoie 


Urss, chiudono i n^ozi speciali 
Privilegi addio 


Chiudono i battenti \ negozi speciali dove la nomen* 
klatura, i dirigenti di vano rango dello Stato e del 
partito, potevano comprare, lontano da occhi indi¬ 
screti^ generi del tutto introvabili nei negozi normali 
Anche te auto statali a disposizione dei singoli diri¬ 
genti verranno usate da ora in poi solo per ragioni di 
lavoro Si tagliano, cosi, privilegi che offendevano 
profondamente la coscienza pubblica 

_ DAL NOSTTO COl^RtSPONDENTE _ 

OIUUETTO CHIESA 


■I MOSCA Quando Mikhail 
Qorbaciov lo ha annunciato - 
sembra nel corso del plenum 
di luglio > c'è stato un lungo, 
gelido silenzio nella sala 
•Quando si prolunga una stato 
di carenza di beni, alimentari 
e di largo consumo, i dirigenti 
di partilo e statali non hanno il 
diritto di godere di un approv¬ 
vigionamento privilegiato e 
debbono rendersi conto di 
come vive la geme semplice* 
E ha spiegato «Negli anni dif¬ 
ficili, subito dopo la rivoluzio¬ 
ne, fu necessario Istituire un 
sistema d| distribuzione spe¬ 
ciale riservata al dirigenti Àl- 
(rimeriti non avrebbero potu¬ 
to lavorare Me poi, da misura 
eccezionale qual era. si tra¬ 
sformò gradualmente In una 
regola, fino a estendersi a di¬ 
smisura, senza ragioni obietti¬ 
ve*. Alt’incirca qon queste pa¬ 
role * che non figurano In al¬ 
cun resoconto ufficiale pub¬ 
blicato, ma che abbiamo ap¬ 


preso da buona fonte - il se 
gretano generale del Pcus ha 
segnato la fine dei negozi spe 
ciali per la nomenklatura Dal 
primo settembre dovrebbero '' 
essere stati chiusi tutti 1 negozi 
speciali (•spezmagazini*. così 
venivano chiamati dalia gen¬ 
te) al quali potevano accedere 
soltanto, appunto, dirigenti di 
vario rango e i loro familiari, 
secondo un sistema gerarchi¬ 
co che. per essere adeguata- 
mente raffigurato, nchtede- 
rebbe il lavoro di un'intera 
équipe di sociologi 
Secondo le Informazioni m 
nostro possesso la decisione 
riguarderebbe non solo i ne¬ 
gozi moscoviti, ma anche 
quell) periferici delle capitali 
repubblicane, quelli che ga 
rantivano l'approvvigiona- 
mento dei funzlonan di parti¬ 
lo nei comitati regionali e nel¬ 
le sedi penferiche dei ministe¬ 
ri Restano aperte le mense 
nei luoghi di lavoro, ma solo 


per I funzionari Non sarà più 
possibile (are ordinazioni a 
casa per telefono né ricevere 
pacchi alimentano cosiddetti 
•paiki*) a prezzi di favore e 
con genen non in circolazio¬ 
ne Anche le auto statali a di¬ 
sposizione individuate verran¬ 
no utilizzate secondo cnieri 
resinttiv) solo per ragioni di 
lavoro Come s è detto la de¬ 
cisione non è stata resa pub¬ 
blica in forma ufficiale, ma è 
già In corso di attuazione 
A noi risulta che anche Ale- 
ksandr Jakovlev ) aveva 
preannunciata il 14 luglio 
scorso, nel corso di un incon¬ 
tro con I rappresentanti dei 
mass media Riferendosi ad 
un'inchiesta sul «pnvil^i* 
pubblicata poco poma da 
•Moskovskie Novosti*. aveva 
detto, con una battuta umori¬ 
stica «Anclte a prescindere 
da quello che pubblica Egor 
Vladimirovic, stiamo pren¬ 
dendo declini In materia* 
C^or Vladimirovie Jakovtev è 
appunto il direltwe di «Mo¬ 
skovskie Novostii, ndr) 

Ed é Infatti nuovamente 
■Moskovskie Novosti* a pub¬ 
blicare ieri due nodsie che 
confermano dlretumenfe le 
informazioni In nostro pMies» 
so In Geòrgia sono stati chiusi 
tutti gl) «Spasmagazlni* - scn* 
ve David ImedashvHI • di cui 
non si poteva pàrtara e che, 


I WSf^Si 

r. 



L'interno di un grande magmino a Mosca 


•lontano da occhi indiscreti* 
rifornivano la nomenklatura I 
prezzi, In quel negozi, erano 
gli stes« che nei negozi nor¬ 
mali Ma le memi die veniva¬ 
no godute emio dei tinto In¬ 
trovabili nei n^ozl frequenta¬ 
bili dal comuni mortali hi 
ogni caso «la toro esistenza 
era un'offesa dia linea della 
giustizia sociale e della demo¬ 
cratizzazione* Sdo che la lo^ 
ro chiusura non è ancora una 
garanzia Infatti Imedashvili ri- 
ferisce la battuta di un anoni¬ 
mo dirigente di partito locale 
«Vuol dire che adesso dwrò 
teletonare al direttore del ne¬ 
gozio perché mi rbervi due 
chili di grano sar^eno?* In- 
somma c'è già chi pensa di 
trovare una via d'uscita. 


Non sarà facile moralizza¬ 
re. almeno hno a che il deficit 
continuerà a dominare sui 
banchi dei negozi e la pere- 
strojka non nuschà a far lare 
un balzo in avanti ai consumi 
popotart Ma le misure di mo¬ 
ralizzazione decise da Corba- 
ciov - e approvate, torse sen¬ 
za entusiasìno, dal Comitato 
centrale - si vanno estenden¬ 
do fino a toccare privilegi an¬ 
che più sostanziosi (e scanda¬ 
losi) Sempre «Moskovdcle 
NowMtl» annuncia, cho il go¬ 
verno azerbajgiano ha conse¬ 
gnato all'ammmislrazione del¬ 
la capitale, perchè ne faccia 
un uso aociaie, piscine «priva¬ 
te* di ex dirigenti di partito, 
sale da biliardo, sale cinema¬ 


tografiche, ^partamenli ecc 
È stata restituita alla collettivi¬ 
tà anche la «Costevoidom nu¬ 
mero uno» (letteralmente «ca¬ 
sa degli ospiti»), «la miste¬ 
riosa cpstrvizione di Bakù» 
4320 metri quadri di superfi¬ 
cie, costo di 6 miliardi di lire 
circa Aperta nel 1982 in oc¬ 
casione della visita di Breznev 
(era primo segretario Gheidar 
Aliev), lussuosa fino all esage¬ 
razione, è stala usata, da allo¬ 
ra, in tutto 42 gtomi Costava 
62 000 rubli l'anno di manu¬ 
tenzione e c'erano 18 persone 
di servizio pronte in ogni mo¬ 
mento ad accogliere l’ospite 
illustre che non arnvava quasi 
mai La chiamavano «la casa 
di Breznev» Ora diventerà il 
palazzo dei matrimoni 


Birmania, gli Usa evacuano l’ambasciata 


Saccheggi 'MjmiM' a Rang^ 
paese veiio la guerra 




imatum lanciato 

dairopposlzione che aveva chiestale dimissioni del 
governo e la convocazione di eleelpni democrati¬ 
che. Ieri, da Washington, ò partito l'ordine di eva¬ 
cuazione anche per l'ambasciata Usa e secondo 
molti osservatori una prova di forza da guerra civile 
0 un sanguinoso gplpe militare appaiono come i soli 
scenari plausibili nel futuro prossimo del paese 


Mn RANGOON La situuione 
sfuggila di mano al PaHitd uni¬ 
co sQCiailsta diventa ineon» 
troilMilie anche per l'opposi¬ 
zione U strade della cwitale 
sono deserte, battute soltanto 
da qualche automobile che le 
percorre sfidando il pericolo 
delle incursioni di bande ar¬ 
mate che saccheggiano tutto 
Ciò che trovano, negozi e uffi¬ 
ci jtono chiusi, i pprtoni delle 
case sbarrati Questa città 
apocalittica è la Rangoon che 
descrivono 1 pochi diplomati* 
ci stranieri rimasti ad osserva¬ 
re il rapido deteriorarsi degli 
avvenimenti birmani Ieri, da 
Washington è partito I ordine 
di evacuazione anche per 
l'ambasciata americana e la 
maggior parte dei suoi 95 fun¬ 


zionari salteranno sul primo 
aereo per Bangkok nelle pros¬ 
sime ore La partenza dei di¬ 
plomatici amencani. che se- 

S kie di pochi giorni quella dei 
[pendenti di altre ambasciate 
occidentali, compresi gli Ita¬ 
liani, è un altro segnale deila 
pericolosa anarchia che regna 
a Rangoon dopo l'ultimalun 
ant) Maung deiropposlzlone 
Alia scadenza dell'ultima¬ 
tum, ien alle tre e mezzo, ra¬ 
dio Rangoon ha trasmesso 
soltanto un breve comunicato 
vietando assembramenti e ra« 
duni L'emittente non ha fatto 
nessun riferimento alte richie¬ 
ste deli opposizione confer¬ 
mando indirettamente la posi 
zione attendista dei presiden¬ 
te 


Testimoni oculari racconta¬ 
no che almeno cinquemila 
persone armate di coltelli 
hanno assalito tre motobar¬ 
che da carico attraccate ad un 
pontile sul fiume della capita 
le, svuotandole dei vlven che 
contenevano Subito dopo si 
sono diretti verso una fabbn- 
ca per la lavorazione del le¬ 
gno, distruggendola Altn 
gruppi hanno invaso l'istituto 
di medicina dell università e 
alcuni edifici pubblici Anche 
gli uffici della Fao e dell Une 
SCO sono stati uccheggiati 
ieri le autontà governative 
hanno ordinalo airesercilo di 
sparare a vista sui gruppi di 
sciacalli e In uno scontro a 
fuoco i militari hanno ucciso 
cinque persone presunti sac¬ 
cheggiatori 

Imposizione accusa il pre 
sidente Maung di fomentare li 
caos per favonre una soluzio¬ 
ne «forte* della cnsi politica 
del paese Un giornale che si 
è schierato con i rivoltosi, ha 
scritto che il governo ha costi¬ 
tuito squadre di agenti provo¬ 
catori che hanno ncevuto la 
promessa di ricompense da 
rOO a 1400 dollari a lesta per 


ogni studente o moraco bud¬ 
dista ucciso «d ha^pltobllcaio 
la foto di dimostranti decapi¬ 
tati dal mercenari al soldo del 
potere 

OiSmi, scaduto i’qitimatum 
dell oppwlzione che ha pre¬ 
teso le dimissioni di Maung e 
chiesto ta fq^rmazloitc di un 

S sverno pròvvisorio, rìpren- 
eranno gli sciopen che man¬ 
tengono itolato tutto il paese 
Non funzionano gli aeroporti, 
le poste, ì trasporti In molle 
province ) funzionari dei regi¬ 
me sono fuggiti abbandonan¬ 
do le ammniistrazionl locali 


cento dipendenti del ministe¬ 
ro degli Esteri si itone dimesd 
dai loro incarichi esprimendo 
solidaneta e Mihpatia con I 
protagonisti della rivolta Ma 
mentre Maung, isolalo nel pa¬ 
lazzo presidenziale, attende le 
risoluzioni che la ristretta oli- 

B a al gpVemo^renderà, 
prossimo, nel congres¬ 
so straordinario, dei Partito 
unico socialista, (in confronto 
da guerra civile o un sangui¬ 
noso golpe militare appaiono 
i soli scen<in plausibili nel 
prossimo futuro del paese 


«Non disturbatelo, sta dormendo» 


monre 
StaHn senza cure? 


Non solo sulla vita, ma ora anche sulla morte di 
Stalin pesano misten inquietanti. Secondo un gior¬ 
nale dell'Estonia, Stalin, che secondo le verdoni 
ufficiali morì il 5 marzo 1953 di emorragia cerebra¬ 
le, in realtà cadde gravemente malato il primo 
marzo, e fu lasciato senza cure per M ore, per 
ordine di Beria. La morte forse avrebbe potuto 
essére evitata da un intervento tempestivo. 


■■ MOSCA Quando l'altae- 
co de) male lo cdp), Stalin si 
trovava nella sua dacia in 
campagna, e non a) Cremlino 
come icnasero allora }e fonti 
ufficiali sovietiche. Parte di 
qui il racconto che Al R^ov, 
un ex ufhciale delia polizia se¬ 
greta, li quale era presente ai 
fatti che ora nveia, ha fatto 
la «Sovietskaya Estonia», pre¬ 
sentandosi spontaneamente 
alta redazione per tornire il 
suo straordinario racconto 
Rykov, che ora è in pensio¬ 
ne, nei marzo del 1953 « tro¬ 
vava in servizio nella dacia di 
Stalin Secondo ta sua versio¬ 
ne il dittatole andò a i^to al¬ 
te 4 del mattino dei primo 
marzo dopo che i suoi ospiti 
ebbero lasciato la dacia Nel 


pomeriggio, le guardie nota¬ 
rono che dallo studio di Stalin 
non veniva alcun rumore, ma 
alle 16,30 la luce venne acce¬ 
sa Poco dopo, una guard» 
entrò neH'appartamento di 
Stalin per consegnagli una 
lettera, e lo trovò disteso sul 
tappeto della sala da pranzo, 
privo di sensi. Altre guardie 
entrarono, e il corpo de) ma¬ 
lato, freddo per essere nma- 
sto probabilmente diverse ore 
disteso per terra, fu trasporta¬ 
to in una stanza più grande 
Il pnmo ad essere infomna- 
lo telefonicamente del malore 
di Slalm fu naturalmente Be- 
na l'onnipotente capo della 
polizia segreta (Questi racco¬ 
mandò che non si parlasse a 
nessuno dello stalo di salute 


del capo de) Cremlino prima 
del suo amvo Ma quando 
giunse, insieme a Matenkov, 
àule tre del mattino dei 2 mar¬ 
zo, e si recò a vedere il mala¬ 
to, accusò le guardie di esser¬ 
si lasciale prendere dal pani¬ 
co Stalin, disse, semplice¬ 
mente stava facendosi una 
bella dormita, e doveva esser 
lasciato in pace 
Non s) sa esattamente chi 
provocò l’amvo dei medici, 
verso le nove del maitino, ma 
pare che la chiamala fosse ve¬ 
nula da Nikita Knisciov Que¬ 
sti SI resero immediatamente 
conto della situazione f^kov 
racconta «1 medici erano così 
nervosi che non riuscivano 
neppure a tollera la camicia 
a Stalin, tanto che fu necessa- 
no lagliaria con un paio di for¬ 
bì» La di^osi tu immedia¬ 
ta emorragia cerebrale Furo¬ 
no tentale tutte le cure possi¬ 
bili. meno l’Inlervenlo chirur¬ 
gico, poiché Beria pretese la 
garanzia” di successo per 
qualsiasi intervento» 

Quando la morte sia real¬ 
mente intervenuta, nessuno lo 
sa Quanto a Bena, fu fucilalo 
nel dicembre de) '53 con I ac¬ 
cusa di complotto contro lo 
Stalo 


Cory Aquino 
accusata 
di speculazione 
dal suo vice 


t 


Si fa più aspra la lotta per lì potere nelle Filippine il vice¬ 
presidente Salvador lAurel, divenuto nei giorni scorsi lea¬ 
der della cestra ha chiesto che una commissione d'inchie¬ 
sta indaghi sui presidente Coiy Aquino (nella foto) Duran¬ 
te una riunione al «Rotary Qub» di Manlta Laurei ha infatti 
accusato Aquino di aver permesso uha speculazione a 
vantaggio del fratello e del cognato, che avrebbero ottenu¬ 
to li controllo di 39 società in preceden-a appartenute al 
fratello di Imelda Marcos moglie dell'ex dittatore 


Cantieri navali 

in sciopero . . 

doM l’Incidente 
in Grecia 


Sono quattro e non sette, 
come aveva detto U mini¬ 
stero aii'tnizio, gli operai 
morii per lo Kopm di una 
petroliera maitMi mattina, 
ancorata per riparazioni nel 
porto di Perama, a 15 chilo- 
metn da Alene Ieri tutti I 
iavoraton del porto hanno proclamato uno Kiopero di 
ventiquattr'ore, chiedendo maggiori misure di stourezia. 
«In un anno nove operai deicantien sono morti in inciden- 
Il sul lavoro « ha detto un sindacalista - ^aso a causa 
delle esalazioni di gas*. Nel caso della nave<istema 
«Anangel Greatness* è stato il gas di uha della daterr», 
innescato da una scintilla, a provocare la tragedia. All'o¬ 
spedale rimangono ancora dodici lenti, alcUm In gravissi¬ 
me condizioni 

Anrora li centro di Erevan è stato 

bloccato da una grande 
nUinilRSUUnOni manifestazione non auto- 

nssn AiitAiiTTAto rizzata, conclusasi con un 

nm auionzzne comizio, per rivendicare la 

a EfWan riunincazlone del Nagomo- 

Karabach airArmenìa, no- 
nostante aia stata respinta 
dalla decisione del soviet supremo di li^lio sulla questione 
delle nazionalità Né dà notizia ii«Kommunlst*. Oliano del 
partito comunista armeno. La dimostrazione è avvenuto U 
due settembre, dalle nove di sera a mezzanotte. I mànifeo 
stanti, scrive il giornale, sono riusciti a raggiungere |a piaz¬ 
za centrale «servendosi dì bsmbini e di vecchi* per supera¬ 
re la barriera della polizia. 


«Più di mille persone sono 
state uccise nei corso delle 


Amnes^. 
centinaia 

I rniitailini la •«"« a partire <tal 1910. 

uccisi in Brasile aasalnl sono alali aeopanl, 
plocttaall e condannati., 
in questa aprapoRlone ala 
la misura deirassenu - quando non ò aperto iOMegno > 
delle aulodii statali e della politla. che leaclono mano 
libera agli squadroni della morte, essoldati dal grondi pt». 
ptielari lerriert del nord del Breaile Secondo Amnéaiy 
inlenulionel, che pubblice questi e alln deli In un nuovo 
rappoita in epenura di una campagna sui dirilll umani In 
Brasile, esiste addirittura nelle clllO di Imperatrta un vero e 
proprio «aindacato della morte», che smista le asaumioni 
del killer 


Predplta aereo 
militare 
in Urss, 

morto un ragazao 


Lln«MiB-2SUB«òptcqlptta, 
to in Moktovto durento un 
vbio d'nddestnmento, 
sembra a causa di un uccel¬ 
lo finito nella turtdna 
l'aereo I due pitoti si sono 

sgnnciagàppcheqtnM 

(]ifeelridateriB.ne1fenUa- 
vo di ptHtare l'aereo il pIQi lOHnind'pòìaiblle dalle aòné 
abitate «da una epiantopfenadHgeniet purtroppo, petò^ 
ia caduta del Mig ha piorócato lu mbife di un fagaiao di 
16 anni, investito dallo scoppio, e il ferimento in mòdo 
grave, per ustione, di un altro giovane 

L'esmnilo C’è un solo esercito al mon- 

olionoMim do che usa fe bicictetie co- 

SVnZCiQ nniMIVB me vero e proprio aimn» 

Ia hiHrMt» mentano da guerra, al pun- 

T IO di avere addlrtltuialre 

Qà QURIVB reggimenti «ciclistt* è l'e- 

( sercito svizzero, che ha 
adesso decjso di rinnovale 
il parco velocipedi, fermo al 1905 Con lOmUioni di fran¬ 
chi (nove miliardi di lire circa) verranno sostituite tulle fe 
vecchie biciclette I nuovi modelìi hanno due moMpUche, 
pesano 22 chilogremmi e possono stn^p^tame ISO Kda- 
no pure gli altri eserdti, è II commento dégli svizzeri, ma fe 
bic) «sono veloci, sifendose, non hanno bisogno di carbu¬ 
rante e si aparpagfiano racHmenie», come ha spiegato il 
uPeierFIi ' 


coionnelto F 


FluecUger. portavoce mihtve 


il sindaco 
di San Diego 
mendicante 
perduegkHni 


Coperta di stracci, 
dormendo in una acatola I 
cartonq, ha passato due 
giorni sui marciapiedi della 
sua cipè, chiedràdo l'ele< 
mosina Mauleen O’Con- 
nor, sindaco di San Diego, 
inCelilomia,havolulocoal 
provare come vivono, notmalmeniè, vagabondi e sema- 
tetto »Hovissulo5ituaziOniindescrivlbili-hadello-eho 
capito che il problema dei senutetto nonsi fisolve con un 
pesto csido» O'Connor è state seguila da due ^omaliati e 
due poluiotli, anch'essi travestili da barboni 


KAMAFEIIIIMIA 


Assise dei non-allineati 

«Israele sta brutalizzando 
i palestinesi» 
la denuncia da Nicosia 


■1 NICOSIA «Israele sia bru 
talizzando i palestinesi» Con 
questo durissimo attacco alla 
politica israeliana e un acco 
rato Sos per la situazione eco- 
; I nomlea del Terzo mondo si è 

I i aperta a Nicosia la conferenza 

t del ministri degli Esteri dei cir- 
1 I ca cento paesi non-allineati 

I j che si chiuderà sabato prosai- 

I I mo Nel suo saluto il ministro 

f { degli Esteri dello Zimbabwe, 

» Nathan Shamuyarina. in rap 
I J presenlanza del paese presi 

^ dente uscente ha reso omag 
f { gioair«eroicdintifada»incor 

^ 1 so in Cisglordania e a Gaza 

i ! Anche il capo dello Stato 
I cipriota George Vassiliou ha 
^ p parlato dell eroismo del po- 

ì I polo palestinese nei territori 

f h occupali da Israele Malenfa 

I I si del suo applauditissimo di 

> ''"‘icorso è stata posta sulla 


drammatica situazione eco 
nomica del Terzo mondo «In 
contrasto con i positivi svilup¬ 
pi politici internazionali notia¬ 
mo con amarezza che la con¬ 
dizione economica di molli 
paesi poveri è ulteriormente 
peggiorala Vassillou ha auspi¬ 
cato che accanto alla solida¬ 
rietà fra i paesi del Terzo mon¬ 
do si sviluppi quella Nord 
Sud Di conseguenza ha prò 
posto una modernizzazione 
delle strutture del movimento 
dei non-allineali in modo da 
rendere piu incisivo i) loro 
ruolo sulla scena intemazio¬ 
nale Il discorso di Vassillou è 
stato adottato come docu¬ 
mento di lavoro della confe¬ 
renza 

L assemblea ha osservalo in 
apertura un minuto di silenzio 
in memoria dello scomparso 
leader pakistano Zia Ul haq 



La giunta militare dà il via alle tribune politiche 
Indici d’ascolto record per le trasmissioni 

In tv «m» e «no» a Pinochet 


Da lunedi scorso i sostenitori de) sì e quelli del 
no SI affrontano sui teleschermi della televisione 
cilena È l’ultima mossa de) generale Augusto 
Pinochet che dopo quindici anni ha restituito la 
parola alPopposizione. A nessuno sfugge il ca¬ 
rattere ambiguo deU'iniziativa eppure i cileni 
sembrano inebriati e le trasmissioni stanno regi¬ 
strando un successo strepitoso 


Due studenti arrestati dalla polizia netrUniversìtà di Santiago 


H SANTIAGO DEL CILE Pn 
ma {abolizione dello ^ato 
d assedio poi il richiamo de¬ 
gli esuli adesso addirittura le 
tribune politiche Dopo quin¬ 
dici anni di silenzio impt^to 
dal regime t cileni ria^pora 
no II gusto della libertà e dei 
libero confronto delle idee 
Tutto sommato Pinochet ha 
mantenuto la parola e anche 
se a nessuno sfugge ) ambigui¬ 


tà di questa improvvisa svolta 
il clima a Santiago è eufonco 
La gente fa ressa nei bar op 
pure assiste in casa a questi 
inaspettati e sorprendenti 
«duelli» pubblici E 1 impatto 
indubbiamente è forte Fino a 
qualche mese fa era impensa¬ 
bile che i opposizione potesse 
apparire m televisione Ora in 
vece avviene anche se gli 
schermi tv sono stali vietali ai 


comunisti e ad altre forze del¬ 
la sinistra Con 1 emozione 
che accompagna i grandi 
esordi lunedì scorso milioni di 
apparecchi televisivi si sono 
accesi al debutto dei politici 
che hanno esposto a turno 
per quindici minuti ciascuno, 
le ragioni del «si» e del «no» 
alla candidatura di Pinochet 
Per sorteggio il pnmo turno 
è toccato agli oppositon del 
generale sono state proietta 
le immagini della giunta mili 
lare concluse da una sfida lan 
ciata allo stesso Pinochet per 
ché accetti un «testa a testa» 
con un rappresentante del- 
I opposizione II nfiuto del dit 
latore non si è latto attendere 
«Non sono un oratore né un 
polemista», ha detto declinan¬ 
do 1 invito E stata poi la volta 
dei sosieniton del «si» con un 


programma scontato alle ac¬ 
cuse degli avversan hanno re¬ 
ificato proiettando un docu¬ 
mentario sul governo di Alien- 
de rovesciato dai mllitan nel 
’73 e accusando gli attuali di¬ 
rigenti politici di voler tornare 
ad un passato turbolento «con 
un paese ridotto a brandelli» 
Alla fine de) reportage il mini 
stro delie Finanze, Hernan 
Buchi e apparso sui tele 
schermi pei spiegare ad un 
operaio i benefici derivati ai 
lavoratori dall attuale politica 
dell esportazione Le tnbune 
che hanno tallo registrare li 
velli altissimi di ascolto, an¬ 
dranno in onda tutti i giorni in 
orano notturno dal lunedi al 
venerdì e a mezzogiorno il sa¬ 
bato e la domenica fino al 2 
ottobre, ovvero tino a tre gior¬ 
ni pnma del referendum 


Intanto, a pochi gkimi dalla 
fìne dell'esilio decretato dalla 
giunta miHiare, sono già molti 
1 dirigenti politici e gli ex eoi 
iaboraton del goveino Atten¬ 
de che hwino fMto rienuo in 
patria L’altrancrtteèlcHTiatoa 
Santiago dal Mes^ Vecono- 
mista e ex ministro Pedro Vu- 
skovic, una delle figure più 
cnticate dai partiti di destra e 
dagli organismi imprenditoria¬ 
li Anche lui, come tanti altri 
esuli, ha detto che la line del 
I esilio non è «una concessio¬ 
ne per nessuno» ma bensì il 
risultato «dell'Impegno dì chi 
in Cile ha perseverato nel suo 
sforzo di restaurare la demo¬ 
crazia» «Siamo alla vigilia di 
avvenimenti Importanti - ha 
detto Vuskovic - <die devono 
essere interpretati come d pri 
mo passo di un lungo cammi¬ 
no verso la libertà». 


ìiliillliliilllilllllillillllilllliilllii!^ 
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LETTERE E QPimli 


Governare senza 
continue mediazioni 
Il caso Firenze 


PAOLO CANTELU • 


I contrasti sortì 
a Firenie dopo 
l'attuailone del¬ 
la zona blu e 
sullo smalti¬ 
mento del riliuli hanno uno 
spessore politico che va al 
di là delle litigiosità stori¬ 
che di Firenze, sempre 
pronla a dividersi in iazioni 
su ogni singola decisione 
che nguarda la vita cittadi¬ 
na, Le scelte che II Pei llo- 
renllno ha coniribullo ad 
attuare da palazzo Vecchio 
possono dare utili indica¬ 
zioni anche In sede nazio¬ 
nale, rlspelto alle scadenze 
delle elezioni ammlnlslratl- 
ve del 1990 e soprallullo 
xlspetio alla delinizlone 
concreta di quel nuovo 
corso di cui ha parlalo Oc- 
chello. Dagli assunti teorici 
alle scelte amministralive e 
politiche II passo non è 
breve, ma va compiuto 
con coerenza e decisione 
per chiarire ancora meglio 
le stesse Impostazioni teo¬ 
riche. 

A Firenze, negli ultimi 
due anni, sono state prese 
alcune decisioni di grande 
portata. Vorrei In particola¬ 
re parlare di due di queste: 
la chiusura, unica città in 
Italia, dell'inceneritore per 
I riliuli e il varo di una sona 
blu che comprende prail- 
camenle tulio II centro del¬ 
la città e che rappresenta 
l'area «dllesa» dalle auto 
privale più grande d'Euro¬ 
pa. Ambedue le scelte han¬ 
no crealo dibailllo, pole¬ 
miche, hanno determinato 
scolpir) e divisioni, grandi 
entusiasmi e critiche lero- 
cl. Soprallullo hanno por¬ 
talo alla ribalta problemi 
amministrativi di enorme 
peso, che mutano la quali¬ 
tà della stessa vita di un co¬ 
mune. 

L'Inéenepiore è stato 

ng, come del resto qupì^g;, 
Hl.litlplepto cm Walq»» 
oaralteiiillche In Italia. Da 
quel momento la gestione 
del riliuli a Firenze e In tutti 
I comuni del circondarlo è 
diventata mollo più dilllci- 
le, ha comportato disagi ri 
pelull per la gente, la ne¬ 
cessità di aiudlate con tulli 
gli enti locali della provin¬ 
cia I luoghi dove realizzare 
nuove discariche control¬ 
lale. ha Imposto campagne 
sulla raccolta dlllerenziala. 
ha consiglialo studi per il 
recupero e II riciclaggio 
del materiali scartati, na 
determinalo un lotte au¬ 
mento dei costi per la col¬ 
locazione del riliutl. In so¬ 
stanza una penale da paga¬ 
re subito, in vista di un be- 
nellclo decuplicato, In ter¬ 
mini di dllesa dell'ambien¬ 
te e della salute, tra qual¬ 
che anno. E insieme l'im¬ 
bocco di una strada diver¬ 
sa e più avanzala per risol¬ 
vere uh problema vitale di 
ogni città moderna. Firen¬ 
ze ha scelto di sperimenla- 

urba!?l del Duemila. Sono 
decisioni che presto da¬ 
ranno Irvill e che serviran¬ 
no anche olire I conlini di 
questa città. 

La zona blu à stata vara¬ 
ta nel lebbraio delI'SS per 


liberare ii centro storico, 
ormai ridotto ad una came¬ 
ra a g^, dali'assedio delle 
auto. E slata prima di lutto 
una scelta dettata dall'e¬ 
mergenza sanitaria.' nel 
centro di Firenze ci si am¬ 
malava di più, si moriva di 
cancro più che in altre zo¬ 
ne della città, si respirava 
peggio, l'Incubo del rumo¬ 
re era quotidiano. Ma ac¬ 
canto a questa primaria 
esigenza c'era l'obleltlvo 
di realizzare un centro più 
umano, civile, tollerante, 
un centro decongestionalo 
e reslilullo alla gente. Le 
immagini di quei giorni, le 
piazze stupende liberale 
dalle auto, angoli e scorci 
della cillà non visti da de¬ 
cenni, l'Interesse suscitato 
in tutto il mondo, hanno ri¬ 
pagalo ampiamente delle 
incomprensioni con cui al¬ 
cuni settori economici del¬ 
la città hanno osteggiato 
l'iniziativa. Ma il tempo è 
buon giudice: decine di 
città medie e grandi hanno 
seguilo questa via. Anche 
la zona blu ha modificalo 
la naUJra della spesa comu¬ 
nale: servono più vigili, più 
spese per I trasporli, per i 
parcheggi, più investimen¬ 
ti. Magari a delrlmenlo di 
altri settori. In pratica è sta¬ 
la modilfcala la scala di 
priorità della macchina co¬ 
munale. 

D ue vicende ma 
crediamo con 
una sola mora¬ 
le: le scelte su 
mmimm questioni lon- 
damenlall possono procu¬ 
rare disagi transitori, pos¬ 
sono costare In termini di 
consenso immediata, ma 
vanno lane con la consa¬ 
pevolezza e II coraggio di 
battere nuove strade, di 
guardate a nuovi ceti, di 
puniare-su nuovi valori. In 
pratiba di' dare lorhia e 
contenuto ad una nupva 
'poUlKa- e 'Una ' rillesSIone 
che II Pei ilorentino ha av¬ 
viato con grande spregiu¬ 
dicatezza, trasformandola 
poi In una linea pollllca per 
la città. Il governo delle 
aree tneiropolllane oggi è 
un terreno di scontro lor- 
midablle. in cui le media¬ 
zioni continue servono a 
ben poco, tranne che a lo¬ 
gorare chi sì propope 
obietllvi di cambiamento 
vero. Abbiamo usato uno 
slogan: «Ritroviamo le ra¬ 
gioni della città»- Vuole di¬ 
re lavorare per una clHà lu- 
telaia nel suo patrimonio 
artistico, culturale e pro¬ 
duttivo. in cui gli splendori 
del passalo si fondono con 
la sua moderna Identità. 
Una città-che governa II 
suo sviluppo e non lo subi¬ 
sce. Dobbiamo sapere, a 
Firenze ma anche fuori di 
Firenze, che per farlo a vol¬ 
te è necessario II confllllo. 
Ma abbiamo anche impa¬ 
ralo per esemplo che chi ci 
diceva di avere con sé tulli 
I commercianti di Firenze 
alla prova della serrala si è 
trovalo con I soli negozian¬ 
ti del «triangolo d'oro» del 
centro. 

' Segretario 
del Pel liorenlmo 


Il .Gli articoli di Toraldo di Ftancia 

e di Gozzini tocc^o il cuore del problema 
di una minoranza nÈdonale costretta in atuazione 
che i fatti dimostrano indigerilàle 


L’Alto Adige» doè Sudtirolo 


■i Cara Unità, ho ietto con molta 
e piacevole sorpresa li «Senza stec- 
catih di Mario Gozzini del 25 agosto 
scorso. Molta sorpresa, perché quel* 
la trattata è materia che, su un gior¬ 
nale politico e in un linguaggio che 
certo non assomiglia a quello politi¬ 
co, è destinata, quasi certamente, a 
fare «scandaiON. 

•Se non vogliono stare con noi, 
tanto vale che se ne vadano per con¬ 
to loro*, anche se Gozzini lo attribui¬ 
sce al «sentUo dire», è un discorso 
che fa trasecolare quélli che sono in¬ 
trisi di «amor patrio». 

t'articolo in questione ha il merito 
di attribuire alia rinuncia di Cossiga a 
sof^omare In Alto Adige significati 
altamente nobili e di ribadire che a 
decidere, quando ci troviamo di 
fronte a soluzioni come queste, deb¬ 
bano essere I cittadini. 

La situazione alioaiesina è frutto di 
una guerra che, come tutte le guerre, 
la popolazione ha dovuto subire. 
Quelle popolazioni, inoltre, sono, 
per tradizione, per cultura e per lin- 
ua, tedesche e (forse) si augurano 
i essere ricomprese entro i vecchi 


confini. A questo punto però le cose 
si complicano assai. 

Una volta riportati ì confini sul vec¬ 
chio tracciato sorge infatti it proble¬ 
ma opposto; la popolazione che. per 
tradizione, per lingua e per cultura, è 
italiana (non parlo tanto degli italiani 
ivi Irasferilisi ma dei loro fiati che li 
sono nati e che sentono quindi quei 
posti come propri e li vedono itattani, 
né più né meno di come l'altia parie 
della popolazione il vede austriaci) 
può accettare di diventare minoran¬ 
za in un'altra nazione? Se f cittadini 
di lingua tedesca hanno dovuto ac¬ 
cettare di finire sotto l'antrAlnisira- 
zione italiana per una «logica conse¬ 
guenza» dovuta alla sconfitta in guer¬ 
ra della toro nazione, gli altri, che 
sono italiani perché nati In terriloriò 
italiano, per quale ragione dovrebbe¬ 
ro finire sotto l'amministrazione au¬ 
striaca? 

Cosa fare allora? 

Ribadire, in ogni occasione, che fa' 
guerra «bene che vada» lascia in era- 
dità ai popoli, per sempre, mali come 
questo e convincere « convincersi 
che senza la malapolitica attuata 
dall'Italia e daU'Austna le popolazio¬ 


ni di lingua diversa avrebbero certa- 
menre un modo di convivere civil¬ 
mente. 

Ora, siccome della guerra, e so¬ 
prattutto. della malapolitica sono re¬ 
sponsabili i governi di Roma e di 
Vienna, siano essi ad assumere, nelle 
apposite sedi internazionali, comuni 
impegni amministrativi e comuni di¬ 
simpegni nazionalìstici nei confronti 
dì c^iie popolazioni. 

Cachino, queste due nazioni, fino 
a trovarlo, un sistema di governo a 
sovranità binazionale; sarebbe un 
'originalissimo contribulo all'abballi- 
mento delle frontiere e alla smitìzza- 
zlone dell'amor patrio, 

Vlseeszo De PaolU. Venezia 

■i Cara tMUd, l’articolo scritto da 
Galano Toraldo di Francia il 30/8 
sulle vicende altoatesine lo ritengo il 
contribulo più serio e stimolante che 

stato dato ad una questione tanto 
delicata quale quella della tutela dei 
diritti delie minoranze etniche. £d è 
un ccmtributo che dovrebbe essere 
studiato anche in altre parti del mon¬ 


do dove, con più o meno drammati¬ 
cità che da noi, esiste un problema 
analogo. 

Certamente c'è da scommettere 
che non mancherà il solito patriottar¬ 
do che parlerà della Pàtria mutilala: 
ma che Patria è mai quella che indu¬ 
ce chl<di fatto ne ha un'atra ad amar¬ 
la per (orza di scarioffie? 

Dunque, pur non sottovalutando 
minimamente i problemi che apre (a 
proposta di Toraldo di Francia - cioè 
ridare att'Ausirìa il &d Tirolo - mi 
sento di sottoscrìverla totalmente. 

Se non erro fu Cèrio Marx a dire 
che un popolo che opprime un altro 
popolo non è un popolo libero. Eb¬ 
bene, lavoriamo (si lavori in allo) se¬ 
riamente per «liberare» gli amici al¬ 
toatesini da una situazione che certa¬ 
mente non è di oppressione né di 
schiavitù ma che, io dimostrano i (at- 
U, loro comunque non digeriscono. 

Se questo avverrà, loro si sentiran¬ 
no forse più tedeschi, ma è più che 
certo che noi potremmo sentirci 
moltO( ma mollo più italiani. Da parte 
mia mi sentirò più italiano e più inter¬ 
nazionalista. 

Enlo NavoaaL Temi 


zione Pei «G. Frausin» di Colo- 
»mi (Cosenza) nella quale 
proponevano una interessan¬ 
te iniziativa «...di solidarietà e 
di scambio culturale e politi¬ 
co», mettendo a disposizione 
la sede della loro nuova sezio¬ 
ne come base d’appoggio 
ecc. a tutti coloro i quali vole¬ 
vano visitare la Sila e ia Cala¬ 
bria. 

Ebbene, noi abbiamo ac¬ 
colto l'Invito e sinceramente 
non abbiamo aggettivi per de¬ 
scrivere questa esperìenzae la 
magnifica gente calabrew; 
benché fossero già mollo im¬ 
pegnati nel lavoro di riordino 
dopo la chiusura della loro 
Pesta delt'f/mrà. avvenuta la 
sera prima, tulli si sono ado¬ 
perati manifestandoci una ca¬ 
lorosa acer^lienza e prepa¬ 
randoci ia sede della sezione 
in modo confortevole. 

Attraverso il nostro giorna¬ 
le vogliamo pubblicamente 
ringraziare e ricordare con af¬ 
fetto i compagni di Colosimi 
per la loro osfKtalità, genero¬ 
sità ed amicizia, ripensando i 
piacevoli momenti passati In¬ 
sieme, nella speranza di vede¬ 
re il moltipHcarsI di iniziative 
come questa. 

Olymplo Gasparatto. 

Castiglione Olona (Varese) 


Dura polemica 
contro un istituto 
contrattuale 
in Sanità 


«Nella migliore 
delle Ipotesi 
un pallottoliere 
dopo il computer» 


■i Caro direttore, da giovane 
fui volontario nel Corpo Italia¬ 
no di Liberazione che risalì l'f- 
talla combattendo assieme 
agli Alleati contro i nazl-fasei* 
stL Ma agli inizi del 1945 ebbi 
la nomina a sottotenente e as¬ 
sieme ad altri colleghl fui spe¬ 
dito in Sicilia a rafforzare la 
divisione «Sabauda» impegna¬ 
ta nella lotta alla mafia, che 
stava appunto riorganizzan¬ 
dosi, al banditismo e al sepa¬ 
ratismo. Nella «Sabauda» ebbi 
anche compiti di responaablH- 
tà (aiutante maggiore prèsso (1 - 
emendo dì un grtlppò opera¬ 
tivo di un miglialo di uominDe. 
feci, come tutti, del mio me- 

! |tio, in una situazione (erribl- 
e, piena di contraddizioni. 

Fui di stanza prima a Catta- 
nìssetta, poi a Caltagirone. poi 
« Catania, e da li ci si muoveva 
per esplorazioni e battute; nel 
corso di alcune di esse fui an¬ 
che nella Sicilia occidentale, 
dalle parti di Palermo. Tornai 
a casa a Natale dei 1946. Ho 
voluto citare diffusamente 
questa mia non comune espe^ 
rienza perchè è In base ad ès¬ 
sa che osservo con sbalordito 
scetticismo • e non minore al¬ 
larme > quel che accade an¬ 
cora oggi nel campo della lot¬ 
ta alla mafia e alla criminalità 
organizzata. 

Come fa, ad esempio, il mi¬ 
nistro (ìava a venire in televi¬ 
sione a illustrarci ia serietà e la 
portala della recente «battuta» 
in Aspromonte di 2500 uomi¬ 
ni? In realtà già allora (più di 
40 anni fa) quei tipo di «battu¬ 
te», preannunciate e condotte 
con grande spiegamento di 
forze, non era altro che polve¬ 
re negli occhi deiropinione 
pubblica. Figurarsi oggi! Bat¬ 
tute del genero sono una cosa 
Seria e drammatica (e chi ne 
ha fatte, lo sa) allorché c'è 
l'ordine di non tenere conto 
della vita degli ostaggi. Ma 
non mi pare che in Aspro¬ 
monte SI sia andati con queste 
intenzioni. 


Quando stavo a Caltanisset- 
la, dovevo preoccuparmi del- 
('avvicendaménto di un presi¬ 
dio fisso a Mussomeli, plancia 
di comando del grande boss 
mafioso Genco Russo, che di¬ 
venterà poi sindaco democri¬ 
stiano di quel centro del Nis- 
seno. Caltanissetta e la sua 
provincia erano già allora luo¬ 
ghi ad alta densità maliosa, né 
mi risulta che In questi decen¬ 
ni le cose siano migliorale. 
Eppure il sessaniottenne giu¬ 
dice Meli è stato mandato da 
Caltanissetta a Palermo per¬ 
ché smantellasse il pool anti¬ 
mafia dì Falcone e ne liquidas¬ 
se i metodi avanzati di lotta 
contro la criminalità, sosti¬ 
tuendoli col propri. 

Nella migliore delle Ipotesi, 
|t pallottoliere al posto del 
computer. 

Bruno Pignoni. 

Tricesimo GIdine) 

Vpér tonare 
corto 

con la paura 
dei comunisti» 


H Cara IJfìitò, a qualcuno la 
discussiotm sul, simbolo e sul 
nome del t^àhìid può sembra¬ 
re una pura questione dì fac¬ 
ciata, mentre il problema rea¬ 
le è quello dei contenuti. 

10 non credo sia solo una 
questione' formale. In questi 
40 anni di contenuti ne abbia¬ 
mo elaborati;" e ne abbiamo 
sciolti di nodiI Eppure vi è una 
fetta di popolazione a cui certi 
messaggi non sono arrivati. 
Anche quelH;più sostanziali. 
Faccio un ^mpìo: vi sono 
molti lavoratóri e molli cittadi¬ 
ni progressisti che non ci vota¬ 
no perchè, una volta andati al 
governo, noi faremmo la dit¬ 
tatura! Non rìdete. E non ero¬ 
diate che siano pochi. 

11 problema fondamentale è 
che noi portiamo fo stesso no¬ 
me di alcuni partiti con i quali 
abbiamo ben poco a che fare. 
£ portiamo lo stesso nome 
che comunemente (e a volte 
in modo interessato) si dà a 
certi regimi, come quello po¬ 
lacco ad esempio. 


ELLEKAPPA 


COSA VUOI, 

4 fOèZA M 

iaiu SUA SI foo 

ts: 



So bene quanto poco si ad¬ 
dica U nome comunista a certi 
regimi (anche etimologica¬ 
mente) e a certi putiti Ma 
non siamo certo noi che glielo 
possiamo togliere. E allora si 
pone 11 problema reale di una 
distinzione, che è già nd fatti, 
ma non nel nome. 

La nostra è la storia di un 
partito comunista dai tratti 
molto peculiari. Siamo il parti¬ 
to della C<»tituzione, il piutUo 
di massa e nuovo di Togliatti, 
il partito delia demoaa»a co¬ 
me valore universale dì Berlin¬ 
guer. Ed è proprio il metodo, 
il (ine, il valore delia democra¬ 
zia, la cosa princip^e che cì 
distìngue da altri Pc. Non so¬ 
lo; siamo il partito che vuole 
trarre dai «nuovi» movimenti 
(ecologisti, pacihstì, delie 


donne ecc.) un acricchìmenlo 
degli ideali e dei valori del so¬ 
cialismo. E allora, secondo 
me, dobbiamo mettere sulla 
carta, dobbiamo ufliclalizzare 
nel nome e nel simbolo del 
partito la nostra diversità da 
altri Pc elampstra volontà di 
arricchire. la tradizione del 
movimento dei lavoratori. 

Non è cosa semplice, lo 
credo però che sia necessaria. 
Soprattutto credo che sia uno 
dei passi da (are per tagliare 
corto con anacronistiche 
paure dei evmunisti. per sca¬ 
ricare vecchie zavorre e af¬ 
frontare COSI più liberi t pro¬ 
blemi nuovi che ci stanno di 
fronte (e non sono di poco 
conto). 

Per concludere, vorrei pro¬ 
vare a fare una proposta: chia¬ 


miamoci Partito Comunista 
Democratico e circondiamo il 
nostro «mbolo tradizionale 
con un bell'arcobaleno. 

Masrtilo Pene. 

Segromigno (Lucca) 


Perché non 
moltiplicale 
iniziative 
come questa? 


■i Cari compagni, l'B luglio 
u.s. leggemmo sulì'Unità la 
lettera dei compagni della se- 


BCari compagni, da otto 
anni l'istituto delle .«comparte¬ 
cipazioni» è stato esteso, ' in 
Sanità, dall'area medica a tut¬ 
to Il personale; I guasti provo¬ 
cati da questo Istituto contrat¬ 
tuale sono stati e sono, sotto 
tulli gli aspetti, enormi; nono¬ 
stante ciò II Sindacato conti¬ 
nua in una politica di estensio¬ 
ne di queste forme di privatiz¬ 
zazione del rapporto di lavoro 
all'interno delia suultura pub¬ 
blica. 

Il fallo che, su questa mate¬ 
ria, esistano partite pregresse 
e non risolte che risalgono al 
1983, che nella stragrande 
maggioranza delle regioni I la¬ 
voratori non sappiano a tut- 
t’oggi quali siano le spettanze 
derivanti dal cosiddetio «isti¬ 
tuto di incentivazione alla pro¬ 
duttività» per il periodo che va 
>.daH^ini|jAriell’aiu>o scoiyp^ajc- 
la datawluale, i^óp |ndlucè la, 
direrionesinaacalédi cafègo^ 
rfa'''ad-uha svòlta criflCa che. 
partendo dall'ammts^ne de¬ 
gli etrori del passalo, rifaccia 
chiarezza nel rapporto Ira la¬ 
voro e retribuzione. 

C'è tuttavia qualcosa di 
mollo peggio: negli anni 70 
con un lavoro anche duro e 
Imperlare avevamo ridotto, 
almeno per ia realtà che co¬ 
nosco. il fenomeno delie 
mance per l'assistenza in cor¬ 
sia a livelli insignificanti; ora 
quando, ad esempio, ad un'in¬ 
fermiera che non fa quasi 
niente neirorarìo di lavoro, 
vengono corrisposti 11 milio¬ 
ni l'anno extra stipendio per la 
partecipazione (come impie¬ 
gata) alle commissioni per te 
visite'fiscali, è difficile lottare 
contro la logica che il salario 
è un diritto e il lavoro si paga, 
e non è perciò da Stupirsi che 
in corsia riprenda il fenomeno 
delle mance per l'assistenza. 

Voglio dire, per essere 
chiaro, che mentre fino a po¬ 
chi anni fa i mìgliorunenli or¬ 
ganizzativi per una migliore 
assistenza e, perché no. per 
un migliore lavoro, erano va¬ 
lori in sé. l'introduzione della 
monetìzzazione per f miglio¬ 
ramenti organizzativi, anziché 
dare sostegno alla battaglia 
per questi miglioramenti, sot¬ 
trae forze e disponibilità in 
tulle quelle situazioni in cui il 
miglioramento stesso, per 
mancanza di risorse, non vie¬ 


ne monetizzato. 

Da attivista ed ex funsfona- 
rio della Cgil mi sento di affer¬ 
mare che ia politica degli in¬ 
centivi alla produttività, alme¬ 
no in Sanità, esprime tutta (a 
miseria culturale in cui è cadu¬ 
to il sto Sappiamo tutti 
che non vi è caso in cui la 
produttività sia aumentata 
senza un aumento degli inve¬ 
stimenti; se questo è vero e le 
per investimenti, ai momento 
attuale, si devono intendere 
anche i ivestimenti in beni im¬ 
materiali (conoscenza, knou) 
how), le disponibilità salariali 
delle incentivationi potevano 
essere dirottate verao t pro¬ 
cessi di formazione e trasfor¬ 
mazione delle professionalità. 

Con tristezza e speranze. 

dott, Bruno Cardlal. Verona 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


MCI è impossìbile ospitare 
tulle le lettere che ci penwn- 
gono. Vogliamo tuitatria assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e I cui scritti non vengono 
pubblicali, che (a (oro coffa- 
borazione è dì grande utilità 
per ii giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Ferdinando Piccoli, Monlo- 
rìo Veronese; Alba Papllni, 
Roma; Eros Calvelli, IHofnbl- 
no; Andrea Cireni, Milano; Ar¬ 
chimede Gìampt^l, Arcolai 
Moreno Gesti. Rami di Ravaii- 
no; Uo Giorni, Spinetta Ma¬ 
rengo; Luigi Gandolfl, Mode* 
na; Giacomo Ruvi, Genova; 
Alfredo Samori, ModigHana; 
A. Procaccini, Morcone; Eu¬ 
genio Amaboldl, Ravenna: 
Giuseppe Praltarola, Roma; 
Candido Gambirasio. Brìvijo; 
Irea Gualandi, Milano; Tom¬ 
maso Valente, Roma (abbia¬ 
mo invialo II suo scrino al no- 
siri gruppi parlamentari). 

Salvatore SidotI, Roma (ri¬ 
corda con parole commosse 
la figura del compagno aocià- 
Usta professor Vincenzo Mb- 
rabilO); Dante Bandinl, PbriI 
(«Le ' H/brrne cf uogfà»nò. 
qualcuno bisogna che tlneo* 
mirici a forfè»); Alberto 
rese, Napoli (•£( è troppo ibl- 
seurato di informare eome'Vi- 
veoano un tetnpo i fouororonf 
e come te lotte dirette da ep- 
munisii ti abbiano emunerpo- 
fi; e a che cosa polreblfero 
andare incontro se i comunf- 
sti perdessero forzo»), 

Annamaria Pupella, Aricela 
(«Afof ffoffoni stiamo a vede' 
re: foffo ristagna, foffp quon- 
fo è fermo di fronte alla eorr- 
lesa Dc-Psi. Chi uìncerò.’ E r'n* 
tanto ..»); Rosario Spinella, 
Milano («(fo inulto a tatti i 
compognr vigliamo sulla vi¬ 
ta del ^se, sulla so/uoguor- 
dia di ciò che siamo riusciti a 
costruire con tanti socriri'cf. 
Le battaglie feriscono, ma pa¬ 
gano*). 


Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal¬ 
ce non compaia i( proprio nome 
ce io precisi. Le lettere non fir¬ 
mate o siglate o con firma illeggi¬ 
bile Q che recano la sola indica¬ 
zione «un gruppo di...» non ven¬ 
gono pubblicate; cod come di 
norma non pubblìchi«no testi in¬ 
viati anche ad altri giornali, ùa 
redazione si riserva di accorciare 
gli scrìtti pervenuti. 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: l'Italia e più in generale l'area mediterranea sono «empre compresi in una 
distribuzione di aita pressione atmosferica. Si è però accentuato <( convogliamento <f< aria 
fredda ed instabile di origine continentale che sta interessando particolarmente ia fascia 
orientale della nostra pervsola dove ai fenomeni di variMhtè sì unisce una sensibile r^muiro- 
ne della temperatura. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali, lungo la fascia tirrenica e sulla Sardegna, il 
tempo sarà caratterizzato da scarsa attività nuvolosa ed ampie schiarite. Lurrgo ia fascia 
alpina, specie il settore orientale, lungo la fascia ednatica e ionica così come sulle ^tre regioru 
meridionali si avranno formazioni nuvolose irregolari a tratti accentuate a tratti alternate a 
schiarite. Sorro possibili addensamenti nuvolosi locali associali a qualche temperie. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti settentrionali. 

MARI: mossi l'Adriatico e lo Ionio, leggermente mossi gli altri. 

DOMANI: ancora condizioni di instabilità lungo la fascia adriatica e iorùca in particolare m 
prossimità del rilievi, prevalenza di tempo buono su tutte le altre regioni itaharte. 

SABATO E DOMENICA: per il fine settimana si dovrebbe attenuare <1 flusso freddo di origine 
continentale mentre dovrebbe persistere la vasta area di alte pressione che interessa il bacino 
del Mediterraneo con conseguenti condizioni di tempo buono generalizzato a tutte le regioni 
italiane e con una tenta ripresa delia temperatura. 



SERENO NUVOLOSO POGGIA TEMPORALE NEBBIA 


NEVE fMREMOSSO 


TEMPERATURE IN ITAUA: 


Bolzano 

16 

31 

L’Aquila 

17 

21 

Verona 

20 

27 

Roma Urbe 

17 

31 

Trieste 

19 

25 

Roma Fiunriicino 

19 

29 

Venezrs 

18 

25 

Campobasso 

16 

18 

Milano 

19 

27 

Bar» 

20 

25 

Tonno 

15 

27 

Napoli 

18 

28 

Cuneo 

18 

23 

Potenza 

15 

19 

Genova 

21 

29 

S. Maria Leuca 

22 

26 

Bologna 

20 

20 

Reggio Calabria 

24 

30 

Firenie 

18 

28 

Messina 

25 

31 

Pisa 

1B 

30 

Palermo 

■T4‘ 

29 

Ancona 

19 

25 

Catania 

19 

30 

Perugia 

17 

27 

Alghero 

18 

30 

Pescara 

20 

25 

Cagliari 

19 

29 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 

14 

21 

Londra 

15 

27 

Atene 

22 

34 

Madrid 

19 

38 

Botino 

np 

np 

Mosca 

9 

20 

Bruxelles 

B 

25 

New York 

18 

26 

Copenaghen 

10 

19 

Parigi 

15 

25 

Ginevra 

13 

25 

Stoccolma 

18 

20 

Helsinki 

9 

16 

Varsavia 

10 

18 

Lisbona 

22 

38 

Vienna 

10 

18 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
di oggi 



Notiziario ogni mezz'ora dalle ore 7,30 alle ore 18,30. 
Alle 7,35 rassegna stampa con Nadia Tarantini dell'Unità, 
Dalle ore 11 alle ore 12 e dalle 17 alle 18 collegamenti 
dalia Festa nazionale delt'Unità di Firenze. 

Dalle ore 18,30 m poi in diretta dalla Festa dell'Unità di 
Firenze dibattiti, spettacoli, concerti. 

Venerdì 9 dalle ore 9 In diretta da Torino la riunione 
del dlreMvo del delegati Flom-Cgll della Rat con II 
segretario generale del netalmeccanicl Angelo Alrol- 
(U. Per ItaUa ^dto Fabio Vendttll. 

FREQUENZE IN MHi: Torino 104; Qonovo 88.500^.250: Le 
Spei^ 105,150; Mileno 91 : Novoro 91.350; Povio 90,950; Ce¬ 
rno S7.60I}/87 JSO, Lacco 87.750, Mentova, Verona 1IM.8gO,' 
Pariova 107.750; Rowtgo 96.850; Raggio Emìtìa %.25Q; Imola 
103 350/107; Modena94.500. Bologna 87.SQO/94.SO0; Parme 
92, Pisa, Lucca. Livorno. Empoli IOS. 8 QO; Arano 99.800; Sta- 
na. Groiaato, Viterbo 91700/104.500; Firanio 96.600/ 
IOS.800; Pivtoia 95.800; Mìem Carrara 107.500, Parugia 
100.700/98,900/93.700, Terni 1Q7.600; Ancona 105.200; 
AacotI J5.25Q/95.600: Macerata 108.600: Pesaro 91.100 
Roma 94.900/07/105.550. Roseto (1^) 95.800; Pescara. CItia- 
,1 104300: 'v.;,o 9e.5b0; 10 ^ 500/ 

102.850, Foggia 94.600; Lacca 105.300; Bari 87.600. 


TELEFONI 06/6791412 - 06/6796629 


"ir\ l'UBUà 

I Giovedì 
Aéta 8 settembre 1988 



























Per l’appassionato di vela 
ecco le crociere 
sulle rotte di settembre 
Francia del sud 
e a cercare i Fenici 
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VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 



La rucola (oppure ruchetta) 
un’erba piccante 
è ora fin troppo di moda 
Ma ha dei numeri 
usata come si deve « pm 


Un’Olimpia nel Calmo Mattino 


LUCUOIAMi 


■i Non si può certo dire che le Coree ebble 
un cerenere leclle U «Terre del Celmo Metti 
no>, come viene tredizioneimente chiemele 
eemUe meledetlemenle di umore el vertere 
delle fieflonl E alleecinentejn tarde primave¬ 
re E nlllMime in eutunno, quendo le toglie 
cunbieno colore ed II cielo è aempie aerano 
•d Intllli d questa la ilagione nella quale i 
coreani si awennirano in estenuanti passet 
■late nel gmppo del monte Sorek (Sorak-aanl 
Che Insieme all isola di Chelu (Che|u-do) coati- 
'lulece le mele preterite delle coppie in lune di 
miele 

Ma se capita di passarci un'eslale. allora lesi 
odia veramente Innanzitutto petchi ut giugno 
comincia ie stagione deile piogge, e quindi 
piove lutti i giorni e spesso tutto il giorno Poi 
perche c'don'aia terribile e d'altra parte le 
spiagge tono inltequentablll quelle della co¬ 
sta occidentale, sul Mar Giallo, perche melmo¬ 
se e lagurtose, con maree tra le più lunghe del 
mondo, quelle della costa orientale, sul mar 
del Giappone, che sarebbero anche belle, so¬ 
tto invece cintale dal Ilio spinalo onde evitate 
qusirinvaalone da patte del coreani del nord 
che I coreani del sud aspettano con una gdu- 
cla aitasi messianica Le uniche spiagge prall- 
cablll sono nella parte sud-orientale della peni¬ 
sola coreana e nell isola di Chelu, sulHcienle- 
menle Idnlane del conline e quindi ritenute al 
riparo dalle aggressioni comuniste 

D'Inverno, Invece, Il Iteddo brucia le colline 
che rimangano bnille Hno ad aprile altra mese 
da evtlate, in Corea, percht ai concimano i 
t CMIpI, ed I coreani usano per lerllllzzare tutti I 
iTm al letame bovino, umano, di pollo e di 
DHÌlale, con quali rlaullatl sulla fragranza dell'a- 
I rial a loclle Immaginate Laro, gli abitanti del 
iWgo>|tpn fanno però nemmeno una piega-rC 
^;ajtr| ^e sembrano avere una aensIblUtli 
,ag^ odori mollo limitata visto che InmtrglianO 
, continuamente delle quantità Impraslonanli 

tdl Milo 

> ,lf impatto dello straniera con la cucina co 
itana non a quindi del tutto privo di problemi 
Superalo II primo shock però si scoprano dei 
. piatti gustosi II bulgoghi, carne di bue marina¬ 
ta a cótta In un fomello al centro del tavola. Il 
yaUimandu grossi ravioli ripieni di calne vari 
, tipi di noodles (piccole tagliatelle) caldi o fred¬ 
di, zuppe con pollo, bue e tante verdure U 
piitdamta, una Inttalk a base di ferina di piseli 
cte si trova nelchloscblviclnlaicentriiurislici 
ad hillne II kitnchi, onniptesenle sui tavoli co 
mani, fatto con verdure diverse a seconda del 
le stagioni (cocomero succhine, ropanellt, e 
piò spesso con Una verdura chiomata kimlang 
e che assomiglia alle coste) condite con pepe- 
hioiMino e tanto, tanto aglio 
f Molti ristoranti coreani soprattutto quelli In 
campagna, sono all apeno, o al rnassimo sotto 
una lettola, e generalmente hanno una grande 
vasca dove nuotano dWersittpi di pesci, sngvil 
le e qualche lartaniga II cliente sceglie la sua 
piclansa che viene pescala pulita e cucinala 
al momento e di solilo molto bene I coreani 
^lono Inolile grandi cohsumalari di sostanze 
‘ affodlSiache o da loro menute tali, come i 
leipenli le coma di cervo triturate o la lartani 
‘ ga che infatti in Corea è carissima 

La presenza straniera più rilevante in Corea 
e costituita dal militari amencanl Essi hanno 
soaMnilalmente due missioni da compieie di 
lendele la Ubertk e andare a donne I rapporti 
' Ire I soldati amencani e le donne coreane so¬ 
no a dire II vero abbastanza grotteschi Loro 
I ragazzoni alti e biondi venuti d olireoceana 
vanno malli per queste morette grulose eie 
ganti (s'intende in confronto alle donne ame 
ricane) ed assolutamente disponibili il cui 
unico scopo nella vita sembra essere quello di 
ipiacere agli uomini Le morette d altra parte 
vanno matte per II passaporto del ragazzoni 
'che rappresenta la possiblllli di emigrare nella 
ttem dei loro sogni I America che esse si raffi 
igunno più o meno come un gigantesco Super 
I market 

I E vero d altra parte che la vita In Corea non 
iù proprio rose e flon moltissime lamiglie co¬ 
reane vivono In case senza bagno spesso in 
luna sola stanza oppure in baracche Per sop 
iperire alla mancanza di servizi igienici nelle 
|caae cl sono le Bath Houses che però sono 
molto di piu di un bagno pubblico oltre ovvia 
mente alle docce hanno la sauna una grande 
'vasca di acqua calda e soprattuno delle mas- 
sagglalricl bravissime che prima tl passano con 
un panno nivlda scoprendo giacimenti di 
sporco Insospellatl polli massaggiano con lo 
Im e linalmenle applicano sul viso una Ire 
'schlssimB maschera dtcocomero mela e latte 
rlasciando la pelle liscia come il velluto e I ani 
mo rilassalo nella maniera più assoluta 
I Per apprezzare la «Terra del Calmo Mattino» 
>cl vuole calma tempo e pazienza e possibll 
(menteun mezzo di locomozione La cosa più 
divertente è girare in motocicletta come la 
.'maggior parte del coreani I quali nonpoien 
idosl permettere una macchina sommergono 
ila motocicletta sotto carichi Inverosimili op¬ 
pure vanno in giro in Ire o quattro sulla stessa 
^motocicletta come si taceva da noi negli anni 





Seul, pagode e foglie di cavolo 


H a undici milioni di abitanti ed è 
dunque una delle città più dense 
del mondo È Seul capitale della 
Corea del Sud e ospiterà dal 17 
settembre al 2 ottobre I edizione 
numero 24 dei Giochi Olimpici Lo Stato asia 
ticQ conta molto sui Giochi che ha preparato 
con grande dispendio di mezzi Coi Giochi 
3eul vuol dimostrare che la Corea del Sud 
non è un Paese del tTerzo Mondo» 

La moneta della Corea del Sud è il won il 
CUI vaiore è pan a tire 1 71 (con mille lire si 
hanno S8S won) Questa moneta ha corso 
solo nella Corea del Sud E tuttavia è da tener 
presente che a Seul i prezzi delle merci e di 
ogni cosa che si vuol acquistare sono indicati 
in won e m dollan Circolano monete da 1 S 
10 50 100 e 500 won e (banconote da mille 
5 mila e 10 mila won Sono conosciute e 
accettate carte di credito come I American 
^press e il Diners Club ma la carta di credi 
to ufficiale dei Giochi sarà la t^'sa 
Il clima durante i Giochi sarà temperato 
con improvvisi acquazzoni È consigliabile 
un abbigliamento simile a quello che si usa m 
Italia a fine estate Chi arriva a Seul può por 
tare con sè due stecche di sigarette due bot 
tiglie di liquon e 250 grammi di tabacco 
Ètovrà assoggettarsi a una accurata ispezione 
del bagagli sia all arrivo che alla partenza 
all arrivo perché la preoccupazione fonda 
mentale delle autontà coreane è che non 
enirìno nel Paese armi alla partenza per im 
pedire che escano illegalmente oggetti d ar 


REMO MUtUMECI 


le Controllano anche che non escano quan 
tità di ginseng supenon al consentito 600 
grammi di radice o 200 grammi di grani o 
polvere 

Si amva all aeroporto di Kimpo che dista 
24 chilometri dalla città Sarà sufficiente per 
un soggiorno di due mesi avere il passaporto 
in regola II visto è necessano soltanto per 
chi proviene dall Europa onentale Si arnva a 
Seul da Kimpo in meno di mezzora di taxi Ci 
Si può amvare anche m autobus ne parte 
uno ogni sei minuti da un capolinea accanto 
al parcheggio dei taxi A Seul vi e anche una 
efficiente rete metropolitana con quattro li 
nee che collegano ie due piu importanti sta 
zioni ferroviarie con i quartien residenziali 
Da notare che i nomi delle stazioni sono indi 
cali anche m caratten latini e ciò per I ovvia 
ragione di aiutare chi viene dall estero La 
metropolitana di Seul coi suoi 116 chilometri 
è la settima al mondo 

Seul ha motte cose belle da offrire II pa 
lazzo Kyungbokkung costruito nel 1394 dat 
re Taeio ha delle gallene coperte che ospita 
no statue del Budda alcune in ferro Motte le 
sale da vedere la piu interessante quella del 
trono II Kyungbokkung ospita il Museo fot 
clonslico e il Museo nazionale II pnmo rac 
coglie oggetti dell arte popolare il secondo 
ceramiche porcellane gioielli e addobbi ar 
listici 

Il Changdokkung ha giardini straordman 


strumenti musicali i coreani amano profon 
damenle la musica recipienti sigilli reali II 
Toksukung già residenza di re Ko)ong ospita 
il Museo d arte moderna 

Di notevoie interesse 1 Istituto culturale Ye 
pwon Situato a Songnakwon un antica resi 
denza an^ocratica nella parte nord di Son 
gbuk dong Ha strutture in legno ben conser 
vate nello stile architettonico del periodo 
Chosun (1392 1910) e bei giardini tradizio 
nati L istituto e impegnalo a preservare ie 
belle maniere e la saggezza dei tempi andati 
istruendo giovani donne nei corsi per spose 
nella cenmoma del te in programmi sui va 
sellami 

Da non perdere il «Parco Pagoda» che si 
trova in Clrang ro 2 ga nel cuore della città 
E un parco monumento dedicalo ai Movi 
mento Samil che propno m quel luogo iniziò 
la lotta per I indipendenza della Corea dal 
governo cotimlaie giapponese Era il l*mar 
Z 0 1919 Una sene di bassonlieviin bronzo in 
una p^te del parco illustra la lotta coreana 
per I indipendenza Chi visita Seul non deve 
farsi scafare le rappresentazioni di danza di 
KimM^ia la piu grande danzatnce coreana 
impegnata a far conoscere lo spinto della 
danza dei suo Paese net mondo 

A Seul VI sono buoni alberghi 1 miglion 
sono il Cho»in il Plaza il Lotte I Hyatt Re 
gency lo Sheraton Walker Hill lo Shilia e 
I Intercontinental Un consiglio che si dà 


sempre ai turisti è di evitare, per ragioni igie 
niehe I ristorantini volanti e cioè su bancarei 
le Va ricordato che laequa della città non è 
potabile mentre lo è quella degli alberghi E 
comunque è sempre valido il consulto di 
bere acqua minerale Buona la birra locale e 
il vino bianco Majuang k Seul esistono di 
versi nsloranti con tuclna Italiana ttCauahe 
re situalo nei Swiss Grand Hotel II Ponte 
che SI trova nell Hotel Hilton La Fbniana 
che è nell Hotel ^illa e La Cantina che si 
iibva nel sottosuolo del Samsun Building in 
faccia all Hotel Presideni 

il piatto nazionale coreano è il ktmchi fo¬ 
glie di cavolo cinese macerate m sale e pepe 
rosso In ogni menu non mancheranno mai 
dei pialli freddi mollo piccanb, alghe pesce 
essiccato frutti di mare verdure cotte e cnj 
de Saponla la carne di manzo affettata e 
mannaia nelle spezie Da provare il Gengis 
Khan e cioè un recipiente pieno di brodo nel 
quale si fanno cuocere carne di manzo e 
verdure 

Si può lare shopping nelle botteghe di In 
sadong di Daehyeon-dong e di Mammut Si 
chang dove e possibile trovare bei pezzi di 
antiquanalo Nel quartiere Yongsan c è Itae 
won la zona per eccellenza dello shopping 
E chiamata anche «Piccola Amenca» É una 
via lunga poco piq di un chilometro densa di 
negozi gailene e bancarelle dove si può ac 
quislare di tulio I prezzi sono buoni e tutta 
via è sempre utile saper contrattare ai corea 
ni piace 


Cinquanta 

La prima cosa da lare è allontanarsi tlalte 
grandi città, che sono di uno iquaHOfe 
fante Seul. Pusan. Taegu, tulle frigie, piene di 
polvere con un iràlfico isterico, di una mono* 
Ionia senza tregua. In campagna, invece, le 
strade sono bellissime aitraveraano colUne e 
torrenti, ed H traffico è quasi nullo UpiùpMIo* 
fesca è la statale 44 da Inje a Sokcho, attratfer* 
so il parco nazionale del Sorak*aan Laairada 
si inerpica per queste montagne aguna < Un 
po sinistre, che assomigliano alle mottiaine 
incantale delle fiabe ed Infatti i coieaiq le 
immaginano popolate da spiriti, follettie dalle 
anime dei loro antenati Con queste ultime 1 
coreani hanno un rapporto veraihento sinunri* 
co seppettucono 1 nÙNti bi dma alle colane, 
segnali la^omba con un cucuBob di terre, 
ed una volta all’anno, nel giorno del ehm* 
pfeanoo del defunto, tutta la famiglia al mdtftia 
Il a festeggiarlo, mangiando, bevendo e ballan¬ 
do, nella convinsione che il teatipto pirteclpl 
anche lo ^rito del loro congiunto 

Nella «Terra del Calmo Mattino», comuri* 
que. ogni occasione è buona per far fatti, il 
coreani piace andare in giro a dlvfriirri, e, 
soprattutto alla domenica, si radunàtto aétto 
tende aaaoluiamenie improbabili, meitpnp ti* 
volini nel letti dei torrenti e giù a fu baldoria, 
Inquesto non N batte nessuno, quantomeno b 
Asia, lant è vero che vengono ttadWonaimgn* 
te chiamati «gli irlandesi dell'QrieAlt» 
un po’ di bicchieri di soju. un'aequiVtM moi»* 
fiato dai discreti effelfi allucinogeni, tutti ai 
mettono a ballare 

Sul traghetto da Che|u*do a Mokpo, che at¬ 
traversa il bellissimo parco nadonale nferittl- 
modaliMo^ coifejlfilo da.UMmIriidii di pie*, 
cole Isole «penifMe Che il cOnlon^p fgna 
coril.alira.ho vMirijip ifnitnpQ di dome .canta¬ 
re é ballare alle ^ imuino maoista 
da un’euforia cosi fuori orario, quantomeno 
per il mio metabolismo sono andata afa ricer¬ 
ca dei motivo, che ho trovato per tarpi nella 
sala interna tante bottigifeile vuote, ciré dove¬ 
vano aver contenuto in precedensa quel taio- 
numore liquido che in duce aila daiua 

Oltre ad essere granbevitorf, i coreani sono 
anche ottimi alpinisti e camminatoli fnlalicabl- 
li La loro concezione del sentiero di monta¬ 
gna è soalanziaimenta una geodetica, la 
linea spaiiotampofale più breve traU punto di 
partenza e quello di arriva Altri palwnetri di 
valutazione, copie per esempio la pendenia. 
sono del tutto estranei alle loro conikhrario- 
ni Ed altra parte essi non sembrano Hieniim 
per mente della fatica cfie invece amdenta il 
lunsla occidentale, anche se ben allenato glie 
gite In montagna, e si arrampicano per qqesll 
inqreivi senUcn con una disinvoltura veramen¬ 
te invidiabile e non solo giovanottf nel pieno 
delle forze, ma anche donne anréme con ai 
piedi delle specie di pantoioleora|ai9dnec«)n 
I sandali Le scarpe da tennis coatNuisconQ 
un attrezzatura qutai da profeisionisUi. 

Ad ogni buon contò, nel greppo dH monta 
Sorak a sono delle beilissime pasNggìaie. di 
tutte te lunghezK, da quelle di mett'cn ai 
trekking di ire-quMtio giorni La aoltoacritta 
per esempio si è avventurata m gita Sulla dira 
piu alta del greppo (Daechong-bong) drique 
ore di salila, per 1 senlteri sofwa descritti, notte 
passala nel rifugio In cura alla mqnt^ a 
bere ed a cantare con l coreani 0 quÉ, gnnde 
sorpresa conoscono non solo la musica di 
•Santa Lucia» ma anche te pvote in italiano), 
dieci ore di discesa il giorno dopo dalla parta 
opposta delia montagna, lungo un aanltem pii* 
toresco che costeggia il letto di un lonenie, c 
mal di gambe feroce nel tre giorni succe«ivi 

Gli americani si spostano raramente dalle 
loro basi e se lo fanno lo frano In comitiva, 
viaggi organizzati, insomma. È quindi una bella 
sorpresa per i coreani trovarsi davanti una 
donna con gli occhi tondi che va in dro de 
sola in motocicletta, ma biso^ia ammettere 
che tengono botta abbastanza bene A diffe¬ 
renza dt altri orientali infatti icoream,purnon 
nascondendo una certa legittima curiosità, 
hanno mollo rispetto per la pnvaq^ altrui Fan 
no domande si ma se uno fa capire die non 
ha voglia di chiacchierare lasciano subito per 
dere Ciò non toglie però che siano gentili, 
amichevoli e sempre disponibili, ed inolut, 
dote più unica che rara anche assai onesti 
Anche nei posti di maggiore flusso tunsticu 
infatti i prezzi sono sempre e comunque abba 
stanza bassi e lo sfruttamento del turista è 
cosa per ora del lutto rara Anche perchè, per 
essere smeen il turismo di massa m Corea non 
è ancora arrivato e spenamo che non arrivi 
neanche dopo le Olimpiadi di Sed 

Uno dei maggion incentivi ai turismo in Co¬ 
rea è ancora e purtroppo soprattutto lo shop¬ 
ping ed in effetti si trova di tutto a prezzi per 
noi ridicoli oggetti di cuoio pellicce mobiÙ 
rauchi pezzi di actigiraato anche mollo beUi 
E un vero peccato però che la gente continui 
ad andare in Corea solo per far spese ia «rem 
del Calmo Mattino» può offnre molto di più, se 
la SI visita con animo ben disposto, ccm una 
buona dose di adattamento e con un po' ^ 
spinto di avventura 



































SiTTEMBRE 


Urica. A Pompei, Na> 
poli, per il festival della Pa* 
natese Pompeiane, il mae> 
atro Wolfgang Sawallish di¬ 
rige r«Elektra* di Richard 
Strauss. Fino al 10 settem¬ 
bre. 

Folclore. A Prato, Firenze. 
•Corteggio storico»: rievo¬ 
cazione delle parate della 
Magistratura e delle Com¬ 
pagnie d'armi dell'antica Repubblica di Prato. 
Anche il 9 settembre. A Unciano, Chieti, Festa 
delia Madonna del Ponte e processione dei 
donativi. 

TaMro. A Rovereto, Trento, per il (estivri 
■Oriente Occidente. Incontri intemazionali di 
Roveieto danza e teatro», la Compagnie Ma- 
guy Mario, francese, presenta in prima nazio¬ 
nale, al Teatro Zandonal, «Coups d'Etets». Re- 
pHca il 9 settembre. 

Claeelcii A Torino, all'Auditorium Rai, per 
«Settembre musica», Vladimir Ashfcenazy diri¬ 
ge l'Orchestra da Camera di Losanna, che ese¬ 
gue musiche di Mozart e Sciostakovic. 


SETTEMBRE 


9 h vino. Ad Asti, nel sa¬ 
lone delie mamteslazioni 
di piazza Alfierì, «Festa del 
vino - Douja d'or»; esposi¬ 
zione, degustazione e ven¬ 
dita dei vini Doc nazionali 
che hanno ottenuto la qua¬ 
lifica di «eccellente» al 
concorso enologico nazio¬ 
nale «Douja d'or», che 
prende il nome da un anti¬ 
co recipiente paesano usato per travasare e 
contenere il vino. L'iniziativa, in programma 
fino ai 16 settembre, si propone di diffondere il 
consumo di vino e degli altri prodotti della vite 
in Italia e all’estero. Allo scopo sono previsti 
convegni intemazionali, tavole rotonde, una 
rassegna di grafica umoristica. 

Scacchi. A M arostica, Vicenza, sulla gigante¬ 
sca scacchiera disegnata dalla pavimentazione 
della piazza principale, partita degli scacchi 
viventi, con personaggi in costume. Fino all'11 
settembre. 

Folelere. A Fortimpopoll, Porli, «Un dé int de 
(a Ròca ad Frampul»; festa rievocativa del ritor¬ 
no di Brunoro II Zampeschi. Corteo storico in 
costume cinquecentesco e palio delia Rocca. 
Rno all'11 settembre. 


SETTEMBRE 


W M Uva. A Gattinara. Ver¬ 
celli, festa dell'uva: un'oc¬ 
casione per gustare il fa¬ 
moso «rosso» che porta il 
nome del paese. 
Caapemrio. A Torino, a 
Torino Esposizioni,‘«Cara¬ 
van Europa» e «Tendeuro- 
pa 68k: la fiera presenta 
l'intera gamma delle pro¬ 
duzioni delle più importan¬ 
ti Case costmltrici italiani e straniere di mezzi e 
veicoli per le vacanze «a contatto con la natu¬ 
ra». 

Fotografia, Da oggi e fino al 2 ottobre, idta 
Pinacoteca comunale dì Ravenna, mostra di 
loto «1 set di Fellini fotografati da Franco Pin¬ 
na». 

Rock. A Modena, alta festa dell'Unità, «Mon- 
ster of rock»: concerto degli Iron Maidcn. Kiss, 
Anthrax. Halloween, Yngwìe Malmsteen, 
Royat Mr Force. 

Teatro maalcale. A Vicenza, al Teatro Olimpi¬ 
co, per «Vicenza festival». «El amor bruio», gl- 
tanerìa di Gregorio Martinei Sierra con musi¬ 
che di Manuel de Falla: è la prima esecuzione 
in forma scenica. Anche ii 12 e M settembre. 


SETTEMBRE 


n WKB Sagro, A Rovegno, 
Genova, sagra delle noci; 
la frutta secca viene espo¬ 
sta e poi distribuita ai pre¬ 
senti insieme a funghi. Ad 
Asti, in piazza Alfien, festi¬ 
val delie ^re delle prò lo¬ 
co: una riscoperta dei va¬ 
lori e della realtà contadi¬ 
ni. In mattinata sfilano 
gnipfri in costume dei vari 
paesi della provincia. A mezzogiorno distribu¬ 
zione di prodotti tipici locali, allietata da musi¬ 
che, cMti e baili caratteristici. 

Felclore. A Foligno, Perugia. Giostra della 
Quintana: i cavalieri al galoppo devono infilare 
con la lancia un anello nelle mani di una sta¬ 
tua. Domenica Ift » disputerà la rivincita. A 
San Sepolcro, Arezzo. Palio della Balestra: la 
manifestazione trae origine da una contesa tra 
i balestrieri di Gubbio e di San tepolcro. La 
prossima sfida si svolgerà nella cittadina um¬ 
bra, a 29 maggio delt’anno prossimo. Tiro alla 
Ittae. A Cresplanica. Milano, Palio di Ciaipia* 
nica: gara di tiro aita funa e coma nel lacchi. 


SETTEMBRE 


M H Greggi. In Val Sena- 

les, Bolzano, transumanza 
delle pecore attraverso il 
H Giogo Basso e il Giogo Al- 

H to. Gli armenti lasciano gli 

H alpeggi in quota per ritor- 

H nare agii ovili. 

" Fotografia. A San Giuliano 

Milanese, al Centro Civico 
di via Vigorelli, «il Diafram¬ 
ma; venl'anni di fotografia 
italiana»: l'esposizione è divisa in due sezioni, 
una storica e l'altra di reportages. Il materiale 
in mostra proviene dall'archivio del «Centro il 
Diaframma». Pino al 3 ottobre. 

GraBea. A Haghios Nicolaos, Creta, negli al¬ 
berghi Elounda Beaeh, Mirabello. Istron Bay. 
Hermes, prima triennale grafica del MedUeira- 
neo. La mostra è divisa in quattro sezioni, che 
presentano opere di 260 artisti di 28 Pae^ (110 
italiano: incisori contemporanei greci, pittori 
greci e grafica, grafica contemporanea inter- 
nulonale. IVa gli arUstt italiani rappresentati 
Schifano, Vespignani. Ihibbiani Berti, Manzi, 
Cascella. Fino aJ 20 settembre. 


SETTEMBRE 


M M Rock. A Padova prima 

tappa de) breve tour Italia* 
no dei Metallica, che le- 
H ranno a Milano il 14 set* 

H tembre. 

H IH H FraacoboUL A Gubbio. 
■ Penigìa, mostra filatelica, 

" con annullo postale ipc* 

ciale. Anche il 14 setlem* 
bre. 

LuUaifte. A Lucca tradì* 
zionirie festa della Santa Croce: tutta la città 
viene illuminata da migliaia di fiammelle. Do* 
mani in piazza San Michele le bancaielle pio* 
porranno prodotti gastronomici e da ngalo. 
Clastica. A Torino, aH'Auditorium Rai. la 
Bmrerisches Staatsorchester, diretta da Wol¬ 
fgang Sawallisch, imerpiela brani di Rid^rd 
Strauss. 

Reiraepellira. A Saint Paul de Vence, Costa 
Azzurra, mostra retrospettiva dedicata a Feh 
nand L^r. Rno al 2 ottobre. 

Alte. Ad Aosta, alla Tour Fromage, «Cro-Man* 
tica. Colore e linguaggio»: ventidue artisti ita- 
Uanl protagonisti deH'arte moderna, illustrano 
con due opere ciascuno l'esperienu italiana 
nel tenflorio del colore. Fino al 2 ottobre. 


Isole d’oro 
nel sud 
della FVanda 


■i Cgniruiainente « quel che « penea w|. 
tenbie e buane pene di ellobre riKivtno an- 
cdib ottime gionuie di naviguione. Volendo 
Inieguire .l'ulUmo iole, dell ealate un bacino 
di crociera adatto sono le iwle del nid delle 
Franela. Un percono nautico wguendo le rol- 
le dei greci, dei monaci di Urina, delle galee 
iranem che pud altere latto anche servendo, 
li del IraghclM che le collegano con la costa 
dluania poche miglia. 

Partendo da Mùlglla non può mancare un 
periplo deiriiola d'Il, dominate dall'omonimo 
cantilo dal quale (uggì Edmund Oamei, l'In- 
Iramoniabllf .Conte di Moniecriilo. di Ou- 
mai. .Daniea il aliò In piedi e a pnia della 
barca «de la roccia nara e ripida su cui si 
abbarbicava II cupo caalcllo d'Il. L'apparisione 
Improvvisa di quella lorteiia, circondata dal 
larrore delle Me lu|ubri iradliioni, lece su di 
lui l'eilello che la la villa del patibolo al con¬ 
dannalo a mone», cosi Meiandre Dumas de¬ 
scriva l'Incontro Ira l'eroe de .11 Conte di Mon- 
lecrlsto. e la millca prigione. Il castello lu co- 
«rullo da Francesco I nel 1524 e divenne pri¬ 
gione di Stalo nel XVII secolo. Nonostsnle og¬ 
gi il possano visitare le cella deU'abale Farla e 
di Edmond Oanles entrambi hirono personag¬ 
gi nati dalla lanlaila del romarulare Iranceae. 
balorteiia sorta per dllcnder* MarsIgUadlvan- 
IM la prigione dalla quale non al poteva evade¬ 
rò. Da qui II succeiso delle rocambolesca tuga 
dal Come di Mantecrislo. 

Il la parta dell'aiclpelago di Frioul dove esl- 
«e un, por» (Milsilco parttcolmnqnie rltloisa: 
lo. Un molo di olir» iroccniq metti (costruito 
eli, mCtò.dqll'gOO) chiudejpfaitt vetio il lar» 
lo strallo canale.cM goparaVaj^mùubs * Im- 
tonneau, che hingevano da luogo di quarante¬ 
na per le navi che pravcnivana dall'Oriente. 

Poche miglia a sud-esl, proseguimento della 
penisola di Clenli, la Isole di Hyòies. Sono 
ancitc dette lo Isole d'oro. U piò occidentale, 
Forquarolles, ha la cosia settentrionale ricca di 
aplaùt di sabbia circondale da pini e mirti. U 
edili sud Invece t ripida e rocciosa, anche se 
olire qualche piccola Insenatura acceaslblle. 
Abbondarne di vegciailone mediterranea l'I¬ 
sola i lilla acquiilala preasochò lolalmenle 
dallo Sialo per salvarne II patrimonio naturall- 
Itteo. Sul Versante noid dell'Isola al trova .in 
porto lurtillco ban riparato da tulli I venti. 

b'Isola duUvant, la piò orienlale, ò rocclo- 
aa, con lalaise Inaccessibili e per lo piò rana 
miniare. Ha due soli attracchi con londali ri¬ 
dotti e pochissima spailo; pori de l'Ajrguade, e 
Fort de L'Avli. L'Isola mediana, Fort Crai, dl- 
•pona di un porto con 6$ porti In banchina e 
SO al gavliallo. Mentre di giorno, ad ecceiione 
che con verno torte de sud, l'atterraggio non 
preaeme problemi. « sconrtgllabile di notte 
maneando segnalamanil lumlnoal.L'lsola. uni- 
lameme agli Isololll di Bagaud, Oabinlire, Fa¬ 
lcai ò parco nailonalc marittima e lerrertre 
dal I9S3. Fon Croi può eiscre una scoperta 
allaacinanta; inlalli racchiude ita il suo verde e 
I «MI londali rariit godibili in particolaTe nel 
•llinM) e nella calma del .hiori rtagione.. Ci si 
puòtanmergera per ammirate) prati di poiido- 
nle CvagettUttone marina che ala diventando 
•empte piò rara in Medilerianeo) od avvicina- 
rapeacidiogniipecle. 

FerchlnoniaimmcrgenlrAcquaKope.un 
battello con tondo Iraipatenle che pare uscito 



Sulle rotte dell'ultimo sole 
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dalle llluitruionl dei libri di Veme. conduce I 
suoi grandi occhi di cristallo sommersi a spet- 
lacoti ch« resterebbero ignoti. A Fort Cros ai 
possono fare anche lunghe passeggiate per i 
SS chilometri di sentieri perfettamente segna¬ 
lati tra il verde. Rotta quindi per nord est dove, 
ad una trentina di miglia si trovano le Isole 
Lerins proprio di fronte a Cannes. Non hanno 
aM>rodi con fondo notevole, ma sono belle da 
circumnavigare per osservarle passando a po¬ 
chi metri dalle loro coste. Unici punti a cui fare 
attenzione: arrivando dal la^. ili scogli, pe¬ 
raltro ottimamente sunalati dalla meda Les 
Moines, a sud di St. Honorat e nel canale Ira 

3 uesla e S.te Marguerite alla secca (profondità 
i m. 1.5) nel mezzo. Con bel tempo è possibi¬ 


le ancorarsi in rada sotto Fort Royai e nel cana¬ 
le che separa St. Marguerite da St. Honorat. 
Sulta minore. Saint Honorat, vi è un porticciolo 
privato, Fort aux Moines. 

Entrambe meritano una vìsita speciale quan¬ 
do è assente il caotico flusso turìstico estivo. 
Le ìsole prendono il nome da Lero, un eroe 
ligure, e sono stale utilizzate dai romani come 
porto. Fort Royai su S.te Marguerite fu costrui¬ 
to da Rìchelieu e potenziato da Vauban nel 
1700. Servì anch’easo come prigione di Stato 
ed ospitò il misterioso Maschera di ferro. Per- 
semaio sulla cui identità si sono fatte diverse 
ipotesi: da fratello adulterino di Luigi XIV a 
medico della corte dì Luigi XIII venuto a cono¬ 


scenza di imbarazzanti segreti. Nei |V secolo 
sbarcò sulle isole Sant'Onorato che sì installò 
sulla minore dando vita ad un ordine monasti¬ 
co. Il nuinastero moderno appartiene dal 1869 
ai Ostercen^ deii'abbaziB di Senanque, che 
aprono, all'anivo dei traghetti, l'antico splen¬ 
dido conwnio fortificato, sulla costa sud. co¬ 
struito nel 1073 da Aidaberto abate di Lenns. 

Peraavtiare 

Il problema da queste parti sì chiama «mislral», 
un flusso di aria fredda di provenienza atlanti¬ 
ca. dw soffia da nord o nord-ovest sulla Costa 
Azzuna e gira ad ovest sulla Corsica. Per pre¬ 
parare questa traversala potete consultare due 


carte detITstituto Idrografico della Marina, la 
432 o la 606; la carta francese è la numero 
1865. 1 bollettini meteo francesi delle zone 
sono trasmessi in VHP alle 7.33 e 12.33 (ora 
locale): Marsiglia sul canato 26, Tolone sul 62, 
Bastìa sul 24. 

Per i documenti nautici e portolani sono 
utilizzabili: in inglese. South Franca pilot (edi¬ 
zioni Imray); in francese il Bloc Mann (Medi- 
terraneo), le Instructions Nauliques volumi 
D22 e D23, e Pilo! Còllere numero 1 della 
Penwick e la «Guida alla Sardegna e llinisia» 
della Zanichelli. Per a^re qualcosa di più sul 
mislral è utile leggere la parte sulla meteorolo¬ 
gia del Manuale dei Clenans (ed. Mursia) in 
particfriare le pagg. 718/725. 


A Carta^ 
nella scia 
dd Fenid 


B Rno ■ Ieri la storia antica era domlMtt 
dalla clasrtcilii Oiecla e Fama. SI rolegiva In 
secondo piano II niolo della Feittcla. Popola di 
navigatori. Inventori dell'allabeto • thrvttto, 
produttori di porpora, I Fenici hirono I primi ■ 
passare le colonne d'Èrcole (Glblltem), Miri* 
gando l'Atlantico veno nord Ono al|a Conto- 
vaglia. Seguirli nelle loro peiegrlitiiioiil Mio»- 
he bello ma rtchledeiebbe mollo tempo i dò 
sposizione. 

Dovendo limitele U bacino di crochin, pe^ 
cnè non lare rolla per le Tunisia, ovvero veim 
Cartagine che della colonie «puniche. OtnMt 
in Ialino) ò naia la piò potente e (imoH? U 
Tunisie .leirertra. non necesrtia certo di pio 
sentailoni. I villeggi beiberi di Maimete, leòMI 
di Kebill e Doui con I villaggi luaieg amo 
compresi In lutti I viaggi oiganliiall. Mino ho 
quenuii El Dierib. dove la natura olire i mMd 
miraggi, o II centro religioso di Nella, UD'oara 
con oTire 400 mila palme. 

Il litorale tuniaino preaenla due bwlitt di 
crociera dialinli; punto caapkuo Capo Boti, 
Ad ovest di questo, rocce che pitcipllano la 
mare; a aud, lunghe spiagge sabbiose liveibo 
ranll sotto il sole. Capo Bon lunga anche d» 
.spartivenlo.. Sulla costa occidentale erthra • 
volle II mislral, vento da Nw che In arabo « 
chiama «cheiech.. A sud è il Sahara a dettalo » 
clima: quando viene aiiravenalo da una do 
ptessione genera un Ione vento da Se, il ghML 
Le coste meridionali si presentano come bra¬ 
ghe strisce In cui sabbia e mare al conlondoira 
e dove le prolondlia limitale (2. S mettO « 
prptendopo, e volle, verno il leiw per diveiira 
miglia. Occhio allo scandaglio dunque. I porti 
sono numerosi nelle circe duecento mlgUa che 
separano capo Bon dall'isola di Ojcrtia quiid it 
contine libico. Alcuni sono dolati di modeim 
ed allreisale marine: Sldl-Bou Sald, D Kao- 
leoui. Monartir. Ma anche negli alirt poni pia- 
valentcmente da pesca (U Goulelle, MÒSbL 
HoumvSouk nelTiaola di Diert», e ZaiUa) ■ 
trova porto ed aliresaature. 

Per gli amenti delle .vele d'epoce. uno ace¬ 
lo nei porti da pesca tunisini peimclle di In¬ 
contrare barche in legno e vele inuauali. Un 
porto da non saltare e quello lurirtico di E) 
Kaniaoui. mollo vicina alla celebre rooKhea 
di Karouen e del gigaqlesco aniiteetto romano 
di El DIem. Una visita al poco che rimane della 
leggendaria Canaglne si impone eriche nel 
coreo di una crociera; occorre allora Mleirere 
a la Goletta (porlo commerciale di TUnW con 
soltanto 20 posti per II diporto) o, meglio, * 
Sidi-Bou Salò. 380 posti su pontoni. Se non rt 
ama il caldo e bene evitare luglio-agorto, ma 

{ III altri mesi olirono tepori sconosciuti altrove, 
nsomma d'estate un buon tendalino risultera 
piò utile della loimenllna, ma tra settembre ed 
ottobre II vento non dovrebbe mancare. 

Occorre ricordare che arrivando In barca 
dall'estero (ad esempio da Palermo che dista 
180 miglia), occoire espletare la loimalllh in 
un putto dolalo di dogana e di pollila (Ihbab 
ka. Biseita, SId'i-Bou Sald, La Gaietta, Siati, Ga- 
bes, Kelibia e Houml-Souk). U peaca é aog- 
gelia ad un'autorizzazione che può easere ri¬ 
chiesta in lutti i porti. 

Pernnviiarc 

La caitogralia i Iranceae; le guide nauMche 
uliUzzabili son la «Guide pratique de Satdei- 
gne-TXinisie* edizioni Pen Oulke quella edita in 
italiano da Zanichelli. 



CRACOVIA 


Fantasmi asburgici nei vecchi cafìè 


RUNA DB VARDA 


H Una delta prime ìmpreaiionì che ai rice¬ 
vono arrivati a CrKovia, città al limite tra l'Oc* 
cidente e rOrientc, è quella dì trovara in un 
luogo metafisico, senza epicentro, sulla cui 
scena compaiono le cose più svariate. Verso le 
tre del pomeriggio, ora in cui la giornata lavo¬ 
rativa si conclu^. le elegantissime kawiarme 
(caffè) iniziano a popolarsi. La tradizione del 
tè o dei caffè pomeridiano sembra risalire alia 
passata dominazione asburgica, seduti in quei 
luoghi caldi ed accoglienti ci si dimentica 
completamente dell'incedere dei tempo. 

In Ulìca Florianska. una delle vie centrali, s» 
trova la Kawiamia Jama Michatìkowa che per 
la storia e l'originalità del suo arredamento 
potrebbe diventare un peuo da museo; dopo 
aver varcata la soglia, si viene avvolti da una 
penombra soffusa, sedendo su uno di quei tro¬ 
ni ottocenteschi in legno, circondati da pesan¬ 
ti drappeggi verdi, ci S) sente sprofondare nel 
passato, nell'antica dimensione dell'aristocra¬ 
zia; il soifitto, costruiti in vetro colorato, la 
penetrare solo i toni caldi della luce, lo «spet- 
tatorei non si stanca mai di scorrere con l'oc¬ 
chio i disegni dì noti artisti e le vetrate che 


adomano ìe pveti. 

Aita ricerca anche di se stessi, fra le strade 
irregeriari di una città sconosciuta, si finisce 
sempre per scoprire i segni della propria cultu¬ 
ra EÌona Sforza, infatti, (pnma regina dei regno 
dì Poionia. moglie dì Sigismondo I. incremen¬ 
tò l'influsso delia cultura italiana nella Polonia 
dei 500. In questo penodo avviene la ncostru- 
zlone dei castello reale di Wavrel ad opera dì 
architetti italiani quali il fiorentino Della Lora e 
Bartolomeo Berecci. li nsullato di questo con¬ 
nubio artì^ico italiano-polacco fu un'archiiel- 
tura nnascimentale da cui emergono però 
connotali tipjcament e orientali, secondo le 
esigenze ioc^i. A 20 km da Cracovia, a Pie- 
skowa Skata, si trova un magnifico coasteilo 
polacco nnascimentale ispirato al modello del 
Wawe). Alin artisti italiani quali Mertìnì, Fonta¬ 
na, Bacciareiii, Canaletto, godettero del mece¬ 
natismo regio presso la settecentesca e ■illumi¬ 
nata» corte di Stanislao Augusto. Propno i qua¬ 
dri di Canaletto si rivelavano fonte preziosa di 
documentazione per la ricoslnizibne di Varsa¬ 
via, compielamente distrutta durante la secon¬ 
da guerra mondiale. Attualmente a Cracovia si 


trova un piccolo centro culturale italiano in cui 
li maggior divertimento sembra incontrarsi per 
il tè e conversare in italiano. In due licei di 
Cracovia, inoltre, c’è fra le malerì e obbligato¬ 
ne la lingua italiana. 

Non lontano dal centro ^ trova il quartiere 
ex-ebralco, Kazìmierz: non è frequentato dai 
turisti, ma offre documenti stonci di grande 
interesse. Dal sedicesimo secolo il quartiere 
era diventalo il centro della vita e della cultura 
ebraica a Cracovia, allualmenie, detenorato 
dal tempo, non toccato da nfacimenti, è la 
zona più malfamata delia città dove imperver¬ 
sano miseria, prostituzione ed alcoohsmo. Al¬ 
tra zona non turistica ma che consiglio di visi¬ 
tare è Nowa Huta, dove si trovano ì quartieri 
operai. Qui si perde ogni traccia detl'anstocra- 
tica Cracovia, sembra di essere entrati m una 
città fantasma dove si ergono mostruosi ed 
anonimi monoblocchi in cemento armalo. 

Cracovia è una città ncca di iniziative cultu¬ 
rali Senza sosta si organizzano nuove mostre 
concedendo notevoli spazi anche a giovani 
artisti Team quali lo Stary Teatr e il Teatr Stu 
(più aperto a proposte nuove) garantiscono 
ottimi livelli A chi invece è alla ncerca di luo¬ 


ghi eccentrici, consiglio di passare una aerala 
divertente al Pod Baran&nì che sì trova pro¬ 
prio all'angolo della piazza del mercato 0^ 
nek Glowny); in questo locale, frequentato 
prevalentemente da artisti, attori famosi e non 
famosi propongono le proprie canzoni, ie pro¬ 
prie gag satirico-politiche, la propria vita in 
versi. 

Ogni muro della città, sovraccarico di storia, 
nasconde qualche segreto. Bisogna dunque 
entrare in ogni portone, ficcare il naso cfa^if«r' 
tutto, non stancarsi mai della prr^ria curìtMilà. 
Cracovia non è solamente una città-museo co¬ 
me viene in genere presentala ai turisti, ma una 
suggestiva «misceilanea» di culture eterogenee 
che continuano a convivere sfiorando spesso il 
paradosso, Qui stona e leggenda si intreccia¬ 
no, si confondono tra toro: sulla torre della 
chiesa Sw. Marìack un uomo solitario scandi¬ 
sce ancora con il suono di una tromba ogni 
ora del giorno per ricordare una taggenda risa¬ 
lente all'epoca deil'invasione turca... La ieg- 
genda è stala cosi sacralizzata con un rituiita 
che si perpetua nel presente. 

Centro infsrreailooe tnrtstica: IB. Faistai B, 
tei. 220471,228001, 


M l'Unità 

Giovedì 

8 settembre 1988 
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SCTTCMBRE 


M WU Arlt. A Parigi. alì'U* 
nion ries Aris DacofiUft. 
■Dipinti, vetri e dbegnii, 
mostra dei lavori di Envin 
Eisch. L'artista, originario 
della (oresta bavarese, ter* 
ra di vetri e cristalli, esordi 
come vetraio ma ben pre¬ 
sto cominciò ad adoperare 
il vetro come base per 
opere d'arte. U mostra 
presenta tutte queste creaiioni insieme a dL 
pinti e disegni di Eisch. Rno al 13 novembre. 
■agallL A Ferrara ■! Bugatlit: la mostra è sud* 
divua in tre seiioni con altrettanti sedi esposi* 
Uve. I mobili di Cario Bugatti Cuna trenUna di 
peni tra i plA prestigioso sono al Centro attivi¬ 
tà visive, te sculture di Rembrandt Bugatti (una 
qtwantina tra medie e piccole) alla Saia d'arte 
wnvenuto TbU. le automlbiU di Ettore ' 


elgi 

Fino al tO ottobre. 
loaMIL A Lugano. Svinerà, el Mumo Canto- 
mie d’arte. «Oskar Schlemmer: les noces«: so¬ 
no esposti l bonetti scenograftci leeUnati per 
il balletto di Strawinski. 



SEnEMBRE 


«miiiiiiii ■■ Palio. Ad Asti, in piaz- 
I^H za S Secondo, Palio degli 

sbandieraton- nel clima di 
I tradizionale 

H corsa dei cavalli (in prò- 

H gramma domenica) tutti 

H gli astigiani sono in festa: 

* la città è tutta pavesala nei 

colon dei noni partecipan¬ 
ti. 

Classica. A Perugia «Sagra 
musicale umbra*: inaugura la manifestazione 
(a prima italiana di «Mana Maddalena», di Pro- 
kofiev. In programma un’altra prima italiana, 
«Marta de Buenos Aires* di Astor Piazzolla. in 
cartellone, inoltre, «Messa a Rossini» di Verdi e 
«Penelope* di F^uré. Pino al 2 ottobre. 

Alte. A New Yoric, al New Museum di arte 
contemporanea, «Impresario: Malcom McLa¬ 
ren e la new wave inglese»; opere d’arte, dise¬ 
gni graftci, fotografie, videotape, film e costu¬ 
mi di scena illustrano la camere del noto im¬ 
presario discografico 01 suo nome è legato a 
quello dei Sex Pistots), d^t'impegno in una 
boutique di moda ai grandi successi nel campo 
della musica. Qualcuno lo ha descritto come 
l'Andy Warhol di Londra. Fino al 27 novem¬ 
bre. 


SETTEMBRE 


M Sagra. A Conselice. 

Ravenna, sagra del ranoc- 
H H chio. stand gastronomici, 

■ musica e balli folcloristici 

H in piazza. Fino al 18 set- 

■ H H tembre. 

H Balletto. A Mantova, in 

™ piazza Sordeilo, «Mantova, 

lesta a corte» gran gaia 
con grandi stelle del bal¬ 
letto internazionale, Mar- 
got Fontayn. Carla Fracci. Rudolf Nureyev, Lu¬ 
ciana Savignano. 

Teatro musicale. A Vicenza, al Teatro Olimpi¬ 
co, per «Vicenza festival», «El burlador de 
villa», di lìrso de Molina, regia di Adolfo Mar- 
siiiach. Esecuzione in lingua originale. Repli¬ 
che il 17 e 18 settembre 
AgrkollunL A S^na, alla Fortezza Medicea, 
«Siena Verde»: un centinaio di espositori pre¬ 
sentano la produzione ^ro-ailmentare sene¬ 
se. Tra i bastioni medicei è stato ricostruito un 
villa^io nel giorno di fiera: botteghe aperte, 
spettacoli nella piazza pnocipale, enoteche 
per la mescita del vino, grigliale, forni per dol¬ 
ci. Ibiti i giorni assaggi di specialità locali, fino 
al 21 settembre. 


OCCHI VERDI 

(Juel paradosso 
di Lampedusa 
così bella e brutta 

CHICCO TUTA 

■i L'iwla di 
UmpcduH è 
un'liola para- 
doaaala. Inlante 
parcht d trova 
GoC («ntana dal- 
ritalladanonca- 
•ara mai com- 
pnaa in neaauna 
carta («ograrica. 

Biaogna acmpi* 

andata a guartlara un ihiuadratto appoaito cha 
la Gdlloca. Itnlama all'laola di Paniallaila ad a 
qualla di Unoaa, lauid In un angolo in baaao a 
daa(ra. In tacondo luogo parcM accumula In 
•é una contraddirtona laeamiHa. 

Pano In parola povata e Iona aplacavoll, di 
aMatalnaiamalaplùl)allaalaplùbniKa,alma. 
no a mio parata, dalla ÌMla ilaliana. 

Balla per la KogUata ad II nula purlHlmi, 
acoicail. aalvaggl, coma In lUMuna alila parta. 
IVI compwH la Mupanda a lamaH apitggla 
dall'iaola dal Conigli: un pcaao di TVoidel In- 
naivato da lapoil inadliaiiancl. Fra l'altro vi 
vanno a daporra la uova la ulUmc lai'anigha 
•manna dai mari Italiani. 

liuomma, aa diapoiwia di una qualaiaal Im- 
Iwicaclona. l'Vula vWa dal mam d nuartoaa. E 
jM.vt Rullala avrata iu|io guado cha vi gitgiHliiia 
•lH.Sv«r«. 

B brutta, Invece, per coma il d aviluppata 
l'Uibanlaaiilona lull'lnla. Sempra cha di ur- 
bgnlnailana al poma pailara. viale che ognu¬ 
no, grande o piccolo, coilnilaee dova vuole, 
pialailbllmanla non llnlice mal eld che ha Inl- 
Ado aicchè riiHlama dal pioagglo leiRiire 
dà l'Impramlona di un mamicclo ad cileaa 
bombardamento d'artigliaita appena avvenu¬ 
to. 

Se Goniidarala cha da diaci anni non ai la 
tdiro cha cosUuiia e che Lampeduat ditpnna 
di lacenti e acanluime opere di uibanliiuio- 
na. Il quadro d compialo. Con l'agglunia di 
alcuni airabllianll villaggi tuiMIci aorti con la 
amia approulmaalona di tulio il reato. 

Ed d un varo peccalo perché rimmaginazio- 
na di claacuno non al atanca di penaare a coma 
potrebbe eaaere ac.,. Sa per eaemplo. coaa che 
la racanle, biava a purtroppo già lini» aape- 
rienu amminlairativa del N ha lantaio di lare, 
Umpaduaa ai dolaaaa di un plano regotaivre, 

Se al lanlaaae di Iniraduire qualche regala 
alamanlare di .decoro uibano.. Magati co¬ 
minciando a tintaggian la caie, eliminando 
l'onlbila color camenio cha impenetu ovun¬ 
que. Eccelera. accelera, 

Ceno Umpaduaa è lontana, mollo lontana. 
Ha aublio dudaiimi proceaai migratori ed d 
ancor oggi, nonoalania II luriamo, un’laola .po¬ 
vere.. Ma la vicina Unoaa ha lull'aliro aapellol 
<)uindl: bella o biutta? Fate voi: lo, quando 
poaao, ci vado. 


IL MOVIMENTO 

Biologia marina 
per subacquei 
all'isola Tavolara 



Dal 10 al 17 tallembre II Centro aub Tavola¬ 
ra a mia Conlrocortanle (lei. 
0S/SSISé37l) wolgono un cono di intto- 
diàdona alla biologia marina mcdlietranaa. 
Con» Meloni leoilcha a 3 immetaioni gul- 
daienalla acqua.dall'mia situata didronta. 
ad dbla CSanlagna nord-otienlala) ci al 
propana di lomlre ai panecipanil, lUb 
eaparti in poaaaaao di bravano, una cono- 
actnia di baaa nulla vita aotiomaiina a di 
riconoacare la pid comuni loima di vita ani¬ 
mala a vagatala. U quota di dOd.OOO lire 
comprende le atilvilt a mesa penaluna. 

GiMtCfi'V ^ liberi 

Dell' 11 il 17 seUembre, t poi ancora dal 18 
Il 24. l'azienda agrituristica 11 Gelso (tei, 
0733/33S07), aituau sulle colline marchi* 
^anc presso Recanati (Macerata), svolge 
un cono residenziale dedicato ai ricono¬ 
scimento degli alberi e degli arbusti più co¬ 
muni. L'azienda dispone di un arboreto con 
éO specie diverse. Quota di partecipazione 
(pernottamenti e uso di cucina), ISS.OOO 
lire. 

Coivo 41 kayak 

Dal 12 al ISsetlembre si svolgerà sul fiume 
Sesia (Vercelli) un corso di canoa, per prin¬ 
cipianti e già esperti, promosso dalla Scuo¬ 
la di canoa della Vaisesja (tei. 
0163/53450). La quota base è di 180.000 
lire. Possibilità di noleggio delle aitreizalu- 
re e di ospitalità presso it campeggio della 
scuola. 

Pareo d'Abnuao 

11 cono impetuoso del fiume Sagittario, le 
sorgenti del lago Scanno, la cascata delle 
Ninfe, la vai di Rose ove vìve il camoscio 
d’Abruzzo e l'area faunistica del lupo ap¬ 
penninico sono alcune delle tappe di un 


Itinerario a piedi di otto giorni proposto per 
Il 12-19 aettembre da IVekking Italia (tei. 
02/5459521) attraverso il pareo nazionale 
d'Abruzzo. Viaggio da Milano, alloggio in 
baite e rifugi, quota 500,000 lift a mezza 
pensione. i - 


Il 16-W^Mttcfhbre li Wwf Milano (lei. 
O2/8OO85O) effettua una gita nel parco na¬ 
turale Puez-Odle In Alto Adige, una zona 
dolomitica di notevole bellezza ricca di ele¬ 
menti naturalistici. Verranno compiute 
escursioni al rifugio Puez lungo la Vailunga, 
popolata da camosci, e al rifugio Firenze, 
partendo dalla base di Selva Carriena. Viag¬ 
gi in pullman da Milano e soggiorno costa¬ 
no 150.000 lire. 

EMfMMwoata In bM 

Dal TS ai 22 settembre (sole Controcorren¬ 
te Oet. 02/55184371) propone un itinerario 
cicloturistrco enogastronomico sulle colti¬ 
ne toscane, dal Chianti tino a Montalcino, 
tra i vigneti dei due più famosi vini toscani. 
Vitto e alloggio in strutture agrituristiche, 
quota 400.000 lire a mezza pensione. 

Golfo di Oroael 

La parte sud del Golfo dì Oroseì In Sarde¬ 
gna, rappresenta rullima costa italiana ve¬ 
ramente selvaggia e incontaminata. Non et 
sono strade, né paesi, né insediamenti turì¬ 
stici, ma solo una natura intatta e suggesti¬ 
va. ìlèkking Italia O^l. 02/5459521) vi pro¬ 
pone un itinerario di 9 giorni con partenza 
da Cala Qonorte e arrivo a S. Maria Navarre- 
se attraverso strette valli boscose, alte pare¬ 
ti e spiagge deserte affacciate su un mare 
cobalto. Partenza il 17 settembre da Milano 
in (reno, nave, jeep e corriere, pernotta¬ 
menti in alberghi e bivacchi, quota 345.000 
lire. 


A N ACCUA/£ 

SO&Tj^AJ2e PEkìCÙLOSe- 
E RACc*ptiicaAAm 
PR£ò£Airi NEL NOSTRO 
si COAJSIfrL/;^ 
LA ÒALH)EA2ìC>A}E al 



BETTEMBRE 


M ^^nnn ■■ OUaptedL La Corea 
del Sud ospita ì Giochi 
Olimpici fino al 2 ottobre. 
H Birra. A Monaco di Bavie- 

H K ra, Germania. «Oktorber- 

H fesl>: fino al due ottobre si 

H ripeterà per l'enneuma 

™ * volta il pellegrinaggio degli 

amanti di Wurstel, salsicce 
, e «bionde», «rosse» e «scu¬ 
re». A Monaco arrivano 
migliaia di visitatori da tutta l’Europa. 

Sagra. A Castelforte, Latina, sagra dell'uva: a 
tutti i presenti vengono offerti cestini di rigo¬ 
gliosi grappoli. Anche il 18 settembre, 
roldon. A Canelll, Asti, tradizionale sfilata 
storica del figuranti dei Palio di Asti Gn pro¬ 
gramma domani) e benedizione del cavallo e 
de) fantino che rappresentano la cittadina, 
CaoM. A Ttezzano sul Naviglio, Milano, gare 
di kayak e canoa su) laghdto Mazzetta. 

Peala* A Mirabella Belano, Avellino, festa del 
carro di paglia: un gigantesco covone, alto ol¬ 
ire venticinque metri e finemente lavorato vie¬ 
ne portato In paese dai camiti. 


gUOQEmTOUR 

Con Istanbul 
e Cappadocia 
Toriente è vicino 



LUCIANO PEL SEm 


fon Far quanti turisti possano esserci, la 
vecchia Costantinopoli, al secolo Istanbul 
(pRXiunciate con l'accenio sulla a»), ia- 
ada spazio a tutti. Il baiar, la moschea blu, 
& tempio di Alia Sofia sono punti di rfferi* 
mento che mai esauriranno il loro richia* 
mo. Arrivare alla capitate turca costa 
545.000 lire da Milano e 478.000 lire da 
Roma: date Rise In andata e ritorno, tempo 
minimo di permar>enu 0 glomi. massimo 
un mese. 

Q probfema nsact quando da Istanbul si 
devono decidere direttrici di viaggio non 
troppo Inftaslonale. Certo la Cappadocia 
con la sue chleee rupestri afireecate, la co¬ 
sta con le sue Insenature fatte di splaggeile 
•ealeeono richiami difficili da ignorare. Su 
quatte tappe troverete molte agenzie (tre- 
aliionall 0 alternative) in grado di esibire 
programmi indubbiamente validi. Prezzi 
concoffenilall vengono dal Cts e da Nou- 
vfllas Prontiires (sedi nelle princlpiìi città 
d'Italiii). Ma altrettanto affidabile è la 
ban di Milano, speclalitsatiisima In latto di 
l\iichia, viale Flllppeiti 24, tei. 
03.5458521/5468260. 

Addentitamocl invece lungo quei cam- 
mlrù dove 11 turismo non è presenze del 
tutto sconosciuta, ma di minor rilievo. 
Prendendo a prestile dalla Chip viaggi, via 
Pascoli 60. lei. 02/266681$, una proposta 
di gruppi^ certamente insolita, mettiamo 
sulla carta,un itinera^tchefi può compie¬ 
re in totale autonomia. Occorre l’automobi- 
* lo. Se di piidti^tà, ricordate che occorre la 
carta verdt.qualora si transiti dalia Qiocia. 
Se preftilte l'affitto sdì posto, tutte le mag¬ 


giori città turche dispongono di autonoleg¬ 
gi a prezzi convenienti: in piena estate una 
Renault 12 0 una Fiat 131, a chilometraggio 
illimitato, costano 61 mila lire quotidiarte 
fino a sei giorni, SODO lire Hi meno da una 
settimana in avanti. Per piccoli gruppi con¬ 
viene anche l'allitto di minibus: Istanbul e 
dintorni 76.500 lire al giorno. Est e Ovest 
200.000 lire. Le quote sono comprenttve di 
eutista, obbligatorio. 

1) percorso: Istanbul, Ankare e quindi le 
civiltà mite con le sculture rupestri di Yazili- 
kaya. Sosta a Samsun, per la notte, poi fino 
a traizbon seguendo la costa del Mar Nero. 
Salita lungo il passo di Zigana (duemila me¬ 
tri di altitudine) per arrivare a Erzurum. U 
Madrasa dei due minareti (a 1253 metri), 
scuola coranica, interromperà il cammino 
per Kan. La città fantasma di Ani, celebre 
nei decimo secolo, il paleizo e la moschea 
di Ishak Pasha, l'faiola di Aktamar nel lago 
Van copriranno fino al quindicesimo gior¬ 
no di viaggio, con tutta calma. Le sorprese 
continueranno con la fortezza genovese di 
Hosap, la cittadina di Tatvan, 1 villaggi mon¬ 
tani di Bltiis e Sllvan, la partenza notturna 
da AdJyaman a) Monte Nemrut Dagl con le 
sue grandi statue erette agli del dell'Olimpo 
e da ammirare all’alba. 

Qualche giorno di mare, a questo punto, 
è d'uopo: a Merttn. La Cappadocia sarà 
obbli^ piacevole. Come le vali) di Gore- 
me, I villaggi trogloditi di Zelve, la città sot¬ 
terranea ^kamakli. Pamukkale, sito di ca¬ 
scate calcaree calde e fredde, eomplelefà 
riilnenuio sino e Efeso, Didime, Mileto e 
Priene pesaendo per Kuiedasi: archeologia 
e suggestione di antiche rovine. 



SETTEMBRE 



W mm Palio. Ad Asti, in piaz¬ 
za della Cattedrale, Palio. 
La manifestazione, che ha 
origini antichissime (certft* 
mente anteriori al 1275); si 
apre con un corteo di pe^ 
sondai in costume: oltic 
mille flfluranti fra damigel¬ 
le, civaiieri, peggi, eimijra’ 
ri, tamburini, sbandierato- 
ri, vesslliferi, palafrenieri,'0 
un centinaio di cavalli. Terminata la sHiata pa^ 
tirà la corsa. 

Sagra. A Chivenna, Sondrio, sagra del erotti: 
degustazione di specialità gastronomiche loca¬ 
li. U sera canti e balli in piazza. 

Folcfora. A Selva di Val Gardena, Bolzano, in 
occasione del bicentenario delle DotomltL 
corteo folcloriatico e rappresentettoitl in co¬ 
stume. Le storie messe In scena sono (rallt 
dalle seghe delie Dolomiti. 

Ctaeioa. A Dario Boario Terme, Broscia, «Affi* 
nyFlImPestivai*: In preforamma una seziona dt« 
dicata alle anteprime e un'altra alle luoduttMti 
inedite, con opere di artisti di una ventina di 
Paoli. Sono previsti anche una iotroiiMtthPa 
dedicata a Luigi Zampa e un omàggio a Mtct- 
rio. Firn al 24 settembre. 


IN PIAZZA 

La gastronomia 
ass^a 

Siena Medicea 

ANDMA LAZilkl 

■■ In wtren,- 
bre Kiiwggl«n< 
do un .tom, 
huigo > inerii 
guelK che eog- 
glogerono l'ulU- 
mo Eubw di II- 
berià delle Re¬ 
pubblica di Sie¬ 
ne, lonianlonnel 
daga passioni 
lengirigne e Kiribonde del Fello conlrediMo, 
« poNibile eneporare nuove Miuilionl dell* 
cempegne più Ueeonete del mondo. U Fin- 
tem di Sente Btiben. che i Medici priOM • i 
Loreni dopo, volleio n guenlle dellq «nMen- 
te loirt e del melHdtU pelcul nohllM, oHra «1 
quale slegione tolti tepori ed InebricnU doà 
cene. Sul piccolo eolie che loviaie Siene, 
dove le Fotteot Medicee erge I cuoi bwttoitl, 
vive Kl gtoml alTinno un piccola vl|ltM><> «i 
perenne toste, E itilo di botteghe, tornii gimh 
le, eelUinbenchi, murici, poeti di endecesIlMil 
e di pahmoN bottiglie boirioleri, 

Un eellembre lomo-vertle, lubino come H 
Bnmello, olive come l'olio exiravergine delle 
colline del ChienU. B Siene Veide, maMnp 
■petiecolo-telatto boono di quelTentIce adì 
oclurive tmdlilane tgrooUmentere che, nel 
eccoli, é divenule induitrte, buslnem multhiN 
rtnnele, embiecietrice delTIieliqn ilyhl eMe !«• 
icnm. Qui, nelle ilelle che oepIlknMicivelll 
de guem ed elebetrie, epillerid WtrihcCll. 
Biàncb Vel d'Alble e l'incontondiblle (peiiMo 
del riOeiri erencione del Nobile di Montepul- 
cleno. 

-O lungo t camminamenti, del quell ri ecoige 
le storne eltere delle Torre del Menale, l'en- 
nui mendoriato del pantode si mescole ilveni’ 
glielo dei dcclerelli. Sei giorni di moitra mirt 
cetoetosltCdel I61I2I BeKemble)cheGUll■ll• 
neranno con una pantegtuellca cene a bea tri 
blatacche di cenm chianine: tono i lomM delle 
vacche col pedegree più prellbtio del pleneU, 
la rasB che he deio II costalo alta btatacca 
fiorenUni. Cinquecento invitali, decine di cuo¬ 
chi .cinque Melle., eltrettenti sommeliere. 

Sotto loMemmeeKl palle del Granduca, Ire 
le aiuole del giardino ell'iltiitna, diaegnate nel 
diciolleslma eccolo, ri dà appuntamenlo U bel 
mondo dell'enoteca e delta pesUccerta toica- 
ne. Gente che he bisogna di un'elicliellt targa 
per scrivere intero il proprio nome: EUiebelU 
RicesoU Fidhondi mticheie di... ecceteri, ec- 
cetert. Comi Cestelbetco Nbani MealU. Me 
c'é anche chi, ei Utolo nobiltare, ha eoslilulto 
una ateai più manageriale .SpA., come I Seni- 
elori o i toccolomini. 

L'ammeitoneio che porta alle canUne delta 
Fodesa olire ocetsioni molteplici per ritrova¬ 
re vecchi e rasricuienti gusti. Ma anche per 
sognarne di nuovi. Nella Fodeaa Medicea a- 
tanno prerentatt i nuovi vini del ChianU: tre i 
Doc che dovrebbero vedere la luce ha qualche 
anno, pensati e teimentaii per le mena del- 
Tanno 3000. Si chtamemmo .Vermlgllos 
.Bianco., .Rosalo dM Coltt deU'Eiiuda Centra¬ 
le., 



_ LA MINIERA 

Un grande imbuto affonda nel Valdamo 


EltlflICO 

V Arrivateci di notte. Vi capiterà qualche 
volta di percotrere la lunga autostrada tra il 
nord e il sud. guidando nella sera con la radio 
accesa a tenervi compagnia. Dopo esservi (a- 
scìati alle spalle I Quattro caselli di Rrenie, 
passata la stazione di Incisa noterete forse, se 
guardate bene, un fumo rossastro levarri in 
cielo sulla destra' è la centrale termoelettrica 
sempre accesa, che brucia le ligniti delle mi¬ 
niere di Cavriglia. 

La lignite è li carbone del poveri' un combu¬ 
stibile che dà poco calore, da cui affiorano le 
forme dei tronchi e delie foglie di antiche fore¬ 
ste. Dopo la guerra, la Società Mineraria voleva 
chiudere e mandare a casa tutti. In seguito a 
(otte dei minatori che furono epiche, $l comin¬ 
ciò a scavare non In gallena ma a cielo aperto, 
e fu costruita una gmade centrale elettrica a $. 
Barbara, alimentata dalia lignite. Questi paesi, 
che percorrete dopo essere usciti dall auto¬ 
strada a «Valdamoa, sono pieni di gente che 
conosce queste storie. Imboccate la strada per 
Cavriglia e vi lasciate ai (ali le case dei minato¬ 
ri, un brutto ncordo degli anni 50; poi (a sta- 
zioncina per la ferrovia deU'Enel. La miniera si 


avvicina, appare, tutta illuminata. S. Barbara è 
moderna, e ri v^e; dico quanto ad architettu¬ 
ra. perché secondo i tecnici è ormai obsoleta, 
come I giacimenti che dureranno ancóra per 
pochi «mi. C'è un aito corpo di fabbrica sotti¬ 
le. su oii giungono i nastri trasportatori illumi¬ 
nati che, con un rumore continuo, portano il 
combustibile dai campi ligniiiferi. E ci sono, 
soprattutto, te alte torri di raffreddamento, ele¬ 
ganti e sinuose, da cui si levano colonne di 
vapore per centinaia di metri. La strada gira 
attorno alla centrale, quasi avvolgendola, men¬ 
tre i lumoTÌ metallici del nastri pieni di minera¬ 
le vi entrano nell'auto insieme ad un'umidità 
strana che bagna l'asfalto. Qui comincia II ba- 
cirK) minerario la strada è sempre nuova: la 
spostano cwitinuamente per sfruttare meglio i 
giacimenti, che mangiano inesorabilmente tut¬ 
to, campi e paesi mten. In cima ad una salita 
potrete fermarvi, in un paesaggio di detriti, e 
contemplare ali indietro ie torn e le luci di S 
Barbara, sullo sfondo di tutto il Valdarno. Dai- 
l'aitra parte della valle, sul Pratom^no, una 
tnreiia dell'Eni sembra un'astronave illuminata 
posala ^ un campo. I rumon nimici fanno 


parte del paesaggio, come ie piccole luci mo¬ 
bili del mezzi di lavoro. Salite ancora e avrete 
l'insieme del bacino, con gli escavatoti a tazza 
che spostano miliardi di metn cubi di terra, e il 
via vai dei mezzi, lo sforzo dello scavo con¬ 
trapposto alla velocità con cui i frammenti di 
minerali, convogliati sui nastn, lasciano la mi¬ 
niera. 

Cavnglia e Caslelnuovo dei Sabbioni sono i 
due paesi a cut porta ta strada. Siamo in salita; 
il Valdarno sta per finire, di là dal passo c'è il 
Chianti e ci si può anche giungere, quando è 
giorno, per antiche strade iastncaie che arnva- 
no a vecchie chiese sui monti, come la Badia a 
Coitibuono che ha dato it nome ad una delie 
buone etichette di Chianti Classico. Castelnuo- 
vo è stato ncostruito da poco, in aito, con 
un'architettura moderna un po' incolore e sen¬ 
za radici, quando il vecchio borgo fu minaccia¬ 
to dal procedere degli scavi. Solo II nucleo 
principale, raccolto attorno alla chiesa parroc¬ 
chiale, è rimasto: è vuoto e sbarrato ma non 
sarebbe difficile girare per le poche vie tra le 
case eleganti che potrebbero essere salvate e 
forse lo saranno, vicino a) piccolo monumento 
per commemorare un eccidio dei tedeschi in 


fuga, ne) 1944. Gkingono dal basso le kid C i 
rumori senza sosta dell'escavazione, in un pae¬ 
saggio lunare. 

Oggi un parco occupa le pend lei del monfo, 
dove la lignite non arriva. CI sono animali rari 
in libertà, giunti qui con un sospiro di sollievo 
da lontani zoo; il lago, un ostello per memore- 
bili bistecche e dormite, resti vcheolo^i e 
vecchie strade. La cura con cui è tenuta la 
collina strìde con la vallata sventrata, percorsa 
dalle scavatrici, che però comunica un'ìmprea* 
sione di vita forte ed energica, toiw per U 
lavoro senza soste che si svolge in essa, t che 
è il frutto di altro lavoro e dure battaglie. Trti 
pochi anni, lutto questo finirà perché la lignifo 
è quasi eiauiita. Nella zona ci ri interroga sul 
futuro, se costruire o no una nuova centrale 
che non sfrutterebbe più i minerali della zona, 
ma carbone venuto di fuori e altri combustiblH. 
Si discute cosa fare della vecchia, ove le torri 
almeno hanno un notevole valore di testimo¬ 
nianza industriale e architettonica; se riempire 
il grande Incavo d'acqua, o farei l concerti 
rock; come restaurare ii vecchio paese... intan¬ 
to. finché dura, i grandi escavatoli a « fyr* 
smuovono la terra. 


Giovedì I 
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L a incoia detta anche ivichetta m 
ghetta, vuca amga erba ruga la 
troviamo sempre e ovunque C e il 
pericolo che ci insegua per tutto il 
pasto Mi è stata servita ad apertura 
del pcanio come «lettot per liletti di piccione 
circondali da un mosaico di canditi sempre 
nell'antipasto assieme a pere e parmigiano nn 
vìgorita da un bnvido di aceto balsamico In 
alcuni luoghi di inquieta creatività gastronomi 
ca diventa, assieme al peconno, condimento 
per gii spaghetti, aromatiiaa col suo sapore 
delicatamente piccante sale e vivande È la 
regina delle insalate U mcola può essere il 
ioalegno di inatti semplici ed eccelsi, ma an^ 
che di banalità imperversanti e, ahimè, inever* 
slMIi come i «cantei» di carne, di stonone, 
di latmone, di pesce-spada La gradevole cero 
ca sativai, spontanea o coltivata tipica delle 
regioni mgditerraoee, rischia dj diventare 
uiroiieatione gastronomica, un ingrediente 
alla moda 

L'amore per la rucola è nsorto. improvviso 
dopo lunghi tempi di quasi totale indifferenza 
fi suo ruolo era di fatto limitato alte insalate 
Bisogna risalire alia fine del XVlIf secolo, al 
«Cibo pitagorico* dei fantasioso e dotto Vin 
cenio Corrado per trovare un vasto impiego 
della nostra erba, certo più razionale e profi¬ 
cuo, almeno sotto il profilo dei gusto, deii’at- 
tuaie. «Si mangia la ruchetta tramezzata con 
l^lnsateta di natura frigida, acciò col suo calore 
li contempem Bollita la ruchetta in brodo di 
carne si dà per cibo a vecchi, o a frigidi Si 
so((ri|gt in olio con aglio, e serve per condi¬ 
mento al salami, ed a legumi come faggioli, 
lente, oceci Pesta con petrosemolo e stempe¬ 


rata con olio ed aceto (a ottima salsa per 
carni fredde, per pesci lessi e per insalatine di 
acciughe o tarantelio* 

Se te caratteristiche aromatiche dell erba 
suggeriscono al Corrado impieghi gemati per 
salse capaci di dare anima a carni fredde e a 
pesd lessi, è evidente che ancora alia sua epo 
ca la rucola tosse considerata un medicinale 
da impiegare secondo i precetti di una scienza 
che dà ancora credito alia distinzione anstote 
lica degli elementi naturali in caldi e freddi 
umidi e secchi li mongerato olivetano fa an¬ 
che cenno alla sua efficacia contro la fngidità 
In aitn tempi sarebbe stato usato un linguaggio 
assai piu esplicito II marchese Tanara nell •£- 
conomia dei Cittadino in Villa* (1644) che il 
Corrado conosceva bene, dice, fra I altro, che 
essa giova a vecchi e ai desiderosi di figli ed è. 
pertanto, da proibite nei monasteri 
I medici sono più crudi e privi di qualsiasi 
nguardo formale Pietro Andrea Mattioli, me¬ 
dico senese, nel suo celebre trattato «Discorsi 
ne l Sei Libri della Materia Medicinale di Peda- 
ciò [hoscoride Anazarbeo» (15SS), dopo aver 
precisato che la ruchetta è cosi chiamata in 
Toscana e rucola In Lombardia, dice che essa 


E’ inscp)rente ed erba 
va presa con le molle 

OCCHI O. R.CAIIIMA'n 


ip La rucola. insalare insalata E il devoto 
annoti: ptetanu costituita da verdure per lo 
più crude condite E condire rendere più ap- 
pitlbite Curiosa l'oswrvazione specie se rap¬ 
portata «Ila rucola Nel prezioso frutto delia 
lem convivono e la corposità delia verdura e il 
profumo e il gusla dell insaporente Pertanto 
li rucola rassomiglia ai mitico ermafrodito e 
risolve in m stessa tutti gli appetiti Se la corret¬ 
ta insalata è la somma delle componenti Ipo- 
tittite in accoramento o in contrasto, ben 
conosciute da chi te mette assteme e prevede 
Il condimento ad esaltazione non ad abbaiti- 
menio o a prevaricazione, là rucola è rucola 
Quindi ittentione a chiederla o a proporla In 
Insalata. Meglio esprimere o provocare II desi¬ 
derio della sola erba. Contenere l'istanu In 
iifnitala preoenu. Non dimentichiamo che fin- 


Ptr quattro commensali impastiamo circa un 
uòvo e mezzo di farirta zero zero Stendiamola 
s^lia. poi arrotoliamola su se stessa e taglia¬ 
mo sotttli i tagliolini In una padella di rame 
ficclli^MlMK due piccole gambe di sedano 
Manco snervate e ridotte a lunette con due 
noci di hUriod brodò vegétale. A cottura poco 
più che al dente stacchiamo, Bolliamo la pasta 
in acqua moderatamente salata e ntinamola 
•Ila prima capriola Intndlamola nei sedani a 
fiamma viva con l aggiunta di una terza noce di 
burro Stacchiamola non appena la ^na di 
fondo aarà riassorbita e non dpi tutto Fuori 
fuoco li rucola finemente affettata con il col 
tallo e al momento La proporzione metà del 
sedano L'erba giocherà nel piatto un ruolo 
indipendente e gradilo accanto al sedano e 
alla pasta Accompagniamo ad un calice di 
Rlbòlìa gialla dei Coili Orientali 


saporente condiziona la quantità del materia¬ 
te Non è casuale il paragone iniziale della eoa- 
bitaiione dei sessj^riel leggendario essere li 
rapporto non è mai risolto, difficile da istruire 
La rucola è da mndete con te molle, mal 
abusata o subita Occorre di vMta In volta equi¬ 
librare forma, colore e contenuto, Appartiene 
a||e categorie che esf^lmono la gradevolezza 
nella necessità Sta bene sola e sempre sola in 

K nza di altri Esaminiamone la tessitura. 

lo quasi croccante, gusto dolce salato, la 
punta leggermente amara chiude a strappo in 
nota piccante Anche l'ultlmQ suggerimento 
non può essere codificato, dipendeaal terreni 
di coltivasione Lasciamola quindi esprimete 
senza reprimerla Operiamo come il prestigia¬ 
tore che leva II coniglio dal cilindro la rucola 
è sorpresagradlta in quanto è completa e auto- 
sufficiente 


laveUWdllalMga 

Per quattro commensali quattro foglie di lattu 
ga a testa tratte dal cuore, ben lavate e scottate 
In acqua boltente moderatamente salata 
Asciughiamo la lattuga cqn un ppnno e sten 
diamola come fazzoMio<iiiMraio su un piano 
freddo di marmo o di acctajlo. Impastiamo cir¬ 
ca 400 grammi di ricotta con SO grammi di 
formaggio grana e un cucchiaio di olk» extra 
vergine dì oliva Ripartiamo il ripieno e avvolto 
liamo i fagottlni Ungiamo una piastra con bur 
ro e poniamo brevemente a gratinare Su piatti 
freddi formiamo un velo di rucola tagliata sotti¬ 
le e ben lavata occupando lo specchio utile 
S(^ra dispaiamo gii involtini li dolce della 
ricotta sposa la lattuga e la rucola esprime llbe 
ra l'amaro piccante della punta di spicco Ac¬ 
compagniamo ad un calice di Sllvaner della 
Valle di Isarco 



SI trova sia allo stalo selvatica che domestico, 
erba volgare (cioè universalmente conosciuta) 
«frequenta te cene fra le insalale* Chiamando 
a testimone l'antico medico Galeno afferma 
che essa scalda «manifestissimainente* e per 
CIÒ conviene mischiarla con la lattuga (erba 
notonamente sedativa) «Credesi che mangia 
la aumenta la sperma, et provochi gii uomini al 
coito II seme (secondo che disseto alcuni 
degli antichO giova bevuto al morso del topo 
ragno, ammazza i vermi del corpo e sminuisce 
la milza Trito et mischiato con fiele di bue, (a 
bianche le cicatnci che restano nere Mondi- 
fica facendosene limmenti con mete (miele), 
le macole della faccia, et spegne le lentiggini* 
■Credesi*. «secondo che* sembra che II 
Mattioli nel profondo del suo animo scientifi¬ 
co, abMa qualche dubbio sulla validilà di certe 
antiche cedenze mediche Suite virtù erotiz¬ 
zante della rucola gli inteltettuaii latini non 
avevano comunque il mìnimo dubbio Non era 
una droga ma un onesto e santo stimolante. 
Parola di Ovidio «E niente tregua/ai tuoi felici 
lofnbi. La tua pace / è tutta qui te vuoi negar 
l'inganno/dimostralo COI fatti neiramptesao / 


Vi sono donne che consigliano erbe / come la 
satureia, sono dannose, / per me altro non 
sono che veleni, / e mischiano il pepe con il 
seme / dell'ortica pungente, o in vino vecchio 
/ giallo e trito pilatro Ma la dea / che l'alto 
Erìce tiene sotto l'ombie / dei suoi declivi, non 
dispensa giote / a chi coà ta sforzi Pmidi 
invece / candKki bulbo, quello che ci manda / 
la attà greca d'Alcaieo, e l'erba / che limo¬ 
lante «esce nel tuo orto / e qualche uovo E 
poi miele d'Imelto / ed i pinoli dw tra gli aghi 
aguzzi / ci dona il pino* 

L'ertM di (Mdio è appunto r«herba salax*. 
la rucola. che Chimo Lucie Moderato Golumel- 
la raccomanda di seminare accanto alla statua 
di Pnapo e che «i lenti mariti a Venere spinge* 
La stessa che Marziale cita a sei amici invitati a 
una «cena penitenzule* «Le malve acolative 
m’ha poriale/ta contadina e ogni gioia deH'or- 
lo /lattughe larghe e porri da tagtiife, la men¬ 
ta nmaince e la ruchetta/Elba che drizza • 

te fòsse vero oggi saremmo tutti degli irre¬ 
frenabili sedutton Aveva certamente ragione 
Concetto Marchesi quando a commenio del- 
l'ovidiana «Arte di amare*^ tcriveva che «que- 
slearti vengonofuondalie corti re^i e prin¬ 
cipesche e fungono poi anche via via nelle 
case dei senatori e dei cavalieri. Alla genie 
veramente operosa e affaticata questi ^Icl 
galanti non amvono* 

La nicMa è un'erba delizioaa. un magnifico 
ingrediente laStronomico. gradevole stimot 
fante, certaiiimtei delle paptite guaiailve nir- 
ché non si arrivi aU*Abiiao,ché l'effetto, allon, 
verrebbe annullato, anzi rovesciato per eccea- 
aodi stimolo 


UN CIBO UW LUOGO 


Nasce solo a TVeviso 
qud «caro» radicchio 

HAIHim HOMMIIO U 


■i E una strana vanetà di cicoria, dalle fo¬ 
glie lanceolate, osso scuro e verde alla nascita, 
ma che grazie all'Inventiva locale assume un 
colore candido nella costa centrate e la tipica 
consistenza croccante Partiamo del radicchio 
trevigiano, venduto a caro prezzo su tutti 1 mer¬ 
cati Italiani, e dovunque, fino a New York e in 
Canada La sua peculiarità straordinaria è ti 
fatto che sia del tutto impossibile produrlo fuo¬ 
ri dai confini delia Marca trevigiana una picco¬ 
la area che comprende Trei^, Casler. Pre- 
ganziol, Zero Branco e Quinto Ci hanno già 
provalo in tanti, comprando semente sele^ 
nata e carissima, ma il radicchio rosso viene 
bene solo qui E che non lo si confonda con gli 
iriiri similan, li rosso di Castelfranco, che cre¬ 
sce dalle parti di Castelfranco Venèlo e viene 
chiamato abitualmente «fiore», e quello di 
Chii^gia, tondeffiiiante, molto meno prezioso, 
che dei «fratelli* conserva solo il gusto amarof 
gnolo - ? » , 

Ma il trevigiano ha una fragranza, uno 
«scrocchiare* inimitabiie II segreto sta in un 
procedimento che oggi è solo la revisione di 
modi antichissimi che risalgono probabilmen¬ 
te al Medioevo II segreto sia nelle tre fasi di 
lavorazione preforzatura, forzatura e toeletta 
Dopo la raccolta in campo aperto Infatti, le 
piantine, ancora non completamente sviluj^- 
te, vengono introdotte in piccoli tunnel coperti 
di polietilene, per far filtrare la luce Qui conb- 
nuano lentamente a sviluj^rsi, finché passa¬ 
no, dopo un mese, alla fase di forzatura Anti¬ 
camente quello che oggi avviene in vasche di 


cemento sotto cui scorre l’acqua a dodici gra¬ 
di, avveniva in campo, sotto uno strato di stra¬ 
me. Nel Itevlgiaiio infatti f campi sono rlcchls* 
almi di risoigive e lo scomra dell'acqua natu¬ 
rale faceva praticamente marcire te foglie 
esterne, che. sotto lo strame, non raipiravano. 
Dopo una dozzina di gtomi 1 radicchi rossi, 
ammollati profondamente, vanno alla stalla. 
S), proprio la stalla, dove il caloro animate che 
promana dalte bestie fa aachigara alla perfe¬ 
zione le piantine Un tempo, eaae arano addi- 
nitura sepolte sotto uno strato di tettune, Stra¬ 
no accostamento per un vegetate che tutti de¬ 
finiscono nobile,. 

E poi, te toetelta. Ibtta manuate, rigorosa* 
mente Le famiglie contadine vi si dedicano 
con cura, togltendo te foglie esteme, scorteq- 
dando, sagomando e tritando accuniaraen-' 
te il gambo, dosandone la imiun perché^hon 
superi un teli» del Cluflo completo Nontànto 
divinp.jquinto procedimento, da quello che sì 
usava nei secoli passati 11 periodo del mafel- 
mo «fulgore» del racUcchio aìfeviao fui) 
cento 1 raHinaU cultori deiriUuminIsmo SI di¬ 
lettavano soprattutto dei suoi colori 

Oggi, nobilitalo dalte nouvelte cuisine, lilan^ 
ciato come pietanza - cotto alte griglia ai 
posto della carne, U radicchio è uii vero busi¬ 
ness. proprio perchè non ilpvoduclbite In alirq 
zone, i prtiduilori locili hinno intensificato - 
attraverso la setezlone del seme • te pr^uzio- 
ne. che dal 1980 a oggi è quadruplicate fino a 
raggiungere oggi 30 000 quintali MaiuttLsem- 
pre, pagali a caro prezzo 


_ A CENA DA _ 

Frittatine al tartufo 
nella ducale Urbino 


ANTONIO 

M in molti paesi e cittadine dell entroterra 
pesarese si celebra in autunno il «luber magna 
tum pico* meglio noto come tartufo bianco 
pregiato, (orse con minore risonanza che nel 
l’Albesc e nel Monferrato ma con pan entusia 
smo e libidine Parenti poven del bianco pre 
giaio spuntano anche nel mesi invernali e pn 
maverill, vvie aziende producono olii e creme 
tartufate di ottima qualità e buona capacita di 
conservazione cosicché nelle vailate del Me 
tauro e del Candigliano nei cento dell Urbina 
te, la degustazione di piatti a base di tartufo e 
piacevolmente no-siop il consiglio è di visita 
re te rinascimemaie Urbino e i suoi dintorni 
come la gola del Furio che potrà farvi pensare 
se siete sensibili a John Ford o a Ibsen il Gran 
^On 0 ai fiordi norvegesi Ci sono van nsto 
rami, naturalmente in cui è possibile degusta 
re menu a base di tartufi in centri anche picco 
li deirentroterra pesarese come Acqualagna 
Piobbico Borgo Pace Cagli scelgo un risto 
rsnte, gestito da un sommelier, situato nel cen 
irò storico di uno dei più bei posti dell Italia 
centrale, Urbino per piatti a base di tartufo e 
proposte di ricette della tradizione locale Tra 
queste ultime ricordo il tacchino alla gozzuta 
tl^oamente urbinate i passatelli in brodo di 
carne e di pesce contaminazione romagnola 
Il coniglio al) Urbinate Gabnele Monti che si 
avvale della collaborazione in cucina di Loren 
lina Paoloni e di Eugenia Fem ha ncavato il 
ristorante che non prevede di superare i 60 
coperti in un vecchio granaio del Seicento 
mwleroamente ristnitturato spesso Gabnele 
ama iniziare ii servizio di un pasto proponendo 
te degustazione su del pane abbrustolito di 
qualche olio extra vergine d oliva tra quelli da 
lui puntualmente spenmentati Qe preferenze 
vanno al liflun ai toscani e agli ottimi marchi 
glèni) Lolio maggiormente apprezzato dal 
cliente sarà usato a seconda delle ordinazioni 
come condimento Ho iniziato un pranzo ad 
esempio con dei crostini a base di tartufi e 
funghi, assaggiando un olio ligure e un olio di 
Castoceto accompagnati da un vino bianco 


ATTORRE 



ligure di estrema delicatezza molto appropria 
to Gabnele Monti ha una scelta di vini non 
vasta ma senz altro apprezzabile per la ricerca 
di piccoli grandi prodotti vini poco famosi ma 
di sicura qualità Anche ne) pane la scelta e 
accurata ncordo di aver gustato il tradizionale 
pane urbinate poco salato e la piadina altro 
«piatto di confine» romagnolo Ricordo delle 
tagliatelle mollo semplici e delicate (irate con 
delio champenois di Verdicchio limone e par 
migiano Le tagliatelle poi si possono gustare 
con del tartufo o con dei funghi porcini tra gli 
aitn pnmi piatti vincisgrassi polenta in brodet 
to crespelle ai funghi millefoglie ducali Tra i 
secondi piatti oltre quelli preceden'emenie ci 
tati la lombata a) tartufo le cosiolette d agnel 
lofntte le fnltatine ai tartufo e in alcuni giorni 
brodetto di pesce o mazzola in brodetto Vale 
la pena assaggiare anche la casciotta di Urbi 
no unico formaggio marchigiano ad avere la 
denominazione d'ongine controllata 
Consigliabile a fine pasto chiedere a Ga 
bnele una degustazione comparata di grappe 
cosi come per gli ohi di cui è presente una 
interessante selezione 11 prezzo è sulle 30 000 
sale ovviamente coi piatti al tartufo 

Ristorante Vecchia Urbino, via del Vasaii 
3^, tei. 0722/4447. Chiusura settimanale 
martedì. Sempre aperto da aprile a scttem 
hre 


Concorso feste 


Fette Nazionale de l'Unità 

Nell ambito della Festa Na 
zionale di Firenze ) Arci Co 
te, che è presente con una 
fornitissima enoteca, ha de 
ciso di istituire un premio 
speciale tra tutti i ristoranti 
presenti a Firenze che si 
isenveranno al concorsa 
Arci Gola per le migliori cu 
cine II punteggio di ciascun 
ristorante oltreché per la 
graduatona nazionale an 
drà a formare una classifica 
per la Festa di Firenze con 
relativo «premio speciale» 
che consiste in una selezio 
ne dei migiion vini italiani 
premiazione avverrà 
presso t enoteca Arci Cola 
venerdì 16 settembre 
Per informazioni ed isen 
zioni rivolgersi allo stand 
•Enoteca Arci Gola» 

Avviso al soci sapienti 

Allo stand «Enoteca Arci 
Gola» a Firenze e possibile 
rinnovare o fare ex novo la 
tessera Arci Gola per I anno 
1989 

Festa de l’Unità 
di Cnpralba (Cr) 

Innanzitutto un pomo giudi 
zio ci sono molte Feste de 
f Umlà con compagni im 
pegnati a migliorare la qua 
lita della cucina È il caso di 
Capratba Come ispettore 
Arci Gola mi sono accomo 
dato nel grande nsioranie 
Subito mi è passalo per la 
lesta un pensiero che nello 
stesso tempo è una preoc 
cupazìone far da mangiare 
a molte persone con una 
simitura mobile è un impre 
sa difficile Ma vediamo un 
po come se la cavano le 
compagne e i compagni di 



Capralba L impatto e buo 
no Una ragazzina porta te 
stoviglie con particolare cu 
ra e nello stesso tempo con 
notevole disinvoltura nei 
suoi atteggiamenti dava 
I impressione che lo facesse 
per gioco Poi e arrivalo il 
pomo piatto I tortelli ere 
maschi Le compagne della 
cucina non avevano avuto il 
tempo per «pizzicare» la pa 
sta ma il sapore rivelava 
che erano stati fatti con tul 
ta la passione e te nostranilà 
della terra cremasca 
Come secondo è arrivata 
te trota al cartoccio Vera 
mente gustosa A questo 
punto ho voluto cunosare m 
cucina Ho capito subito il 
•segreto» della festa di Ca 
pralba 1 organizzazione del 
lavoro Niente e lasciato al 
caso e nello stesso tempo le 
compagne trasmettono la 
ioro passione nella prepara 
zione dei piatti i) loro amo 
re per la cucina Non ho po 
tuto fare a meno di compii 
mentarmi tanto era la cura e 
1 ordine che regnavano tra i 
{ornelit Ho chiuso il mio 


pranzo con una cucina leg 
gera e quindi che te poco 
uso di grassi A Capralba 
forse è necessario in futuro 
dare dei consigli sulla àcelta 
dei vini Un miglioramento 
darebbe un tocco in piu al 
tutto E SI, te cucina e un ar 
te e un fatto culturale Qui 
gli organizzaton della Festa 
) hanno capita ispettore 
per una sera deil'Arcigola. 
non ho avuto uno spazio n 
servalo e con tutti gii aitn 
partecipanti alla festa posso 
dire avanti cosi! 

In conclusione il punleg 
g )0 e li seguente cucina 
|Minli 200 vino punti 80 
ambiente punti 80 totale 
punii 360 

(Afteoto Pappolettera) 

CoDcorao rletoranti 

Pubblichiamo la seconda 
classifica delle migliori cu 
cine delie Feste deli Unita 
) Festa Unita di Argenta 
(Fe ) 430 punti cucina p 
230 vinop 120 ambiente 
p 80 2 Festa Unita di S 
Bartolomeo a) Mare (Im ) 
425 punti cucina p 235 vi 
no p 115 ambiente p 75 
3 Festa Unita di Filo (Fe ) 
400 punti cucina p 215 vi 
no p 90 ambiente p 95 4 
Fe^ Unita di Cavour (To ) 
400 punti cucina p 220 vi 
no p 100 ambiente p 80 
5 Festa Unità di Pinerolo 
(To) 395 punti cucina p 
215 vino p 100 ambiente 
p 80 6 Festa Unita di Tai 
no (Va) 385 punti cucina 
p 200 vino p 100 am 
bientc p 85 7 Festa Unita 
di Mt reato Saraceno (Fo ) 
380 punti cucina p 195 vi 
no p 100 ambiente p 65 


AL SAPOR DI VINO 

Finalmaite c’è un Soave 
che molta questo ncMiie 


MERO SARDO 



B A volte la fortuna di un vino dipende 
dalte presa evocativa della sua denominazio 
ne Quanto Pinot Gngio abbiamo bevuto negli 
anni delle pnme avventure gastronomiche al 
l'insegna dell'improvvisazione e delio scarso 
contante, proprio perchè quel nome suscitava 
senlon austroungarici aveva, m quel gngio, un 
che di rassicurante da ufficiale della gu^ia E 
quuilo Chardonnais vanno bevendo le nuove 
^nerazioni. quelle poche, beninteso, che an¬ 
cora non hanno compiuto il grande (radimen- 
lo birraiolo. per le suggestioni esotiche, per te 
collocazione «alla» che il grande vitigno fran¬ 
cese. oggi sempre piu diffuso anche m Itaiia, sa 
suggenre 

Anche li Soave ha goduto di questi vantaggi 
Vino gentile, che si lascia bere senza danni, 
fruttato femminile questo in apparenza ci rac- 
conta quella dolce parola Purtroppo ia dura 
legge delie etimologie ci impone di cancellare 
del tutto I aura poetica del termine esso deriva 
semplicemente dalla capitale di quella zona 
vinicola che porta orgogliosamente il suo no 
me ben dal Cinquecento e che pare abbia on 
gine addinltura da Svevia Niente gentilezze e 
garbati senlon dunque ma stone di conqui¬ 
ste, guerre e pnncipati Non credo comunque 
che queste notizie sposteranno di un litro la 
enorme diffusione che questo vino conosce 
nel mondo parliamo della terza forza italiana 
in quantità tra i vini Doc dopo il Chianti ed il 


Moscaio partiamo di un dominatore delie cw- 
te dei vini dqlle pizzerie e dei rutoranii di orith 
ne Italiana di tutto l'orbe terracqueo di mo 
dei primi ambaMiatori detta nostra enohidte 
fuori dei nostn confini Con tutte te luci c le 
ombre che ima produrione «mi grande feos 
naturalmente con sé 

Mi è capitato di pagare a Malta un Sovra 
imbevibite28 000 lire, come in un òrsÒDffeN- 
dinese consumare un'onesta caraffa iHIntm 
so vino ad un prezzo imsona Segno di oorih- 
sione merceologica, forse, ma anche di prai- 
de vitalità di questo prodotto che i 
resta una delle realtà più importanti del | 
ramaenoli^coItaliano Tant'ècheungi 
produttore, uno dei giovani teoru delta ■ 
enologia, come lo definisce la Guida « 
d'Italia deU’ArcigMa, dopo aver r 
cesri incredibili con vini nobili quali U |l_ 
di Soave e il Caftitel Foscarino (anche e 
sempre di un Soave si (ratta, vtttificato co 
di un'unica vigna e affinato ccm un brera 
saggio in botticelte di legno) oggi seoondpm» 
merita 1 riconoKimenti più ampi pio^p^ 
aver òreduio nel Soave Claaico ed avemeiN- 
to una delle linee portanti delta sua cante. 

li suo 1987, annata comMesavameniegÉra- 
tosto fiacca, menta tutto il favore che oqmbb. 
Netto, vivace nel gusto, con un hmdo dlram- 
dorla. dal profumo non ampio ma penAttraNe. 
paglierino brillante nel colore un vinorapOk 
brato, che ha un nq^iorto prezzo-quaMlftirai 
mighonm assoluto nel nostro Paese E<|méì 
queste caraltenstiche le troviamo in mfem 
prodotto m grandi numeri, non da oMtetenK. 
dunque, non scatunto da una prewa c 
glio, per fare bella figura, ma da ima | 
scelta di mercato, non possiamo che n. 
carci e gratificare di un sentito «bravo* | 
to Anselmi Lambasciaotre del vino I 
sta facendo camera 

Aztenda afrteola Anaelrai. Vta SaaCrafedl 
37832 Mmteforte (Vr.). teL i4S/Hlim 
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11^ Giovedì 
X\mJ 8 settembre 1988 
















Borsa 

Incfice 
Mib 1069 
+0,09% 
(+6,9% dal 
4-1-1988) 


Lira 

In calo 
nello Sme 
Il marco 
a livelli 
record 



Dollaro 
Ancora 
una giornata 
in flessione 
(in Italia 
1376,50 lire) 




&LAVORO 


Sindacato 

Per Formica 
il problema 
è la povertà 

sriFANoaioHiaivA 

■i LOANO. È soltanto una 
mania autolesionista della 
egli quella di proclamare la 
crisi del sindacato? 0 un 
complotto del mass media 
con II padronato? Quella 
che sembrava, lino a ieri, la 
risposta ufiiclale delle altre 
conlederazlonl al problema 
crisi è stata finalmente rIbaI* 
tata nel seminario della CIsI 
milanese di boano, conclu¬ 
so dal segretario generale 
aggiunto Mario Colombo, E 
Inlorno al capezzale del sin¬ 
dacato ammalato per rico¬ 
noscimento generale di in- 
sulllcienle rappresentativi¬ 
tà, di troppo faticosa demo¬ 
crazia, d| annebbiamento 
degli pbletllvl comuni, si so¬ 
no riuniti In un clima solida¬ 
le forze e uomini che di 
questi tempi In altre latitudi¬ 
ni lallcano addirittura a par¬ 
larsi. 

Da denominatore comu¬ 
ne, per tenere Insieme il ca¬ 
pogruppo alla Camera de¬ 
mocristiano Martlnazzoll e 
Il ministro del lavoro socia¬ 
lista Formica. Il segretario 
egli Trentin, quello della 
Clil Colombo, e II responsa¬ 
bile comunista del lavoro 
Bassolino, la convinzione 
(non i scontato di questi 
tempi) che l'uniti e la buo¬ 
na salute del sindacato sia¬ 
no condizioni determinanti 
pet, )a nostra democraila- 
Diverse, In buona parte/le, 
terapie di clascùnd.' Per 
Trentin 11 corporativismo e 
l'Indlscipllpa del Cobas so¬ 
no solo le conseguenze del¬ 
la Irammentazlone, figlia a 
sua vòlta della modernizza¬ 
zione. Dunque più che inse- 

? !ulre e Imbrigliare I cobas 
magari con rlstliuzionallz- 
zazlone del sindacalo) oc¬ 
corre dar voce al dirilll nuo¬ 
vi e alle aspeliative indivi¬ 
duali. riconducendole a so- 
lldarielil non con elargizioni 
materiali ma attraverso op¬ 
portunità e garanzie traspa¬ 
renti per tulli, Se 11 proble¬ 
ma è la Irammentazione, gli 
ribalte Martlnazzoll, Il rime¬ 
dio non è tanto riconoscer¬ 
la, proclamando nuovi dirit¬ 
ti, Ma piuttosto ricondurla a 
sintesi, al diritto di lutti, che 
va ripensato nelle nuove 
condizioni. Questa classe 
politica Invece, che privatiz¬ 
za le Istituzioni, ha perso la 
legittimità per Imporre una 
mediazione «alta», Un pri¬ 
mato della politica che vie¬ 
ne riallermalo anche da 
Bassollno, che denuncia lo 
spostamento del poteri reali 
fuori dal paese e lucri dalle 
Istituzioni. Questo, dice 
Bassolino, più che la rapidi¬ 
tà della trasformazione, 
svuota II sindacalo e le ter¬ 
ze di progresso. Se è dun¬ 
que crisi della democrazia. 
Il rimedio non è ceno il rifu¬ 
giarsi nel tradizionale con¬ 
trattualismo, ma piuttosto 
nelrimpegnare II sindacalo 
dltellamente nella riforma 
istituzionale, E riportarlo Ira 
1 lavoratori, a cominciare da 
quelli della piccola impresa, 
a obcuparsi del loro diritti, a 
elaborare strategie autono¬ 
me da quelle dei partiti, 

Non vedo una ripresa del 
sindacate, gli risponde II 
ministro del Lavoro, in un 
momento di contrapposi¬ 
zione e confusione del qua¬ 
dro politico: il sindacato ita¬ 
liano à figlio del pattiti e 
soffre del loro declino. I 
parliti gestiscono l'esistente 
e hanno rinunciato alla lotta 
per la trasformazione cul¬ 
landosi nell'Illusione, divul¬ 
gala dal polenlall economi¬ 
ci, del benessere dilagante. 
Ma quali due terzi di soddi- 
sfaiil?, dice Formica, slamo 
per certi versi un paese con 

S overtà da Terzo mondo, e 
sindacalo deve battersi 
per politiche sociali che 
proteggano le fasce povere. 
E giudicare parliti e governi 
su questo metro. 


Le nuove tasse per ^ autonomi 

Modifiche per convincere il Fri 
L’idea di una legge-delega 
Di condono per ora non si parla 


Oggi incontro De Mita-dndacati 

Se le confederazioni non avranno 
risposte convincenti 
è probabile lo sciopero generale 


Il marco sale 
a 747 lire 
ma lo Sme 
regge ancora 

La manovra di rafforzamento del marco della banca cen¬ 
trale tedesca è proseguita ieri col rialzo del cambio di una 
Ura; da T4d a ?47. U pressione del maico contitMa «a 
impegnare soprattutto la Banca di Francia chei tuttaida 
resta determinata a mantenere l’attuale cambio di dferi* 
mento alt’iniemo del Sistema monetario europeo. OH in¬ 
terventi difensivi delle monete deboli sono siati deHnId 
•modesti» per cui un rìallìneamento del tassi di cairado è 


Fisco: patto Colombo-A^entìiiì? 


De Mita vedrà la delegazione sindacale alle 11,30 
e, probabilfnente, tratterrà Pizzinato, Benvenuto e 
Marini per una frugale colazione di lavoro, così 
come già awenne a luglio. Dipende, naturalmente, 
dall'andamento dei colloqui. Il governo pensa di 
portare all'appuntamento una nuova proposta fi¬ 
scale per autonomi ed evasione. Amalo ha incon¬ 
trato Ieri DoViat Cattln e Gasparì. 


NADIA tarantini 


■i ROMA. Nuovo maquilla¬ 
ge per II vecchio disegno di 
légge preparato dà Colombo 
sulle lasse per gli autonomi è 

8 là pronto da luglio. Dal quale 
ministro del Tesoro cantava 
di avere un'entrata immedia¬ 
ta. e che ha suscitato invece 
veementi riserve da parte del 
; repubblicano Visentini, ex mi¬ 
nistro delle Rnanze, Ieri il suo 
' successore, il de Emilio Co¬ 
lombo, e andato nella tana 
del lupo. Veramente l'Incon¬ 
tro è avvenuto nello studio 
dell'attuale minierò, a piazza 
Navona. Ma era Bruno Visen¬ 
tin! a temerne di meno l'Im¬ 
patto. Al governo, De Mita, 
con le continue aewamucce 
sociidisle, servono altri solidi 


alleati, E persino l'insospetta¬ 
bile Fri può aiutare > si devo¬ 
no esser detti Colombo e il 
presidente del Consiglio - a 
riaprire un dialogo con l sin¬ 
dacati. La pillola amara del- 
rirpef sareboe un po' addolci¬ 
ta dall'Idea che anche lavora¬ 
tori autonomi e professionisti 
paghino il fisco in base al red¬ 
dito. Cii, ma quale reddito? 

Colombo ha fatto iriformal- 
menie sapere che è stato que¬ 
sto rtfgomento centrale del 
suo lungo colloquio (due ore) 
con Bruno Visentini. All'ex 
ministro e senatore non place 
l'idea di coefficienti di reddito 
da portare nelle aule parla¬ 
mentari, dove, ha sostenuto, 
sarebbero «assaltati» e stravol¬ 


ti dalle, varie categorie, Non 
c'è problema ^ ha proposto 
Colombo > basta che il ^ver¬ 
no chieda, Sci» per la tabella 
dei coefficienti, una delega. 
(Piacerà al slridacaU l'idea 
che il governo si riserva que¬ 
sto, fondamentale, indicatore 
della manmTa Bacale per gli 
autoriomi?). Irremovibili e di¬ 
stanti. invece, le posizioni di 
Colombo le Visantlnl sul futuri 
«centri d|' consulenza», che 
nelle inlerizloni dell'attuale 

deruberò o^filiatl «doc» di 
buona dichiaratone fiscale. 

Non se ne parla proprio, ha 
tuonato n senatore repubbli¬ 
cano. anche dall'alto della sua 
passata esperienza di consu¬ 
lente fiscale. Sarebbe come 


lente fiscale. Sarebbe come 
consegnate le‘pecore al lupo. 
Risposta di Colombo; «Ma i 
commercialisti, sa vistassero il 
falso. cl rimetterebbero la fac¬ 
cia e comunque > ha sostenu¬ 
to - io Stato, il ministero, la 
Guardia di nr\anza non perdo¬ 
no perciò il diritto di procede¬ 
re a contròlli». Magari cam¬ 
pionari. E in ógni caso, il mini¬ 
stero studierà dei contrappesi. 
Oi condono, besUa riera dei 
repubblicani, stando alle fonti 


vicine a Colombo, non si è 
neppure parlato. Visentini è 
contrarissimo, ma neppure 
l'attuale responsabile delle R- 
nanze ne è entusiasta. Se ia 
necessità politica io crede¬ 
rà... 

L'incontro di ^azza Navo¬ 
na - smentito diuio stesso Vi- 
senlìni in mattinata, pd con¬ 
fermato da Colombo stesso 
airingreffio a palazzo Chigi - 
ha movimentato la stagnante 
atmosfera delle ultime Setti¬ 
mane. caratterizzata dagli in¬ 
contri di via <XX Sette^re» 
per i t^li alla aaesà pubblica e 
dal minuetto Craxl-Amato-De 
Mila su chi sia tit<riare, alia fi- > 
ne, della mwovra economica 
stessa. Ufficialmente, Amalo 
heppure ieri ha Incontrato De 
Mita. Mentre si paria di un suo 


lungo colloquio a via del Cor¬ 
so. dalle 20 alle 22, con il m- 
gretario del suo partilo. In at¬ 
tesa che il governo elabori 
una linea di condotta, ogni 
ministro ci tiene molto a sot¬ 
tolineare le proprie prerogati¬ 
ve. 

Cosi, alle insistenti doman¬ 
de dei giornalisti a proposito 
di «tassa sulla casa» imannun- 
ciata a piò riprese dal ministro 
socialista per le Aree urbane. 
TognoH, Emilio Colombo - 
solitamente in^tpuntabile > 
ha perso la pazienza, e, dopo 
aver smentito duramente («è 
im'invenzlone») ha esclama¬ 
to: «Sono io il ministro delle 
Finanze, Tognoli faìccia i fatti 
suoli». Mentre sulle entrate è 
solila bagarre, procede il lavo¬ 
ro di Amalo. Si racconta che 


stia preparando la «pagella» 
per i vari ministeri. Ieri, insie¬ 
me a Cirino Pomicino, ha fat- 


strumento di lotta all'inflazione. 

pensioni-salario? 

. ail'amncio oalM pensioni 

al saliri futuri. «U mancati* 
za di tale proposta - scrivono i sindacati in una lettera al 
ministro - è ineomprensibile». In presenza di una proiMeia 


di residui passivi, e altri ISmi- 
la approvati dai Cipe (comita¬ 
to interministeriale per lapro- 
grammazione economica) il 3 
agosto scorso, per il piano 
triennale di investimenti, la 
proposta è di spendere per 
ora i soldi «vecchi», tagliando 
In tutto circa I Ornila miliardi, 
e lasciando quindi una dispo¬ 
nibilità di circa 1 Bmil'a miliardi 
a Remo Gasparì. Sanità: si par¬ 
la, naturalmente O'ha confer¬ 
mato indirettamente anche 
l^nat Cattin) di ticket sulle 
analisi, revisione del prontua¬ 
rio e revisione delle rasce di 
reddito esenti. 


Pensiani L'Anpeat, associazione del 

renswm, coniioHori del traffico ae- 

scioperano ^,hàprqd«m»lo 

I rnni»nllnri di KlOpCri DI 

I COnnOllOn avendo «conslalato ciw la 

ili uisIa pMuliarità di un lavoro ào 

ui vuHi alto contenuto professlona- 

. le, la cui profonda inci^* 

^^^*^"***^ za si rifletta nei lampo tulio 

stato paicofisico. non ttanno trovato riconoscinienlò» nel¬ 
le proposte di riforma del sistema peiulonistlco. Gli sciò¬ 
peri riguarderanno il 12 settembre dalle 12 alle 13 1 voli 
naziobali; il 1* ottobre dalle 10 alle 16 i voli nazionali a 
intemazionali: I) 3 ottobre dalle 8 alle 20 lutti I voli. 


GII Italiani 
consumano 
più pésce 
e meno pasta 


del isra (disilo jùl'mi 


Cgil, Cisl e Uil a Palazzo Chi^ 

Ma a sindacato Insiste 
«Va cambiata rirpefi> 



gnato un Incremento eom- 
fw merttif gli 
nonio déiri.fk. I dati sono 


■1 ROMA. Se l'Incontro con 
Da Mita non darà i risultati 
sperati, esattamente tra una 
settimana (la segreterìe con¬ 
federali sono convocate per il 
tS) Il sindacato potrebbe sce¬ 
gliere decisamente la via dello 
scontro frontale con questo 
governo e la sua politica. An¬ 
cora ieri, alla viglila della diffi¬ 
cile trattativa, 1 segnali prove¬ 
nienti dalle sedi di Cgil, Ciri e 
Uil sono alati molto chiari. O 
la manovra economica del 
governo acquista finalmente 
una sua organicità e si precisa 
come tendente a Imporre cri¬ 
teri di maggior equità nella di¬ 
stribuzione di oneri e vantag¬ 
gi, oppure lo spettro dello 
sciopero generale potrebbe 
davvero materializzarsi. 


Pizfinato, Marini e Benve¬ 
nuto si presenteranno a palaz¬ 
zo Chigi con richieste che ri¬ 
guardano innanzitutto la poli¬ 
tica fiscale. Ciò che è stato fal¬ 
lo finora, con le prime misure 
varate in luglio ed agosto, non 
ha raccolto molti consensi tra 
i sindacali. Viene giudicato 
del tutto Insoddlsfaceme II 
riassetto delle aliquote dell'lr- 
pef, poca cosa i provvedimen¬ 
ti indirizzati a ridurre l'area 
dell'evasione e deH'elusione, 
completamente assente una 
seria iniziativa di riassetto de¬ 
gli uffici deiramministrazione. 
Ma torti preoccupazioni ven¬ 
gono anche espresse per 
quanto ancora resta da fare, e 
soprattutto per gii esiti che 
avrà II tormentato iter della 


definizione di un nuovo regi¬ 
me fiscale per I lavoratori au¬ 
tonomi. 

Secondo il responsabile del 
dipartimento economico del¬ 
la Cgil, Paolo Brutti, c'è anco¬ 
ra molto da discutere sull'lr- 
pef. Il provvedimento del go¬ 
verno, sostiene Brutti, «prefi¬ 
gura un minor gettito di Smila 
miliardi, la riostra riforma co¬ 
sta 17 mila miliardi: come si 
vede la differenza è grossa». 
Al di là della quantità esiste 
poi. sostiene la Cgil, un pro¬ 
blema di qualità degli lnte^ 
venti. Lo xhema di Colombo 
premia i redditi maggiori ben 
più di quelli minori e non sod¬ 
disfa la richiesta sindacale di 
una automatica restituzione 


Emilio Colombo 


del drenaggio fiscale ogni tml- 
ta che l'inflazione supera il 2 
per cento. Per quanto riguar¬ 
da gli autonomi, per BmtU va 
certo superato il regime for¬ 
fettario ma assolutamente 
escluso il ricono al condono. 

Un secco no ^ condono 
per gli autonomi viene anche 
dal rappresentante della Uil 
(jalbiuera, ^ rileva come 
«l'equità fiscale si deve ac- 
comp^nare airequità sociale 
e al rifiuto di una politica di 
tagli indiscriminati come sta 
avvenendo per l'estensione 
del ticket dei 40 per cento alle 
categone più deboli e tr^li- 
zionalmente fomite di assi¬ 
stenza gratuita». Anche dalia 
Cisl vengono considerazioni 


«llmentari hanno avuto un aumento dèiri.TX-1 dati tono 
Itati resi noti a Milai» daU'Aaioctotione lontoaraa coppi* 
ntivè di consumo c sono stati calcolati sulla mm di un 
modello econometrico che tiene conto degli incrementi di 
consumi registrati negli ulilml 10 anni nel supemiefcati 
Coop e del consumi delle famiglie misurati dalTlitat, Ih I 
generi alimentari spicca l'èumenio del consumo del peice 
r+lOX), dello wgurth e delle mozzarelle. AumaiM anche 
il consumo di lette, mentre cala quello della pasta. Un wH 
Incremento anche per la carne che allenta cosi una crist 
che dura da due anni, in crescita la domanda ancha iMl 
settore deirebbigliemento e quella di libri e gtomall. 

- Égiis 


gridattiMid^^^ 


analoghe, il segrelarìo genera¬ 
te Marini è stato ricevuto ieri 
da De Mita, maTinconiro non 
sembra per il momento aver 
sortito l'effetto di introdurre 
sensibili divisioni nelle posi¬ 
zioni delle tre confederazioni. 

D'altra parte non sono solo 
i vertici dei sindacati ad essere 
impegnati in prima linea in 
questa partita con il governo. 
La prospettiva di tagli indiscri¬ 
minati alla spesa pubblica sta 
mettendo in allarme molli sin¬ 
dacati di categoria, len hanno 
fatto sentire la loro voce i pen- 
donati della Uil. l dirigenti dei 
settori delia sanità della Cisl e 
della Uil e altri ancora, lutti 
ugualmente critici nei con¬ 
fronti di una manovra econo¬ 


mica che potrebbe dirigersi a 
senso unico solo verso diritti e 
conquiste dei lavoratori. 

Nel fervore «risanatore» di 
questi giorrti si inseriscono 
Mr altro anche alcune notizie 
francamente sorprendenti. 
Come quella fornita ieri dal 
deputato europeo Enzo Matti¬ 
na, secondo il quale per pura 
incuria ben 7mila miliardi di 
stanziamenti della Cee a favo¬ 
re del governo italiano atten- 
der^Tbero ancora di essere 
incassati. O come un’altra, 
contenuta tir uno studio della 
commisione tecnica per la 
spesa pubblica, secondo la 
quale alle Regioni a statuto 
speciale verrebbero trasferiti 
4.300 miliardi all’anno m più 
del dovuto. 


Daymiiaauf irg | (ìiqiì rrariMltu- 

... to bancario sarebbero og- 

getto da alcune settifnaM 
di un rastieUamento accurato e costante. CU oitnnl # 
acquisto - a quanto al afferma negli ambienti flnanzlari 
sono Optra di un gruppo ristretto di Operatori, gli MeM 
che hanno portato a termine con succeiao la scalata dtlla 
Banca popolare di Lecco. 

La Fiom denuncia: ■l«ioteJnaimntp >iderai8l. 

sulla sMenirgia c«u ha eapceuo una na^ 


governo SgHe'TOK^Sl!: 

inadempiente 

. dustriaiizzazlone. <u tentati- 

vi rassicuranti del nilnlsiro 
delle Partecipazioni statali - si legge in una nota •» non 
bastono a nascondere il fatto che nel governo non c’è 
ancora rressun accordo sull'entità delle naorse da degna¬ 
re alla siderurgia e sugli stiumertti nuovi da varare». Sem» 
questa scelta - continua la presa di posinone del ctiofdi- 

•ero**.»#. A <l __ 


FRANCO NIARZOCCHI 


Dibattito a Ivrea con Fiom, Cisl e Pei 


Viezzoli alla Fiera di Bari 


«Non ripeteremo alFOttvetti 
il brutto copione Fiat» 


L'accordo separato Fiat rimarrà un'anomalia nella 
storia sindacale di questi anni oppure genererà uno 
stuolo di figli e nipoti? Lo si capirà molto presto ed il 
primo banco di prova importante sarà la vertenza 
Olivetti. Mollo opportunamente, perciò, gli organiz¬ 
zatori della Festa dell'Unità di Ivrea hanno invitato i 
dirigenti dei tre sindacati dei metalmeccanici a chia¬ 
rire le loro intenzioni in un pubblico dibattito. 

_ DAL NOSTSO INVWTO _ 

MICHELE COSTA 


mi IVREA. Hanno raccolto 
due segnali: uno negativo ed 
uno moderatamente positivo. 
Il primo lo ha dalo la Uiim del 
Canavese, che non solo ha re¬ 
spinto l’invito e non si è pre¬ 
sentata al dibattito, ma ha av¬ 
vialo una stizzosa polemica 
con la Fiom ed il Pei, in volan¬ 
tini nel quali l'intesa separala 
Fiat viene dipinta come il mi¬ 
gliore degli accordi possibili 
A discutere col segretario 
piemontese della Fiom, Cesa¬ 
re Damiano, è Invece venuto 
Giovanni Avonto, delta segre¬ 
teria regionale Fim-Cisl. Ha di¬ 
feso ovviamente la scelta del¬ 
la sua organizzazione di firma¬ 
re l'accordo separato con la 
Rat, ma ha soggiunto. «Non è 
proponibile la ripetizione di 
quell ‘esperienza, proprio 


perché non è stata esaltante 
per nessuno. Ed è in fondo un 
bene che neti'intesa Fiat a/cu- 
ni punti (come ia mensa ed i 
parametri cui ancorare i futu¬ 
ri incrementi saiariaii) non 
siano stati definiti, perché ciò 
lascia spazio alla ripresa di 
una gestione unitaria». 

Di queste caute disponibili¬ 
tà ha fatto tesoro Damiano. 
«Noi della Fiom - ha detto - 
a siamo rifiutati di firmare 
l'accordo Fiat (e non lo firme¬ 
remo neppure «n seguf/o, an¬ 
che se CIO significasse farci 
escludere dalle commissioni 
per la sua applicazione) non 
per ragionamenti ideologici e 
politici, ma per molivi con¬ 
creti: abbiamo "pesato" i 
contenuti di queil'intesa ed 
abbiamo visto che sono pro¬ 


prio brutti, inaccettabili. 
Adesso Avonto a fa capire 
che la Firn non vorrebbe rifa¬ 
re ad Ivrea quel che è succes¬ 
so a Forno con la Fiat. Mi au¬ 
guro che quest'idea sia con¬ 
divisa da altri. All’Olivetti ab¬ 
biamo una piattaforma che 
tiene conto delle specificità 
di quesFaziendo, molto di¬ 
versa dalia Fiat, ed è stata 
approvato dal 75% dei lavo¬ 
ratori Se la democrazia non 
è un "optional" e quei voti 
contano qualcosa, è dalla 
piattaforma che deve partire 
il conhronio. lasciando fuori 
dalla porta il modello Fiat. 
Siamo comunque pronti ad 
esaminare A)rme nuove di re¬ 
tribuzione proposte dall'a¬ 
zienda, ad un patto: che sia¬ 
no quote di salario fisso, le¬ 
gate a parametri certificabili 
e trasparenti, ctiegioc/imosu 
tulli gli istituti» 

•Alla Fiat - è stata la repli¬ 
ca di Avenlo - abbiamo pa¬ 
gato dj/fteo/tà presenti m tutti’ 
I sindacali. Ù S/omo trovati 
divisi tra lidea della Fiom 
che SI debbano anziiullo ne- 
quiiibrore i rapporti di forza 
in azienda e Videa nostra che 
prima si debbono fissare 
nuove regole del gioco con la 
controparte per rimettere in 


piedi la contrattazione. Ma 
soprattutto ha pesato U fatto 
che a trovano impreparati le 
nuove sfide che ci propongo¬ 
no gli imprenditori, uobbta- 
mo recuperare ta mstra ca¬ 
pacità progettuale, dora un 
colpo d'ala e fare proposte 
che uniscano i lavoratori. 
Perché ad esempio non pro¬ 
poniamo di collegare la fi¬ 
scalizzazione degn ormi so¬ 
ciali concessa alle aziende 
alla riduzione degli orarti 
Anche alVOliuetti rischiamo 
che sia ia controparfe e stabi¬ 
lire da dove deve cominciare 
il confronto» 

In effetti il confronto con 
rOlivetti sì preannuncia duro. 
De Benedetti ha già lanciato 
l’offensiva propagandistica, 
con l'idea di collegare il sala¬ 
rio al «Mol», il margine opera¬ 
tivo lordo, sempre che questa 
voce dì bilancio ristritl media¬ 
mente superiore a quella delle 
case concorrenti. Ma nei col¬ 
loqui Informali i'OHvettì ha già 
fatto sapere che intende M>or- 
sare molto meno di quelle mi¬ 
sere 76mila tire lorde ai mese 
elargite dalla Fiat, e questo in 
un'azienda dove i salari sono 
ancora più bassi di quelli Fiat. 

•Eimportante- ha osserva¬ 
to nelle conclusioni li segreta¬ 
rio do'ia federazione comuni- 



L’End tranquìlfizza 
n carixme non inquina 


Carlo De Benedetti 


^a di Ivrea, Angelo Tromboni 
- che tutti I sindacati dichìan- 
no di voler iniziare il conhon- 
to sulla piattaforma Olivetti. 
Ma in che modo lo sostenia¬ 
mo? Occorre un impegno se¬ 
no od affrontare i problemi 
specifici di questo grande 
gruppo. Se poi VOIivetti vuo¬ 
le discutere del margine ope- 
ralivo lordo, allora discutia¬ 
mone a fondo, cominciando 
dai fattori che influenzano 
questa voce di bilancio, come 
il prezzo dei prodotti, te scel¬ 
te di investimento e le forme 
discrezionali di retribuzione 
che vengono concesse ad 
una parie del personale In 
ogni caso non dimentichia¬ 
mo che sarà determinante la 
forzo messa in campo dai la¬ 
voratori con la lotta» 


■1 BARI. Gii italiani hanno 
•cello II rifiuto del nucleare 
come fonte energetica, e que¬ 
sto comporta degli oneri in 
termini di risparmio e di acce¬ 
lerazione delle iniziative per 
far fronte alta domanda di 
energia a cui ìi programma 
nucleare intendeva risponde¬ 
re. SI tratta di circa SODO me- 
gawatt se si aggiunge alla po¬ 
tenza che non c'è più di Caor- 
so e Trino 1 quella che si 
attirava da Montalto di Ca¬ 
stro. Per tutto questo fino al 
1995 vi sarà una minore di- 
^>onibiliià di potenza che, 
partendo dal 1700 mw del 
1988-89 raggiungerà I 4000 
mw nell'Inverno 1992-93 e i 
3500 mw nel 1995-96. Sono ì 
dati fomiti ieri alla ridila del¬ 
l'Inaugurazione della Fiera dei 
Levante qui a Bari, nella con¬ 
ferenza del presidente dell'E¬ 
nel Franco Viezzoii, la prima 
dall'approvazione de) nuovo 
piano eneraelico nazionale da 
pane del Consiglio dei mini¬ 
stri lo scorso 10 agosto. E l’E¬ 
nel chiede «imperativamente» 
che sia messo m condizioni di 
realizzare tutte le centrali poli- 
^mbustibili in costnjzione 
(Brindisi sud. Gioia Tauro, Da- 
vazzano, Fiumesanlo) e delle 


due nuove nelle isole entro 
tempi programmati superan¬ 
do le residue difficoltà auto- 
rizzative. 

A tali difficoltà autorizzative 
è legata tra l'altro l'ostilità del¬ 
ie popolazioni locali airinsial- 
lazione di tali centrali, che po¬ 
tranno essere alimen»te an¬ 
che a carbone, per i perìcoli 
di inquinamento che ciò com¬ 
porta. E probabilmente per 
questo Viezzoli ha impostalo 
la sua conferenza stampa sul¬ 
l'Impegno dell'azienda elettri¬ 
ca di S»to nella salvaguardia 
ambientale. Non abbiate pau¬ 
ra de) carbone, ha detto in so¬ 
stanza, perché le nostre tec¬ 
nologie sono in grado di ab¬ 
batterne la noclrità. Evero. ha 
riconosciuto, siamo 1 maggiori 
Inquinatori per le emiSioni 
neiraimosfera di ossido di 
zolfo, ma ci sono filtri che lo 
combinano col carbonato di 
calcio trasformando il tutto in 
gesso, le nuove centrali poli- 
combustibili (metano, olio o 
carbone) avranno le nuove 
tecnologie, in quelle esistenti- 
si installeranno o si userà il 
combustìbile meno inquinan¬ 
te. 

Nel quinquennio 88-92 l'E- 


Giovedì 
8 settembre 1988 


nel conte di investire in im¬ 
pianti 43mUa milienli, di cui 
seimila per l'ambienle, 1200 
per ricerca e svìlwpa Anche 
le tenti rinnovaòili sono nel 
piogramma, ad esempio per 
centrali Idio e geoteimoelcl- 
iriche si spenderanno olire 
4roila miliardi. La slessa cifra 
sarà impegnata perla deioUa- 
rasione. Comunque l'Eirél 
prevede di ridurre le emissioni 
di ossido di tolte dai 9,2 
grammi per chilounilare del 
1987 ai 4,4 grammi del l99Se 
i 2,9 grammi del 2000. E Viea- 
zoll assicura che aaranno ap¬ 
plicale rigorosamenle le nor¬ 
me Cee e nazionali, ed «nid ne 
chiede di più precise al fflinL 
slero della Sanità e a quello 
dell'Ambiente. Nei 43miia mi¬ 
liardi cl sono anche le inisiell- 
ve per migliorare il senrtzio al¬ 
l'utenza, come l'estensione in 
tutta Italia della lettura per te- 
lelono del contatore C&eheO 
e la nduzione a nove siami 
del temi di allaccìamenlo (on 
si aspetta un mete). Chi pa¬ 
gherà I maggiori costi? Viea- 
zoli ha detto die ora nessuno, 
neppure il Cipe è In grado di 
sapere ae aumenteianno 0 no 
le laritle. Il che però non à 
escluso. 


J 













Economia e Lavoro 


Cals^ture 

Esportazioni 
in calo 
del 7% 

M MIMMO. UcQncomnza 
4«l Sud'ni ulallco e l'mirrè- 
conlruione della do- 
diMdi nuloRate conlinuano 
ad «Hllnéte II setiorecalzatu- 
nera llàirino: nel primo seme- 

•IM tl tJÀiitfnn «IaìIa rùm/lti. 


Un altro 40% di azioni era stato venduto al gruppo di Agnelli 

E’ Fiat il 90% ddia Fem 


«nepm, l expoit ha segnato 
un calo pari al 7% mentre II 
eqniunio interno ha reidslrato 
una lleaslone del g.SKìQtwsli, 
In ilnieii. i dati di una grigia 
noia congiuniuraié lorniiàie- 
ri nel corso di iiha conlerenia 
stampa Indetta dall'AncI a Mi¬ 
lano;’ Per presìeniare la prossi¬ 
mi edUlone delMIcami pre- 
Mlglpia nera di calsatùre che 

QMfSie cifre - ha Mn* 

luiwmò Nauilha 

fflwailoneidegli ordini che,, 
eomunquei risultano inferiori 
•Ile previsioni». Al trentuno 
m«ggio, infatti, li portafogli re* 
giitraVà un calo del 9.» rt- 
ipetto alle stime dell'anno 
precedente. «In questo, mo¬ 
mento» ha continuato Natali* 
no Pancaldi - Il nostro settore 
è di fronte ad una alternativa 
Mcce: farsi aggredire da uno 
*'smottainentolranoso' o ge*. 
•lire un proceuo dr'rip^* 
ikmemento governato », Co* 


Era stato proprio Enzo Ferrari a celebrare il definiti¬ 
vo matrimonio deila casa automobilistica da lui fon¬ 
data con fa Fiat. Già alcuni mesi fa era infatti stato 
'siglato l'accordo per cedéré alia casa torinese an¬ 
che il 40% di azioni dì proprietà personale del Ora- 
ke. Ora la suddivisione delle quote vede il gnippo 
Agnelli con il 90%, mentre il ^stante 10% é del 
figliò Piero Lardi Ferrari nominato erede universale 

DAILA NOSTBA REDAZIONE _ 

DARIO QUIDI 


i - hi rl«^to Pancnldi - Il 
ittvno •rtiglah«le>. 


■i MODENA. Non era certo 
un mistero, ma da lerl é ulti- 
ciaie: il destino della Ferrari 
auto sarà tutto nei segno della 
Fiat. Il gruppo àtiiomo^llisUco 
torinese ha annunciato di pos¬ 
sedere il 90% dei: pacchetto 
aiionario d^lia cèlebre casa 
di Maranello. Al SÓ% acquista¬ 
to già nel 1969 si é aggiunto 
nei mesi scorsi, cioè qUemdo 
ancorè Enzo Ferrari èra in vi¬ 
ta, Il 40% di proprietà del Dra- 
ke siesèor Frollo l'accordo 
del 1969 prévèdèva, tra le al¬ 
tre cose, un diritio di pmlazìo- 
ne per la casa torinese; in ca¬ 
so di veridita la. Ferrari era ob¬ 
bligata a Vendere alia Fiat e la 
Fiat era obbligata i còmpera- 
re, Un portavoce torinese ha 
4etto che il preuo pagato per 
qùest'ultima acquisizione è 
statò di 19 miliardi, còsi còme 
a suo tempo concordato tra le 


parti (una cifra quindi molto al 
di sotto dei 50/60 miliardi dèi 
quali Si èra parlato nelle scor¬ 
se settimane). 

È stato così sciolto il picco¬ 
lo glallò che, soprattutto dopo 
la rriòrte di Enzo Ferrari, ave¬ 
va aVvolto il destino dèi pac¬ 
chetto azionario di. sua pro¬ 
prietà; Da più parti ^ era già 
avanzata l'ipote^ di un'awe- 
nula cessione alla Fiat, soprat¬ 
tutto dopo le nuove nomine ai 
vertici dell'azienda avvenute a 
luglio. Mai il gruppo torinese 
ayeva smentito. A sbloccare 
la situazione é arrivata l'aper- 
m(a..àwenuta net giorni scor¬ 
si davanti ad un notaio mode¬ 
nese, del testamento col qua¬ 
le Ferrari ha nominato il figlio 
Piero Lardi quale suo erede 
universale. Ma nell'enorme 
patrimonio lasciato (si parla di 
oltre 50 miliardi) e che com¬ 



Glanni Agnelli ' 


ÉnEofènto 


prende diversi^ immobili nel 
centro di Modèria, la pista di 
Fiorano e la società proprieta¬ 
ria del circuito, non c'era il 
40% del pacchétto azionario 
della società. Piero Lardi Fer¬ 
rari (riconosciutó legalmente 
dal padre Enzo dopo la morte 
della moglie avvenuta nel 
1976), che. era già proprieta¬ 
rio .dei 10% delle azioni, rimar¬ 
rà comunque ora R rappresen¬ 
tare il nóme Ferrari neil'azien- 


da in qualità di vtce-{msiden- 
le. Svelato il contenuto del te¬ 
stamento del Drake (a questo 
proposito il figlio ha dichiara¬ 
to che intende proseguire l'at¬ 
tività di beneficenza svolta dal 
padre soprattutto a fay<»e del¬ 
ia ricerca contro la disifóha 
muscolare, la malattia che uc¬ 
cise l'altro fi^llò'di Ferrari; Di¬ 
no) ora tutta l'àtteriztonè si in¬ 
centra su quello ché.sarà il Ah 
turo della casa di Maraneflo e 


su cosa cambierà con il com¬ 
pleto controllo degli uomini 
' Fiat. La situazione finanziaria 
e produttiva della ca» del ca¬ 
vallino é migliorata considere¬ 
volmente negli ultimi anni; gli 
utili sono pa^ii dai 7 miliardi 
del 1983, ai quàsì 15 ^llo 
scorso anno, li fatturato inve¬ 
ce. che fu di 206 miliardi nel 
1984. è stato :di 360 miliardi 
nel 1987. Sempre nell'87 si é 
raggiunta la cifra record di 
vetture vendqlp. con 3942 
unità. Dati .siignificàtivì.. co¬ 
struiti nel peiMò di coabita- 
V: zìone tra Enzo Fèrrari e la Fiat, 

: panche se bisogna ricordare 
.. che al fondatóre della casa di 
Maranello spettava soprattut¬ 
to la responsabilità del repar¬ 
to corse., E proprio qui, sem¬ 
pre a luglio, c'era stala una 
sfilza di nuovi •rrivi; lutti uo¬ 
mini fiat col còippilo di ripor¬ 
tare alla vittoria i bolidi rossi. 
Si tratta di Pié^iorgio Cappelli 
come responsabile, e di Pter- 
guido Castelli, ingegnere 
meccanico col compito di af¬ 
fiancare il progettista inglese 
John Bamard. 

Ai numerosi interrogativi 
sulla coabitazione cón la Fiat 
e sul rischio che l’aziendB 
poùa diventare meno «mode* 
. nese». Piero Lanli ha rispósto 


l\bsera nuovo direttore Imi 

Uomo di punta Bankitalia 
al vertice della maggiore 
banca per gli investimenti 


dicendo che •con la Fiat ci 
sono sempre stati ottimi rap- 
porti. Ho fiducia che conrinur 
a credere nél buono che c 'é in 
quest'azienda, dando àncora 
maggiore impulso alla sua 
crescita». Un po' più preoccu¬ 
pato é invece il primo com¬ 
mento dei sindacati. Michele 
Andreana, segretario provin¬ 
ciale della Fiom, di fronte al¬ 
l'annuncio del nuovo aspetto 
di proprietà ha detto; •L'ulte¬ 
riore espansione della pre¬ 
senza Fiat nella Ferrari non é 
certo una sorpresa, ma sem¬ 
mai uno conferma. L'interro¬ 
gativo che noi ogg/ ci ponia¬ 
mo riguarda il futuro: in que¬ 
sti anni, cioè quando la Fiat 
non era maggioritaria, hanno 
vissuto nell'azienda di Mara- 
nello due logiche diverse di 
relazioni sindacali. Ma non 
c'é mai stata una omologa- ; 
zione completa al .modello 
Fiat. C'é una specificità degli , 
siabilimenii modenesi che I 
speriamo non vada perso, un \ 
patrimonio di rapporti che 
rton vogliamo venga cancel¬ 
lato. In autunno avremo un 
primo e significativo banco 
dì prova con l'apertura dèlia 
vertenza aziendale. Vedrè- 
mo, certo ,1'uUima veneriza 
Fiat ei lascia qualche^ preoc¬ 
cupazione». 


■■ ROMA. Il comitato esecu¬ 
tivo dell'Istituto Mobiliare Ita¬ 
liano (Imi) ha nominato Stefa¬ 
no Rainer Masera .direttore 
centrale al posto dì Giuseppe 
Saracini che lascia al 40* anno 
di attività l’istituto. Maàera. 44 
anni, lascia il posto di diretto¬ 
re per )a ricerca economica in 
Banca d'Italia che ha ricevuto 
un notevole impulso negli ùlti¬ 
mi anni. 

La nomina di Masera viene 
dopo che nei Comilato dell’l- 
mi sono entrati autorevoli 
esponenti dei partiti di mag¬ 
gioranza, in particolare il prof. 
Antonio Pedone (Psl) e Ro¬ 
berto Mazzolla (De), Ciò cor¬ 
risponde al fatto obiettivo che 
dopo il V definitivo arrocca¬ 
mento di Médibbanca alle 
spalle di pòchi gmppi. rimi re¬ 
sta l'unica grande banca cui 
fare riferimento’per la mano¬ 
vra degli in'^i|nenti. La pro¬ 
gettualità àtluale è sca^, là 
programmazione nulla, ma Ti¬ 
mi ha la potenzialità per muo¬ 
versi sù tali linee. 

Uno degli ostacoli sono te 
discussioni che suscita iAfico- 
ra, anche dopò la fonpnalizza- 
zione dèi «gruppo pòiifùnlzio- 
nalei», Tarticolaziòne del grup¬ 
po bancario nei diversi rami 
delTintermediaaione. pur 
avendo.già réte di véndita di 


prodotti finanziari, società di 
borsa, partecipazioni e ampie 
facoltà di credito mobiliare. 
Timi lanienta l'incompletezza 
della sua offerta. Il costo ele¬ 
vato della raccolta - che in 
parte ha cause nella politica 
stessa delTlmì - viene in parte 
imputato alla doppia interme¬ 
diazione con le banche ordi¬ 
narie. L’imi può avere un altro 
accesso diretto al risparmio 
acquistando la partecipazione 
determinante in una banca 
commerciale? Questa ipotesi 
fa nascere in continuaziorie 
Ipotesi (ricapitalizzazione dei 
Banchi meridionali, acquisto 
del Banco dì S. Spirilo, ecc,.0. 

L'incarico a Masera può eli¬ 
minare qualche preoccupa¬ 
zione della Banca d’itàlià: iri 
tal senso. Uscito dalTesecutl- 
vo Mario Ercoiahi «penf^nà’. 
tp in servizioii della d'f- 
lalia, arriva proprio alla dire¬ 
zione un personaggio di pùnta 
delia nuova generazione, for¬ 
se un po' ostacolata nelTac- 
ccesso ai vertice della Bàpea 
d’Italia dai metodi eccessiva¬ 
mente burocratici con cui è 
formato, L'accoppiata di due 
grandi tecnici alla testa delTf- 
mi, Arcuti-Masera, può Aprire 
una nuova fase; ma éiKhe in 
questo caso molto dipèride 
dal programma di ; politica 
economica de) governo. 


BOUtA DI MMLANO 

Una teduta con pochi scambi e chiuso con una fteulone dello 0,6% Le Agri- 
iiolari, comunque con varlazio- cola ordinarte . sono aumentate dell'1% ma 


conyiirnBnj 


TITOUMStATO FONDI D’INVISriMeilTO 


vafiaiò ha chiuio 


iriacurabflé ap- 
Il comunque 



eoia ordinar^ , sono aumentate dell'1% ma 
quelle di rispermio hanno perso un ulteriore 
4% accéntuando un logorio che sembra inar- 
restablte. presaoché termi anche i titoli di 
Agnelli. Le Fiat hanno avuto uno scostamen¬ 
to in più dello 0.91% e malgrado sia sempre 
di fatto.(l titolo più scambiato, da settimane 


non la «pria quanto a prezzo. Stazionarle le 
Oliveiii. Un dberelo appreisamento hanno 
invece avuto le Pireluma con un -f2%. Si parla 


di incertezza che continua a dórhinare il mer¬ 
cato anche in relarione a preoccupazioni per 
la tenuta del governo; Anche dall’estero le 
Borse si segnalano per la loro irregolarità. In 
rialzo risulta Invece quella di T<Aio che sem¬ 
bra fnilre dei préui calanti del greggio e del 
rafforyameiiio dello yen rispetto aTdotlaro. 
Fatti che tradótti in congiuntura iuUaria non 
•embràno suscitare alcun interesse presso i 
nostri a^u]atori;iche continuano a vedere 
prospettive nere, j QP.G. 
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LE MIGLIORI 
CASE IN COOPERATIVA 



Igri minima 19* 

massima 29* 

OcJdi il Mie sorge alle 6,43 
e tramonta alle 19.31 



La redazione è in via dei Taurini, 19 ■ 00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono daile ore 11 alie ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


Sta^o sotto setpesbro 

Due ore di astensione 
dal lavoro 
Il sindacato edili 
approva la decisione 
dei magistrati 
Dure accuse al Coni 
e alle imprese 




Olimpico, il giorno dopo. Il sindacato proclama 
uno sciopero nazionale di due ore, plaude all'Inter¬ 
vento della magistratura e mette sotto accusa il 
sistema dei subappalti, che consente alle imprese 
di sottrarsi a ogni impegno sull'occupazione e sulla 
sicurezza delle condizioni di lavoro. Il sindacato 
degli edili chiederS incontri con i pretori, con l'as¬ 
sessore alla Sanità e con le Usi. 


PIITUO tTMÀMM-MOIALC 


■i Due ore di sciopera éon 
assemblee entro la prossima 
soMlmana in tulli 1 cantieri 
aperti per ristrutturare gli stadi 
in vista del Mondiali del '90.1 
aIndacalisU della Federuioive 
lavoratori delle costruiionl 

r rano a fera sulla gcftione 
lavori («Il Coni non ha mai 
nemmeno risposto alle nostre 
^richieste di Incontro per di* 
Kutere dell'atilvlti all'ólimpi* 

;co, e finora, a causa dei rigi* 

-dlisimi controlli sui lavoratori, 

è stato anche praticamente 

tmpoi^blle entiare nel cantle* 

reig e, contemporaneamente, 
e^rimono appravaiione per 
,|a,det;iilone del pretori Pia* 
' iconaro e Lombardi di bloc* 
. care i'innaliamento della curr 
Nord. Una decisione--^ al 
legge in un comunicato della 
mplc romana'** che «fa emerge* 
quale aggravamento delle 
! condliioni di vita e di lavoro 
pud determinarsi nei cantieri 
per lacostrufione delle opere 
^^per i Mondiali con là glustlfi* 


casione della ristrettezza dei 

tempi». 

Il padronato - denuncia an* 
cora II sindacato - «ha scelta 
la strada del subappalto sire* 
nato, del supenfmttamento e 
delta ricaduta del costi sul la* 
voro vivo*. Il meccanismo, in 
pratica, è questo: il Coni ha 
affidalo mediante trattativa 
privata rampliamento dello 
stadio a un consonio di im* 
prese private, pubbliche e 
cooperative guidato dalla Co* 

R efar di Romagnoli e del qua* 
i fanno parte la cooperativa 

Gran Sasso, Il Consorzio eoo* 

perative cosiiuitori, la Cpc, la 

Elektra, la ImCo del gruppo 

lialstat. Per gestire il cantiere, 

Il consonilo ha costituito 

un'impresa, la «Olimpico 90», 
che ha segmentato la produ* 
trilione bsÓDappaltaiQ i lavori a 
tutta una serie di imprese; Al* 
meno vina di queste, la Pizza* 
rotti, ha a sua volta subappal* 
tato la gestione delle gru a 
un'altra azienda, la Devita, già 


impegnata nella costruzione 
della centrale nucleare di 
Montalto di Castro. 

Questa procedura - tra Tal* 
tra non consentita, almeno 
formalmente, dal decreto sui 
Mondiali innesca un mecca¬ 
nismo perverso in base al qua¬ 
le l'unica strada per un’impre¬ 
sa del consorzio per poter 
partecipare ai lavori è quella 
di ottenere un subappalto. Ma 
la cosa più grave - affemia II 
sindacato -1 che questa cate¬ 
na di affidamenti, appalti, su¬ 
bappalti riduce progressiva¬ 
mente i margini di utile e con¬ 
sente dì rìcontraitare di volta 
in volta i costi. Chi ne paga le 
spese sono i lavoratori, co¬ 
stretti a un supersfruiiamento 
fatto di organici Inadeguatl, di 
ore e ore di itraordinarfo, 
spesso malpagato e ancor più 
spesso In nero, e soprattutto 
in condizioni di costante peri¬ 
colo per la pressoché totale 
mancanza di misure di sicu¬ 
rezza. 

La morte d) due operai al 
•Maraasl» di Genova ha porta¬ 
la tragicamente alla ribufa il 
problema. Ma «il numero de¬ 
gli Incidenti mortali nei can* 
lieri edili -1 denuncia fa Hq na* 
zlòriillif-^. che.inctedlbllrim* 
te non trova tiM0ntr9;.nqilo 
statisUche degli ènti sposti 
alla sicurezza nei luoghi di la* 
vora. Ita drammaticamente 
crescendo specie dove I lavori 
sono Condotti «facendo pre¬ 


sto, cioè creando condizioni 
di pericolosità come quelle 
che hanno indotto la magi¬ 
stratura romana a porre sotto 
sequestro il cantiere dello sta¬ 
dio Olimpico», lutto ciò av¬ 
viene - secondo il sindacato - 
a causa di degai inadeguate 
(risalenti . ai 19S4) che non 
tengono in conto l'evolversi 
delie tecnologie di costruzio¬ 
ne e il mutare dei sistemi d'ap- 
pàlto*, mentre occorre, «già In 
fase di progtttlulone e di as¬ 
segnazione dei lavori, la dota¬ 
zione di un piano di sicurezza 
specifico, aperto al controllo 
preventivo e continuo del sin- 
dacaiot, Quel piano che oggi 
dovrebbe essere (itralnvente 
presentato, e che I magistrati 
hanno posto come condizio¬ 
ne per la rtifieitura del cantie¬ 
re. 

Dell' esigenza che «nelle 
singolé iniziative siano garan¬ 
tite condizióni di sicurezza, 
presenià sindacale, continui¬ 
tà dèH'ocdjpézione» ha parla¬ 
to Ieri mattina anche II sinda¬ 
co nelró Giùbilo, che insieme 
al vfceslndaco Plerlui^ Severi 
e agll.àtséaliari Collura, Pa¬ 
lombi,.Mori è Réda^d ha In- 
contratò Heìfetari romani di 
Ck p, Mlnelll..Qntril ; 

-e .Giubilo 

. chieiùd'ij’slridicati un'^òme-' 
moria diviso per settori d'atti-' 
vilà eiubtfcoridizlonì generali 
deiratlUhzlone degli Interven¬ 
ti edili. 



Via i sigilli? 

Oggi la decisione 
dei pretori 


Arrigo Cattai 


M Oggi i pretori decideran¬ 

no se possono riprendere i la¬ 
vori aita Dirvi Nord dell'O¬ 
limpico. In mattinata i magi¬ 
strati della IX sezione penale 
Luigi Piasconaro e Vittorio 

Lombardi, che conducono 

l'inchiesta, akolteranno I tito¬ 

lari delie società «Pizzarotti» e 
■Devita» ed esamineranno il 

piano premiato dalle due 

aziende per garantire la aicu* 

resa del lavoratori i>el cantia- 

ré. Un Impegno in questo sen¬ 

so, è statò preso ieri, durante 
l'incontro con i magistrati, 
dairingMner Silva, dirigente 
delia i^elar, cablila del 
consorzio d'imprese al quale 
sono stati afiidali i lavori. 

Il «piano di sicurezza» - ha 
dichiaralo Silva - è stato pre¬ 
paralo da un esperto, lo stes¬ 
so che ha difetto 1 .seivizl di 
sicurezza durante t lavm. ora 
interrpui. .di costruzione della 
centrate .raideaìe di Montalto 
di Castro. Lo stesso Ingegnèr 
S(iva ha anche annunciato che 
questa mattina porterà ai ma¬ 
gistrati la copia del contratii 


con il Coni e con ie dille su- 

bappaltairìci. La questione dei 

subappalti, comunque, non 

avendo rilevanza penale, non 
interessa ai pretori Piasconaro 
e Lombardi, che probabil¬ 

mente si limiteranno a tra¬ 
smettere la documentazione 
alla maglstralura cWile. 

Nella mattinata di ieri i ma- 

S lstrali hanno ascoltato anche 

presldenle del Coni. Arrigo 

Cattai. Nei corso dei colio* 

quio. Gallai avrebbe preso at¬ 

to delle ragioni alla base del 
provwdimenlo del due preto¬ 
ri, invitandoli contempora¬ 
neamente a dare al più presto 
alle imprese te disposizioni 
per consentire la riapertura 
del cantiere ed evitare riper¬ 
cussioni negative suil'ormai 
imminente avvìo del campio¬ 
nato di calcio. Nei pomerig- 

8 io, anchè il sindaco Pietro 
liubilo si è incontrato, con i 
magistrati, ai quali ha espresso 
apprezzamento per Tiniziati- 
va, augurandosi che «la situa¬ 
zione nel cantiere dell’Olimpi¬ 
co possa tornare rapidamente 
alla normalità». 


Cultura 


«Il Comune 
finanzi 
i progetti» 


' ■i (Il governo 'Taglia” da¬ 
rgli Inlefvenll per II Mundial I 
' fondi per la cultura? Pensi II 
Comune a llnanslarll. Preaen- 
leremo un emendamento al 
pllancìoa.'ll Pel propone di ri- 
piacere I progeill cancellali 
dal comliato tecnico di palas- 
tO Chigl. E alalo escluso luna 
Il capliolo della rlaiiuiiuraalo- 
ne dei musei capllollnit ira 
l'allro la ricollocazione della 
1 statua di Marc'AUrelio. la si- 
aiemailone del palano del 
ConaervalorI e del Clemenli- 
no. Il riordino della galleria di 
eollMàmenlo ira li palaaao 
del ConaervalorI e i Muaei ca- 
pllollnL Nella apeaa (11.5 mi¬ 
liardi) èra prevlata anche la 
rIOrganiaaaaione eapoaillva. Il 
Pel propone di recuperare an¬ 
che I fondi per II Campo Boa¬ 
rio e II teatro dell’Opera. 


«I milkxli pr i mcaidiali nem d 

ROllll'ròQflIsi) 



Piero itelvagnj 


■i Nessuna apertura di cre¬ 
dito. Dopo la compagna d'a¬ 
gosto che ha portato «I goveh 
no della città la «peggiore Oc» 
Il Pel annuncia che farà valere 
•il potere dell'opposizione 
per impedire operazioni torbi¬ 
de sui Mondiali». Il sindaco 
«non ha latto chiarezza sul 
suo passato» e se per il pre¬ 
sente si ispira a Petrucci il Pei 
impedirà «l'insediamento In 
Campidoglio di un comitato 
d'affari». A cinque giorni dalla 
prima riunione del consiglio 
comunale il segretario della 
federazione Goffredo Bellini 
e li vicepresidente delia com¬ 
missione per Roma capitale 
Piero Salvagni hanno fatto il 
punto della situazione e anti¬ 
cipato contenuti e metodi del¬ 
ia battaglia dei comunisti. 
•Non solo sui Mondiali, per¬ 


chè la città rion va in vacanza 
(ino al '90 e questioni come I 
servizi, il traffico, le borgate, 
la sanltà^non possono essere 
accantonate». Nei corso della 
conferenza stampa sono state 
illustrate punto per punto le 
critiche e le proposte del Pei. 

I fluBitùie&tl. La giunta 
prevede interventi per lOlS 
miliardi. Do^ sono questi sol¬ 
di? 194 ,mliiardi sono già di¬ 
sponibili, 66 devono venir 
fuori dal bilancio comunale, 
62 dalla Regione. 314 si otten¬ 
gono sacche^iando i fondi 
della legge per Roma capitale 
e le previsioni della «Finanzia¬ 
ria» per te aree metropolitane. 
Restano 380 miliardi che la 
giunta vuole attìngere dal de¬ 
creto. chq prevede però 400 
miliardi per tùlte e dodici le 
città del Mundial. E allora il 


bluff è evidente, i soldi non ci 
sono. Si vuole in realtà - de¬ 
nuncia ii^Pd - IpMècare ti fu¬ 
turo delia capitale sfruttando 
l'occasione dei Mondiali. 166 
miliardi che si stornano dal bi¬ 
lancio poi In quail «voci» ven¬ 
gono pescati? Qudi servizi pa¬ 
gheranno la spesa? Dove ha 
intenzione di «tagliare» la 
giunta? 

GII appaltt. il Pel ha chiesto 
un protocollo d'intesa del 
Campidoglio con imprendito¬ 
ri e sindacati. La giunta ha ac¬ 
cettato, ora il punto è la realiz¬ 
zazione. Servono regole e ga¬ 
ranzìe per i lavoratori, la vi¬ 
cenda dell'Olimpico insegna. 
«Siamo contro i megaconsorzi 
che si perdono nei mille rìvoli 
dei subappalti. Deve essere il 
Comune che appalta. Deve 
controllare costi, tempi di 
esecuzione, garantire i lavora¬ 
tori». 


Le procedwe, li decreto va 
riscritto. Niente esproprio del¬ 
le assemblee elettive. Fa scuo¬ 
la la bocciatura da parte del 
Corteo della delibera pro¬ 
grammatica sul «pacchetto» 
Mundial. Anche te delibere 
sulla viabilità intorno all'Olim¬ 
pico vanno azzerate: in questo 
campo la giunta non può de¬ 
cidere da sola. 

I teapL Mancano solo 21 
mesi ai Mondiali, siamo con 
l'acqua alla gola per i ritardi 
dei governo. Serve una sele¬ 
zione delle opere per non arri¬ 
vare al '90 con i cantieri aper¬ 
ti. 

Uanello ferroviario. È 

un’opera importantissima. 
Non è vero che può portare 
solo 3600 passeggeri ogni 
ora. Si può arrivare a 10,1 Smi¬ 
la. Non condividiamo le per¬ 
plessità dèi l^i. 


sono» 


Il moti dell’Apple. Chi ha 

realizzato la progettazione? 
L’Ilalstat? E chi gliela ha affi¬ 
data e con quale diritto? È 
un'opera che non serve ai 
Mondiali. Serve allo Sdo, ma 
non può essere realizzata se 
non c'è un progetto comples¬ 
sivo, già dei resto finanziato e 
non commissionato. 

VlebUltà iBlorDO eU’OllB* 
Ideo. Il Pel è contrario al rad¬ 
doppio della via Olimpica, 
che distrugge una parte della 
collina di Monte Mario. No al 
parcheggio di piazza Mancini, 
17 miliardi di spesa per 700 
auto. Tanto più che le torze 
armate sono disponibili a ce¬ 
dere ai Comune 11 ettari che 
sono a pochi metri da piazza 
Mancini, occupati da una ca¬ 
serma che l’esercito vuole la¬ 
sciare. La comunicazione è 
arrivata alla giunta a metà 
agosto e nessuno ha risposto. 



Borgo Sabotino: 
sulla centrale 
il sindacato 
chiede un summit 


Il timore è che la riconversione à gas della centrale di 
Borgo Sabotino (nella foto) e rutllizzazione del Cirene per 
attività di ricerca e di servizio non nuclerare fìniscanO In un 
cassetto. Per questo la CgiI, la CisI e la Uil di LaUna hanno 
ribadito te loro richieste, accolte in gran parte dal coral- 
glio comunale dì Latina ed hanno espresso la (ora preoc¬ 
cupazione alla vigilia deirapprovazione del decrato gove^ 
nativo. «Chiediamo che nei disegno di tegge naaionMe 
siano contenuti tutti gli obiettivi individuati per Latina « 
provincia e per questo chiediamo - si legge in una note<M 
sindacato - al presidente deil’amministarzione provincìi* 
le, Antonia Signore, di riunite al più presto intorno ed ttn 
tavolo tutte te parti interessate». 


Trovata 

morta 

per overdose 


L'hanno trovata morte In un 
appartamento al primo pie¬ 
no, in Viadelte Palme t72e 
due passi da Viale Pateiliò 
Togliatti. Nadia Pinlisorim 
24 anni, tossicodipendenM ' 
è morta probabilmente per 
overdose. Sarà )’auto|tete e 
stabilire con certezza le cause del decesso. Se ('«siine 
Buloptico dovesse confermere la morte per over dose, U 
tragico elenco delle vite stroncate dalla droga arriverà, 
nella nostra città alla sua sessantaquattrcslma vittima. 


Anzio facciamo di Villa 

a Albani? Un ospedale regio- 

RA Vllld AlDAni naie specializzato per l'han* 

un AcnnHnln riicap o un casinò»? Dp non 

un immaK hjj Jjybbi, «Quella strutture 

SpOCidllZZdtOte deve diventare un grande 

presidio sanitario moder* 
no», ha detto Francesco 
Bottaccioii. consigitere regionale di Dp, dopo II sopralluo¬ 
go nella villa che oiirita ora oltre 50 ragazzi handìccapatl 
gravi. Gli operatori dell'ospedate dì Anzio e 1 genitori del 


„...„in visita 

l'abbandono del seMzio. E II consigliere demoproteiario 
ha messo sotto accusa te mire di chi vorrebbe lare deiran* 
Uca villa un bel casinò. 


Air«Annellini» 

soppressa 

eletirotecnica 

serale 



Concluso il lereo anno, 
pronti a spiccare l| salto al 
quarto, ad un passo dalla 
maturità, hanno trwalo la 
scuola sbarrata. Né sclperl, 
né carenze di aule o personale... sempiteemente H (ora 
corso di eteitiotecnieai A stato fopprèsso. Coi), q^ mni 
decina di studend-lavoruori 19111 ireqùentavanOiicéMòf* 
rati all'Istituto tecnico AmiellihKnella fóto), In Laiìò w 
cido Riccardi a San Paolo, d<^ annl.dì Mudteàiritròyiilte 
con uh pugno di mosche in mano. Il corso è troppo «ottò* 
so per cosi pochi alunni, gli è stato spiegato, non e proprio 
possibile aprirlo. E in tutta Roma non esiste un altra scuola 
serale dove potersi iscrivere. Amaro destino del diritto kó 
studio! 


Zoo a convegno; convegno pte.4iio, i(,^ 


gli Amici 
della Tenta 
protestano 


non ci saranno. Oli Amici 
della Terra hanno uwdllo 
ieri una lettera M indaco a 
all’assessore alla scuola 
informarli che airinconttO 
sul futuro dello zoo. orge- 
nizzato dal 21 al g4 aeltéih- 
bré, non metteranno piede. Sotto accusa il criterio di orgl* 
nizzazione del convegno internazionale. GII ambtenlMwi 
hanno denunciato Infatti la completa emarginazione nella 
preparazione e pertectpazione all'incontro delle forai fa¬ 
vorevoli alla chiusura dello zoo. «È un atto antidemocràtl*' 
co - si legge nella lettera - degno della più retriva apar¬ 
theid». 


Si llCCidfi Un terrìbile, nausea* 

bendo, insopportabile ha 
COn un colpo insospettilo i ^cìnì di casa 

di fucilo che hanno dato i'allanne, 

MI luuiM pQrta deiFappar^ 

lamento della palaniana 
«A» dì viale AltesSandrlno 
527 è stato aperto, IbmaÒ- 
sinì Luciano, 32 anni, era già morto da tre giorni. Solo, $i 
era uccise* sparandosi un colpo di lucile da caccia alla 
gola. Ma nessuno aveva sentilo lo sparo. 


ROSSELLA RIPERT 


Scippo 

Ottantenne 
trascinata 
ì sull’asfalto 

■■ Uno strattone alla borsa, 
ma Lucia La Noce, 81 anni, ha 
' resistilo. Lo scippatore l'ha 
' trascinata suiraafallo per una 
decina di metri, fino a quando 
(a signora ha ceduto. L’anzia¬ 
na donna è stata ricoverata al 
San Giovanni con 10 giorni di 
prògnosi per escoriazioni e 
contusioni. A mezzogiorno 
Lucia La Noce era uscita da 
casa, In via Cairolì. per andare 
a lare la spesa ai mercato di 
piazza Vittorio. Slava percor¬ 
rendo via Emanuele Filiberto 
e non si è accorta di un giova¬ 
ne in ciclomotore che la se¬ 
guiva da un pò. In un attimo lo 
Klppaiore l'ha affiancata e ha 
«strappato» la borsa, con po¬ 
che decine di migliala di lire. 



Santa Maria 
Maggiore 
cambia 
sampietrini 


■i Nuovo look per piazza S. Maria Maggiore? Sembra pro¬ 
prio di sì. Pa qualche giorno si lavora alla pavimentazione 
stradale, rimuovendo i tradizionali «sampietrini». Secondo i vigi¬ 
li urbani deila zona non si tratterà di un vero e pròprio cambia¬ 
mento (come qualcuno aveva temuto). I «sampietrini» delio 
spazio di fronte alla storica basilica dovrebbero tornare al loro 
posto, in una diversa disposizione. Dopodiché la Diazza sarà, è 
la promessa del Comune, isola pedonale. 


Dopo la denuncia di una donna di colore l’inchiesta dell’Atac 

«Sul mio bus non c’è stato Yazzismo» 
L’autista n^a, Ester riconferma 


ROSSELLA RIPERT 


wm «Quella (renata brusca 
non c'è mai stata, di liti non 
ne ho proprio sentile». L'auti¬ 
sta del «156», l'autobus dove 
martedì scorso Ester Marta 
Lezana, giovane donna di co¬ 
lore. è stala ferita e pesante¬ 
mente insultata neiVlndiffe- 
renza generale, davanti ai suoi 
superiori ha negato tutto. Ma¬ 
rio Maiolin). 47 anni, alia ri¬ 
chiesta di spiegazioni dei diri¬ 
genti dell'Atac. che dopo la 
denuncia in diretta tv fatta dal¬ 
la donna hanno aperto un'in¬ 
chiesta interna all'azienda, è 
caduto proprio dalle nuvole. 
Della brutta storia razzista ha 
giurato di non saperne pro¬ 
prio nulla e si è sfogato pian¬ 
gendo per paura di essere 


messo sotto accusa per una 
vicenda, secondo lui, mai ac¬ 
caduta per lo meno sulla sua 
vettura. 

•Anche se ci fosse stata so¬ 
lo la brusca frenata - hanno 
spiegalo all'Atac - l'autista 
avrebbe dovuto immediata¬ 
mente fare lo stesso rapporto 
al controllore». 

Ma Ester Maria Lezana 
quella terribile esperienza vis¬ 
suta sul «156» la riconferma 
punto per punto, in modo det¬ 
tagliato. 

«Non so come si chiami il 
conducente - ha detto - ma 
so di certo che la vettura sulla 
quale viaggiavo è proprio 
quella con II numero «2395». 


Ne sono sicura perché quar)- 
do sono scesa al capolinea di 
Piazza dei Cinquecento, allibi¬ 
ta e addolorala per tutto quel¬ 
lo che ho dovuto subire, per 
Tincredibile indifferenza di¬ 
mostrata dallo stesso autista, 
mi sono segnata gli estremi 
della vettura su una busta di 
plastica». 

La giovane donna ha riper¬ 
corso istante per istante l'in¬ 
credibile violenza subita. 
«Quando l'autobus ha frenato 
bruscamente, quella donna 
mi è caduta addosso. Ho sen¬ 
tito un fortissimo dolore e ve¬ 
dendola allontanarsi come se 
niente fosse - ha raccontato 
Ester Maria Lezana - le ho 
detto che anche se non era 
stato per colpa sua. avrebbe 


potuto lo stesso chiedere scu¬ 
sa. Non io avessi mai detto. 
Ha cominciato a gridare, mi 
ha urlalo: "Cosa vuole che mi 
metta in ginocchio davanti ad 
una negra, tornate a casa"». 

Insulti pesanti, accompa¬ 
gnati, ha ricordato la giovane 
donna di colore, da un tentati¬ 
vo di aggresssione bloccato 
da una ragazza, forse la figlia 
della donna, che è poi scesa 
insieme all'altra in via Ema¬ 
nuele Pilibeito. 

•E nessuno è intervenuto in 
mia difesa - ha aggiunto ama¬ 
ra - eppure lutti ì posti a sede¬ 
re erano occupati e c'era altra 
gente in piedi. Un uomo sulla 
cinquantina mi ha lanciato un 
timido segnale di solidarietà 
offrendomi il suo posto a se¬ 


dere, ma non ho accettato per 
rabbia. Ho pianto fino a lazza 
dei Cinquecento, per il dolore 
fisico e l'umiliazione sutela 
ma questo non ha commosso 
nemmeno il conducente». 
Una volta arrivata capoli¬ 
nea, Ester Maria ha denunci¬ 
lo al controllore ta caduta. 
1\irbata, atterrita da tanta in¬ 
differenza. non ha trovato te 
parole per denunciare ii ruii* 
smp dj cui era stata vittima, 
Solo dopo la visita all ospeda¬ 
le, e dopo aver raccontato tut¬ 
to alla sua datrìce dì lavoro, 
Ester Maria ha trovato II co¬ 
raggio di denunciare tutto In 
diretta, al Tg3, Dopo renneai- 
mo episodio dt razziamo, il 
grappo consiliare verde ha 
chiesto a) sindaco la convoca¬ 
zione di un consiglio straordi¬ 
nario. 


l’Unità 

Giovedì I 

8 settembre 1988 Xl,./ 
























































































Roma 


Violenza Si è riunito 

Riparte senza risultati concreti 

il telefono il comitato 

«rosa» per il centro storico 


Venerdì prossimo 
pronto il censimento 
degli abusi 
Alcuni casi clamorosi 




■I È ripresa a pieno riimo 
l’allIvUì del «lelelono rosa» 
contro la violensa alle donne. 

Il seivlilo - Inlerrollo perché 
la sede dove II centralino del- 
l’organluaiuone operava non 
é stata più disponibile dal 31 
luglio e si è reso necessario un 
iraslogo - é da qualche giorno 
nuovaitienle operativo. Il nu¬ 
mero, al quale rispondono un 
gruppo di volontarie e le avvo¬ 
catesse del «tribunale 8 mar- 
so> i rimasto Invariato: 
6791453. 

In attesa di riuscire a poien- 
tlaré II servizio e di poler dare 
corso ad una serie di Iniziallve 
(corsi per le volonlarie, au- ' 
mento.delle linee teleioniche 
e dèlia lascia oraria d'ascolto, 
organizzazione di un conve¬ 
gno) per le quali l'organizza¬ 
zione avrebbe bisogno di II- 
nanziamenll, è ripresa anche 
la consulenza legale gratuita, 
sla civie sia penale, Ogni don¬ 
na polrè usufruirne ogni gio¬ 
vedì e venerdì dalle 16 alle 19. 

Il «telelono rosa», per ogni al¬ 
tro llpb di consulenza, è inve¬ 
ce attivo tutiM giorni, domeni¬ 
ca esclusa. dalle IO alle 13 è 
dalle Ig eile 19. 




Il neoinsediato Comllalo di coordinamento per il 
centro storico della giunta capitolina non è riuscito 
a far chiarezza sul numero dèi negozi e dei locali 
luorilegge da chiudere. Sono meno di cinquecento 
secondo il de Bernardo pochi più di cento secon¬ 
do il socialista Angrisani- La prossima settimana 
pronto un censimento ufficiale. G Intanto vengono 
fuori i primi casi più eclatanti. 


QIANCARLO SUIHMA 


WM La costituzione ne era 
stata decisa da mesi, ma solo 
Ieri si è riunito, per la prima 
volta, Il comitato di coordina¬ 
mento per il centro storico. Il 
rimescolamento degli Incari¬ 
chi seguito alia «storia infinita» 
dèlia crisi capitolina ha fatto si 
che a presiedere il comitato 
nion sia più il repubblicano Lu¬ 
dovico Gatto ma il sociaiisla 


itto ma il sociaiisla perciò a venerdì 


Gianfranco Redavid, neore¬ 
sponsabile delio sfrinoso (e fi¬ 
nora quasi impotente) asses¬ 
sorato alta cultura e al centro 
storico. Il comitato, gii alla 

P rima riunione, ha dovuto lare 
conto con i problemi che 
hanno continuato ad accumu¬ 
larsi In un anno di paralisi am¬ 
ministrativa: si è aggiornato 
perciò a venerdì della prossi¬ 


ma settimana per dar tempo ai 
tecnici di preparare un censi¬ 
mento completo suH'abusjvj- 
smo commerciate nel centro 
storico. 

La polemica, come si ricor¬ 
derà era scoppiata alia fine di 
agosto, quando il neoassesso¬ 
re de al commercio, Corrado 
Bernardo. a\-eva in pratica ac¬ 
cusalo di inefficienza l'asses¬ 
sorato alla polizia urbana, ret¬ 
to dal socialista Luigi Celestre 
Angrisani. Secondo Bernar¬ 
do, infatti, 1 \igilj non avevano 
fatto eseguire quasi cinque¬ 
cento ordinanze di chiusura di 
negozi non In regola con le 
destinazioni d'uso o altro. 
Secca la replica di Angrisani: 
le ordinanze non eseguite so¬ 
no al massimo un centinaio e 
solo a causa delta pausa esii- 


In attesa che sul numero 
venga fatta chiarezza, nem 
sfugge anche ad un'occhiata 
distratta che fi centro di Roma 
negli ultimi dodici mesi ha 
continualo a cambiar vcrito. 
Le ieanserìé e i fttt tood, mri- 
grado gfi appeili più o tnofK) 
gradici di intellettuali, poli- ' 
Ilei ed ambientalisti crmimua- 
no a sfrattare vecchie 
ghe artifliane, Mterie, erbori¬ 
sterie. Dal quattro agósto 
scorso è in vigore una delibe¬ 
ra comunale Oe 392S) che. 
secondo quanto disposo dal¬ 
la cosiddeta «legge MàmmU. 
teoricamente dovrebbe impe¬ 
dire di cambiare le destinazio¬ 
ni d'uso degli esercizi cmn- 
merciidi (se vino, ad esemplo, 
si vendeva, solo vino si può 
continuare a vendere). Btso- 

{ [nerà vedere se non fvà la 
ine di un'altra delira Oa 


in cèntro 


3330 dei primo giugno '67), 
annutiata dopo il ricorso al 
Tar di uh fast (ood ansioso di 
cominciare a vendere ham- 
bitrgér a due passi dai colon¬ 
nato del Pantheon. Una storia 
dw continua a ripetersi senza 
che le autorità intervengano: 
dall'ex barbieri di piazza Ca- 
pranica che diventerà comun¬ 
que un ristorante nonostante 
che l'artno scorso una richie¬ 
sta in tal senso era già stata 
bòcciata, al negozio di mobili 
iti piazza delie Cinque^Lune. 
alle spalle di piazza Navona, 
che lascerà il posto ad un «v1- 
deo-fast-snak-bar». Solo due 
esempi della nuova, silenziosa 
invasione di luci al neon e 
sciarmi tv. 

E uno dei problemi che il 
comitato dovrà affrontare > 
ammette Redavid -. Con gli 



La colonna Antonina è quasi tornata alla luce dopo il restauro 
Tempi più lunghi per la Traiana e l’arco di Costantino 

Monuni^tì «Uberatì» ma non troppo 


RVKER AUSSAMMO 0- 


■ a 

■,»■', ■.. «.'u-jì. 


■I Monumenti vestiti, spo¬ 
gliati, un po'rvesllti e po' spo¬ 
gliali. I romani ne vedono di 
tulle le sorte negli ultimi gior¬ 
ni. Abbiamo provato a sbircia¬ 
re tra i più famosi: Colonna 
Antonina, Traiana e Arco di 
Costantino. La «Antonina», a 
Largo Chigi, è tornata alla luce 
quando ormai ce ne eravamo 
quasi dimenticati e si pensava 
già che il monumento fossero 
loro, le impalcature, una stra¬ 
na sorta di torre Eiffel all'ita- 
llana. chissà, forse un pensie¬ 
rino dedicato al metallurgici 
cqn vista panoramica dall al¬ 
to. Airinizio dell'anno, Infatti, 
la gabbia era stata addirittura 
aperta ai turisti che, così, per 
qualche giorno avevano fraiu- 
lo Vietare la Colonna Antoni¬ 
na un po' come si va alle cata¬ 
combe, con l'unica differenza 
che, invece di scendere nelle 
profondità deH’aldilà, saliva¬ 
no nei cieli degli Innocenti 0 
tubi, beninteso). Comunque è 
passata e II miracolo è stato 
compiuto: dopo oltre sette 
anni di complicati e dispen¬ 
diosi restauri la colonna di 
Mèrco Aurelio è di nuovo là, 
bianca come il primo giorno e 
di nuovo pronta ad essere am¬ 
mirata e deturpata dai mille 
veleni del centro. 

Ricordale? La Colonna An¬ 
tonina è alta circa 42 metri e 
al suo interno esiste una scala 
a chiocciola di 190 gradini. Fu 
innalzata dal Senato e dal Po¬ 
polo, intorno al 190 d.C, per 
commemorare le due spedi¬ 
zioni compiute da Marco Au- 
réiio, tra il 172 e il 174. contro 
1 Sarmatì e i Traci. La storia è 


tutta là, lungo la spirale di cir¬ 
ca 200 metri: I legionari che 
attraversano il Danubio inco¬ 
raggiali dal dio del fiume, i 
fuochi appiccati alle case dei 
barbari, le donne e i bambini 
trascinali per I capelll dal sol¬ 
dati, i prigionieri, curvi e bar-, 
buti, con le mani legate dietro 
alla schiena. Clè Timperalore, 
sempre a capo scoperto, stan¬ 
co e pensoso sul suo cavallo 
bardato. E infine le lance, le 
spade, i pugnali: tutte le lamé 
affilate, irtsótnihè, .degli anti- 
chl.rhassècri. 

l| degrado .dèlia Colonna 
Aritpnlhè inizia rieglj ènrii '90 
quando, dopo aver resistito 
per 1600 anni senza serie diffi¬ 
coltà, si pensò bene di proteg¬ 
gerla con un liquido al silico¬ 
ne che tem(«o do^, staccan¬ 
dosi, si portava appresso an¬ 
che 1 rilievi, corrosi e ridotti a 
vile gesso. Ma il vero boia, si 
sa, è il cosiddetto smog, quel¬ 
le 40 tonnellate di polvere 
che, assiemo alle 60 di ossido 
di azoto e al micidiale addo 
solforico, si depositano in un 
anno in ogni chilometro qua¬ 
dralo del centro stòrico. 

Per iniziare i lavori di re¬ 
stauro della Colonna Antoni¬ 
na si è aspettato che il coma 
diventasse quasi irreversibile, 
che non rìmanesse quasi altra 
soluzione che quella di avvol¬ 
gerla in una guaina di per- 
spex: un pfegetto rimasto nel 
cassetto, ma che potrebbe an¬ 
che tornare dì attualità tra 
qualche anno, perché va ri¬ 
cordato che óra, per la Colon¬ 
na, comincia un nuovo conto 
alla roveKia. 






In lista d'attesa per la rina¬ 
scita, lo abbiamo detto, anche 
la Colonna TValana e l'Arco <ti 
Costantino. Per la fxln» sì 
paria di settimane (n^T) e 
per l'altro di mesi (anniO» In 
ogni caso, a poco a poco te 
antiche glorie romane trmte- ' 
ranno a raccontare gesta, bM- 
taglie e vittorie di una scom¬ 
parsa o, quanto merw, sem- 

G re più asfissiata dal càos del- 
i nostra vera quotidianità; 

sbiadito dal ner^ tesi e dalFa- 
ria che, ormai, a tratti appan¬ 
na la wsta. Perciò, gli archi e 
te colonne, torneranno a co¬ 
minciare da capo l'agonia: ad 
aspettare la morte, Hi |riedì 
come i cavalli» & 



Nella foto 

« rande la co¬ 
rnila Antonina 
liberata dalle 
impalcature del 
restauro, sr^a 
e a fianco l’Ar¬ 
co di. Costanti¬ 
no c la Tralana 
ancora «prigio- 
nteri* 


Polemica al San Giovanni 

La direzione sanitaria: 
«Il padiglione per l’Aids 
è in perfette condizioni» 


altri componenti del comitato 
0 presidenti della l, II, III, IX, 
AVlI circoscrizione e gli asses¬ 
sori al commercio, al piano 
regolatore, al traffico, ai lavori 
pubblici e alla polizia urbana) 
abbiamo impostalo il pro¬ 
gramma di lavoro, suddiviso 
m tre campi; tutela ed arredo 
del centro, organizzazione 
delle aree commerciali e re¬ 
cupero delle aree degradate». 
Dalla riunione della prossima 
settimana potrà forse venlre 
qualche impegno còncreto. 
•Sarebbe ora > commenta il 
consigliere comunale comu¬ 
nista nero SalvagnI -, negli ul¬ 
timi tre anni il pentapartito 
nùn ha fatto nulla per il centro 
storico se non l'ordinanza di 
chiusura orarla, richiesta da 
tempo dai comunisti. E anche 
quei provvediménto non ha 
avuto nessuna misura di soste¬ 
gno». 


■■ «È una falsa polemica, il 
nuovo day hospital per i siero- 
positivi da Aids non è stato 
installato in spazi fatiscenti e 
infestati da topi e zanzare. \ 5 
locali del padiglione S. Maria, 
dove da luglio funziona que¬ 
sta struttura, sono in buone 
condizioni», il dottor Pasqua¬ 
le Preile, ispettore sanitario 
dell'ospedale San Giovanni, 
risponde così alle polemiche 
I sollevate sull'apenuTè del day 
j hospital e sul trasferimento di 
j pazienti del reparto di emato- 
I logia che l'ha reso possibile. 
I La storia, tornata d'attualità In 
I questi giorni, risate agli inizi di 
I luglio. Esa^rati dalle pes^- 
' me condizioni igieniche di 
quasi lutto il padiglione S. Ma¬ 
ria (un edifìcio de) '600 pro¬ 
tetto da un vincolo delle Belle 
arti) per due gionli i pazienti 
de) reparto di ematolc^ia 
Geucemici, lalassemici) fece¬ 
ro uno sciopero della fame, 

I fin quando la direzione sanita- 
I ria noli ne dispose il irasteri- 
I mento in un'ala poco utilizza- 
I la dei reparto dì oculistica. 

! Per qualche giorno ci fu fer¬ 
mento, i degenti di oculistica 

Taxi 

Avranno 
le marmitte 
ecologiche 

; B Marmitte antinquina¬ 
mento «speciali», apparec¬ 
chiature radiotaxi e radiotele¬ 
fono a disposizione del clien¬ 
te, maggiori confort e più si¬ 
curezza per l’autista. Sei milio¬ 
ni e ogni auto giatta potrà ri- 
' farsi il look. È finalmente ope¬ 
rante la legge regionale che 
concede contributi ai tassisti 
per garantire un servizio più 
sicuro ed efficenie. Presentata 
un anno fa dal gruppo regio¬ 
nale del F^i, la nuova legge ha 
avuto anche il placet dei go- 
I verno, Grazie alte legge «49» 
ogni tassista potrà ottenere un 
contributo di sei milioni per 
rendere Più ecologico, con¬ 
fortevole, sicuro ed efficenle 
il proprio taxi, ed un contribu¬ 
to di un milióne per l'acquisto 
di una nuova vettura immatri¬ 
colata da non oltre 12 mesi. 

•Con l'approvazione dì 
questa legge - ha detto Ange¬ 
lo Marroni, vicepresidente del 
consiglio regionale del Lazio 
e primo fìfmatario del proget¬ 
to di legge del Rei * si è resa 
finalmente giustizia ad una ca¬ 
tegorìa tenuta per troppo tem¬ 
po emarginata dall’ammini¬ 
strazione regionale. Abbiamo 
preparato e sostenuto questa 
legge anche In vista del Mon¬ 
diali di calcio del '90 perchè 
siamo convinti che il taxi è un 
elemento fondamentale di un 
sistema integrato di trasporti. 
Di grande importanza poi è la 
durezza, soprattutto nQttu^ 
na, dei tassisti che hanno bi¬ 
sogno del blocco delle portie¬ 
re e del radiotaxi con locediz- 
zazione automatica dell’auto 
pubblica». 


avevano paura, senza ragione, 
di essere contagiati dMI'Alds. 
Poi tutto li rientrato. 

«Al San Giovanni • spiega il 
dottor Pielte •> non sono rico¬ 
verati malati di Aids, perché 
l’ospedale non ha un reparto 
per le malallie infettive. Quel¬ 
la che da tre anni facciamo è 
l'assisienza ambulaloriate: ef¬ 
fettuiamo cioè gli esami, gli 
“screening", per accertare 
l'eventuate steròpoiItlvilA». 

Circa 500 persone si rWol- 
gevano, a periodi altemL al 
vecchio ambulatorio: troppi 
per essere serviti in modd èffl- 
dente in un locate latiicènlt f 
di pochi metri quadrati. Eco- 
si. quando il padiglione S. Ma¬ 
ria si è liberato, la direiione 
sanitaria dei San Ol^annì hi 
deciso di alloggiarvi fi day ho¬ 
spital. «Ora abbiamo diverse 
e quattro posti tet^ - 
spiega Preile *, lutti nella pa^ 
le del padiglione ih. buone 
condizioni. Per il resto non è 
cambiato nteme: se quàteuno 
si ammala di Aids lo faedamo 
sempre ricoverare al Polictini- 
co 0 all'ospedate SpaUMM* 
ni». 


Si andrà 
in ufificio 
alle 9? 


■i Per cambutere l'Ingór. 
go doimlte un pò di più. Dopo 
e«,e lonwto èlle cwk» tul. 
l'apettura liludtM («Ile nove) 
delle Kuole. l'auenoie el 
Iranico Gabriele MoM pippp- 
ne l'UUioduzIone dell'orario 
Ileasiblle anche nel pubblico 
impiega. Il raglonamenlo è 
semplice: (acciamo'endare gli 
aludende gli Impiegati «scuo¬ 
la e al lavoro con owliìmill 
e staremo per metto tenipp In¬ 
colonnali con le auto o 
adilacciaii in autobus e ’n»^ 
tropotilane straptene. Domant 
^ort è Salvatore C«po, ll.tieo- 
ptoweditoie. Illuslrer«nnb In 
piopostadeil'lngraeio rttaide- 
10 degli aiudenli che dovreb¬ 
be aprite la strada ad un eipe- 
rtmenlo aiKbe negli unici 
pubblici. 

Anche l'anno scolio ai ten¬ 
tò di sfalsare l'orario di Ingrea- 
so e di uscita delleacuole. ira 
lu un coroplelo lalllmenlo. 
L'allora ptawedlloieaglliludi 
Giovanni Grande imdO ime 
circolam ai presidi, me nell* 
msggior perle dei casi III igno- 
laia. Molli Insegnanli piole- 
slaiono. Il risultalo: (secando 
un sondaggio de||'ulRclo 
stampa del provveditorato) lu 
che II 72,3 per cento delle 
scuole conservo l'oreria delle 
8,30, il 24,6 lo spostò alle 9 e 
poco piò del 3 per cento alle 
8. TVoppó poco per noùie 
qualsiasi beneficio e aliar* 
non se ne lece più niente. 


Otto settembre 


Oggi 

le manifestazioni 


■■ Numerose manifestazio¬ 
ni celebrano oggi il 45* anni¬ 
versario della «difesa di Ro¬ 
ma». L'eroica e spontanea re¬ 
sistenza con cui popolo e mili¬ 
tari tentarono vanamente di 
contrapporsi, l'8 settembre 
1943, all’esercito tedesco a 
Porta San Paolo. Il sindaco 
Pietro Giubilo ha fatto affigge¬ 
re sui muri della città numero¬ 
si manifesti per ribadire che 
•la memoria di quegli avveni¬ 
menti drammatici e gloriosi è 
viva nella coscienza popola¬ 
re». 

Fra le celebrazioni, orga¬ 
nizzate dal Comune e dalla 
Provincia nell’arco di luta la 
giornata, la più importante si 
svolgerà net pomeriggio, alle 
i 7. nella sala Protomoteca del 
Campidoglio, Vi saranno, fra 
gli altri, il sindaco Giubilo, il 
prosindaco Severi e diversi 
rappresentanti delle associa¬ 
zioni partiglane. 

La ricorrenza evoca natu¬ 
ralmente i lunghi mesi di oc¬ 
cupazione tedesca delia città 
di Roma e le tragiche sofie- 
ranze della popolzione. Fra le 
figure più care alla memoria 
popolare romana è quella di 


Teresa Gullace, conosciuta 
ben oltre 1 confini della città 
grazie alia indimenticabile in¬ 
terpretazione di Anna Magna¬ 
ni net film di Roberto Rosselli- 
ni «Roma città aperta». Come 
tutti sanno, ella mori,' il 3 mar¬ 
zo 1944, falciata da una mitra¬ 
gliatrice mentre inveiva con¬ 
tro 1 tedeschi che stavano de¬ 
portando il marito insieme ad 
altri compagni. 

A questa donna di incredi¬ 
bile coraggio, medaglia d'oro 
e martire della Resistenza, si è 
deciso ormai da molti anni di 
dedicare una scultura nel li¬ 
ceo scientifico di piazza dei 
Cavalieri del Lavoro che porta 
il suo nome. Nonostante t'ap¬ 
passionato interessamento 
dei figlio e dei parenti e il pa¬ 
rere favorevole di tutte te au¬ 
torità interessate (vi sono sta¬ 
te anche diverse interrogazio¬ 
ni parlamentari), la posa del 
monumento, spesso data per 
Imminente, non è ancora av¬ 
venuta. In occasione della ri¬ 
correnza dell'd settembre, è 
auspicabile che ci sia il dovuto 
riconoscimento per la memo¬ 
ria di Teresa Gullace, simbolo 
e orgoglio della Resistenza ro¬ 
mana. 


Assenteismo 

Inquisiti 
4 primari 
a Latina 


■■ Ventidue dipendenti 
dell'ospedale S. Maria Gorelli 
di Latina sono sotto inchiesta 
per assenteismo: 13, tra cui 4 
primari, saranno ascoltati dal 
giudice istruttore Procaccini 
ri 1 di ottobre. Il magistrato li 
ha convocati dopo aver esa¬ 
minato il dossier della Procu¬ 
ra che in base ad un rapporto 
delia Finanza segnalava alcu¬ 
ne situazioni ma non chiedeva 
rinvìi a giudizio, 
il blitz delta finanza scattò il 

12 dicembre 1987: furono 
controllati cartellini, presen- 

I ze. turni in vari reparti dell'o¬ 
spedale. Emersero 22 nomi 
per i quali la procura chiese 
approfondimenti, quelli che 
stanno avvenendo con i primi 

13 mandati di comparizione 
firmati da) dr. Procaccini che - 
ha mantenuto però un assolu¬ 
to riserbo. Nomi di quattro 
primari sono emersi però nel¬ 
l'ambiente dell'ospedale e 
l'indiscrezione è stata poi 
confermata dagli interessati. 

Si tratta dei professori Deriu. 
Perrone, Bellini. Goldoni, t 

S ualtro primari del S. Maria 
Gretti hanno dichiarato di 
poter dimostrare i motivi del¬ 
l'assenza dal reparto in quella 
mattinata. 




COMPRIAMO E VENDIAMO LIBRI USATI 

CONSEGNA ED ACOUISTO 

Festa de l'Unità di Villa Gordiani fstand Fgcll 
Festa de l'Unità di Villa Lazzaroni (stand Fqcì) 

DAL 15 SETTEMBRE 1988 

fa sede def mercatino aari la Sezfone Trfortfete 
VIA PIETRO GIANNONE. S TEL 35.99.37$ 


20 ? 


A Marino dal 24 Setteinbre al 3 ottobre 
nel contesto della 64- Sagra dell'Uva 

Casteeei EXPO 

MOSTRA DELLE AHIVITA' 
CREATIVE E PRODUTTIVE 

ARTIGIANI - COMMERCIANTI 
OPERATORI ECONOMiei - IMPRENDITORI 


PROFESSIONISTL.. 
è un'organizzazione 

BSB 

CENTRO STUDI REGIONALI 
• ENTE SAGRA DELL'UVA 


Per informazioni: 
Telefoni 
06/93B7717 
9384232 
FAX 9385612 


COSTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICnWOVI E RICOSTRUITI 

ROMA-Via Collatlna, 3-Tel. 25.93.401 
GUIDONIA-Via per S. Angelo-Tel. 302.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni, 71 - Tel. 20.00.101 


Festa de 


FLAMINIA 

8 - 9 -10 -11 SETTEMBRE 1988 

V.te delie Galline Bianche (v. Flaminia Km. 14) 






PlETRillVCmi 

IN CONCERTO 

(gratuito) 

VENERDÌ 9 SETTEMBRE - ORE 21.30 


AL RISTORANTE SOATA OEL KSa 


SEZ. PCI LABARO P. PORTA 



Giovedì 

fl rnoQ 



























Oggi, Giovedì 8 settembre, onomastico Natività 

ACCADDI VENTANNI FA 

Una delle ultime giornate balneari si è concima tragicamente a 
Ostia dove un uomo è morto stroncato da un collasso cardiaco 
ai termine di una lunga nuotata La vittima > un funzionano 
deil’esattoria comunale > si chiamava Vito Errete 59 anni Si 
era recato sulla spiaggia dello Stabilimento della Manna Mer 
evintile ad Ostia Lido Insieme alla moglie ed altn parenti e amici 
Poco prima delle 14 30 I uomo era entrato in acqua (aveva 
finito di pranzare da circa un ora) e subito dopo essersi allonta 
nato dalia riva ha accusato il primo colpo Quando e stato 
portato sulla riva e è arrivalo un medico, per lui non c era piu 
niente da fare 


NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinien 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 

(notte) 4957972 

Guardia medica 475674 12 3 4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 

Aied adolescenti 860661 

Per cardiopatici 8320649 

Telefono rosa 6 791453 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 


Acea Acqua 575171 

Acea Red luce 57516Ì 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4744776 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570 3875-4994 8433 


Fs informazioni 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acotral 5921462 

SAPER (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

CollalU ^ici) 6541084 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via S. 
Mana in via (cal)ena Colonna) 
Esquilmo vide Manzoni (cine¬ 
ma Rovai) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia, via Fla* 
minia Nuova (fronte Vigna Stei* 
luti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia* 
na) 

Panoli piazza Unghena 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tntone Gl Messag¬ 
gero) 



■ aUfSTOQUEUO 


ArcMoBOt, Ad Istanbul e in Cappadocia dal 15 settembre per 
due settimane con soste a Urgup. Goreme, Nidge e Kas Per 
informazioni (il gruppo è per venti persone al massimo) tei 
al 316449, Arcidonna, tutti I giorni escluso il sabato 
Moatra, Ad Anticoii Corrado, presso il Civico Museo di Arte 
Moderna mostra di Orazio Amalo Amato (1884-1952) ha 
Contrihuito alla realizzazione del primo nucleo del Museo di 
Arfticoli La mostra resta aperta fino ai 14 settembre 
ClberneUco. istituto linguistico via Quintino Sella 20 Corso 
gratuiti di lingua inglese I e II livello Per iscrizioni la segrete¬ 
ria è aperta dalle 10 alle 12 e dalle 17 30 alle 19 (sabato 
chiuso) Tel 48 17 093 

HuMO, Dal 5 settembre saranno aperte le iscrizioni ai corsi 
gratuiti propedeutici di lingua e cultura mssa via Quintino 
bella 20, lei 47 40 846 Segreteria 10-12 17 19 escluso il 
sabato 

Ruito, Corso gratuito di lingua russa presso I Associazione 
Italla-Urss dal 9 al 23 settembre ogni martedì e venerdì dalle 
18 alte 20 corso propedeutico di S lezioni Gli interessati 
possono rivolgersi all'Associazione in piazza della Repubbli 
ca 47 lei 461411 oppure 464570 
Arcidonna. Corsi di conversazione di inglese con insegnanti 
madrelingua con frequenza bisettimanale Si organizzano 
anche corsi di lingua e cultura italiana per stranieri, dal 
lunedi ai venerdì con incontri supplementari di approfondi¬ 
mento di aspetti della cultura italiana 1 corsi si svolgeranno 
presso la sede Arcidonna m viale Giulio Cesare 92 Per 
ulterion informazioni telefonare al 13 16 440 
Clneic. Sono aperte le iscrizioni al Corso di lingua cinese orga 
nizzalo dalrAssociazione Italia/Cina II corso è di 4 ore 
settimanali Per ulteriori informazioni rivolgersi in via Cavour 
n 221 tei 48 20 289 - 48 20 290 - 48 20 291 tutti i giorni dal 
lunedi al venerdì dalie ore 9 alle 13 e dalie 14 alle 18 
Tevere Expb. Nell'ambito della sessione «Editoria, arte anti¬ 
quariato» della Mostra nazionale delle regioni d Italia, que 
sta sera alle 20 30 per II Festival jazz ^osanna Napoli - 
Quarieiio Jazz 

Danza. Lunedi 19 settembre e martedì 20 presso il Centro 
Internazionale di Danza In via San Francesco di Sales 14, 
avranno luogo le audizioni per I assegnazione delia Borsa di 
studio dcirAssociazione «Gianfranco AstaldU per un corso 
di avviamento professionale e uno di perfezionamento per 
giovani danzatori Per Informatori telefonare a) 68 68 138 
Fonclea. Via Crescenzio 82/a Questa sera jazz con i «Blueses- 
senza» Patrizia Petrocchini (chitarra) Ermanno Dodaro 
(basso) Ezio De Sena (batterla), Andrea Rongloletti (tastie¬ 
re) 

Olpia. sono aperte le iscrizioni ai corsi regolari di Ipnosi e 
autoipnosi, training autogeno, comunicazione e persuaslo 
ne suDiiminale nei rapporti Interpersdnàll Per informazioni 
Centro italiano di Psicologia e Ipnosi applicata, piazza Bene¬ 
detto Calroli 2, tei 654 39 04 

Tèvere Jazz Club. Tra ponte Duca d Aosta e ponte Mitvio 
Questa sera «Eddy Palermo Group» Eddy Palermo (chitar¬ 
ra) Ettore Gentile (piano). Massimo Moriconi (basso), John 
Arnold (batteria) 

libri usati. La Lega Fgci studenti medi organizza un mercatino 
di libri usati Per la consegna e l’acquisto Festa de i Unita 
Villa Gordiani (stand Fgci) Festa de I Unità Villa Lazzaroni 
(stand Fgci) Dai 15 settembre la sede del mercatino sara la 
sezione Triontaie, v\a Pietro Glannone 5 tei 35 99 376 



■ MOSTRE 

Allumiere. È stato riaperto il Centro di documentazione Tradi¬ 
zioni popolari delia provincia con sede nel Palazzo Camera 
le di AiiuTnleìe Ci sono esposizioni permanenti sulla cultura 
operaia Orano di visita martedì giovedì e sabato dalle 17 
alle 19 

Vedute di Roma. Ottantuno disegni ed acquàrelli dalla collezio 
ne Ashby Salone Sistino della Biblioteca vaticana ingresso 
dai Musei Vaticani Ore 9 13 domenica solo 1 ultima del 
mese Fino al 7 settembre 

Galleria nazionale d'oite moderna. Gastone Novelli 
1925-1968. Achille Penili. Opere 1947-1988 Luigi Cosenza 
L ampliamento della Gnam e altre architetture Viale delle 
Belle Arti 131 Ore 9 14 martedì giovedì e venerdì anche 
15*19, domenica 9 13 lunedi chiuso II martedì la galleria e 
aperta per eventi culturali anche dalie 20 alle 23 Visite 
guidate li sabato e domenica ore 11 Tei 80 27 51 Fino al 
25 settembre 


SANT'ANGELO 


I Creeps 
e arriva 
la Svezia 


■■ Dalia Svezia con calo¬ 
re Sulla dirittura d arrivo la 
manifestazione di Castel 
Sant'Angelo offre oggi lo 
spazio dei giardini intorno 
alia Mole alla Svezia Per il 
cinema regna incontrastato 
t) Maestro Di Ingamr Ber- 
gman verrà proiettato Dopo 
la prova film del 1983 Un 
anziano regista riposa con il 
capo abbandonato sul ripia¬ 
no del tavolo quando entra 
una ragazza Siamo su un 
palcoscenico lei e I attrice 
CUI e stato affidato il ruolo 
della figlia di (ndranel So 
gno di August Strindberg 
che il regista sta mettendo 
in scena per la quinta volta 
Anna e tornata per recupe¬ 
rare un bracciale, In realta 
per vedersi con Hcnnk il re 
gista A seguire un classi¬ 
co di lutti I tempi U setumo 
Sigillo dei 1956 

Rock n’Biues per il grup¬ 
po dei «Creeps» che hanno 
inciso il loro primo album 
nel 1984 per un'etichetta 
svedese L'album fu stampa¬ 
to in quasi tutta Europa e in 
Canada Dopo il buon esito 
delle vendite i Creeps han¬ 
no iniziato una tournée in 
Europa dove si sono fatti 
apprezzare come un'ottima 
band dal vivo Nel 1987 il 
primo contratto importante 
con la Wea e la realizzazio¬ 
ne di un nuovo album New 
dig this 

Unica nota «stonata» la 
cucina Non si potranno in- 
latti assaggiare piatti svede* 
SI poiché il cuoco in, gradò 
di (Sfeparàre quelle in^ridè 
non è piu disponibile Quin¬ 
di a grande richiesta (o al¬ 
meno a quella che e sem¬ 
brata una grande nchietsa) 
SI «bisserà!’ la cucina spa¬ 
gnola paeila torttlias, san- 
grla 



Una scena de «It settimo siglilo» di 1 Bergman 


MOSTRA 


TEVERE 


Un pianeta Un fiume 
chiamato di 
Gutemberg stelle 


■■ Si è inaugurata la mostra 
«Pianeta Gutemberg», erga 
Rizzata dall Istituto nazionale 
per le tradizioni popolari sulle 
rive det Tevere ali altezza di 
Castel Sant Angelo, sul lato dt 
Tor di Nona L iniziativa è de 
dicala a Roma nel libro e nei- 
1 immagine e vuole sottolinea¬ 
re I importanza dell editoria e 
dell'immi^me stampata of 
(rendo ai vi^taton una grande 
vetnna. Unb^pedie di oibllb- 
ilrafiavH'bme^noitih'e'pcr^o» 
•ma Patiroctnota da un infinita 
di enti e assessorati la rasse¬ 
gna vuole essere un momento 
di incontro e conoscenza utile 
al mondo editoriale romano e 
al pubblico Rimarrà aperta fi¬ 
no al 18 settembre dalle ore 
18 alle 21 


■i È iniziato «Un fiume di 
stelle» I iniziativa della coo¬ 
perativa Mtzar in collaborazio 
nc con molli dei docenti di 
astrofisica fisica e astronomia 
dell Univer^ta di Roma Dalla 
motonave Tiber 1 tutte le sere 
alle ore 20 00 con partenza 
dal Porto di Ripa Grande, per 
due ore si potrà perlustrare la 
volta celeste in cerca di co¬ 
stellazioni che a causa deife 
:^uci cittadine non 

nusciàmo piti a vedere Questi 
gli appuntamenti della setti 
mana oggi il doti Andrea Ca 
rusi parlerà su «I corfH mmon 
del sistema solare» domani il 
doti Pasquale Lanaano su 
«Stelle, nebulose e galassie», 
sabato il Prof Marcello Ful- 


chignoni su ■ La missione 
Phobos» domenica ancora li 
prof Fulchignoni su «I pianeti 
stella e sole» 

Evitando il centro si nusci 
rà, Insomma, a «riveder te stel¬ 
le» e ad allontanarsi un po dal 
tran tran quotidiano Una vol¬ 
ta mollati gl) ormeggi si co¬ 
mincia a discendere il fiume 
alle ultime luci del giorno Al- 
] interno de,la motonave ini 
ziano le proiezioni di diaposi¬ 
tive e filmati fomiti dalle im¬ 
prese spaziai! Quindi l'esper¬ 
to intrattiene il pubblico sui- 
l'argomento astronomico fino 
al momento m cui I oscurità 
sara sufficiente per un'osser¬ 
vazione diretta con il telesco¬ 
pio Le serale saranno perfet¬ 
tamente comprensibili anche 
ai più profani II prezzo per 
arnvare al settimo cielo è di 
seimila lire I biglietti sono in 
vendita a Via Marghera 32 


GRAUCO 

Stagione 
dal futuro 
incerto 


H Toma a marciare il 
proiettore de) Grauco cine¬ 
club Dai 15 settembre SI inau¬ 
gura la nuova stagione con la 
rassegna dei cinema tedesco 
«Lo specchio sociale» con Im 
perattvo di Krystof Zanussi, la 
stona del matematico Augu- 
stin al quale lutto nsulta facile 
e il suo egocentrismo diventa 
solo ansia per captare il vero 
senso della vua «Ma il nostro 
futuro - dicono gli organizza¬ 
tori - come quello di molti 
gmppi Culturali di base, è 
molto incerto grazie alla cir¬ 
colare del ministro Can-aro I 
Mondiali infatti, hanno cala¬ 
mitato tutti I fondi disponibili 
che sono stati decurtati da al¬ 
tn settori quali teatro e cine¬ 
ma Dopo 13 anni di attività 
rischiamo di essere cancellati 
con un colpo di spugna Per 
quest anno andremo avanti 
con tutta la iorza e i impegno 
che abbiamo sempre cercato 
di mettere in ogni nostra sin¬ 
gola iniziativa» 


RASSEGNA 

Se Frascati 
avesse 
il mare... 


Da Oggi elmo allS set¬ 
tembre, Frascati ospiterà la 
sua VII rassegna internaziona¬ 
le di teatro Titolo’ I sogni e la 
città Al centro della manife- 
slazione ci sarà Napoli e il gio 
co consisterà nel far si che, 
con giochi teatrali, si finisca 
per immaginare Frascati con 
un porto ai suoi piedi, e che 
quei porto sia quello parteno¬ 
peo Una nncorsa all illusio¬ 
ne insomma diretta da Pino 
di Buduo del Centro Teatrale 
Europeo «Tino Buazzelli» 
Usando diversi spazi delta pie 
cola cittadina albana, la rasse¬ 
gna promette momenti spetta 
colari sopraiuttto Ira i) 15 e il 
18. anche grazie a un concer¬ 
to di Eugenio Bennato con la 
sua band Per il resto, c è solo 
I imbarazzo della scelta si 
prevedono infatti laboratori 
teatrali, di scenografia, musi¬ 
cale, fotografia, illuminoiecni 
ca e addirittura uno di antro 
pologia visuale 

A dare un tocco di realtà a 
questo sogno collettivo, ci sa 
ra anche il Bar del Porto, uno 
spazio non meglio definito in 
CUI, dal pnmo aH'ultimo gior¬ 
no, SI susseguiranno attivila di 
ogni genere Essendo un 
■bar», SI spera inoltre che ci si 
trovi anche dei caffè 

Dal 15 settembre fino alla 
fine del «sogno» si proporran¬ 
no ben cinque spettacoli a se¬ 
rata e te compagnie (o i soli 
sti) si alterneranno appressi 
mativamente ogni ora A deci¬ 
dere se il «sogno» e diventato 
realtà sara il professor Luigi 
Pellegnni che, il 17. terrà una 
tavola rotonda sul tema «La 
messa m scena di una città 
Frascati» 

Riassumendo e sperando 
che nòn sia un po' troppo di 
baRiti, film, happening, con¬ 
certi. performance, organizza 
ti da Ungi Croce con la troupe 
del Pollach, che esploderan 
no, come d'uopo, In una gran 
de serata finale intitolata «Cit 
tà di mare» Poi, se sara anda¬ 
ta bene, si andrà a fare il ba¬ 
gno alla spiaggia di Frascati 


Ron il temerario a Villa Gordiani 


■■ Un appuntamento musicale di _ 
bevo questa sera alla Festa de l Unità di Villa 
Gordiani (via Prenestina) Alle ore 21 si terrà 
infatti nello spazio dell arena centrale il con¬ 
certo di Ron con ingresso gratuito 
Ron al secolo Rosalino Cellamaie, è appar¬ 
so sulle scene musicati italiane agli inizi degli 
anni Settanta con calzoni leggere e commer¬ 
cial» come Pa diglielo a ma ed un'immagine 
legata al mondo canoro sanremese 
A Sanremo Ron ci va tuttora, all ultima edi¬ 
zione per esempio ha portato una bella can¬ 
zone come II mondo avrà una grande anima, 
però molte cose son cambiate Per alcuni anni 
Rosahno fu «congelato» e messo da parte an 
che se il giovane musicista di Garlasco comi 
nuava a lavorare nel mondo dello spettacolo 
dandosi anche al cinema ed alla recitazione (e 
apparso in vari film fra cui L Agnese va a mori 
ré) Il pubblico giovane poi lo aveva contesta¬ 
to, proprio a Roma in occasione della sua 
partecipazione ad un concerto per il Cile, una 
decina di anni la dove aveva portato una can¬ 
zone / morii della piazza con il testo ricavato 
da una poesia di Neruda Lo si accusava, allo¬ 
ra di non essere un oafitautore apertamente 
impegnato di non prendere posizione nei suoi 
testi preferendo I Ispirazione romantica e so 


ALBA SOLARO 



Ron oggi m concerto a Villa Gordiani 


gnatriee di canzoni come II gigante e la barn 
bina 

) tempi sono cambiati, ed in aiuto di Rosali¬ 
no, che nel frattempo aveva abbreviato il suo 
nome in Ron, sono giunte tanto le collabora¬ 
zioni fnjttuose con Dalla nate da un'amicizia 
di lunga data, quanto la evolta verso un suono 
piu gnntoso e moderno, con un occhio al 
rock a partire dall album Joe il femerono m 
poi Oggi Ron e siimto come uno dei nostn 
migliori cantautori seno ma accessibile poeti 
co ma anche divertente Ed aperto a soluzioni 
originali come quando l'anno scorso porto in 
tournée nei teatri le canzoni de) suo album E 
I Italia che va in uno spettacolo concepito piu 
come un recital che un concerto e che lo 
vedeva affiancato oltre che da) suo gruppo di 
sei elementi, anche da un quartetto d’archi dei 
teatro comunale di Bologna 

Ma a parte Ron, le iniziative ne) Parco di via 
Prenestina sono molle altre Alle ore 19 al Caf¬ 
fè delle donne incontro a cura dell Associazio 
ne natura amica su «Cosmesi e maschere di 
bellezza» alle ore 21 30 il gruppo teatro Essere 
presenta Donne de qui alle ore 23 il piano di 
F Scaildone La Balera sara attiva I orchestra 
da ballo gli Stradivari Arena cinema ore 2 ) 
«Mr Crocodile Dundee e Mosquito Coast 



Hunlclno-Pooza. Catamarano giornaliero mar glov sab. e 
dom partenza ore 9 arrivo ore 11, lun mer even partenza 
ore 12 SOamvoore 14 30 Informazioni, 85 87 67/86 10 79 
nnmlclno-Soirento. Catamarano giornaliero con partenza ore 
18 via Ponza (arr ore 20, lire 30 000) Venlotene (arr ore 
20 45, lire 40 000), Ischia (arr ore 21 30, lire 60 000), 

(arr ore 22 10. lire 70 000), Sorrento (arr ore 22 35) Ritor¬ 
no partenza da Sorrento ore 7, arrivo a Fiumicino ore 11.30 
Perinfor 85 87 67/86 10 79 

Flumlclno-Palaii-Portovecelilo (Conica). Catamarano giorna¬ 
liero (escluso il martedì) Partenza ore 9 30, arrivo a Paiau 
ore 13 30 Otre 70 000) partenza da Paiau ore 14, arrivo a 
Portovecchio ore 15 Otre 90 000) Ritorno da Paiau ore 
15 20, arrivo a Fiumicino ore 19 30 Per infor 
85 87 67/86 10 79 

■ FARMACIE 


Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 (zona 
centro) 1922(Salano-Nomenlano). 1923 (zona Est). 1924 
(zona Eur), 1925 (Aurelio-Flaminio) 

Fèrmocle notturne. Appio: vìa Appia Nuova, 213 Anitllp: 
Cichi. 12. Latlanzi, via Gregorio VII, 154a EoquUlno: Gallo¬ 
na Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2 Eur. 
viale Europa, 76 ludovttl: piazza Barberini 49 Monti: via 
Nazionale, 228, Ostia Udo: via P. Rosa, 42, PortolL ^a 
Bertoloni, 5 Pletrnlalt: via Tiburllna, 437 Moni» via XX 
Settembre, 47, via Arenula, 73, Portuense: via Portuense, 
425 Preneattuo-CentoceUe: via delie Robinie, 81, via Colla- 
lina, 112 fteneitino-LaMcanoi via L’Aquila, 37, I^U: via 
Cola di Rienzo, 213, piazza Risorgimento, 44 PrinUivnUo; 
piazza Capecelatro, 7. Quadrato^^lneclttà-Don Boico: via 
IViscolana, 927, via Tuscolana. 1258 



■ FESTE DE LUNnA ■■■■■■■■■■■■■ 

Olila. Piazza Ener Bellica e Viale Azzorre Ore 17 Spazio giochi 
con «i gatti», ore 20 Osteria poesie e musiche su Roma, 
«Roma da slegare spazi per una citta vivibile» con Vanni 
Piccolo del Circolo Mieli ore 20 cinema «Zelig», ore 21 
«Pizzichi di blues», ore 21 30 «La scienza divisa automazio 
ne e cibernetica», ore '^2 «Mal di pancia» cabaret de) teatro 
Contatto, ore 22 cinema «Broadway Danny Rose» 

Borshealano. Via Messo luso Ore 20 30 spettacolo con II com 
j^esso Spari 

namliila. Via delle Galline Bianche, via Flammia km 14 Oggi 
apertura della testa alle ore 18, ore 20 Ballando fallando 
con "Gli amici del liscio», ore 21 «2001 Odissea nello spa¬ 
zio» Di notte discoteca 

Iniziano oggi le fèste delle sedooL Iriillo Montecucco 

B » sport vo di S. Rosele, via di Mootecucco); Quovak-o 
uova lUscolona (via Monte del Grano). Ore 18.30 Area 
dibattiti «Sdo e Pareo Acquedotti» eoo rarchltetto Veito 
De Lucia e Sandro Del Fattore. 


■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

PullnODS per Firenze. Per consentire un'ampia partecipazione 
delle compagne e dei compagni di Roma alla manllestazlo- 
ne conclusiva della festa nazionale de 1 Unita con it compa¬ 
gno Achille Occhetto la federazione romana organizza dei 
pullmans speciali che partiranno sabato 17 alle ore 7 del 
mattino da via dei Prentani II ritorno e previsto per la notte 
dello stesso giorno II costo del viaggio e di L 20 000 por 
ogni partecipante Per le prenotazioni ed il pesamento nvol- 
gersi alla compagna Simona lerdi (492151) 

Zona Portuense-Gtoidcolense. Ore \8 in zona riunione del 
Comitato di zona su Ripresa dell attivila politica, con Adria¬ 
no Labbucci 

Federazione Civitavecchia. Ore 18 dibattito su «Problemi fi¬ 
nanziari delle sezioni e della Federazione» (Rosi • De Ange- 
lis) 

■ PICCOLA CRONACA 

Compleanno. A) compagno Orlando Chiliastn che compie oggi 
88 anni giungano gh auguri del nostro giornale 

Culla. E nata Giulia Auguri ai genitori Gabnella Palumbo e 
Maunzio D Auria dalla sezione Vesovio e da 1 Unità 

Culla. C nata Eleonora Ai genitori Stefania e Claudio auguri dai 
compagni della sez Franchellucci, dalla Zona e da fUnìtà 
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TELEROMA 56 

Or* 14 30 «Marron Glacé» 
novale 1$ 30 «Gunemoka» 
talafitm 16 30 «Gordian • 
Mauda 2» cartoni animati 
IScCirandadaPadra» nova 
te 20 30 «Il mostro dall iso* 
le» film, 22 30 «Gunemoka» 
talafitm, 23 30 «Un oompo 
all italiana» film 1 30 «Colpo 
da ra»i film 


GBR 

Ore 17 30 «Cuori nella tem 
pesta» novale 18 30 «Giallo 
sera» sceneggiato 20 26 
Tg 20 46 «Caravaggio» sce 
neggiato 22 00 Italy Italy 
22 30 Qual è il nome di qua 
sto programma 23 46 Tg 
0.10 «Oltre la porta» film 


N TELEREGIONE 

Ora 17 30 La dottoressa 
Adeliapervoi 18 30Sto no 
19 Lazio sera 19 30 Ciak si 
gira 20 Casa marcato 20 16 
Tg Cronaca 20 40 America 
Today 22 30 «Wanted dead 
or alive» telefilm O 30 Tg 
Cronaca 1 00 America To 
day 1 30«ldetectives» tele 
film 


a^'ROMA 


CINEMA ^ ottimo 

wiracmM Q eyoNO 

■ INTERESSANTE 


OSNNtZIONi A Avventuroso 88 Brillante C Comico DA 
Otseoni animati DO* Documentano DA Drammatico E Erotico 
FA fintascenza Ó. Gitilo H Horror M Musicale 8A Satirico 
S Sentimeniaie SM Storico Mitologico ST Storno 


TELETEVERE 

Ore 9 20 «Eterna armonia», 
film 11 30 «Il giorno dopo» 
film 14 30 Casa città am 
Piente 15 Telefilm 17 «Noi 
siamo 4e colonnel» film 

19 30 I fatti del giorno 

20 30 Libri oggi 22 30 Viag 
giamo insieme 23 Telefilm 
0 101 fatti del giorno 


RETE ORO 

Ore 11 «L idolo» novela 
11 30 «Curro Jimenez» tele 
film 13 30 Formula 1 
15 30 «t artiglio del drago» 
telefilm 16 «Curro Jimenez» 
telefilm 19 45 Redazionale 
22 30 «L artiglio del drago» 
telefilm 23 «Curro Jimenez», 
telefilm 1 00 Formula 1 


VIDEOUNO 

Ore 13 30 Telegiornale, 
13 40 Tennis Torneo di Flu* 
shingMeadows In differita da 
New York 17 Sport Spetta* 
colo Ba^et l'iba 19 Tennis 
Torneo di Flushing Meadows 
(Sintesi della giornata) 20 30 
Tennis! Torneo di Flushing 
Meadows In differita da New 
YofI 


■ PRIME VISIONI ■■« 


REALE 

L BOOO 

■ Sulla trecca dall «SMesined Roger 




PiazzaSonnno 16 

Tel 5810234 

Spotiswoode G (16 30 22 30) 

ACAMMV HAU L 7 000 

Via Stimii» 5 (Piana Bologna) 

U creatura di Jeen Peul Queliette H 
(17 22 301 

REX 

Corso Trieste 113 

L 6 000 
Tei 864165 

□ Arancia meccanica con M McDo¬ 
well OR (VM14I (17 45 22 30) 

Tal 425778 



RIALTO 

L 6000 

N pranzo di BabattedGabr al Axel con 

ADMMAL 

FiazzaVarbano 15 

L 6 000 
Tel 651195 

U )«QS«nòa dN Santo Sevitora di Er 
menno Olmi con Rutger Heuer OR 

Via IV Novembre 

Te) 6790763 

Slephane Audan Bngitta Federsp el 

OR (16 22 30) 



(15 30 22 301 

RITZ 


Scuola di Polizia n 6 di Alan Myuson 

ADRIANO 

L 8 000 

H aarponta a 1 arcobilano di Wes Cre- 

Vele Somala 109 

Tel 837481 

BR (16 30-22 30) 

Piazza Cavour 22 

TN 352153 

ven H (17 22 30) 

RIVOLI 


Due fuggltiv) a mezzo con Gerard Do 

ALaONE 
Vt»L.«Ltiin» 39 

L 6 000 
Tel 6380930 

M nome dalla rosa dIJ J Artnaud OR 
(17 15 22 30) 

Via Lombarda 23 

Tel 460883 

pvdieu Regia di Francis Vetter BR 
(17 30 22 30) 

AMBAietATORI SEXY L 4 000 
ViaMontabetto 101 Tal 4941290 

Film per aduiii (10 11 30 16 22 30) 

ROUGE ET NOm 
ViaSalvianSI 

L 8 000 

Tel 864306 

■ SuUa tracce dall assassino con Si¬ 
dney Poitisr regia rii Rogar Spotnswoo- 
de G <16 30 22 30) 


l 7000 
Te) S40890I 

Scuola di poliiia n 5 di Alan Myerson 

6R (16 30 22 30) 



AMBASSADÈ 
Accademia Agiati 67 

ROYAL 

L 8 000 

U etaatura d Jsan Paul Queliatte H 
(17 22 30) 

AMERICA 

VitN de)Grande 6 

L 7000 
Tel 5816168 

U cfNtura di Jean Peul Queliette H 
(17 22 30) 



SUPUCINEA* 

L 8 000 

Doman napartura 

ARCHIMEDE 

Via Archimade 17 

L 7000 
Te) 875567 

Moderna PRIMA (16 22 30) 




UNiVERSAL 

ViaBvì 18 

L 7000 

Tel 8831216 

Zoo di notti di Jean OaudaLeuzon OR 
(16 30-22 30) 

ARIITON 

ViaCiecrona 19 

L BOOO 
Tel 363230 

(Labirinto mortala PRIMA 

((6 45 22 30) 

VIP 

V a Galla e SIdems 2 
Tel 8395173 

L 7000 

N pranzo di Babattad Gabriel Aiel con 
Stephen Audan Brigitta Fadarapiel OR 
(17 22 30) 

ARISTON n 

L 7000 

Scuola di poliiia n 5 di Alan Myarson 

8R (16 30 22 30) 


ASTRA 

Viale Jenio 225 

L 8000 
Tel 8176256 

Paura a amore G Mogareth Von Trotta 
con Fanny Ardant Grata Scacchi OR 
(16 22 301 

■ ARENE Mi 






CASTEL SANT ANGELO 

Rassegna Europa. Onama ivadaae Alle 
21 Dopa la prava élngmvSergman II 
«attimo aigiHe di lngm« Beroman 

ATUNTIC 

V Tùicoiana 745 

L 7000 
Tei 7610656 

Controntola G Welt Oisney OA 
(17 22 30) 





Qreaaa guaio a CNnatown con Kurt 
Russai A (20 46 22 481 

AVQU8TUS 

CaoV Emanuela 203 

l 6 000 
Tel 6B7S456 

Ngrand«BlaokdU(». Piccioni con Sergio 
Rubini BR (17 22 30) 

37) 




MENA IMMa <i Con. Gmh 1211 
Glòlataata d Sergio Laona (231 

SALA LagandàB Scott(21) Thari¬ 
ma msdilnt d G Pai (23) 

AZZURRO SCIPIONI 

V desìi Scip«r)) 84 

L 4 000 
Tal. 3681094 

Ho aantlto lo airone cantaro (18 301 
BNkoepMra a eotesiona (20 30) Ho 
•antito la airona untato (22 301 

P«GO della Farnesine Tel 4941198 

BALOUWA 
PiaBalduIn» 52 

l 6 000 
Tal 347692 

JoanDiFloratttl17 30) Marron delle 
i(vganit(20 22 30) 

NUOVO 

Lvgo Ascienghl 10 

Tel S816M6 

Tutta in una natta d John Lands BR 
(21 23) 

BARBERIM 

Piana larbanm 

L BOOO 
Tel 4751707 

Oli kivliibOi è Paiguale Squitiori con 
AKredo Rotella OR (17 22 301 

TIZIANO 

Via Q Rem 

L 4 500 

Tel 392777 

0 Lunpara dal «ola d Siavan SpW 
barg FA <19 46 22 161 

BLUEMOON 

Via «M 4 Cantoni 63 

t 5000 
Tel 4743938 

Film por aduni (16 22 30) 


BRIITOL 
ViaTuaeolana 950 

L 5000 
Te) 7815424 

Niu con Steven StagN OR (16 22) 

CAPITOL 

l. 6000 
Tel 393260 

C«ntronle)i é Watt Disney DA 
(17 22 30) 

AMBRA JOVINELU 
Piana G Pepe 

L3 000 

Tel 7313306 

Oaaklar) di una danna arotlea E 
<VM16I 


AMENE 

Piazza Sampione 16 

L 4 500 

Tel 890617 

Fiifflpaiadutti 

CAPRAMCA 

L 5000 
Tal 6782485 

Non oiouta con i cactua d Rcbin Ai 
iman BR (17 22 30) 


Aùmu 

VisLAquHa 74 

L 2000 

Tal 7594961 

La super maghi nlnfamane E(VM18) 

OAPRAMCNCTTA 

PiaM«ll«ci(orlo 126 

L «000 
TN 6788967 

0 La afarii d) Asjc RNacMa cfM amò 
«anu apoaarat di AnrNj Konchelovtfcli 
OR 117 2230) 

AVORIO EROTIC MOVIE L.2 000 

Firn par adulti 

CABBK) 

ViaCaiiiB 592 

t 5000 
Tal 3661607 

B aignara dagli anaIN OA 17 22 30) 

Vie Macerata 10 

Tel 7553637 


MQULW ROUGE 

L 3000 

RIprandlla fina in landa E (VM18) 
(16-22 30) 

COLAMRKNZO L BOOO 

Piana Cola di flioAio 90 

Tel 5E78303 

NNo con Stewn Saagel OR 

(17 22 30) 

VaM Corblno 23 

Tel SS62360 

NUOVO 

LqgoAscianghi 1 

L 5 000 
Tel 586116 

Vad Arena 

UAMANTt 
ViaPranaaima 232-B 

l 6 000 
Tel 295606 

La awantura di Patar Pan OA 

(16 22 30) 

ODEON 

Piazza RepLòMca 

L 2000 
Tel 464760 

film par adulti 

EDEN L 1000 

PneColaGRiinie 74 Tal 657Be62 

Bagdad Cafè di Pacy Adion con Ma- 
riariM Sagibraehi OR 116 30-22 30) 

PALUOlUM 

PtzsB Romano 

L 3000 
Tel 5110203 

Aappailanl laatmi E IVMtB) 
(16 22) 

EMBABBV 
VlaStoMani 3 

t BOOO 
Tel 170246 

kivutlgaftonl privala di Nigal Oiek 
MI Clayton Rohmar G(17 30-22 30) 

8PUNDID 

V«PMdelleVtgne4 

t 4 000 
Tel 620206 

AminN tranaaaual parvaralan E 

(VMtB) (11 22 30) 

EMPIRI 

VtaRMktaMargtartfa 
Tel 157719 

L BOOO 
29 

PNntaam R con James La Orda. Ragia 
diOonCoscaaHi M (17 22 30) 

UUSSI 

VioTfeurtina 354 

L. 4 600 
Tel 433744 

Fam par adulo 



VOLTURNO 

VieVohurno 37 

L 5000 

Bahragga EfVMlB) 

ESPERIA 

L 5000 
Tel 582884 

0 Mitagro di Robsrt Radiord OR 
(16 22 30) 


IITMCi 

L 5000 

Cl-iusura ast va 

■ CINEMA D'ESSAI ■! 





Via Nomontana 

Tal 193905 

Nuove 11 


DELLE PROVINCIE 

Tel 420021 

Ripeto 

ITOLI 

plana In Luema 41 

l BOOO 
Tel 6876125 

la Itgganda dal Santa BavHora di Er 
marww Olmi con Ruigir Hauer OR 
(18 30-22 30) 

MICHELANGELO 

Ptaua S. Francesco dAssai 

Riposo 

luRcmi 

ViaLisit 32 

L 7000 
Tel 5910986 

Prosalms uertura 

NOVOCINE 0 ESSAI 
VieMerrvOelVal 14 

t 4 000 
Tel 6816235 

Chiusura «stiva 

lUROPA 

Cvaodtiaia 107/a 

L 7000 

Tel 864868 

L Aliane di Jack Mdst H 

117 30-23 30) 

RAFFAEUO 

Vw Temi 94 


Riposo 

BXeilSIOR 

VialV delCarmele 

L BOOO 
Tel 8982288 

Oratao é baHo di John Witsrs 6R 
(17 22 30) 

TIZIANO 

Vie Rem 

Tel 392777 

Wdarana 

FARNESI 

t6000 

□ U mia vita a 4 umpa è LasM Hai 
fsvoam BR (17 22 30) 

■ CINECLUB 



Campo da Fkirl 

Tal 8884396 



FIAMMA 

Vie Blaiolati 51 

L 8000 

Tel 4751100 

SALA A Appuntamento a Dvtrpoel di 

Marco Tullio Giordane OR 

(16 50 22 30) 
SALAB n Arancia moecanlu con M 

U SOOETA APERTA • CENTRO 
CULTURALE 

V a TIburtine Antica 16/19 

Tel 492405 

Riposo 



McDoweU OR IVMU) (17 20 22 30) 

ORAUCO 


Riposo 

QAROIN 

L 6000 

L aliano di Jack Sfioider H 

(17 30 22 30) 

Vie ParugM 34 

Tel 7551765 


Viale Traeievare 

Tel 582646 

(l LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 
Te) 312283 

L 5000 

SALA A Tampl dimcil) PRIMA 

GIARDINO 

Pua Vulture 

L 6000 
Tel 8194946 

Chiuaura estiva 

27 

(17 3D22 301 
SALA B M cMo sopra Boriino reos d 
WmWandws (16 22 30) 



ModarntPRiMA (16 22 30) 



OXNELLO 

Via Nomentina 43 

L 6000 
Te) 664149 

TfBIM L 

Va degli Efruichi 40 
Te) 4957762 

3 SOO-2 500 

Pandmanta di T AbuMzt OA 
(16 30-22 30) 

QOIMM 

L 7000 

U parta pKi appatitoM dalla donna 



ViaTvinni 36 

Tel 7596602 

E (VM 16) (17 22 30) 




MIOWV 

L 7000 
Tel 6380600 

Poltatgaiet 3 con Tom Skemit regia di 

■ FUORI ROMA MMi 


VlaOranloVII Ito 





M0L1DAV 

VHS Mvcalkt 2 

L 8000 
Tel 858326 

Angala coma tt con Barbva Oc Rossi 
regia d Anni Brasi BR (17 22 30) 




AClUA 

VERDE MARE 



WDMNO 

ViaQ ktduno 

L 6 000 
Tel SB249S 

Contreniola d Walt Disney DA 
(17 22 30) 


pus 

ALBANO 



RINO 

l 8000 

Prossima aperture 

FLORIDA 

Tel 9321339 

OH «riatogatti DA 

Via Fognanti 37 

Tel 8319541 


FRASCATI 

POLITEAMA largo 



MADISON 

ViaChiabrara 

l 6000 
Te) S126928 

SALA A Attrazioni fatala d Adrian Ly 
ne (16 3022 30) 

SALA B Biancanava a ) 7 nani OA 
(16 30-22 30) 

Piniua 6 
Tel 9420479 

SALA A La crMtura d Jean Paul Quri 
tette H (16 30 22 30) 

SALA 6 Bagdad cali d Perey Adion 
con Manannt Sagebracht OR 

(16 30-22 30) 

MAESTOSO 

ViaAppia 416 

L 7000 
Tel 786086 

Oomen riapertura 




BUPERCINEMA 

Tel 9420193 

Scuola di polizia 5 d Alan Myerson 6fl 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 7000 
Tel 6794908 

□ L ultimo imporotora di Barnvdo 
éanolucci con John Iona Peter OTooie 
ST (16 30-22 30) 



(17 22 30) 

GROTTAFERRATA 

AMBA8SAD0R 

L7000Tel 9456 41 

ScuoladipoNilaSdiAlanMvsraon BR 
(16 22 30) 

MERCURV 

Via di Pvta Castano 
5873924 

L 5000 
44 Tel 

Film per adulti (16 22 30) 


VENERI L 7 000 Tel 9454592 

la caia 3 d Humphrey Humbsrt con 

METROPOLITAN 
VadalCorio 7 

L 8 000 
Tel 3600933 

Peltargeist 3* con Tom Sken tt Reg a di 
Gary Sherman H (17 22 30) 




MARINO 



MIGNON 

L BOOO 

Oraeso A ballo di John Waters BR 
117 22 30) 

COLIZZA 

Tel 9387212 

Ch usura est va 

Via Vliarbo 


MENTANA 

ROSSI 



MOOERNETTA 

Piatta Repubblica 44 

L 5 000 
Tel 460285 

Firn per adulti (fO-l 130/16 22 30) 


Ch usura estiva 

MODERNO ' 

Piatta RspubbHca 

L 5 000 
Tel 46026$ 

Firn per adulti (16 22 30) 

MONTEROTONDO 

Moana scandalosa E (VM18) 

(16 22) 

NEW YORK 

L 7000 
Tel 7810271 

La leggenda dal Santo Bavitora d Er 

manno Olmi con Rutger Hauer OR 
(15 30 22 30) 

NUOVO MANONI 

Tel 9001888 

VI, Qui 

RAMARINI 

Tel 9002292 

Ch usure estiva 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

l 8 000 
Tel 7596688 

Scuola di pelitia 6 d Alan Myerson BR 
(16 30-22 30) 

OSTIA 

ARENA KRYSTALL 


Vietnam addio d 6 L. Norton OR 

PASQUINO 

l 5000 

Chridren of • Saaiar god (versione m 
giesel (16 22 40) 

VsPaMottini Tel 5603186 l 5000 

(17 22 30) 

Vicolo del Piedi 19 

Tel 5803622 

SISTO 

Va de Romagnoli 


Poltargeiat 3 d Cary Sherman H 

PRC8IDENT 

Via Appli Nuova 427 

L 6 000 
Tel 7810146 

L alitno d Jeck Sholder H 

(17 30 22 30) 

Tel S610750 

L 7000 

(17 22 30) 

PUBMCAT 

VaCakoti 98 

L 4 000 
Tei 7313300 

Angtl Traneasuel E (VMIBI 

(11 22 30) 

SUPERGA 

Vie della Marna 44 Tel 5604076 

n serponti a 1 «rcobalane d Wes Cra 
ven H (17 22 30) 

QUATTRO FONTANE L 7 000 

Ch usura est va 


L 7 000 


Via 4 Fontana 23 

Tel 4743119 





QUIRINALE 

Via Nationalt 20 

L 7000 
Tel 462663 

La parta più appaRtosa della donna 
ElVM18)fT7 22 30/ 

GtUSEPPETTI Tel 0774/28278 

□ Arancia mtecanica con M McDo 
well OR 

QUWINETTA 

Via M Minghatti 4 

L 8 000 
Tel 6790012 

Moderne Souiatilia d John Schies n 
ger con Shirlev Mac lame OR 
(15 45 22 30) 

TREVIGNANO 

PALMA Tel 9019014 

Riposo 


SCELTI PER VOI liìllliaillillMlllililìlilllllllllllllllllllllllllllllllllllllillliliilllllllliliillillililllliillililiiiliiililllllii 



3 LA MIA VITA A 4 ZAMPE 
Una gustosa sorpresa dalla Sve 
Zia Si eh ama «ta mia vita a 4 
zampe» ed età canddato agli 
Oscar neila categona Nm stran e 
ri É la stona di un dod canne nel 
la Svez a dei tardi ann Cinquanta 
tra pr mi amori amarezze e nuo 
ve amicizie Simila per atmosfera 
al benissimo «Stend by me» «La 
mia vita a 4 zampa» avita i rischi 
deli elegia nostalgica m favore di 
uno stile sensibile e raffinato lut 
to cucito addosso alla prova atre 
pltosa del giovanitumo attore 
protagonista Anton Glanzebus Si 
ride e ei si commuova a soprat 
tutto SI scopra che il einama avo 
dese non è solo Bergman 

FARNESE 


O LA STORIA 

DI ASJA KUACmA 
CH£ AMÒ 
8EN2A SPOSARSI 

cScongelato» dopo vantarmi è 
uno dei mijHfori fHm aovietici libe 
rati dal rtuovo corso Un irol di 
rete voi SI è vero però fate uno 
sforzo «La stona di Aaia» è un 
glande itkn Ed è quasi ««cura* 
mente il capolavoro di Andre) Mi 
chaikov Koneialavskt} un regista 
che è divenuto famoao solo dopo 
aver tavorato in Occidente f«Ms 
ria a Lovera» «A trenta secondi 
dalla fine») ma che he letto le sua 
cose migliori m Urss rtegli anni 
stagnanti dei breznevismo Oue 
sta è ( originalissima storia di un 
triangolo amoroso contadino gì 
rato con koichoziani veri m un 
austero beiltasimobtarteoenero 
Per favore andataci 


m SUUE TRACCE 
DELL ASSASSINO 
Un poliziesca class co amb enta 
to però m un paesagg o irtconsue 
to le montagne tra gli Stati Un ii 
e il Canada il poitz otto nero Si 
dney Poitier tnsegue in capo al 
mondo un pericoloso assassino 
ma non nuscirabhe a prenderlo 
senza I aiuto di un giovane mon 
tanaro (Tom Berenguer) che co 
nosce tutti i segreti di quelle ei 
me Scontato nel tratteggio dei 
caratteri (è chiaro che all inizio i 
due non si prendono proprio) ma 
ben girato da Roger Spotiiswoo 
de che torna a cinque anni da 
«Sotto tiro» 


□ L ULTIMO IMPERATORE 

Due ore e quaranta minuti di film 
per raccontare la stona di Pu Yi 
ultimo sfortunato imperatore del 
la Cina Salito al trotto a tre anni 
ma quasi subito privato dei poteri 
effettivi PuYiè secondo H punto 
di viste di fiartoiuccf un uomo 
solo malato di onnipotenza Una 
vera e propria sindrome della qua 
le guarirà solo negli anni Sessan 
ta dopo la «neducaz one» in una 
prigione maoista diventando un 
semplice cittadino Maestoso e 
figurativamente sp)end do «L ul 
timo imperatore» è uno di quei 
film destinati a far polemica (Ber 
tolucci ha sposato la versione uf 
ficiala Cinese?) In ogni caso un 
affresco di grande spessore psi 
coiogico dove psicologia a stona 


vanno a braccetto senzs stridori 
MAJESTIC 


O ARANCIA MECCANICA 

Eie avventure di un giovane i cui 
principali interessi sono lo stupro 
t ultravtolenza e Beethoven» Co 
si recitava quindici anni fa la 
pubblicità di «Arane a meccani 
ca> Rivisto oggi il film di Stanley 
Kubrick si rivela assai più ricco di 
cosa è forse la piu lucida parabo¬ 
la sulla violenzs che sia mai stata 
reai zzata da un cineasta ad ò an 
che un «avventura dell occhio» 
attraverso )e piu spericolate evo 


luzioni che la macch na da presa 
possa tentare Un film sul mon 
do sulla politica sul cinema Un 
film in CUI c è quasi tutto ciò che 
si può volere da un capolavoro A 
cominciare da un interprete Mal 
eolm McDovrel assolutamente 
Indimenticabile 

REX FIAMMA Sala B 


O MILA6R0 

Il secondo film come regista di 
uno degli attori pm famosi del 
mondo ce rivela un Robert Re 
dford di CUI non sospettavamo 
I esistenza «MItagro» nort à un 


film sulle lotte contadine come si 
era tentato di far credere E una 
fiaba Ricordate I film di Frank 
Capra con gli angeli i buoni e i 
cattivi ben distinti e il lieto f no 
assicurato? In «Mitagro» c è tutto 
questo sullo sfondo di un paesi 
no del New Mexico In cui i conta 
dmi dal cuore d oro sono minac 
ciati dai perfidi cap talisii che vor 
rebbero trasformare I loro campi 
di fagioli in una stazione turistica 
Redford regista ha il tocco lieve 
che CI voleva gli attori (Sonia 
Braga Ruben Blades Melaina 
Griffith Christopher Walken e 
tanti altri) lo assecondano al me 
glio 

ESPERIA 


■ PROSA ■■^■■1 

AGORA BO(VadellaPentenza 33 
Tel 6630211) 

R poso 

ALURMQHKRA(Vade Rari 81 
Tei 6568711) 

Riposo 

ANPITCATRO OUillCtA DEL TA8> 

40 IPassegg aia dei Ctanicoio Tei 
6750827) 

Alle 2130 Mat ma oéama nu Ca* 
eiiav Con Sergio Ammirata Patr 
iia Parisi MarceUo Sonni Osa Ra¬ 
gadi Sergio Ammirata 
ANFITRIONI (Via S Stòa M Tel 
5750627) 

Rposo 

ARCAR-GLUB (Va f Paolo Tosti 
16/E Tel 8396767) 

R po^ 

ARENA RRmAU (Via dei PaHottF 
0 Osta Tel 5603186) 

Rposo 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6644601) 

Aperta campagna abbonamenti 
stagione 1968-89 Orario boftegh 
no 10-t3e 16-19 fsctuwlestwi 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27 Tel 5898111) 

Rposo 

ATENEO (P aliale Aldo Moro 5 Tel 
4940067) 

R poso 

AURORA (Via Fiamma 20 Tel 
393269) 

Rposo 

AUT % AUTIV a degl* Zingari 52 
Tel 4743430) 

R DOSO 

AVAN TEATRO CU» (Via d Porta 
labcana 32 Tel 287211» 
Rposo 

AVIU (Corso dliala 37/D Tel 
861150/393177) 

Rooso 

BEAT TE (va GG Set» 72 Tei 
3177Ì5) 

Riposo 

BELUIPiazzaS Apolionta IVa Ttf 
58946751 
R poso 

BRANCACCKXVaSAerwIane 444 
Tel 732304) 

Rposo 

CASTELLO W S. SEVERA 

R poso 


CATACOMBE 2000 (V a Labicana 
42 Tel 7553495) 

Aperte le tsenz on ai cors di ree 
latione per pr nc pianti e d spec a 
I zzaziona per attor 

CENTRALE (Va Gelsa 6 Tel 
6797270) 

Rposo 

CLEMSONiVsG 8 fiodont 57 Tel 
5757021) 

Rposo 

CLUB IL PUNTO IV a del Carpello 22 
Te) 6789264) 

Rposo 

COLOSSEO (Via Capo dAf rea 6/A 
Tal 736255) 

Rposo 

CONTATTO (Va Romagnol 155 
Osi a) 

Riposo 

Oli COCCI (Va Galvan 69 Tel 
353500) 

Riposo 

DEI SATIRI (V a d G ottap nta 19 
Tel 6565352) 

Rposo 

DELLA COMETA (Va del Teatro 
Marcello 4 Tei 6784360) 

Giovedì 22 alle 21 U pi c co l a bel 
s*9« desH erroft con Michele Ren 
tulio Ed Angel Ilo regie d Saver o 
Marconi Da martedì 13 nta la 
campagna abbonamenti orano 
10-13 e 16 19 

DORIA (Via Andrea Dor a 56 Tel 
6131276) 

Rposo 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7570621) 
Prove di eilest menio Alle 17 T»r»> 
hac di Arch mede Pala reg a di 
Mass m I ano Terzo 

ELISEO (Ve Nazcnale 183 Tel 
462114) 

Campagna ebbonamenii Stagione 
68/89 Vendita presso I bottegh 
no del Teatro Orano 10/13 30 e 
1530/19 Sabato 10/13 Domenca 
rposo 

ETI QUIRINO (Va Marco Mnghet 
( I Tei 6794565) 

R poso 

ETL SAU UMBERTO IVa della 
Mercede 50 Tel 5794753) 
Riposo 

E TI VALLE (V a del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 

R{»so 

f URJO CAMILLO (V a Cam Ha 44 

Tel 7887721)Rposo 


GIARDINO DEGÙ ARANCI (V a d S 

Sabna Tel 5750878) 

Rposo 

OHKMiE (Va delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Campagna abbonamenti 1988-89 

Leti» matrimon ia te . Luome te 
beatle • N vinò. Geerse DendMi. 
H martte eenfue», N hiito ai addi 
ee ad Elettra Nen è vere me ci 
erede Ceee bembeie 
OIUUO CESARE (Viale G uiio Cesa 
re 229 Tei 353360) 

R poso 

A CENACOLO (Via Cavour 106 Te) 
4759710) 

R poso 

A PUFF (V a G gg Zanazzo 4 Tei 
6810721) 

Rposo 


LA CHANSON (Largo Braneaeeo 
eZ/A Tel 737277) 

Rposo 

U COMUNITÀ (V a G Zanatto 1 
Tel 5817413) 

Rposo 

LA DOLCE VAU (V Ila Pamph I 
Palazzina Corsin Entrata Porta S 
Pancrazio) 

Rposo 

U MAODAUM (Va dell» Stellet 
18 18 Tel 6869424) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Va -G Benzont 51 
Tel 5746162) 

Riposo 

U RAONATEU (Via dei Coronari 
45 Tel 66779231 
Rposo 

LA SCALETTA (V a del CoHego Ro¬ 
mano 1 Tel 6783148) 

R poso 

ORTO BOTANICO (Ingresso Fonia 
none del G anicolo) 

R poso 

PARIGLI (Via Giosuè Bors 20 Tel 
8036231 

Campagna abbonamenti stagione 
1986/69 Orano botteghino 10-f3e 
16-19 

PICCOLO ELISEO (Va Nazionale 
183 Tel 465095) 

Campagna abbonamenti Stagione 
66/69 Vendta presso li botteghino 
del Teatro Orano 1CV13 30 e 
1530/19 Sabato 1CV13 Domenca 
I poso 


o.r„ MAZZARELLA 

TV - ELEnRODOMESTICI - HI-FI 
v.te Medaglie d'Oro 108/d - Tel 38 65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


9 Cucine in formics e legno 

# Pavimenti 

# Rivestimenti 
0 Sanitari 

# Docce 

0 Vasche idromassaggio 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
Tel. 35.35.56 (psrellela v le Medaglie d Oro) 

48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 



■ MUSICAI 


■ JAZZ ROCK I 


ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI 

LIA IV a dell» Cono hezione Tel 
6760742) 

Fno al 16 settembre si possono 
confermare gli abbonamenti alla 
siagma s nionica e di musica da 
camera deli Istituzione Gl uff Ci in 
via delia Cono i azione 4 sono iper 
Il tulli I giorn tranne il sabato e i 
festivi dalle 9 alle 12 e delle 16 alle 
18 30 

ACCADEMtA FIURMOMCA RO¬ 
MANA IV» Piemni» 118 Tel 
36(3)752) 

Sono in wend te presso le Segrete 
> a deli Aecadem a abbonamenti 
alle stagione concertistica 1988-89 
al Teatro Olimpico che avrà inizo 
mercoledì 28 alle 21 con un concer 
tede tenore AdrecloKraus Orche 
stia de I Am t d reità da G P San 
sogno Gl uff e dell Aecadem a so¬ 
no aperti dalle 9 alle 13 e dalie 15 
alfe 19 tranne il sabato pomerigg o 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Stagione mus cele 1988/89 Torte- 
i er Per(emu(et CherkossIiY 
Ashkenazy Cappelletti Russell 
Fou Ts Ong Poli Ball sta Dameri¬ 
ni Tilbury Bonucci C» L» Pdu, De 
Peyer 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lungotevere Flem nio 
50 Tel 3610(%2) 

F no si 24 settembre si possono ri 
confermare le assxiazioni per la 
stagione concertisi ca 1968/89 
presso la segreteria dell Ist Iuzk)- 
ne Corni farai 10/13 e 16/19 
escluso i sabato pomer gg o 

SOCIETÀ DANTE AUOMIERI (P az 
za F renze 27) 

Rposo 

TEATRO ANFITRIONE (Via S Saba 
24) 

R poso 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ai 
gentiq» Tel 6544601) 

R poso 

TEATRO BRUNO BUOI» (V a d 

Torre Spaccata 157) 

R poso 

TEATRO S. OENEStO (V a Podgora 
1 Tel 310632) 

R poso 

TEATRO E DE FIUPPO (Vale del 
M n siero degl Ester ) 

R poso 

TEMPIETTO (V a del Teatro Marce 
k) 14 Tel 5136148) 

R poso 

VILLA MEDICI (P azza Tr n tè de 
Monti 11 
Rposo 

TERME 01CARACALLA 

R poso 

■ DANZA 

ACCADEMIA NAZIONALE DI DAN¬ 
ZA (Largo Arr go VII 5) 

Rposo 


ARENA KRIBTALL (Via de Pallottit 
Osta Tel 5603186) 

ALEmWrPLATZ (Vie Osi a 9 
Tel 3599398) 

Rposo 

A PASSI GIARDINO (Va Corso ha 
Ila 45 Tel 8441617) 

A le 21 Lisew con il complesso d 
Tony Moitoni 

BANDIERA QIALU (Via della Pur t 
CBZione 41-43 Tel 4758915) 

Alle 22 Piano bar con Enzo Sam 
maritano 

BIG MAMA (V lo S Francesco a R 
pa 18 Tel 582551) 

Rposo 

BILLV HOUDAV (V'a degli Ori d 
Trastevere 43 Tel 58161211 
R poso 

BLUE LAB (Vcole del Feo 3 Te 
687907SI 
Rposo 

CAFFÈ UTINO (Va Monte Tesiac 
co 96) 

R poso 

CASTEL SANT ANGELO 

Rassegna Europa Alle 21 30 Con 
certo del gruppo Creeps 
El CHAMNOO < / a di Sant Onofr o 
28) 

R poso 

EURITMIA (Parco del Tur smo Va 
R Murra) 

Rposo 

PESTA UNITA GORDIANI 

Alle 21 Ron n concerto 
P0LK8TUDI0 (V a G Saoch 3 Tf> 
B892374) 

FONCLEA (Va Crescenzo 82/3 
Tel 6530302) 

Da le 20 alle 2 00 Jazz con 
iB uessenzai 

FORO SOANIO (Ex mattatoo Va 
del Foro Boar o) 

R poso 

GRIGIO NOTTE (V a dei Fionatoli 
30/b Tel 56132491 
R poso 

ISOU TIBERINA 

R poso 

MARINO (Campo sport vo comunalol 
R poso 

MUSIC INN (Largo dei Fiorent n 3 
Tel 6544934) 

R poso 

niCKS CAPÈ AMERICAIN (Va 

Pompeo Magno 27 Tel 311276/1 
R poso 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (V a del 

Cardello 13/a Tel 47450761 
R poso 

TEVERE JAZZ CLUB (Terrazza sul 
rovere altezza Ponte Duca d Ao¬ 
sta) 

Alle 22 Concerto del gruppo d Ed 
dy Palermo 

TU5ITALA (V<a dei Neofit 13/a 
Tel 6783237) 

R DOSO 


■ ai//sriq\v0irari tNfiifUfnofMf . 

succeIso al BARBERINI] 

n Se SI dice 7 7 78 e poi ancora 79 e 80 credo che per 
un momento i) fiato si possa fermare a molti di noi Net 
ricordare rivivere rimpiangere condannare una cosa 
penso sia impossibile fare cancellare» 

GIULIA FOSSA da Panorama 


LA lAnAGLIA DEH ULTIMA GENEBAZIONE CHE EME IL CORAGGIO 
DI DIRE ni 'NO' 

ACHILLE MAF420TTÌ 




l'Unità 

Giovedì 

8 settembre 1988 
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—-r resentata la «Tv 

delle mgazze», un nuovo varietà di Raitre 
tutto di donne, che fa la parodia 
deH’universo televisivo e dei suoi \izi 


Venezia 

finalmente è stata la pomata di Scorsese 

e del suo «Cristo». E deUa Gei, 

che, gelida, sul film ha chiesto il silenao 



VedirM\ 



CUlTURAeSPETTACOtI 


E’ nata la Pop-politica 


■■ LONDRA. Hanno manda* 
lo questo mega-concerto in 
orbila intorno alla terra e 
adesso negli uffici di Castori 
Street nel quartiere di Cier* 
kenwel) (il vecchio quartiere 
italiano di Londra) dozzine di 
impiegati di Amnesty Interna* 
tional (anno il moniloring, 
controllano che tutto funzioni 
tra una città e l'altra. Ieri era¬ 
vamo fra Parigi e Budapest. 
Oggi sarà la volta di Torino, 
poi via verso Costarica, Cana¬ 
da, India, Clappone, Africa e 
America Latina. «Parigi è stalo 
un trionfo, mollo meglio di 
Londra*, dice Johannes Af- 
flerbich. un giovane berlinese 
che lavora da tre anni per Am¬ 
nesty e che fa parte del team 
che ha organizzato il concer¬ 
to. «SI stanno scaldando, co¬ 
minciano ad affiatarsi, a sen¬ 
tirsi bene Insieme», Si riferisce 
a) fnaghifici cinque, Peter Ga¬ 
briel, Sling, Youssou N’Dour, 
Tracy Chapman. Bruce Sprin* 
gsteen; Sono I piloti del tour 
Hwn^n Hights Nowt (diriiil 
umani aubitol). partito dallo 
stadio Wembley a Londra do¬ 
po sèi òn di concerto e un 
tumultuoso «buon viaggio* a 
suon di applausi di oltre Torni¬ 
la ipeilalori mentre tulli Insle- 
rne Intonavano rulilmo moti¬ 
vo dtiia aerala, Chimes of 
J>eedom, (Campane della li¬ 
berti) di Bob Dylan. 

Il clima di soddisfazione 
per l'epico concerto pop poli- 
tlcp,.éne regna in questi uffici 
pi^eitt da •ofistieati congegni 
di ilcurezza contrasta con le 
pubbllculonl e i manifesti che 
cl circondano. Una palla di 
ferro legala alle zampette di 
una colomba, una specie di 
statua della libertà bendata 
con una pistola In mano e la 
bilancia della giustizia gettata 
dietro le spalle («assassini! po¬ 


litici*, dice la scritta), e tanto, 
tantissimo filo spinato, lo stes¬ 
so che troviamo nello stemma 
di Amnesty. intorno alla can¬ 
dela accesa. I titoli degii opu¬ 
scoli recitano; arresti arbitrari, 
condanne ingiuste, maltratta¬ 
mento e tortura, morti in de¬ 
tenzione, desaparecidos, la 
pena di morte, assassini! delle 
forze dell’ordine, processi ba¬ 
sali su informatori e pentiti. 

Come trovano posto ro- 
ck'n'roii, chitarre elettriche, e 
canzoni in queste oscure e si¬ 
nistre aree dove c'è sempre 
chi ha interesse a mantenere il 
silenzio? Gli spettatori che ve¬ 
dranno Human FIghis Nowt 
fino a che punto si interessano 
davvero alla lotta per il rispet¬ 
to dei diritti umani? «Questo 
concerto cerca principalmen¬ 
te di attrarre proprio il pubbli¬ 
co che di solito non si interes¬ 
sa a questi problemi. L'idea è 
di stabilire un legame tra mu¬ 
sica e diritti umani», dice Jo¬ 
hannes. presa di coscienza, 
insomma. L'Insostituibile pri¬ 
mo grande passo. Toma alla 
mente il titolo che ['Indepen- 
dent usò per il concerto dedi¬ 
cato al 70 anni di Mandela, 
•Educare le masse». Sarà 
Stlng a portare ad Amnesty 
quegli iscritti che poi «edotta- 
no» un prigioniero politico e 
bombardano di cartoline e 
petizioni questo o quel gover¬ 
no? Ancora non sanno quanti 
nuovi Iscritti ci sono dopo 
Wembley, ma Marie Staunton, 
presidente delta sezione in¬ 
glese di Amnesty, ricorda che 
dopo un semplice volantinag¬ 
gio ad un concerto degli U2 il 
suo ufficio ricevette 400 nuo¬ 
ve domande di Iscrizione. 

Amnei^ ha cercato d) edu¬ 
care la gente fin dalla sua fon¬ 
dazione, avvenuta con un an¬ 
nuncio a pagamento pubbli- 


Qui a fianco il simbolo del concerto per 1 diritti umani, 
che oggi tocca Torino e, in alto, le rock star 
protagoniste dcll'inliiativa, fotografate a Budapest 


La denuncia in Corea 
degli scrittori del Pen Club 

Qud poeti 
senza 
più parola 


Ieri allo stadio Nep di Budapest c'era¬ 
no SOmìla persone. Oggi a Torino sa¬ 
ranno quasi altrettante: il grande con¬ 
certo di Amnesty Internationa) per i 
diritti umani arriva in Italia. Sprin- 
gsteen, Sling, Peter Gabriel, Tracjf 
Chapman, Yossou N'dour e Baglioni 
cominceranno a cantare attorno alle 


17 per chiudere a notte alta. Tantissi¬ 
me adesioni. Ad Amnesty ha inviato 
un messaggio di plauso e di adesione 
il segretario dei Pei Occhetto, che af¬ 
ferma la «piena disponibilità mia per¬ 
sonale e dei comunisti italiani ad 
ogni iniziativa intesa a garantire il pie¬ 
no rispetto dei diritti umani». 


calo su un giornale 27 anni fa, 
il 28 maggio del 1961, Intitola¬ 
lo «I prigionieri dimenticati». 
Fu un avvocalo. Peter Benen- 
son, ad avere l'idea di dar vita 
«d un organismo dedicato al 
miglioramento dei diritti uma¬ 
ni usando come arma princi¬ 
pale l'informazione, vale a di¬ 
re la raccoila di notizie e la 
loro diffusione per sensibiliz¬ 
zare l’opinione pubblica sulle 
violazioni specialmente nei ri¬ 
guardi delta libertà di parola e 


ALFIO MRNABEI 

di pensiero. Il primo presiden¬ 
te del Comitato esecutivo in¬ 
ternazionale fu Sean McBride, 
poi premio Nobel per la pace, 
scomparso recentemente. 
Amnesty oggi ha 2S0 impiega¬ 
ti solo negli uffici di Londra. 
Esaminano i dati e coordina¬ 
no il lavoro di 3.850 gruppi 
sparsi in varie locafità del 
mondo con sezioni ricono¬ 
sciute in 47 paesi. 

Amnesty non- solo denun¬ 
cia pubblicamente 1 soprusi. 


ma richiede ai governi la libe¬ 
razione di coloro che sor» 
imprigionati o torturali a cau¬ 
sa delle loro idee politiche o 
religiose. Ha 700miia iscritti in 
ISO paesi e si è firio ad ora 
occupala di 30mila nsi. Uno 
degli aspetti più «Higìnaii (h 
questo lavoro è la nascita dei 
cosiddetti «gruppi ado^»: 
una mezza douina di iscritti 
che si impegnano a seguire le 
sorti di alcuni prigionlert di 




HuHANRiGBtsMoidl 


coscienza. Forse la questione 
più difficile riguarda proprio 
quest'uUìma definizione. 
«Amnesty vuole essere indi- 
pendente dal punto dì vista 
politico ed è uno dei molivi 
per cui non accetta sponsoriz¬ 
zazioni da alcun governo», in¬ 
sìstono 1 dirigenti. 

Ma cosa avviene per esem¬ 
plo in quelle delicate situazio¬ 
ni quando la gente è costretta 
a ricorrere alla violenza per li¬ 
berarsi dall'oppressione? Non 
è per questo che tanti finisco¬ 
no in galera? »Se qualcuno 
commette un atto di violenza, 
Amnesty non interviene per 
chiederne ia lib^fazione. I^ò 
però cercare^ vedere se. il. 
processo si è svolto regolar¬ 
mente. se incriminazione e 
condanna appaiono giuste», 
dice Johannes. Nessun paese 
viene risparmialo. Amnesty 
aspetta ancora una risposta al¬ 
la lettera spedila il 16 marzo 
1982 a Vi^ìnlo Rognoni in re¬ 
lazione a notizie che erano 
pervenute su una trentina di 
casi dì maltrattamento di per¬ 
sone in gran parte arrestate a 
seguito del caso Dozier. Colo¬ 
ro poi che all'inizio accusava¬ 
no Amnesty di guardare a tutti 
i pae» tranne la Gran Breta¬ 
gna, dove ha il suo quartier 
generale, in seguilo hanno vi* 
sto la pubblicazione di opu* 
5coit sul ma/iraltamento e la 
tortura da parte delle forze in¬ 
glesi neirirlanda del Nord. Più 
recentemente Amnesty ha 
pubblicato un rapporto intito¬ 
lato «Kiiling by Security For- 
ces», ovvero ass<issinii perpe¬ 
trati dalle forze di scurezza 
britanniche in Irlanda. Ppchi 
mesi fa il primo ministro tha- 
tcher ha condannato Amnesty 


per aver iniziato una sua pro¬ 
pria indagine sull'assassinio di 
tre irlandesi a Gibilterra da 
parte di agenti Sas, le teste di 
cuoio inglesi. 

Non sarà in parte per que¬ 
sto che alcuni quoiidiairi che 
pur dedicarono molto spazio 
al concerto per Mandela hah- 
no dato assai meno rilievo al 
concerto di Amnesty?. «No 
commeni», risponde Johan¬ 
nes. Però è evidente che la 
cosa non è passata inosserva¬ 
ta negli uffici dell'organizza¬ 
zione. «Se proprio devo dirli 
la verità, ho pensato dì scrive¬ 
re lettere ai direttori di alcuni 
quotidiani per domandare 
una spiegazione al riguardo. 
- Dopotutto anche solo dal 
punto di vista di nuovo feno¬ 
meno, il concerto fa storia. 
Abbiamo cantanti universal¬ 
mente famosi che lavorano 
gratis per sei settimane con 
l'intenzione di far prendere 
coscienza alla gente deil'lm- 
portanza dei diritti umani così 
come presentali nella Dichia¬ 
razione adottala dalle Nazioni 
Unite 40 anni fa». 

Infatti non era mai capitato 
nulla di simile. Per Live Aid si 
chiedevano soldi per la fame 
Onntana) nel Terzo Mondo, 
per Mandela si domandava la 
libertà di un prigioniero (lon¬ 
tano) in Sudafrica, ma In que¬ 
sto caso, si parla di un princi¬ 
pio che tocca ogni casa, ogni 
governo, e per il quale si deve 
lottare a New York come ad 
Harare. Il messàggio (che ver¬ 
rà visto dal vivo da un milione 
di persone e alla tv da oltre un 
miliardo dopo le riprese a 
Buenos Aires) è semplice e 
tremendo; «Iblli gli esseri 
umani nascono liberi ed egua¬ 
li in dignità e diritti*. 



Dalla Morandi 
«comprano» 
un pezzo 
di Festival 


Lucio Dalia e Gianni Morandi hanno compralo una quota 
del parco della festa nazionale deirUnità che verrà regala- 
tó. una volta terminata la festa, ai comune di Campi Blsen- 
zio. I due artisti hanno visitato Ieri gli stand, quindi pranzo 
con gli organizzatori delia festa al ristorante ungherese. 
Morandi e Dalla terranno un concerto nella grande Arena 
della festa di Firenze sabato 17 settembre alle 21. È po&ri- 
bile ricevere il biglietto del concerto direttamente a casa 
telefonando al numero 055/2342465 dal lunedi al venerdì 
neH'orario 10-13, 16-18. Il costo del biglietto è di lire 
22 . 000 . • 


Premio spedale 
Mondello 
a Gorbadov 


Il Mondello quest'anno ha 
un premiato davvero extra: 
Mikhail GorbKlov. Un rico» 
noscirnenfo speciale tari 
infatti assegnato al leader 
sovietico per il suo best-sel¬ 
ler «Perestrojkaa, edito da 

Mondadori. ITa gli altri pre¬ 
miati Elio Pagiiarani per la poesia, Oreste Del wxmo per la 
narrativa, V.S. Naipaul per il romanzo straniero, la traduttri¬ 
ce Ludovica Koch e gli esordienti Edoardo Albinad e Silva¬ 
na La Spina. Cerimonia di consegna dei premi il 17 aettom- 
bre. In Sicilia, a rappresentare Gorbaciov ci sarà il diplo» 
malico Georgi Komienko. 


Tournée 

italiana 


Tournée in llalie e nuovo 
Lp, oltre a un video clip, per 
i .Revelalion Ume., grappo 


per il gruppo reggae nei quale di unto in 


di Cullit 


tanto si esibisce II calciato¬ 
re del Milàn Ruud OulHt co* 
me «special guest», ospite 
speciale. Una presenta su) 
palco, quella del giocatore legala anche al suo impegno 
contro l'apaitheid, testimonialo ira l’altro dal 45 giri 
■South Africa», terzo nelle classifiche olanderi. L’ultimo 
disco dei «Revelalion Time» è nato per appoggiare la krita 
del Fronte Nazionale per la Liberazione delrErltrea. 
ste le date dei tour: 11 settembre alla l^a dell'llnlu di 
Reggio Emilia, dove il gruppo farà da supporter a Ano 
Daniele, il .20 a Milano, il 23 e 24 a Suzzara CMantova) 
neli'ambiio del secondo Festival «Afro-latino». 


UnB del'home vuteo. Ne pirte» 

in discussione SZ.*rr*tS?Sli‘ 

salone dedicalo alla musica 
e all’alta fedeltà, la Video- 
market e la Fisrned-Conte- 
sercenti. In Italia ci sono. 5.500 videoteche, per oHnt 
50.000 addetti, tra produttori, vidc<moleg^loil e indolfe* 
con un fatturato superiore ai 300 miliaroi dì lire. 


Un inedito 
di Verdi 
alla Sagra 
musicale umbra 


Inau^razione eli hmo H 
prossimo 17 settembre del¬ 
la 43* edizione della Sagra 
Musicale Umbra con un» 
Inedita Messa per Rimi, 
composta da Giuseppe Ver¬ 
di e da altri dodici muilcM 
da fui prescelti. La Messa 
verrà eseguita al Teatro Moriacchi di Perugia, dove il ^ 
settembre e il 1* ottobre andrà in scena l'opera-tango 
•Maria de Buenos Aires» di Astor Plazsolla. Ancora un 
appuntamento di rilievo il 26 settembre con la prima ese¬ 
cuzione assoluta di «E le pietre ripresero a cantare» di 
Fernando Sulpizi. 


Pippo Baudo 
da stasera 
presenta 
Sanremo blues 


Pippo Baudo è • Sanremo 
dmm da stasera a sabato 
presenterà il primo festival 
dei blues che va sotto il tito¬ 
lo di «Sanremo bhiCRM. N- 
ma lerau al Casinò munici¬ 
pale, le altre due al teatro 
Aniston.Sitrattadfunamar- 
cia di awìcinamenlo per il prossimo festival delia canzone 
italiana? Pippo Baudo è cauto, si limita a ricordare il suo 
debito di riconoscenza verso il festival e il suo amore per 
la città dei fiori. E però giunto nella città dei fiori in un 
momento non certo favorevole in (atto di rapporti Comu- 
ne-Rai. 


ANOREA ALO! 


C’è una Corea tutta proiettata verso le Olimpiadi. E 
c'è anche una Corea che rilluta di dimenticare il 
resto. A ricordarlo anche ai più distratti ci ha pen¬ 
sato il Pen Club, l'organismo che raccoglie scrittori 
di tutto il mondo: riuniti a Seul molti di loro hanno 
denuncialo II trattamento riservato a poeti ed auto¬ 
ri coreani detenuti per le loro idee e per i loro 
scritti. In cella senza neppure carta e penna. 

_DAI NOSTBO INVIATO_ 


MASSIMO 

■■ SEUL «Fino a quando 
non potrò abbracciare la mor¬ 
te / con lutto II mio corpo / 
fino a quando non potrò affer¬ 
rare la libertà / con la mia feli¬ 
cità di afferrare la spada / ho 
deciso di resistere», (Jueslo 
scriveva nel 1977 il poeta Klm 
Nam Joo, uno dei più giovani 
e promettenti talenti della let¬ 
teratura coreana. Appena 
qualche mese prima Klm ave¬ 
va lasciato il carcere al termì- 
;ne.di una lunga detenzione; 
aveva Insomma temporanea¬ 
mente «riafferrato» quella pic¬ 
cola ed essenziale fetta di li¬ 
bertà - vivere senza sbarre - 
che la dittatura militare gli 
aveva negato nel 1973, in ba¬ 
se alle leggi che vanno sotto I 
nomi di «in difesa della sicu¬ 
rezza nazionale* e «contro li 
comuniSmo». Un breve privi¬ 
legio. Kim è ora nuovamente 
In prigione. Arrestato nella 
primavera del 1979 - proprio 
mentre le sue opere comin¬ 
ciavano ad essere tradotte in 


CAVALLINI 

inglese, giapponese e tedesco 
- deve scontare quindici anni 
per «attività sediziose», tutte 
evidentemente riconducibili 
alle idee che professava ed al¬ 
le cose che scriveva. Di nuovo 
non può più «afferrare la spa¬ 
da». ovvero la penna che ave¬ 
va osato brandire contro il re¬ 
gime. Tra le quattro mura in 
cui è rinchiuso da nove anni, 
gli è consentito leggere qual¬ 
che libro passato preventiva¬ 
mente ai vaglio del direttore 
della casa penale, ma non 
scrìvere. Nulla, neppure una 
lettera ai suoi familiari. 

li caso di Kim Nam Joo è 
stato sollevato, insieme a 
quelli di altri quattro scrittori, 
nel corso della 52* assemblea 
del Pen Club, riunitasi nel 
giorni scorsi proprio a Seul, 
nel bel mezzo degli efferve¬ 
scenti preparativi per l’inizio 
delle venliquaiiresime Olim¬ 
piadi. Un modo alquanto ano¬ 
malo di prender parte alla 
«grande festa». «Normalmente 


- dice Susan Sontag, presente 
come membro della delega¬ 
zione statunitense - non è 
buona educazione sollevare il 
tappeto per scoprire quanto 
approssimativamente i padro¬ 
ni di casa abbiano latto le pu¬ 
lizìe. Ma la libertà di espres¬ 
sione non può rispettare il ga¬ 
lateo». 

Alla riunione, tenutasi nelle 
sale dcll'hotel Sheraton e du¬ 
rata sei giorni, hanno parteci¬ 
pato seicento letterati prove¬ 
nienti da quarantadue paesi. 
Tra gli altri, anche Evgeny 
Evtuscenko. alla testa di una 
delegazione sovietica di sette 
membri. Secondo il Pen Club 
esistono oggi, in tutto il mon¬ 
do. 305 scrittori detenuti a 
causa della propria professio¬ 
ne. Nel 1987 erano 340, due 
anni (a 349. 

La reazione degli esponenti 
della cultura coreana ha avuto 
due volti. Opposti, ma egual¬ 
mente negativi. Gran parte de¬ 
gli scrillori radicali ha vissuto 
riniziativa del Pen come un 
pratico avallo alla politica del 
regime ed è rimasta ai margini 
deirevenlo. «Molti - spiega 
Thomas von Vegesack, l'edi¬ 
tore svedese che presiede la 
commissione che si occupa 
degli scrittori in carcere > 
pensano che non sia bello 
chiacchierare e banchettare 
mentre altri colleghi languono 
in prigione». Gli altri - cioè 
uelli presenti - hanno invece 
nito per riconoscersi, per un 


malinteso senso di difesa dal¬ 
le «interferenze straniere», 
nelle posizioni (iiogovemative 
deirAssóciazIone nazionale 
degli scrillori. Con l'amarissi¬ 
mo risultato (i coreani erano 
la maggioranza) d'un voto fi¬ 
nale contrario alla mozione 
che chiedeva rimmedìalo rila¬ 
scio dei cinque scrittori inte¬ 
ressati. 

Kim Dong Rhee, che del¬ 
l'Associazione nazionale è ii 
presidente, così ha spiegalo la 
sua scelta; -Certi atteggiamen¬ 
ti anti-establishment - ha del¬ 
la - vanno contro il progres¬ 
so, e mai si inseriscono nel 
contesto di questa nuova era 
democratica». Ili una parola: è 
vero che i cinque scrittori so¬ 
no in carceie per reati d'opi¬ 
nione, ma la loro detenzione 
è frutto dì pratiche che riguar¬ 
dano il passato. Tesi evidente¬ 
mente alquanto discutibile. 
Quanto poco lontano sia que¬ 
sto «passato'), lo dice infatti la 
data d'arresto di Lee San Ha, 
poeta, un altro dei casi solle¬ 
vali dal Pen. Primo aprile 
1988; «Lo hanno condannalo 
ad un anno e mezzo per I con¬ 
tenuti di un suo poema - dice 
Susan Sontag - e questo di¬ 
mostra come, sotto la patina 
del processo democratico, ia 
censura resti largamente pra¬ 
ticata». «In effetti - aggiunge 
Karen Kennerly, direttrice del 
Centro Pen efì New York - 
nessuna delle leggi che hanno 
portato in carcere gli scrittori 


coreani è stata fin qiH abroga¬ 
ta. Nei nomb dell’anticomuni¬ 
smo. il governo può far tacere 
qualunque voce». 

I casi denunciati riguarda¬ 
no, oltre ai poeti Kim Nam Joo 
e Lee San Ha, il giornalista 
Kim Hyon Jang. condarvnalo a 
morte per la presurita paneci- 
pazione ad un attentalo in¬ 
cendiario contro un centro 
culturale americano a Pusan, 
Lee Pu Jong. anch’egli giorna¬ 
lista. e l'editore Lee Tae Bock. 
Solo due. Kim Nam Joo e Kim 
Hyon Jang, hanno potuto es¬ 
sere visitati in carcere da urta 
delegazione dei Pen. In qual¬ 
che clima lo dice un dett^ilo; 
•f^ima di entrare - racómia 
Thomas von Veg^ack - ab¬ 
biamo dovuto presentare al 
direttore ia lista delie doman¬ 
de che intendevamo rhrotgere 
al detenuto. Una è stata cen¬ 
surata. Quella che chiedeva a 
Kim Hyon Jang: è vero che la 
tua confessione è stata otte¬ 
nuta sotto tortura?». A tutti i 
detenuti, aggiunge Vegesack. 
è severamente proibito tenere 
in celia carta e penna. E que¬ 
sto pesa certo più di qualun¬ 
que reclusione. 

Nei '78, quando ancora po¬ 
teva farlo. Kim Nam Joo aveva 
scritto: «Anima / tu non devi 
morire / tu devi sopravvivere / 
tu devi bruciare vive tutte que¬ 
ste tenebre». Sono ancora 
molte, nella Corea che corre 
orgogliosa verso le ventiquai- 
ireslme Olimpiadi. le tenebre 
da bniciare. 



Pier Paolo Pasolini 


A Venezia i premi Pasolini 

Da «Le mille e una notte» 
un premio per il recupero 
della San’a di P.RR 


M VENEZIA. Rassegna tira 
premio. » potrebbe dire que¬ 
sta volta. A Venezia, in occa¬ 
sione della ampia, ìpercom- 
pleta rassegna alla Biennale di 
film (documentari, interviste 
televisive, spezzoni di tentativi 
mai andati in porto) di Pier 
Paolo Pasolini sono stati infat¬ 
ti assegnati anche i premi let¬ 
terari dedicati al nostro scrit¬ 
tore. I premi Pasolini sono tre: 
uno a una tesi di laurea, un 
altro per la poesia e un terzo 
«speciale della giurìa». Que¬ 
st'anno ti premio speciale, do¬ 
talo di dieci milioni, è andato 
allo studio Quaroni (diretto, 
dopo la morte deirarchìtetto, 
dalia moglie), che sta proget¬ 
tando il recupero del centro 
storico di Sana'a nello Ye¬ 
men. A Sana'a P.P.P, girò uno 
stupendo documentario in 
preparazione delle Mille e 
una notte, che realizzò poi li. 
Dall'appello di Pasolini per la 
salvezza di quel gioiello del 
Medio Oriente scaturirono poi 


i progetti per la rÌs(futturai)o< 
ne. presentali sotto il patroci¬ 
nio dell'UnescQ. Tri questi, 
anche il progetto Quaroni. E 
lo studio Quaroni, a sua' vdia, 
ha girato subito il denaro de) 
premio ai governo yemenita, 
perchè devolva la somma a fa¬ 
vore dei lavori di recupero. Il 
ministro dei Beni culturali del* 
lo Yemen, tra parentesi, ara 
presente a Venezia e ha collo 
Toccatone per licordue ^ 
alcuni paesi hanno tatto orec¬ 
chio da mercante e non sono 
intervenuti nell’open di risa¬ 
namento: segnatamente, i 
paesi dell'Est e gli Usa. 

Gli altri due premi rono 
dati invece alla tesi di teuiea 
di Paola Goidonì e a Ibnino 
Guerra per la poesia. Guerra à 
più noto come sceneggiatore, 
fantasioso scrittore dì Felilni e 
Taviani e tanti altri, ma in qua* 
sto caso è stato premiato per 
la sua attività di poeta roma¬ 
gnolo. anzi, poeta di Bantab 
cangelo. 
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Sì gira la vita dì Mazzini 

Rivoluzionario 
in redingote 

Nello Studio 2 di Milano prende corpo la vita avven¬ 
turosa del fondatore della Giovane Italia, quattro 
puntate basate anche su nuove ricerche d’archivio 
(per non dimenticare i novanta volumi che ha scrit¬ 
to). Niente «privato», pero il Mazzini che interessa e 
quello delle polemiche con Garibaldi, con Bakunin e 
con Marx, il feroce critico della Comune di Parigi II 
tutto andrà in onda all'inizio dell'anno prossimo 

VANJA FERRETTI 


Cultura e Spettacoli 


Sl'i" 




HI Parlar male dì Garibaldi 
è diventala addirittura una 
moda ma di Mazzini che si 
dice? Tra i «padri della patria», 
il fondatore della Giovane Ita¬ 
lia è II piu trascuralo conse¬ 
gnato com'è alla stona con 
quell aria triste e austera, sem¬ 
pre vestito di nero accusato 
ora di terrorismo (dai monar¬ 
chici) ora di sabotaggio (dai 
garibaldini e dai comunisti) 
Non sarà dunque tacile I im 
presa deila Rai di raccontare 
In quattro puntate la sua bio¬ 
grafia, vista la volontà dichia¬ 
rata di «andare al di là della 
retorica» L autore * Romano 
Bracaiini - ha scelto una stra¬ 
da analitica e didascalica cosi 
il programma sarà insieme 
uno sceneggialo, un docu¬ 
mentano stonco e una vera e 
propria inchiesta giornalistica, 
condotta in diretta sui luoghi 
delle battaglie e dell esilio Le 
quattro puntate - prodotte dal 
Dipartimento Scuola Educa 
alone e dalla sede milanese * 
sono rivolte soprattutto al 
pubblico giovane ed è già prò 
grammalo il rovesciamento in 
videocassetic 

Cosi nello studio 2 di Mila¬ 
no (quello delia Domenica 
sportiva, per intenderci) sono 
cominciate da pochi giorni le 
riprese della parte sceneggia¬ 
la Su fondali dall aria poveris 
sima («tidea è traila da una 
stampa autentica, giuntaci dai 
tempi di Mazzini» > racconta 
fa regisia Maria Maddalena 
Yon) Mazzini si retncama in 
Silvano PIccardi, barba e ca¬ 
pelli ancóra scuri per queste 
pnme scene, redingoie nera e 
penosamente abbottonata, 
nonostante I afa di questi gior¬ 
ni Accanto a lui (un attor gio¬ 
vane «storico» degli sceneg¬ 
giati televisivi, insieme al fra¬ 
tello Alvaro) c'è Soma Riva - 
anche lei imbacuccala in un 
taffetà luttuosamente nero - 


mmK> 


ad impersonare Giuditta Sido 
li la donna della sua vita 
•Certo - commenta f .ccardi - 
Mazzini non e personaggio da 
suscitare entusiasmi, e uno 
che lavora di lima Ma in lui ho 
trovato anche tanta dolcezza 
e tanta poesia Forse • aggiun¬ 
ge l'attore > mi sto specializ¬ 
zando nei personaggi storici 
ho appena finito di interpreta 
re Carlo Cattaneo per la Tele 
visione di Lugano un perso¬ 
naggio che mi ha conquista 
lo» 

Vedremo dunue un Mazzini 
dolce? «Certo • dice Romano 
Bracalini - negli archivi sviz¬ 
zeri e inglesi a&>iamo trovato 
nuovo materiale che si som¬ 
ma ai 90 volumi lasciatici dal 
Mazzini E l'immagine che ne 
esce è quella di un uomo lui* 
t altro che privo di fantasia 
Per esempio alcuni rapporti 
della polizia francese descn 
vono la sua «verve» nei salotti 
e le sue doti d attore (a Marsi 
glia riuscì a sfuggire, trave 
stendosi da Guarma naziona 
le) E conferme del suo gusto 
sMUacolare le abbiamo an 
che disila polizia genovese, 
che prese lelteralmente in gi¬ 
ro, truccandosi da vecchia si¬ 
gnora inglese* 

Il classico nero della redin¬ 
gote, dunque, sfuma un po al 
rosa Ma - assicurano gli auto¬ 
ri - lo Keneggiato non sara 
una nscoperta del «privato» di 
Mazzini Non dovrebbero 
mancare né le polemiche vio 
lentissime con Garibaldi ai 
tempi della Repubblica roma¬ 
na, né quelle ancor piu feroci 
con Marx e Bakunin, dopo la 
Comune di Parigi, quando 
Mazzini si schiero contro il 
popolo parigino Fu propno 

a uclla sua posizione a isolarlo 
al movimento operaio italia¬ 
no • di cui pure aveva fondalo 
le prime associazioni - e a ve¬ 
derlo monre solo e senza 
consensi a Livorno nel 1872 



Su Raitre arriva, da lunedì 19, la «Tv delle ragazze» 

Donne, fateci ridere 


«Non date importanza a) mio sesso Starno qui per 
lavorare» l'ulttma parola è di Greta Garbo La tt> 
delle ragazze, trenfaquattro gambe trentaquattro 
(come SI diceva delle «donnine» di Macano), è 
pronta alla prova-tv Ma nel buio della saletta Rat, 
airantepnma, si nascondevano len anche i veterani 
della tv al maschile £d infine Enzo Trapani non ha 
retto «Se la vostra tv è questa, mi faccio donna» 


SILVIA 0AIIAMB0I8 


Syusy Blady alla «Tv della ragazze» 


H ROMA Nell Intcrvafto c è 
lo strip-tease Vero Ma conti¬ 
nuamente interrotto CèilTg 
di Itili Gruber finto, ma il fac¬ 
cia a faccia tra la vera giornali¬ 
sta e il suo «doppio» (Alessan¬ 
dra Casella) può far perdere 
I oneniamenio E poi. ovvia¬ 
mente, ecco la (eienoveia la 
pubblicità, il balletto, I inter¬ 
mezzo musicale la star e I o 
pmionista ovvero tutto quello 
che fa tv Niente di nuovo, in- 
somma Non fo^ die a ^u 
stificare il titolo. La fu delle 
ragazze a sono 17 donne più 
una Oa regista) che hanno cu¬ 
cinato una trasmissione «posi- 
temminisla» e «pre-cocoUe» 
Niente di nuovo, è solo un 


varietà che senza imbarazzo 
ammette d> aver imparalo 
molto dal Drive in che non 
riesce a fare il verso al look 
delle dive O^rche tanto peg 
gio di cosi tK>n SI può), che 
gioca ancori con vecchi ber¬ 
sagli delia comicità Oa pubbli¬ 
cità per esempio) Risultalo è 
come se si fossero inventato 
tutto li per II In diretta Da far 
perdonare anche le lungaggi 
ni le siiraccliìature, le battute 
mancale Poi, mentre ali'ante 
prima della Rai le donne pre 
senti SI chiedono se in tanta 
loro buona disposizione verso 
il nuovo programma non ci sia 
di mezzo anche la solidarietà 
femminile, tn uomo del pub¬ 


blico SI alza timido «Sono En 
zo Trapani 11 vanetà non è 
morto ma io sto pensando di 
andare a Casablanca* 

La tu delle ragazze, nata 
negli studi di Tonno, non e 
•per donne» Arriva in tv da 
lunedì 19 su Raitre alle 21,15 
Ovvero pnma del Processo di 
Aldo Btscardi, appuntamento 
tradizionalmente maschile a 
CUI spera di rubare un po di 
pubblico 11 «groppone» di at- 
tnci e staio messo insieme da 
Valentina Amum, Linda Bru¬ 
nella e Serena Dandim. le au- 
tnci che con la regista Marile¬ 
na Pc^liatli hanno sottoposto 
a provino le ragazze «nasco¬ 
ste» nei cabaret, nel teatn. 
diètro le quinte Quasi tutti 
volli nuovi per la tv non fosse 
per Syu^ Blady, Lelia Costa, 
Olga Durano, Angela Finoc- 
chiaro e Monica Scalimi, che 
un loro spazio nella tv al ma 
schile erano già riuscite a nla- 
gliarseio «Ci siamo divertile e 
non abbiamo mai litigato, 
checché ne dicano i maligni» 
dicono ora 

La sigla iniziale è disegnata 


da Claire Brelecher ed c can 
tata da una band femminile 
Oe «Funky lips») tanto per 
mettere il telespettatore sul- 
I avviso poi dalla tv del matti¬ 
no a quella della notte tutto 
nfa spettacolo (con la regia 
•presunta» di Greta Garbo) la 
telenovela per esempio (tito¬ 
lo Cercasi sciampista cioè 
la ragazza che fa gli shampoo 
dal pamicchtere), che punta 
ta dopo puntala si npele ugua¬ 
le con la novella Cenerentola 
rapita dal pnneipe Azzurro (il 
pnmo e Ciarlo Massanni, poi 
Sara la volta di Piero Badaloni, 
Little Tony. Andrea Giordana 
Cario Nesti) 

Monika Salottini (alias Mo¬ 
nica Scattino è lentertamer 
meglio pagala, che tiene sa¬ 
tollo al mattino e balla la sera 
e solo lei, ha dinlio ai «boys» 
Olga Durano è ì inviata di mo¬ 
da Bianca Mana Ginocchino 
che più che alle sfilate sembra 
sempre su un campo di balla 
glia Si chiama Ludma Trendy 
D Arbanville (è Linda Brunet¬ 
ta) l'esperta di «Cosa va e co¬ 
sa non va», già un classico dei 


nuovi appuntamenti al femmi¬ 
nile non solo m tv, mentre a 
fine trasmissione nell’ipoteti¬ 
ca notte della 71* delle ragaz^ 
ze, Syus*' Blady saccheggia la 
•cineteca pnvata di Piero An¬ 
gela» per parlare di etologia o, 
a meglio dire, di sesso Si par¬ 
te con I focosi cavalli della Ca- 
margue si piange sulla triste 
sorte del porcospino e si rac¬ 
colgono infine le confidenze 
dell animale uomo di turno il 
pnmo a prestarsi è stato Ales¬ 
sandro Haber, ma della «gal¬ 
leria» faranno prossimamente 
parte anche Paolo Héndel, 
David Riondino. Gkiliano Fer¬ 
rara Bruno Gambarolla 
Dietro le quinte de) varietà 
delle donne ecco però gli uo¬ 
mini il direttore di Raitre An¬ 
gelo Guglielmi che ha dato i) 
via all iniziativa «al femmini¬ 
le» li capostruttura Bruno Vo- 
glino il curatore Sergio Valza- 
ma Ed è lui ha dichiarare che 
questo programma in realtà, 
non e cosi futile come sem¬ 
bra per chi fa tv è soprattutto 
un «laboratorio di sperimenta* 
zione» per lo spettacolo di in¬ 
trattenimento del futuro 


(Quando Tolstoj scriveva e Sofia rispondeva 


I! Festival di Todi continua a ritmo serrato Tra i 
concerti del pomeriggio e spettacoli di mezzanot¬ 
te. lì pubblico riempie i) centro della cittadina um¬ 
bra Ecco altri tre spettacoli che qui hanno debut¬ 
tato e che. se troveranno una distribuzione, verran¬ 
no ripresi la prossima stagione Rissa col diano di 
Carlo Terron, Recapito ignoto di Antonio De Bene¬ 
detti e Rumon o voci di Giorgio Manganelh 

_ PAI NOSTRO INVIATO __ 

ANTONEUA MARRONE 


am TODI Accadono fatti nel¬ 
la vita di un uomo e di una 
donna che si confessano solo 
al diario Eppure i diari, che 
pure si fanno chiamare segre 
(I sono In realtà scritti per gli 
alin Sembrano muti e com¬ 
prensivi confesson. mentre al¬ 
tro scopo non hanno che 
quello di manifestare le loro 
ciarliere attitudini Per questo, 
perché ognuno del due leg¬ 


gesse quello dell altro, scrive¬ 
vano i loro diari Lev Nikolae- 
vie Tolstoj e Soflja Andreevna 
Bers, sua moglie, o così, alme¬ 
no. ce li mostra Rtssa col dia 
no di Cario Tenon messo in 
scena al festival luderte da 
Angela Bandinl, protagonisti 
Leda Negroni e C^aldo Rug¬ 
gieri Gioie e molti dolori di¬ 
fetti e poche virtù in un lega¬ 
me inienso e nebuloso, scan¬ 


dito dalia nascita dt dieci figli 
Ad ascoltare simili confessio¬ 
ni SI festa un po' in^tazzati, 
come nello scopnre i) volto 
lussunoso del grande scntto- 
re. le sue frenesie sessuali, la 
sua delusione coniugale e. 
controcanto perfetto, il fasti 
dio delia moglie, la rassegna¬ 
zione. 1 ammirarne 11 tutto 
«fotografato» in alcuni anni 
panicolvmente importanti 
per la vita di Tolstoj e per il 
suo lavoro Un occhio tn casa 
d'altri costruito con t (empi dt 
un radiodramma dove le azio¬ 
ni di Leda Negroni e Osvaldo 
Guemen hanno comum^ 
dato forza alle battute intro¬ 
messe dall'autore tra una pa¬ 
gina di diano e l’atra 
Altra sala, altro spettacolo 
Todi fine estate, dal caldo 
sgraziato ed oppnmente, con¬ 
cede spazio a molte follie 
Follie letterarie come 1 testi (H 


Antonio De Benedetti e Gior¬ 
gio Manganelh allestiti nell’al- 
lera Sala delie Pietre Sotto un 
unico titolo Ho voglia di 
qualche minuto di teatro 
erano stati onginariamente 
accomunati i due testi, acco¬ 
munati dalle mucche di Paolo 
Temi e dalla regia di Chanl In 
seguito si è deck» per il divor¬ 
zio scenico e Recapito ignoto 
di Antonio De Benedetb e Ai- 
mon o VOCI di Giorgio Manga¬ 
nelli sono andati in scena in 
tempi dlvetsi ma netto stesso 
luo^ Recapito Ignoto è un 
racconto che, tratto per la 
scena, avrebbe pur ottenuto 
I attenzione di un pubblico vi¬ 
gile e recettivo, ma la regia ha 
giocato altre carte, ncaivando- 
ne un frenetico bozzetto futu¬ 
rista Il testo è generosamente 
attuale Gh auori, Antonio Pio- 
vanelli, Enrico Palimi, Mano 
Mazzarotio e Giorgia Basile, 


tengono sospeso, in una ten¬ 
sione di poco superiore a 
quella che s» prova sentendo 
partale di fatti altrui che non 
ci interessano, il centro dei to¬ 
ro discorsi, quel Nanni poeta, 
fors'anche terrorista Quel 
Nanni dalle ongmi contadine 
e dalla sensibilità martonata, 
ucciso da una pallottola va¬ 
gante Spettacolo dal segno 
incerto, con più pretese che 
buoni nsullati 
Più convincente la seconda 
ptoposta. Rumon o uoci di 
Giorgio Manganelli, che ha 
trovato la giusta atmosfera 
nelle musiche di PaotoTemi e 
nella disposizione scenica di 
sedie e leggìi, tra I quali, Infati¬ 
cabile, Marisa Fabbri, rabdo¬ 
mante del penderò, direttrice 
d’orchestra curiosa ed irasci 
bile, andava interrogandosi 
sul senso di taluni nknon 0 
forse voci 11 lesto di Manga¬ 


nelli, pubblicato da Rizzoli lo 
scorso anno, non è quei che si 
suol dire una facile letiura Im¬ 
pegna, costnnge il lettore ad 
una concentrazione a volte 
sproporzionata alte pregne 
capacità Lo spinge sulle stra¬ 
de di un’invenzione linguisti¬ 
ca blasfema, nottosa, ossessi¬ 
va Tornano parole, sensi, ru¬ 
mori In scena e difficile co¬ 
stringere lo spettatore sugli 
stessi percorsi egli è rec^i- 
iranle, è facile a distrar^, per¬ 
de 1 esile filo delia stona inte¬ 
nore La tensione, tenuta ben 
alta in tutta la pnma parte, ten¬ 
de a sciogliersi, a disperdersi 
verso la fine E i attenzione si 
fa errante, finché lo spettatore 
stesso ca^rà di essere arriva 
to fra I SUOI rumon. le sue vo¬ 
ci Ma uscendo dalla Sala del¬ 
le Pietre tutto si fa piu chiaro e 
a Todi, durante questo lungo 
festival, la norie continua, co¬ 
me il giorno, a dare spettaco¬ 
lo 



Marisà Fabbri è Tedi 







13.H TtUIUOfUiMU Tgt t»« mimiti dt 


14,M PORTOIWATTO IZ'prta) 



17.00 PIANITA ACQUA. Documwiiirio 


17.0f LTiMTTOM OAOHT. Cartoni ani 

miti 


11.00 CUORI. Seanaggiato di luigi Comancini 
14* puntata) 


10.00 TQ2 ORO TREDICI 


10.00 OARANNO EAMOOt TatatUm 


14.00 TQO ORI QUATTORDICI I TRENTA 


14.40 R. PIACERE OSU'ESTATS. A cura di 

Bruno Modugno Ragia di Salvatora Bal- 
dacct 


lue AVANTI et rOSTO. Film con Akto 
Fabriti ragia di Mano Bonnard 


17.40 TQOtPORTiBRA 


17.EB H. COMRMOOARIO KOOTIR. TetaMm 




SCEGUILIUOFRJM 


10.80 AVANTI et POSTO 

Ragia di Mario Bonnard, con Aldo PobrItL 
Adriano Bonottl, Androo ChooahL IMIo 11048) 
Nel suo fortunato esordio cinam a togriRco Fabrici 4 
Il bigliettaio d autobua innamorato di una camariara. 
disparata parché la hanno rubato 500 kra Liato fina, 
ma non par kil Un calabra film d apoca, gradavola 
sanila pratesa 
RAIDUS 


80.30 LO SPERONE NUDO 

Ragia di Anthony Mann, con Jamoa StWMrt, 
Janat Latoh, Robart Ryan. Uaa fi883) 

Robert ha bisogno di addi par comprvai un ranch a 
il maatiera di cacciatora di taglia può ataara raddRi- 
Z 10 nel Far West Cosi ai mette sulla trecca di un 
omicida E alla fina to scova Seguono aparatorta a 
un amora imprevisto Ben congegnato, I intrattani- 
mento non manca 
RETEQUATTRO 


23.4B iCHEOOE Vanacia 


0.10 PREMIO FREOENE 


0.40 CICUtMO. Giro di Sicilia 


0 20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


0 20 (UOCO MORTALE Film con Nigal 
Green Mary Bodbam ragia di William 
Castla 


10.30 mYAN. Sceneggiato 

14.10 PIUME B PAILLBTTIO 


17.00 CARTONI ANRNAT) 


10.00 CHANEl tOUTAIRE. 


17.40 CARTONI ANIMATI 




29.00 OVrrrCH Telefilm 


0.00 LE 7 CINEOI D’ORO. Film 


22.30 OTRADEDINOrre Tel 


(23.30 UN SALTO NELOUIO. 




«Tutti dentro» (Canale 5 ore 20,30) I 14.90 VMTii comn ien tati |io.oo rosa selvaoqia 


liillM 



0.90 LA LUNOA notti ROCK 122 40 TQ A NOTTE 


i.2B LA TERRA DEI OIQANTI Telefilm 


10 1E CHOPPER SQUAO Telefilm 


9.1B LA SOREUINA Film con Ted Wass 


ODIIOEA DEL PER DB 

con Oiwd JanstMn 




RADIO 


22.41 PA30IAMO LA NOTTE INBWMB. 

Gioco a quii con Marco Pradoiin 
29.30 CINEAMONDO. Con M Costanio 
23.88 AFFONDATE LA MtMARCK. Film 
con Kenneth Mora Dona Wvntar 
1.10 8PV FORCE. Telefilm 




12.00 MOVIN’ON Telefilm 


12.00 CIAO CIAO 


14.00 DEE JAY TELEVISION 


18 00 L'UOMO OA SEI MIUONI DI DOLLA¬ 
RI Telefilm con Leo Majors 


19 00 CHIP8 Telefilm 


20.00 CARTONI ANIMATI 




22 30 VENT'ANNI DOPO Con ft Rònnie 


23.30 T1NNI3 VJS 


0.40 Al CONFINI DELLA REALTÀ. Telefilm 


1E.00 DALLE 9 ALU 8 ORARIO CONTI¬ 
NUATO Telefilm 



1 3E VEGAS. Telefilm 


RADIONOnZIE 

aSOGRZNOTtaE 9GR1 7tOGR3 7 20 
GRZRAOiOMAmNO BGRt BIOGRZRA 
OlOfNAT^NO a so CRZ NOTIZIC 0 4$ 
GR3 IO GR1 FUtSH 10 GAZ ESTAtf 
11 ta CRZ NOTIZIE 11 4B ljR3 12 GRt 
FLASH IZIOdtZREGtONALI IIMGRZ 
RADIOGIORNO 19 ORI 19.90 GR2 RADIO- 
GtORNO 19MGR3 19 90GRZ ECONO¬ 
MIA 14.90 GRZ NOTIZIE 19.90 GRZ NOTI 
ZÌE 1049GR3 lOGRiSERA 1090GR2 
RAOIOSERA 2049 GR3 92 90 GRZ RA 
DiONOrrE 29 GR1 

RADIOUNO 

OndevffOa 903 9 S6 7 SS » S7 11S7 
usa 14S7 14S7 issa 20 67 22 67 
9Re0ioenehicN«t«te 11 90ViaA«egoT»n 


d»E»teie laNFeglnone Estai* 17 90Jau 
66 19.90 Music» ava 20 90 Musce tre le 
•teli» 21 liaha estete i»u 29 OB le telefone. 


RADIODUE 


Onde vare» 6 27 7 Z6 8 26 9 27 1t 27 
13 26 16 26 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 aignrni 9 10 Tagliodi lerxa 10 30 
Estivai 19 49 Estate per tutti 19.92 Prima di 
cena 20 10 CoUoqw Conwersanom private 
con gli escotteion nelle lunghe sere d estate 

RADIOTRE 

Onda vsrda 7 23 9 43 11 43 • Praludie 
9.9^10 90-1160 Concerto del mattino 
7 90 Frima pegma 12 1968 » moviinenio 
surreaNslB 12 90 Pomariggn musicala 
17 90 Tsrxa pagina 10 48 Muamsera 21 
Festival pianiatico 29 38 il jau 


80.30 DJANOO 

Regia di Sergio Corbueci. con Franco Noro, Lo- 
ronno Nua^k, doaà Bodolo. ttoùo (TM?) 

In uno dei più noti western itsiict. H piatolare di cui 
nel titolo consuma tn un paese at eonfim col Maui- 
co. la sua vendetta contro un as ufficiale diwHitoto 
fuorilegge 
ODEON 


20.30 IL PRESAGIO 

Regio di flichord Donnor. con Qfogory PaoR. 
Leo Romick. Dovid Warnor Uaa (1978) 
Ambasciatore americano a Roma adotta un bamW- 
no che procura strizza a volontà a lui a alla conaorui. 
Nell insieme modesto, a parte una atrepitosa colon¬ 
na sonora. 

ITALIA? 


21.30 GLI AVVENTURIERI DI PLYMOUTH 

Regia di Claranca Brown, con Spanoar Traoy* 
Gena Tiarnay, Van Johnaon. Uaa <18821 
Ed eccoci sul Mayflower, in rttezzo et pellegrini che 
veleggiano verso le sponde dello terra promaaaa 
americana Dovranno fare i conti con un comandan¬ 
te disonesto Epopea per palati faeih Maconouimi 
attori 
RAITRE 


22.18 APPUNTAMENTO CON L’ASSASSINO 

Ragia di Gérard Pirat. con Jean-Louia Trtotl- 
gnant, Catharina Danauva, Claude Braaaaur. 
Francia (1975) 

Gli ammazzano mogtie e figlia Paul decida di farai 
giustizia da solo e va m cerca dei tra motocìcHsti 
assassini Scoprirà anche un amara verità Un btwn 
giallo 

RAfUNO 


23.20 LE QUATTRO GIORNATE DI NAPOLI 

Ragia di Nanni Loy. con George WHton. Laa 
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Cultura e Spettacoli 


■ XLV MOSTRA* 
INTERNAZIONALE 

■ DEL CINEMA! 


Manifestazioni, polemiche e tanta polizia 

E i vescovi dissero 


Non 



in 



■i VENEZIA. Con grande dispia* 
cere di Scorsese, che comunque 
spera ancora che i vescovi possano 
cambiare idea, ia Conferenza epi* 
scopala italiana ha condannato 
L'uUima (fntazione di Cristo. ì ve* 
sco\^ hanno definito il film «inac¬ 
cettabile e moralmente offensivo», 
la figura di Gesù «radicalmente (al* 
silicata», e hanno stabilito che l’o* 
pera ^ del regista Italoamericano 
•noa merita di essere vista, merita 
solo II silenzio riservato alla medio¬ 
crità». Non ci sono anatemi, né. per 
fortuna, inviti alla censura, ma il giu¬ 
dizio è durissimo, inequivocabile. 
Scòrsese può consolarsi con la «as¬ 


soluzione» della Federcasalinghe, 
la cui Inviata al Lido ha apprezzato 
il film, e con il successo di pubbli¬ 
co, visto che per la proiezione di 
ieri sera c'è chi si è messo in coda 
(in da mezzogiorno. 

È stata, quella di ieri al Udo, la 
giornata della grande follia. Ma for¬ 
se è stata meno folle di quanto ci si 
potesse aspettare. L'imponente 
spiegamento di forze deH’ordine 
deve aver funzionato da deterrente. 
Circa 40 carabinieri e 00 poliziotti 
in divisa, un numero imprecisato in 
borghese (tra cui molti agenti della 
Digos: te telefonate anonime che 
annunciavano bombe e attentati. 


OA UNO OSI NOSTRI INVIATI 


negli ultimi giorni, sì sono spreca¬ 
te), j) palazzo del cinema transen¬ 
nato e trasformato in un bunker. Ri¬ 
sultato: alle 20, ora in cui il Cristo di 
Scorsese ha avuto il suo battesimo 
ufficiale al Lido (tutte le proiezioni 
precedenti erano per la stampa), 
nessuna manifestazione di protesta 
era stala Inscenata davanti al palaz¬ 
zo. L'atmosfera era elettrica, da sta¬ 
to d’assedio, ma non è successo 
nulla. 

1 lefebvrianl avevano avuto il loro 
piccolo momento di gloria nel po¬ 
meriggio. Come annunciato, sono 
sbucati su piazza S. Marco poco do¬ 


po le 17. Erano una cinquantina, 
più uomini che donne, un paio di 
vecchietti, tre o quattro bambini. 
Venivano da tutta Italia ed erano 
capeggiati da padre du Chalord, del 
p^òratp lefeb^ano di Rimini. Reg¬ 
gevano otto cartelli, di cartone, con 
scritte acconce («Gesù è Dio», «Dio 
non si burla», «Il film di Scorsese è 
una bestemmia») e un enorme cro¬ 
ce di legno che faceva mdare co¬ 
piosamente il poveretto che la reg¬ 
geva. 

Hanno improvvisalo una «via cru¬ 
cis» sulla piazza, inginocchiandosi e 


pregando, subito circondali da un 
nugolo di fotografi, cronisti e curio¬ 
si. assai più numerosi e casinari di 
foro. Poi sono scomparsi. Fra l'in¬ 
differenza generale. In mattinata, 
sempre a piazza S. Marco il Fronte 
della Roventò aveva organizzato un 
volantinaggio contro il film. Anche 
toro sono scompari ttelia folla di 
turisti, vera protagonista di Venezia 
nella bellissima gibmata di ieri. 

Al Udo, intanto, lottato d’asse¬ 
dio era inizialo in mattinata, con 
una conferenza stampa alla quale 
Scorsese era arrivato scortato man¬ 
co fosse il Papa. Prima di lui si era 
esibito lo spagnolo*Almodovar, che 


dopo aver detto peste e corria di 
Zeffirelli è uscito e. trovatosi cir¬ 
condato dalla polizia, si è sentito in 
dovere dì rientrare in sala e di grida¬ 
re ai microfoni «questa non è una 
Mostra del cinema, è una Mostra 
poliziesca!». Le note di folklore, in¬ 
somma, non sono mancate, e in ge¬ 
nerale la frenesia colleUiva ha toc¬ 
cato ieri vertici difficilmente sop¬ 
portabili. Anche perché, al di fuori 
di quei venti metri di marciapiede 
davanti al palazzo det^cinema, lut¬ 
to, al Udo, sonnecchiava. ÌYanne i 
poliziotti, entrali in pista la mattina 
e costretti a far le 4 di notte. Pove¬ 
racci. DAI. C. 


Willem Dafoe protagonista dell'«Ultima tentaiione di Cristo», 
il film-evento di questa Mostra veneziana 
In alto la polizia schierata ai Lido per proteggere Scorsese 


Finalmente proiettato 

il film di Scorsese 

Non ha nulla dì blasfemo, anzi 


Il Vangelo 
secondo 
San Martin 


DA UNO OEt WOSTRt INVIATI 


SAUMO •OMLU 



M'VbN^IA. Ha ragione 
h^lit^conese. Non c'è al» 
ciMImtivo di scandalo nel 
etto film L'ultima tentaxiona 
di Cristo, finalmente sugli 
schermi del Lido dopo te pro¬ 
lungate,'. pretestuose diatribe 
Irihes^iQ al di là e ai di qua 
déU'Atlantlco da irriducibili 
bijgotti e da-fanatici di vario 
tipo scesi ih campo in sparse 
schiero. Evento davvero spe¬ 
ciale, la proposizione di que¬ 
st'opera neirambito della 45* 
Mostra cinematografica vene- 
ziana.ai è rivelata un momento 
culturale importante a, insie¬ 
me, uR^occasione spettacola¬ 
re di nobile sostanza. 

.L'Impatto più immediato 
cbl (lim, dopo tanto parlare e 
scrivere sul conto deWUttima 
Uintazione di Cristo, risulta 
subllò Intenso. Poiché proprio 
nello scorcio iniziale si adden¬ 
sano gli episodi, I dettagli da 
cui traspaiono la natura e l'in¬ 
dole umanissime di Gesù, fa¬ 
legname di Nazareth, sempre 
diviso tra l'angosciosa incom¬ 
benza nella sua tribolala esi¬ 
stenza di voci e richiami divini 
e ideile tutte terrene, quotidia¬ 


ne preoccupazioni. Olire ciò, 
il pover'uomo è (ravagllafo da 
una patologica, congenita 
paura di tutto e di tutti. Tanto, 
ad esemplo, da collaborare 
indirettamente con gli invaso¬ 
ri rorrtani nellji'loro ininterrot* - 
'ta azione 

Cresce e sì dilata in tal mo¬ 
do, per progressivi passi e gra¬ 
duali intrusioni di nuovi perso¬ 
naggi. la vicenda tutta e anco¬ 
ra umana di Gesù di Nazareth. 
Odiato dai rivoltosi zekiti e in 
ìspecie dairirrvento, genero¬ 
so Giuda pèr la sua consuetu¬ 
dine, la sua òggettiva conni- 
venu con i ramanh Insultato 
e umiliato dalla prostituta Ma¬ 
ria di Magdala per II suo per¬ 
benismo ipocrilo, per la sua 
sospetta castità; e infine tenu¬ 
to in conto di pazzo, di bislac¬ 
co eccentrico dal pragmatici 
mercanti, dal popolino, Gesù, 
dopo ulteriori strazianti irriso- 
lutezze, si risolve Infine a se¬ 
guire le indicazioni delle voci 
divine, ben sapendo a quali 
tormenti e appunto a quali 
tentazioni del Maligno sarà 
d'ora in avanti esposto. 

Ecco, fin qui gli elementi 


.trasgressivi del film di Scorse¬ 
se rispetto all'iconografia, alla 
tradizione più usuali si accen¬ 
trano in alcuni particolari for- 
'se non venosi e, comunque, 
cruciali nella rappresentazio- 
ne-di un Cristo più umano che 
diviftd:in primo luogo, balza¬ 
no all'occhio evidenti la fisio¬ 
nomia, gli atteggiamenti e al¬ 
tresì le idee corposamente 
contingenti del personaggio. 
Secondariamente, il dissidio 
interiore di colui che sarà, se¬ 
condo la dottrina cristiana, 
«l'unto del Signore» appare 
più subito con recalcitrante 
pavidità che non accettato 
con serena, aperta disponibili¬ 
tà. Poi, si intende, risaltano 
per contrasto tante altre nota¬ 
zioni eterodosse: Gesù nel 
bordello accanto a peccatori 
d'ooni risma; Gesù stravolto 
dalrira o dallo sdegno; Gesù 
in discussione serrata col più 
pragmatico, convincente Giu¬ 
da. 

Al di là di ciò, questo apo¬ 
crifo «Vangelo secondo Scor¬ 
sese» ricalca poi. di massima, 
nel suo successivo sviluppo 
episodi e punii chiave canoni¬ 


ci della precettistica cattolica. 
Oquasi. E, tra un miracolo ed 
una edificaiiie parabola, tra la 
scelta dei diaceppli e lurmhe 
peregrinaci la Palesti¬ 
na, giunge poi il cimento che 
Mna radicalmeRte'il discri- 
mitW la;!|tatttii?uiTiana qv 
l'essenza divliia di Gesù. Con¬ 
sapevole del martirio che lo 
aspetta, il Nazareno affronta, 
con ritrovato coraggio, il sar¬ 
castico dileggio da parte del 
governatore romano Filalo e, 
man mano, ia tormentosa sali¬ 
ta del Calvario, il disprezzo, i 
lazzi feroci di ùria folli spieta¬ 
ta, la crocifissione. 

Si verifica qui un altro, deci¬ 
sivo stacco dairinterpretazior 
ne tutta eccentrica, persona¬ 
lissima che già lo scrittore Nl- 
kos Kazantzakis volle dare 
della «passone e morte di Cri¬ 
sto» net suo celebre libro-te¬ 
stamento L'altimp terttazione 
(edito in llalìa^da' Fras^nelH)* 
Eccentricità, ora, per larga 
parte mutuala da Scorsese in 
questo suo nuovo, controver¬ 
so film, (jesù, orm^ morente 
sulla croce, invoca il padre di¬ 
vino e sorprendentemente un 


angelo-bambino corre in suo 
aiuto. In puticotate, io resti¬ 
tuisce alla vita terrena, alle 
gioie della famiglia, del lavo¬ 
ro. In una più accessibile di¬ 
mensione della SBirtkà, della 
devozione ti Stgoofe; Statari- 

10 che Itiecòfisoianie appro¬ 
do risulta poi soltanto un so¬ 
gno. 0 un incubo. Ridestatosi 
ancora sulla croce. Gesù subi¬ 
sce fino in fondo il martirio, 
mentre si compie ritualmente 

11 canonico epilogo della tio- 
ria tradizionale. 

Ripercorsa cosi sommaria¬ 
mente quella che è la partico¬ 
lare lmp(»tazìone narrativa- 
drammanifgica scelta da Mar¬ 
tin Scorsese e dal suo sceneg¬ 
giatore Paul Schrader, resta 
da ribadire non solo i'alni^ 
liceità deil'operazìone tentata 
dal cineasta litio-americano, 
ma ancor più ta provata ragio¬ 
ne, anche sul piano specifico 
del livello stìlistico-concettua- 
le, della sua realizzazione. Per 
cominciare, ad esempio, a noi 
pare importante l'inequtvoca- 
bile dichiarazione di intenti 
con cui Scorsese ha motivato 
la sua appassionata (tiica: 


•Non siamo certo partiti co) 
proposito di mortificare la le¬ 
de delia gente... questo film 
l'ho fallo per me, per la mia 
fede in Dio... Ecco, questo 
film forse è la mia messa, la 
mia preghiera..^». - 
: Iri 'quesiD.iiSoleo, dunque, 
tanto Ikorsese quanto Schra¬ 
der hanno operato scavando 
nei testo originario di Kazan- 
tzakis e prospettando poi la 
materia cosi rielaborata in fi¬ 
gurazioni solenni ma non re¬ 
toriche. in dialoghi conven- 
ziontii, non privi persino di un 
larvato velo d'ironia, in situa¬ 
zioni e personaggi anche ri¬ 
tuali ma motivati, animali da 
pulsioni, slanci, Metiità di im¬ 
mediata, emozionante sensi¬ 
bilità umana. 

È soltanto questo rautenti- 
co ascandalo» per certi par¬ 
rucconi, per alcuni custodì 
deH'ortodossìa, inloHeranti fi¬ 
no alla più plaletie, becera ot- 
lutità. Il film per sé stesso, gra¬ 
zie anche alle ottime prove di 
Willem Dtioe, Barbara Her- 
shey, Harvey Keitel. David Bo- 
wie nei rispettivi moli dì Cri¬ 
sto, Maria Maddalena, Giuda e 


Filato, risulta improntato da 
un ritmo narrativo sempre sa¬ 
piente. Questo e nient'titro è 
il film L'ultima tenutzione di 
Oisto, uno spettacolo dvll- 
mente isj^rato e raffinatamen¬ 
te realizzalo in ogni sua armo¬ 
nica componente. 

Di armonico, per contro, 
c'è ben poco nella più recen¬ 
te, ridanciana pensala del fol¬ 
clorìstico cineasta spagnolo 
Pedro Almodovar, Donne 
sult'orio d'un attacco nervo^ 
so, concitata, sbracata com- 
mediaccia sugli equivoci far¬ 
seschi in cui inciampa a non 
finire Pepa, una piccola cele¬ 
brità televisiva in procinto di 
staccarsi dairamanle fedifra¬ 
go e vìa via risucchiata in mille 
disastri, uno più penoso del¬ 
l’altro. Noi non riusciamo a 
capire perché una simile ba- 
racconata figuri in concorso 
alla 45* Mostra veneziana,, ma 
vorremmo tanto saperlo. In 
efielli, la cosa di Almodovar 
fa rìdere e sbellicare quanto e 
pNÙ delle barzellettacce tmei 
da osterìa. Soltanto che quelle 
durano un attimo, questa 
un'ora e mezzo. 


cai«i 

che amano 
è ammazzano 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


Mi VENEZIA. Dagli «invisibi- 
Ili* del '77 reclusi nel carcere 
di 'lYanfai delInQuenll comuni 
di un'sviperpenitenziarìò nel 
cuore dèi deserto australiano. 
Ancora droga, ancora sangue, 
ancora sottimissione. 

Chosis... of thè Civil Dead 
di John Hillcoal (Settimana 
delia critica) è (orse il film più 
scioccante del festival. Pub¬ 
blico ammutolito, segnali di 
disagio, qualche dubbio in 
merito al modo di rappresen¬ 
tare la violenza scelto dal regi¬ 
sta. Il quale si difende cosi; 
«^ella maggior parte dei film 
hollywoodiani la violenza di¬ 
venta una specie di spettacolo 
eccitante. Mentre è disgusto- 
sa< lo non ho esagerato. Per 
questo certe scene risultano 
così disturbanti». 

Lo spunto del film, (rutto di 
faticose ricerche sugli istituti 
di pena australiani e america¬ 
ni, è fornito dal libro In thè 
Belly of thè Beast («Nel ventre 
della bestia»), che esamina 


quale «la gente i 
mostri, in creature del male». 

Ecco dunque ta modernis¬ 
sima, ipèrtecnologica Centrai 


Industriai Prison eretta in 
mezzo al deserto. Televisione 
in ogni cella, niente sbarre, sa¬ 
le di ricreazione, aria condi¬ 
zionata: insomma, Il carcere 
degli anni Ottanta, con i dete¬ 
nuti lasciati «liberi» On una re¬ 
plica deformala del mondo 
esterno) di picchiarsi, di 
amarsi, di commerciare. Ma 
d'un tratto ta repressione s'in¬ 
durisce. oggetti di svago, dro¬ 
ga e sigarette vengono seque¬ 
strati, i controlli sì fanno più 
duri e umitlanti. Che sta suc¬ 
cedendo? E perché, airapice 
della tensione tra detenuti e 
secondini, si porta nel carcere 
un pericoloso psicopatico 
con tendenze sado-maso? La 
risposta, apocalittica e mo¬ 
struosa, viene con la fine del 
film, quando il prigioniero 
Heniy Lee Wenzill (macchia¬ 
tosi di un delitto inutile) viene 
rispedito nella società, dove 
certamente commetterà altri 
omicidi; «Liberano un uomo 
per poter incarcerare li resto 
del mondo». 

Applicando la lezione semi- 
documentaristica di Peter Wa- 
tkins alla scuola americana, il 
ventisettenne John HiUcoatha 



Ultimo impoatore (fella Bassa 


Il giro della Bassa in cammello. Primo film italiano 
della sezione Venezia notte (tradizionalmente ri¬ 
servata ai tiioii americani), / cammelli è una specie 
di favola scritta e diretta da Giuseppe Bertolucci, 
fratello di Bernardo. Una sgangherata compagnia 
di guitti, un quiz televisivo, un manager che sembra 
il nipote del felliniano Zampano, un amore nato su 
un treno. E poi lui, Ferruccio d'Arabia... 

, _ DA uno DEI wosmi INVWTI _ 

MICHEU ANSEUMI 


realizzato un film sgradevole 
che aspira, più di altri sullo 
stesso tema, alla metafora. Il 
carcere come generatore di 
una violenza programmata 
che attraversa e modella la 
convivenza sociale contem¬ 
poranea, saldandosi ad un 
diabolico piano di matrice 
reazionaria. Un'ipotesi tra t'al¬ 
larmante e l'ingenuo che al¬ 
lontana progressivamente 
Chosts... of (he Civil Dead 
dalle atmosfere classiche di 
opere come lo sono un evaso 
o Fuga da Alcatraz. lasciando 
nel pubblico un senso di inde¬ 
finibile perplessità. Uno di 
quei film che nessuno, a di¬ 
stanza di tempo, ama rivede¬ 
re. Vorrà dire che ha colto il 
bersaglio? □ Mi.An. , 


■1 VENEZIA. Di cammelli, in 
realtà, ce n'è solo uno, che 
poi è un dromedario affittato 
in un circo. Trotterella stanca¬ 
mente, cacando a più non 
posso e portandosi sulla gob¬ 
ba un piccolo eroe da tele¬ 
quiz: Ferruccio Ferri, uno che 
sa tutto su quegli animali sen¬ 
za averli mai cavàteati. 

Nel nuovo film di Giuseppe 
Bertolucci, il regista di Berlin^ 
guer ti voglio bene, la favola 
padana si niltohià alla satira 
teievisiva, in un cocktail non 
sempre travolgente ma ani¬ 
malo dal piacere sincero del 
racconto. E del paradosso. 
Tutto comincia quando il ma¬ 
nager vecchio stile Camillo 
(zoppo e furbacchione) mette 
le mani sul copione imbattuto 
di UH quiz chiamato Chi ne sa 
di più. Si avvicina la finalissi¬ 
ma da 500 milioni; che c'è di 
meglio di un viaggio promo¬ 
zionale da Carpi a Milano - 
sotto i riflettori deila tv - in 


groppa ad w cammeiio? Tap¬ 
pe poco esaltanti O'ìnaugura- 
zione di una trattoria, una se¬ 
rata di beneficienza, un omi- 
pleanno in un dancing) ma 
soldi assicurati. Solo che il no¬ 
stro Ferruccio non ne può più 
di quella scombinata compa¬ 
gnia di guitti che sfrutta aii'os* 
so la sua piccola popolarità te¬ 
levisiva. E infatti se la dà a 
gambe, maledicendo il giorno 
che firmò il contratto. 

Molli temi cari a Bertolucci 
si fondono nella sceneggiatu¬ 
ra scrìtta a quattro mani con 
Vincenzo Cerami: l'idea di 
una struttura rtarrativa aperta 
(praticamente sono due film 
in uno), ta voglia di un discor¬ 
so anomalo attorno ai m^ca* 
nismi della simulazione, il de¬ 
siderio di raccontare dei per¬ 
sonaggi stravaganti, estremi, 
nipotini elettronici di Gelso- 
mina e Zampanò. Ne esce 
fuori un film bizzarro, simile - 
nel frammento comico e nella 


vampata surreale - ai suoi eroi 
degradati, che però si lascia 
gustare più per i «buchi» della 
storia che per ia storia stessa. 
Spiega Bertolucci: «Due film 
in uno? Si, qualcosa dei gene¬ 
re. Q piaceva l'idea di girare 
due pajti diverse nel tono, nel 
metabolismo interno, ma uni¬ 
te da uno spunto comune: 
uscendo dalla tv e entrando 
nella vita reale. Ferruccio do¬ 
vrà vivere una volta in più una 
finzione». 

Accade infatti che, sciolta 
la compagnia in seguito ad 
un’ennesima figuraccia, il no¬ 
stro povero cammelliere sba¬ 
gli la risposta definitiva, per¬ 
dendo così gara e soldi. Fa ri- 
coreo, convinto d'essere nel 
giusto, ma nell'attesa non può 
far altro che prendere il treno; 
dove incontra - ecco il secon¬ 
do film • una ragazza che lo 
coinvolge in una gigantesca 
messa in scena. Di fronte ti 
genitori e ti futuro marito, An¬ 
na spaccia io stordito Ferruc¬ 
cio per ii suo amiìnie, con gii 
e»ti che sì possono immagi¬ 
nare. Uniti dall'urgenza della 
fuga, ì due finiranno con lo 
scendere alla stessa stazione, 
attesi da una (olla berciarne 
che comunica loro la buona 
notizia: il ricorso è stato ac¬ 
cettato, ì 500 milioni sono una 
realtà... 

Paoio Rossi, Diego Abatan* 
tuono. Sabina Cuzzanli, Giulia 
Boschi e lutti gli titri si accor¬ 


dano volentieri (divertente la 
battuta sull'«ultimo imperato¬ 
re della Bassa») al registro le- 
nero-divagante impresso da 
Bertolucci al film, spesso im¬ 
provvisando e irrobustendo di 
annotazioni agre i propri per¬ 
sonaggi. Come nel caso della 
«gamba malta» del manager, 
che Abatantuono «ndossa» 
con efièlti quasi mam>nettisli- 
ci, rafforzali da un dialetto 
emiliano che sembra uscire 
da un film di Pupi Avati. 

Produce ia Colorado Film 
insieme atl'onnipresente Rete 
Italia, scesa in forze (una deci¬ 
na tra opere finanziate e distri¬ 
buite) qui al Udo. A proposito 
della quale Bertolucci dice se¬ 
renamente: «No, niente cen¬ 
sure bertusconiane. Semmai 
esistono, per noi che lavoria¬ 
mo con le tv, dei problemi di 
autocensura. La cosiddetta ri¬ 
voluzione elettronica ha stabi¬ 
lito nuove regole del gioco, al¬ 
le quali spesso sottostiamo 
automalicamednte, avendole 
introiettale. Intendiamoci, so¬ 
no contento di poter girare se¬ 
renamente dopo gli anni della 
grande crisi, ma non posso fa¬ 
re a meno di pensare che il 
cinema d'autore ha sempre 
proceduto per salti, per tra¬ 
sgressioni, per rotture». Sarà 
per questo, probabilmente, 
che il film che ha amato di 
più, qui a Venezia, è quel Patti 
Rocks accusato da più di un 
critico d'essere «volgare, 
osceno e indecente». 



A tu per tu con Scorsese, 
più «protetto» di un premier 

«E pensare che 
è un messaggio 
d’amore...» 

Scorsese ha parlato, L'ultima tentazione di Cristo 
è stato visto. Non sembra veto. Finalmente possia¬ 
mo parlare a ragion veduta. Incontriamo Martin 
Scorsese nella sua camera airBxcelsior, tenuti 
d'occhio da un apparato protettivo degno di un 
capo di Stato. «Curioso - dice - il mio (ilm è un 
messaggio d'amore ma per farlo arrivate alla gente 
pare ci vogliano i carabinieri...». 

_DA UNO DEI NOSTW IMVIAn_ 


albeuto chespi 


■■ VENEZIA. Il Cristo «Im- 
perfetto» di Scorsese è l'argo¬ 
mento del giorno, dell'anno, 
forse del secolo. E ieri la 
stampa italiana ha potuto par¬ 
larne con il regista, in un'at- 
mostera.pacaia.(anche.se.aUB. 

mancati^nt^^ffipSS 

riferiamo a parte). Partiamo, 
dunque. proprio 

dall'«imperfezione», dall’uma¬ 
nità del Gesù immaginato dal 
cineasta americano. 

Mister Sconete, Il ano Ge¬ 
sù hipersoiialo da WUIen 
Oalse Boo ha U aoUlo cari¬ 
smi di qnealo peraooag- 
glo, E Impaccialo, tttaban- 
le. E DOD parla • lolle ocet- 
■khe, ma a pochi InUmL.. 

A me non interessava ii cari¬ 
sma di Gesù, ma la sua vita 
interiore. Anche perché nes¬ 
sun attore, credo, potrebbe 
restituire il carisma di una si¬ 
mile figura. Per cui il linguag¬ 
gio di Gesù è stalo semplifi¬ 
cato, reso più quotidiano. Par¬ 
la di fronte a poche persone 
perché in Palestina, a quell'e¬ 
poca, non c'erano moltitudini 
nei villaggi dove Gesù predi¬ 
cava. La sua era una (Eccola 
cerchia di seguaci. In genera¬ 
le, io non volevo dipìngere 
Gesù come un essere perfetto. 
La mia era un'ansia di identifi¬ 
cazione, e non cì si può iden¬ 
tificare nella perfezione asso¬ 
luta. Il mio Gesù è un uomo, e 
con lui si può parlare, dialoga¬ 
re. 

Uomo, ma anche Dio. Nel 
fUffl al SMlsle a una aco- 
paria graduale e sofferta, 
di parte di Gesù, della 
propria dlvlidtà. 

È la cosa che mi ha affascina¬ 
to nel libro di Nikos Kazantza- 
kis. il fatto che Gesù fosse pie¬ 
namente uomo e pienamente 
Dio. E il suo lato umano forra 
con il lato divino. Inizialmente 
non lo capisce, poi lo accetta, 
ma con dubbi, sofferenze. La 
domanda che mi sono posto 
era: quando Gesù scopre di 
essere Dio? La risposta è stata: 
non è la scoperta di un attimo, 
ma una lunga crescita, del tut¬ 
to umana. Secondo me l’uma¬ 
nità di Oe^ù dà un senso più 
alto a tutta ta sua Passione. Un 
Dio allo stato puro non avreb¬ 
be alcuna difficoltà ad affron¬ 
tare te tentazioni, la crocifis¬ 
sione, la morte. Lui invece, 
come uomo, ama la vita. E la 
sua ultima tentazione non è il 
sesso, come tutti hanno detto 
traendo conclusioni da un'in¬ 
quadratura (quella in cui fa l'a¬ 
more con Maria Maddalena) 
che dura venti secondi, ma la 
vita normale: il matrimonio. ì 
figli, la vecchiaia. Una vita 
normale che luì impara ad 
amare. E a quel punto, il latto 
che vi rinunci, per salvare l’u¬ 
manità, ha un senso più nobi¬ 
le, più alto. 


I BimeoU che Gerii ceri» 
pie nel aiB henne ai (w 


apicco di effetti eperielL. 

Volevo che i miracoli epparie- 
sero come (atti naturali. Vede- 
tera quelfepecaìa gent e vìve- ^ 
r va ctawero *» eonteHò*. con 
Dio. Erano convinti di potergli 
parlare, di poterlo Incontrare. 
Per loro il naturale e il sopran¬ 
naturale agivano sul medesi¬ 
mo livello. 

In che modo «L*rillmh tea» 
tulonci eI |E„ Il lliol ata 
precedentlT '' 

I miei film sono sempre stali 
religiosi. Dio è stato il mio pri¬ 
mo amore, il cinema è stato 
solo il secondo. Da r^ano 
ho frequentalo il seminario. 
Mean Streets, uno dei miei 
primi film, è la storta di un ra¬ 
gazzo che tenta di vivere una 
vita cristiana in un mondo do¬ 
minato dalia violenza, citila 
legge della pistola. 1 critici, in 
verità, hanno sempre detto 
che i miei film sono perctMti 
da immagini e tematiche reiU 
giose. 

In «America 1929 amimi- 
nateli seiixa plelè» c'era, 

In un certo arato, nnn ero* 

cUlaslone... 

Era nella sceneggiatura. Non 
era un'idea mia. Ma girarla co¬ 
sì mi era piaciuto. 

Domanda InevltahUe: Coen 
deUerraiM U»h ri 

Negli Usa veniamo da otto an¬ 
ni di reaganismo. I gnippi fon- 
damentalisU religiosi ti sono 
guadagnati aderenze alla Casi 
Bianca, sono molto potenti e 
molto protetti. Forse, ora, 
sentono che il loro periodo dì 
splendore sta per finire e ti 
aggrappano alla polemica aul 
mio film anche per farti pub¬ 
blicità. per soprawiveié. 

Cosa pensa del gindirio 
negativo espresso ari ano 
film dalla Confeirain 
scopale ItallannT 

Mi dispiace. Ma non credo di 
dover rispondere. Posk» solo 
raccontare un aneddoto. 
Quando ero studente di cine¬ 
ma alla New York Univertihr 
dovevo spesso, per motivi ^ 
studio, vedere film che erano 
stati disapprovati dalla Chiesa. 

E quando dovevo tarlo mi 
confessavo. Una volta disti ti 
parroco, in confestione. che 
avevo visto Sorrisi di una no^ 
te d'estate di Be^man, che 
era proibito. Uii rispose che 
per me, che ero studente, non 
c'era problema, ma che gli al¬ 
tri fedeli non avrebbero mvu- 
to vederlo. Ecco, io non la 
penso cosi, non più, Crèdo 
che anche un cristiano prati¬ 
cante potrebbe sentirti arric¬ 
chito dal mio film» Ma se uno 
ha bisogno solo di dogmi, nel 
mìo film non lì troverà. 


rUnità 

Giovedì 
8 settembre 1988 


25 



i 



pi 




V 


i 


1 












Le coppe Una partita autoritaria e brillante 
del calcio dei campioni d’Italia pur privi 
di Baresi, Ancelotti e Gullit 
entrato a pochi minuti dalla fine 


A segno subito con il puntuale Virdis 
domina con la sua superiore tattica 
imbottigliando col pressing gli avversari 
Rijkaard un «faro» in mezzo al campo 


Sacdiì ora esporta caldo di lusso 


vrrocHA 

0 

MILAN 

2 


VITOCHA Mikhailov 6, Koev 6, Murlev 5,5, Cospodinov 5.5, lliev 
5,5, Veliv 6, Dragolev 6 5, Donkov 6 (42* Krumov 6), Kurdov 
5 (eO* Petrov 5,a), Jordanov 5,5, Iskrenov 6 

MIUN C C«lll6,Tas$otti6,Ma(dÌn)7,Colombo7,5,F Galli 6,5, 
Costacurta 6,5, DonadonI 6 (87 Mussi n g ). Rijkaard 6, Van 
Bastcn 7, Evani 6,5, Virdis 7.5 (63* Gullit 7) 

ARBITRO Germanakos (Grecia) 6,5 

RETI 19* Virdis, 64* Gullit 

NOTE* Angoli 12 a 4 per il Milan Ammonito Maldini Spettaton 
3S mila circa In tribuna, tra gli altri l'ambasciatore italiano a 
Sofia 


■1 SOFIA Una vittoria e&em 
piare e per il Milan un ritorno 
in Europa che va applaudito 
Le brillanti prestazioni negli 
incontri di questo agosto pa 
reva dovessero essere quasi 
un peso come non bastasse 
la difficolta del primo approc 
CIO con la Coppa Campioni e 
con un avversano non certo 
di comodo Bene ilMilancon 
una dimostrazione di forza e 
soprattutto di maturità sor 
prendente per la sua spenta 
neità ha saitato ogni ostacolo 
Due a zero una volta si diceva 
con punteggio classico un 
dato numerico che rimarra 
per la storia di questa Coppa 
sulla quale il Milan ha lasciato 
un segno m soli novanta mi 


nuti che ha un peso che va al 
di là della semplice ipoteca 
sul passaggio del turno un n 
sultato nettissimo nei numen 
che in realtà non riesce a dire 
quanto ampio sia stalo il mar 
gme di differenza tra le due 
squadre in campo Le mani 
sulla gara i rossoneri le hanno 
allungate ancora una volta 
con Pietro Paolo Virdis il gio 
calore scomodo che non do 
vrebbe entrare nei nuovi leo 
remi di gioco rossoneri ma 
che finisce per essere il piu 
pericoloso quello che lascia il 
segno nei momenti importan 
Il 11 suo scatto e lo stacco che 
ha rubato a Mikhailov un pai 
Ione che il portiere del Vito 
cha credeva già suo e stalo 


sorprendente come un fulml 
ne a ciel sereno II Milan stava 
facendo i conir con i minuti 
piu difficili di questa trasferta 
li Vitocha SI stava prodigando 
in un notevole sforzo agonisti 
co i ritmi di gioco erano in 
tcnsi non mancavano i colpi 
duri la gara era veramente 
aperta perchè il Vitocha nve 
lava di avere una disposizione 
in campo di buon valore Già 
if Milan aveva fatto capire co 
munque di aver saltato in un 
attimo tutti I possibili ostacoli 
dell esordio presentandosi in 
campo con una sicurezza 
esemplare ed una disposizio 
ne meticolosa li gol di Virdis 
e stato per i bulgan un duro 
colpo per il Milan I ultima 


iniezione di fiducia Rijkaard 
era già un gigante nel resto 
della partita ha dimostrato a 
tutti che li suo e senza dubbio 
li piu prestigioso acquisto da 
parte di un club italiano non 
^lo in questa stagione attor 
no a lui il Milan si muoveva 
come un meccanismo che 
non ha difetti il Vitocha non e 
comunque mai riuscito a rive 
lame E nel labellino della ga 
ra e stato un continuo accu 
mularsi di iniziative dei rosso 
nen trascinati dalla notevole 
prestazione di Colombo Èva 
ni e poi Maldim Una sotloli 
ncatura particolare menta an 
coravan Baslen anche ieri se 
ra ha dato la sensazione di po 
ter fare cose di valore stilistico 


altissime qviel gol «esagerato» 
agli Europei non fu c&rto un 
caso Ieri sera non ha segnato 
ha raddoppiato invece Gullit 
entralo quando la gara era de 
cisa per come il Milan la con 
frollava e ancora Virdis e an 
dato ad un nulla dalla menta 
tissima doppietta I) Vitocha 
non e stato quasi mai m grado 
di mettere nei guai Giovanni 
Galli Jordanov Dragolov c 
Iskrenov hanno tentato di ro 
vesciare quella ineluttabile su 
premazia Solo un terribile 
morbo potrebbe stravolgere 
questo Milan e solo in quel ca 
so 1 bulgan per quello che 
hanno fatto vedere a Sofia 
possono pensare di rovescia 
re questo verdetto 


Bocciati dalla quadra tedesca e dal pubblico che ha disertato 
il Flaminio, i giallorossi precipitano in una profonda crisi 

Per Liedholm e Viola imputati 
arriva il processo di Norimberga 


RONALOO RERQOLIMI 


■i ROMA Tridente o non (ri 
dente? Non è questo il prpble 
me I dilemmi della Roma so 
no ben altri e numerosi È ba 
stala una discreta squadra te 
desca e una seria posta in pa 
)ÌQ per dissolvere (t tormento 
ne estivo Oli onesti ragazzetti 
del Norimberga diversi dei 
quali fino all anno scorso gio 
cavano nei dilettami hanno 
smascherato la presunta crisi 
di abbondanza delia Roma E 
con un uno due che non am 
mette repliche hanno messo I 
glallorossi nella condizione di 
sentire solo la puzza dell Eu 
ropa Dopo una vigilia movi 
memata dalla sceneggiata del 
presidente Viola su Voeller la 
Roma si presenta m campo 
con al centro dell attacco 
proprio II tedesco e Rizzitelli 
in panchina 1) tedesco c è ma 
non si vede e sarà cosi per 
tutta la partila anche se non 
proprio per colpa sua Che la 
Roma non si senta superiore 
lo si capisce dalle prime battu 
le di gioco Renato si esibisce 
in una serie di inutili e scioc 
chi falli a scopo Intimidatorio 
Ma spaventare i tedeschi non 
è semplice I giovanotti del 
Norimberga non sono degli 
sprovveduti Per II momento si 
accontentano di controllare 
la nervosa voglia di gol della 
Roma II portiere tedesco 
Koopke non deve dannarsi 
1 anima per contenere I assai 
to glallorosso L unica vera 
parata la compie al 30 su un 
tiro centrale ol Desiden Ma 
intanto il Norimberga aveva 

{|ià messo In mostra IT suo lol 
etto senegalese quel Sane 
accredidaio di un 10 7 sui 
cento metn Netta Roma ) uni 
co che possa far sperare in 
una Invenzione felice è Rena 
to Le sue sgroppate da cavai 
Ione pazzo sono gli unici mo 
menti in cui i tedeschi perdo 
no la bussola Renaio però 
dopo quindici minuti si fa ma 
le insiste ma al 37 dopo un 
colpo di tacco si porta zoppi 
cando al bordi del campo II 


dottor Aiicicco ordina il cam 
blo (la prima diagnosi parla di 
contrattura al muscolo femo 
raie destro) Entra Rizzitelli, 
ma la musica non cambia di 
molto Quando Invece sta per 
finire il primo tempo II NoHm 
berga trova la sonata giusta 
con W^ner fi centrocampi 
sta parte in contropiede sulla 
sinistra cross teso arriva Sa 
ne e di lesta fa secco Peruzzi 
Lo spicchio di tifo tedesco 
esulta mentre la coreografica 
curva sud dei glallorossi si n 
piega sui suoi nostalgici stri 
scioni In onore di Pruuo e 
«dellultrà Rocca alla guida 
della nazionale olimpica» 

La ripresa inizia con un po 
di pepe in piu (I «vecchio» 
Conti prende li posto di Gero 
Un La Roma dopo appena un 
minuto è dentro 1 area del No 
rimberga scambio Voeller 
Andraoe Voeller e il tedesco 
viene falciato Un rigore clas 
sico che Desideri trasforma 
con una delle sue classiche 
«bombe» La Roma torna a 
sperare ma è un fuoco di pa 

fila e ci pensa Eckstein con 
aiuto di we a spegnerlo do 
po pochi minuti Fallo laterale 
per I tedeschi il folletto nero 
fa velo la legnosa coppia cen 
trale CoUevati Signorini scric 
chiola di nuovo e Eckstein in 
corsa buca di collo pieno Pe 
ruzzi La sceneggiala del tri 
dente è ormai fuori cartellone 
e la Roma rappresenta con 
impressionante lucidità il suo 
dramma Drammatica assenza 
di una difesa affidabile farse 
sca replica di un centrocampo 
che il forfait dello squalificato 
Giannini spiega solo in picco 
Us^ma parte Andrade sa co 
me si tratta il pallone sa pure 
come vedere il gioco ma il 
suo passo è ancora troppo ac 
cademico All attacco Rizzi 
teli! cerca di cavare qualche 
ragno dal buco ma poi finisce 
nella ragnatela del fallo di rea 
zione e si fa espellere dall ar 
bitro E la sua uscita a lesta 
bassa e I emblema di questa 
Roma 


ROMA 


NORIMBERGA 


ROMA; Pcniiil 6, Tempestili! 6 , Itele 5,5, Slgnerini 5, Colloveli 5, 
Andrede 6, Renato fi, (37 Riiiltelli fi), Menfradonle fi, Voeller 
4. Desideri fi, Cerolln 5 (4fi' Conti fi) 

NORIMRERCA Koepkc fi,5, Dusend fi, Kuhn fi, CIske fi,5, DIt 
twer fi, t Brunner fi, Phllioiiowslil fi, Wagner fi,5 (87' Helden 
reich sv). Sane 7, SchwebI fi,5, Eckstein fi,S (80' KrIsH sv) 
ARBITRO Rosa Santos (Portogallo) fi 
RETI 45 Sane, 47' Desideri (rig), 57' Eckstein 
NOTE Angoli 8 a 3 per la Roma Pomeriggio afoso, tencno In 
discrete condiiloni AmmonIN SckuulH, Wagner, Tcmpcstilli, 
Desideri e Menfredonla Espulsi RliiltelH Spettatori 18283 
per un Incasso di 4fi7 milioni a 405mlla lira 
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La rete su rigore di Desideri 


La vittoria ottenuta su rigore di Maradona 
Una partita durissima, incasso record 

Grave infortunio a Romano 
che non andrà a Seul 



NAPOU 


PAOK SALONICCO 


Careca 


RI 6, Renica 7 ^nppa 6, De Napoli 6,5, Careca 6, Maradona 
6,5, Romano 6,5 (77* Giacchetta n g ) 

PAOK Citsioudis 6,5, Karageorgiu 6, Mavreas 6, Mitoglou 5,5, 
Matioufas 6,5, lagomdis 6, Borbokis 6, Skartados 6, Small 4 
(59* Karasividis 5), Fernando 5 (72* Loendiadis 5) Alexandrinis 
6.5 

ARBITRO Schmidhuber (RFC) 6 
RETI 58* Maradona su rigore 

NOTE angoli 6 1 per il Napoli Serata ventosa, terreno in ottime 
condizioni Ammoniti al 11' Malioufas, al 48' Lagomdis, al 76* 
Romano tutti per gioco pericoloso Spettaton 62 662, incasso 

record di 2 miliardi 30 milioni e 790mita lire 


DAL NOSTRO INVIATO 


PAOLO CAPRIO 


NAPOU Maradona ha regala 
to la vittoria al Napoli nell an 
data di Co(^ Uefa contro il 
Pack Ma ora viene spontaneo 
oomandarsi se d ngore d^ 

1 argentino sarà sufficiente per 
uscire indenni dalla bolgia di 
Salonicco nella partita di ntor 
no II bersaglio dei ^eci e Ma 
radona pestato senza ntegno 
Laigentino viene sfiorato an 
che da una bottiglietta lancia 
ta dal settore doN« un mi 
gitalo di greci fanno un tifo 
d inferno Scof^^ il putifeno 
per la reazione delle frange 
partenopee IVemano i diviso 
n mentre dall alto sui tifosi 
greci piove di tutto Dopo un 
minuto di suspense si toma 
alla normalità cioè all assalto 
del Napoli nella munita tnn 
cea ellenica Un assalto scon 
clusionato appro^imalivo 
nel quale Maradona cerca di 
mettere vanamente un po di 
ordine correndo ovunque ci 
sia la palla Gioca Careca ma 
in avanti e troppo solo Oltre 
tutto a centrocampo ci sono 
troppe scollature causate dal 


la scarsa produttività di De 
Napoli e dall ibnda posizione 
di Cnppa sistemalo centrai 
mente a contatto di gomito di 
Romano Si sente 1 assenza di 
Alemao mentre Carannante 
al posto di Francini se la cava 
egregiamente Lapnmaocca 
sk>ne é di De Napoli al 25 
pescalo libero sulla destra da 
Romano La sua conclusione 
finisce sull esterno della rete 
Il Pack svolge il suo compiti 
no di difesa ad oltranza digni 
(osamente anche perche il 
Najjoli non graffia e quando ci 
prova viene scoraggialo con 
le maniere forti 11 Napoli si 
scatena e va vicina al gol nello 
spazio di un minuto con Care 
ca due volte elusi ma il por 
t^re ellenico si salva con 
grande fortuna specie nel se 
condo caso quando nen 
bando in porta si trova tra te 
braccia un colpo di lesta di 
Careca Si va al nposo sullo 
0 0^ nprende con due da 
moro% palle gol di Romano 
La pnma dopo 55 la calcia 
maldestramente tra le braccia 


del portiere la seconda sugli 
sviluppi di una punizione cen 
Ira m pieno il palo fi Napoli 
schiuma rabbia e si catapulta 
nella meta campo ellenica 
mentre Giuliani si vede la par 
(Ita tra i pah Cresce De Napoli 
c gli effetti sono subito evi 
denti Al 58 Maradona c Care 
ca danno vita ad un duetto 
L ultimo passaggio e per il 
brasiliano in piena area Skur 
tados lo tocca malignamente 
spedendolo a terra Rigore 
calcia Maradona che non fai 
lisce Per ) argentino e il pri 
mo gol europeo da quand e al 
Napoli In un paio di circo 
stanze i) Napoli si salva con un 
pizzico di affanno Al 76 dopo 
uno scontro con Lagonidis 
Romano si fa male e viene 
portato via a braccia Bianchi 
tenta la carta delia seconda 
punta Entra Giacchetta I gre 
CI fanno melma e piazzano Ire 
uomini su Maradona L1 0 li 
soddisfa e cosi finisce Brutta 
notizia pero per Bianchi Ro 
mano ha riportalo una lesione 
ossea alla tibia destra e saltera 
anche le Olimpiadi Dopo la 
partila e stato ricoverato all o 
spedale 


Pronti i fischi, Matteoli mette il silenziatore 


DAmO CECCARELLI 


■1 MILANO Con I Inter la 
paura fa 90 anzi 89 Fino ai 
penultimo minuto del match 
che ieri sera I ha opposta agii 
svedesi del Brace la squadra 
nerazzurra e infatti riuscita a 
salvare la (accia e una strettts 
sima vittoria (2 I) Un brutto 
esordio in Coppa Uefa per 
IVapattoni e company I dilet 
tanti del Brage infatti si sono 
dimostrati ben poca cosa ma 
I Inter ha faticato moltissimo 
palesando poche Idee e un 
gioco ancora lutto da inventa 
re Vediamo la cronaca Clima 
quasi surreale all inizio del 
match Lo stadio Meazza in 
(atti reso Ifriconoscibiie da 
un armatura di torri e gru peri 
lavori di ristrutturazione è sta 
lo «isolato» dagli automobili 
sii senza parcheggi gli aficlo 
nados sono stati costretti a 
servirsi dei mezzi pubblici Li 
dea sarebbe anche buona pe 
rò intorno al Meazza si è crea 
to un maxi ingorgo da fare in 
vidia a Los Angeles La par 
lenza dell Inter e faticosa Le 
assenze di Matthaeus e di Se 
rena (oltre a quella di Zenga) 
si (anno sentire Acentrocam 


po la manovra è confusa e af 
(annosa mentre m attacco 
Ciocci e Diaz contrapposti ai 
nerboruti svedesi fanno la ft 
cura di due fragili nanetti Ber 
n piazzato al centro e al 
quanto spaesato Corre sbuf 
fa si danna ma combina poco 
o nulla Meglio Matteoli piu 
calmo e preciso L inter è ner 
vosa forse per il clima di criti 
che e tensione che la circon 
da forse per i assenza di un 
vero punto di riferimento a 
centrocampo Comunque sia 
gioca male II pnmo tiro pen 
coloso paradossalmente è 
degli sveoesi che con una pu 
nizione di Amber obbligano 
Malgiogilo a una parata difft 
collosa Qualche inquietante 
incertezza i Inter la mostra 
anche in difesa al 25 Man 
dorimi (a un pasticcio serven 
do male Malgiogilo che era 
uscito per ricevere il passag 
gio Qualcuno però si salva 
Brehme ad esempio che è 
I unico a tentare delle iniziali 
ve pericolose e a fornire una 
certa spinta a centrocampo al 
la squadra Prova anche a tira 


INTER 


BRAGE 


INTER Malgiogilo 6 Bergomi 6 Baresi 6 Brehme 6 Ferri 4, 
Mandorlmi 5 Bianchi 5 (70 Rocco) Berti 5 Diaz 6 Matteoli 
6 Ciocci 5 (55 Morello) 

BRAGE Andersson 6 Nikolov 6, Ambera 7, Englund 5 Peretalo 
6 (55 Brcic) Hunt 6 Alatensio 6, Kallstrom 6, Bergort 5 (67 
Nilsson), Hallman 
ARBITRO Graciunescu (Rom ) 

RETI 45 Diaz (su rigore) 64 Amberg (su rigore), 89 Matteoh 
NOTE Angoli 6 a 0 per I Inter Terreno in buone condizioni, cielo 
sereno spettatori 25mila Ieri è stato inaugurato il nuovo 
manto erboso del Meazza 



Matthaeus sembra guardare con apprensione la partita di ritorno 


re(15 e 34 ) ma senza risulta 
li apprezzatili Tra gli sbadigli 
SI arriva al 45 e opta il colpo 
di scena Berti servilo da 
Ciocci nell area del Brage 
cerca di saltare Nikolov Con 
i aiuto di un nmbalzo sulla 
mano ci riesce ma poi spinto 


nato dal difensore finisce sul 
nuovo e morbidissimo prato 
del Meazza Per 1 arbitro e n 
gore e Diaz con un perentono 
rasoterra lo realizza senza 
problemi 

Nella ripresa I Inter sembra 
piu rinfrancata Ma dopo un 
pericoloso lasoterra di Bian 


chi (60 ) arriva puntuale la 
frittata colpa di Fem che re 
stiluisce il favore agli svedesi 
buttando giu in area Hunt Ar 
nberg capitano di profess o 
ne bidello batte il ngore su 
perando Maigioglio In un si 
lenzio tombale l'Inter che ha 


sostituito Ciocci con Morello 
SI ributta in avanti stretta dal 
I angoscia E il caos gli svede 
SI per lo meno corrono 1 Inter 
e solo nevrastenica e nschia 
d n ovo »il contropiede 
Ber bi sveglia e m dribbling 
p omba nell area degli svedesi 
dove Matteoli con un rasoier 


ra resce a super ire Andor 
sson Manca un minuto alla fi 
nt Pellegrini e Trapattoni 
possono tirare un lieve respiro 
d sollievo ma una brutta noti 
zia chiude la serata Berti ha 
r portalo uno stiramento e re 
siera fermo per due settima 
ne 


COPPA DEI CAMPIONI 


DETENTRICE PSV EINDHOVEN (Olà) 
PinatB a BircBllona (24 maggio) 


Rit 


Psv Eindhoven lOla) ammesso di dintto 

— 

— 

Sparta Praga (Cec) Steaus Bue (Rom) 

1 5 

5/10 

Reai Madrid (Spa) Moss INor) 

30 

s 

Pezoporikos (Cip) (àoteborg (Sve) 

1 2 

» 

Bruges (Bel) Brondby (Dan) 

1 0 

a 

Porto (Por) Helsinki (Fin) 

np 

s 

Dinamo Beriino (Rdt) Werder Brema (Rfg) 

30 

11/10 

Rapid Vienna (Aut) Gilatasaray (Tur) 

2 1 

6/10 

Spartak Mosca (Urss) Gtentorsn (Nir) 

20 

» 

Vitosha Sofia (Bui) MILAN (Ita) 

0-2 

a 

Hamrun Spartana (Mal) Nenton Trans (A(b) 

2 1 

a 

Gornik Z^a (Poi) Jeuntssa Eieh (Lux) 

30 

a 

Larissa (Gre) Neuchate) Xamax (Svi) 

2 1 

a 

Honved Budaptst (Ungi • Crine ISco) 

1 0 

a 

Oundalk (Ere) Stella Rosea Belgrado (Jug 

06 

a 

IFr.l_ 

_LQ_ 

à/tft 

COPPA DELLE COPPE 

DETENTRICE MALINE8 (Bel) 
Fiiwilo ■ Loeunna (10 maggio) 

And 

Rit 

Reykjavik (Isll Barcellona (Spa) 

0-2 

B/10 

Omonia (Cip) Panathinaikoe ((3ra) 

0 1 

6/10 

Floriana (Mal) Dundee United (Sco) 

00 

5/10 

Malinas (Bel) » Baggen (Lux) 

50 

6/10 

Dinamo Bucarest (Rom) Lshti (Fin) 

30 

a 

Meu (Fra) Anderlecht (Bel) 

1 3 

a 

Glenavon (Nr) Aarhus (Dan) 

1 4 

a 

Flamurtari VIona (Alb) Lech Potnam (Poi) 

2 3 

a 

Norkkoeping (Sva) 8AMPD0RIA (Ita) 

2 1 

a 

Gresshoppere (Svi) Eintracht Frane (Rfg) 

0-0 

6/10 

Cari Zeiu Jane (Rdt) • Kramt (Aut) 

BO 

S/10 

DerryOtylEir) Cardiff (Gal) 

00 

a 

Boren Banial>As (Jug) Kharkov (Urse) 

20 

a 

Roda Kerkrada (Ola) Vltorla Gulmaraas (Por) 

20 

a 

Inter Stovnah (Cec) Sredeu(Bul) 

23 

a 

Sakeryaipor (Tur) Bekesetaba (Ung) 

20 

a 

COPPA UEFA 

DETENTRICE^jiyER^^VERKUgEN 

(Rfgl 

And 

Mi 

Groningen (Ole) Atletico Maitid (Spa) 

10 

5/10 

Aarau (Svi) Lek Lipsia (Rdt) 

03 

a 

St Patrick Ath (Ere) Hevth of Midi (Sco) 

0-2 

a 

Zhalgris Vilnius (Urss) Auitrta Vienna (Aut) 

20 

a 

Sporting Liebona (Por) AjexAmet (Otri 

np 

a 

Reai SocMad (Spa) - Dukia Prega (Cw) 

2 1 

a 

Spoetm Luxwnboufg (Un) • L»gi (Bri) 

1 7 

6/10 

Stoccvda (Rf^) tatabanya (Ung) 

20 

ii/lo 

INTER (Ita)-Mt Braga (Sve) 

2 1 

a «1 

Anvarti(Bal) Colonia (Rfg) 

24 

k 

Akranei (lai) Ujpaat Dossa (Ung) 

OQH* 

5/W* 

Rangers (Sco) Katowica (Poi) 

oggi 

6/10 

Abardean ISco) Dmamo Dreada (Rdt) 

00 

a 

Orwnr^wrov■k (Uml B«fi.««(Fr.l 

1 \ 

a 

Oaiters(Sve) Dunajaka Strada (Ctc) 

20 

a 

Turun Palloatura (Fin) Linfìald (Nk) 

00 

a 

Molde (Nor) Waregem (Bel) 

0-0 

a 

Bayarn Monaco (Rfg) Lagii Varsavia (Poi) 

3 1 

a 

Malmoe (Sva) Torpado Mosca (Urss) 

20 

a 

Foto Nat Vienna (Aut) Ikast Fa (Din) 

1 0 

6/l0 

Laverkusw) IRfg) Beiensnsas (Por) 

0 1 

6/10 

OtetuI Calati (Rom) JUVENTUS (Ita) 

1 0 

a 

Vaitz Mostr IJug) Apoal Ntcona (Cip) 

1 0 

a 

Aek Atena (Gra) Athlatie Bilbao (Spa) 

1 0 

a 

Montpellier (Fra) Benfiea (Pori 

0-3 

a 

ShmaWand IMa» Victoria Bue (Rom) 

0-2 

B/ìO 

NAPOU (Ita) • Pack Salonicco (Gre) 

1 0 

6/10 

Partizan Belgredo (Jug) • Silvia Sofia (Bui) 

50 

a 

ROMA (Ita) Norimberga (Rfg) 

1 2 

a 

Servette Ginevra (Svi) Sturm Graz (Aut) 

1 0 

a 

Trakìe Plovdiv (Bui) Dynamo Minsk (Urss) 

1 2 

a 

Besiktas (Tur) Dinamo Zagabria (Jug) 

1 0 

a 


BREVISSIME 


Auguri del Papa. «Le Olimpiadi saranno un eccellente occasio* 
ne per promuovere la mutua intesa fra le nazioni» lo ha 
detto ieri Papa Wojtyla formulando inoltre gli augun agii 
atleti durante I udienza generale del mercoledì 
Incidenti In Coppa. La polizia di Basilea ha arrestato 37 perso 
ne m seguito agli incidenti venficati^ al termine della partita 
di Coppa Campioni fra Grasshoppers ed Eintracht Franco 
forte Si tratta di 33 tedeschi e 4 svizzen 
Baldlerl all*Avellino. L Avellino ha chiuso la campagna di raf 
forzamento per il campionato di B ingaggiando I attaccante 
23enne della Roma Paolo Baldien e il 30enne centrocam 
pista del Barletta Danilo Pileggi 
Wllander batte Sanchex. Agli Open Usa di tennis Wilander ha 
battuto Sanchez (3 6 7 6 6 0 6 4)) La Evert ha vinto sulla 
Maleeva (3 6 6 4 6 2) mentre la Reggi è stalo sconfitta nel 
doppio insieme alla Pheips dalla coppia Graf Sabatini 
GratlndlMCCordo La migliore tennista dei momento la tede 
sca occidentale Steffi Graf ha minacciato di non partecipare 
al circuito mondiale dell anno prossimo se 1 associazione 
delle giocatnci mantiene la decisione di modificate i sistemi 
di classifica (che nvalutano 1 tornei secondari al contrvlo di 
quelli elitari del Grande Slam cui solitamente partecipa la 
GraO 

Giudice apoiUvo In relazione alle partile di Coppa Italia sono 
siali squalificali per 2 giornate Sopranzi (Samb) e per una 
Barone e Daneiutti L allenatore in seconda della Lazio Od 
di e stato inibito fino ai 21 settembre 
Arìiitri di B Ecco i diretton di gara detta prima giornata di 
campionato dell 11 settembre Ancona Bari Luci di Rren 
ze Avellino Taranto MonnI di Sassari Barletta Cremonese 
Acri di Novi Ligure Cosenza Genoa Pucci di Firenze Lica 
ta Catanzaro Guidi di Bologna Monza Empoli Martuccio 
di Torre Annunziala Padova Samb Plana di Modena Par 
ma Messina Boggi di Salerno Piacenza Brescia Frigerio di 
Milano Reggina Udinese Fabbricatore di Roma 
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Sport 



Le coppe 
del calcio 


Un colpo di testa di Mauro entrato in rete 
non è stato convalidato dairarbitro 
turco che in precedenza aveva concesso 
un dubbio rigore alla formazione rumena 


Zoff, all’esordio intemazionale, 
ha conosciuto la prima sconfitta 
dal suo arrivo fra i bianconeri 
Altobelli e Laudrup sottotono 


Gol feufitasma nella tenra di Diradila 


OmUL CALATI 

1 

JUVENTUS 

0 


OTEIUU Cilugiru S,S: Borati B (72* Oprai n.g.|. Anghtlinti B,5; 
C. Pmscu 6, Stin 6, tatù B: Profir 7, Antoni B,5, Rilci B,5 
(5B’ Oragoi 6), Burcti Sfi, Q. Popiscu B. 

lUVENTUS: Tacconi 6,5; Nmll S.5, De postini 6; Bruno 6. Brio 
6. Caprini; Mauro 6,5, Rul Barros 6,5, AltoPelll 6, Marocchi 
5,5, Laudrup 5. 

ARBITRO: Namogiu Ourchla) 4. 

RITI: 58' Profir (su rigore). 

NOTE: Angoli 10*3 per t'Otelui. Ammoniti C. Popescu, ftalea 
Marocchi, Drago!. In tribuna ralicnatore della Under 21 aiiur* 
ra, Cesare Mardini. Settatori 25.000. 



M CALATI. Zoff (a il suo 
esordio in campo europeo 
con una sconfitta. Da quando 
allena i bianconeri non era ac* 
caduto nè nelle amichevoli né 
in Coppa Italia. Ma squadra e 
tecnico vanno in parte assolti: 
l'esimio arbitro turco Namo¬ 
giu ha dapprima fischiato 
troppo precipitosamente un 
rigore a fa'/òre del romeni 
dell'OteluI Calali, con Cabrini 
che aveva invece toccato la 
paiia. quindi ha annuDafo i) 
gol de) pareggio di Mauro, un 
gol invece regolarissimo. Il 
cross era stato di Mauro per. 
Altobelli che gli aveva restitui¬ 
to la palla e che l'ala aveva 
colpito di testa. La palla aveva 
picchiato a terra e si era im¬ 
pennata finendo In rete nella 
parte interna della traversa. 


Insomma. tra arbitroe guarda¬ 
linee una terna mate assortita. 
Oltre tutto gii luventini. anche 
se balbellanti quando si tratta¬ 
va di impostare il gioco, ave¬ 
vano meritato dt pareffliare. 
Nella prima parte deii’Tncon- 
Iro avevano avuto Ire grosse 
occasioni per passare in van¬ 
taggio, ma/amente /affile da 
Altobelli, Laudrup e Rui Bar¬ 
ros. I primi due hanno calcia¬ 
to addosso al portiere, mentre 
Barros ha ^dito di poco aito 
sulla traversa. 

\ romeni non sono parsi ir¬ 
resistibili, pur se hanno com¬ 
battuto a viso aperto con la 
più blasonata avversaria. In¬ 
dubbiamente sono stati favo¬ 
riti da alcuni Intoppi difensivi 
dei bianconeri, che hanno co¬ 
stretto Tacconi al salvataggio 


in corner su tiro di Profir (il 
migliore dei suoi), mentre al- 
rini 2 io era stalo Brio a sosti¬ 
tuirsi al portiere sventando in 
angolo. Tecnicamente non 
eccelsi, fisicamente passabili, 
ma grandi combattenti, il tec¬ 
nico Dinu ha schierato i suoi a 
2 ona (4-3-3), mentre Zoff ha 
risposìo con una zona mista 
(4-4-2), ma con Bruno appic¬ 
cicato come un francobollo 
ad Antohl, un centrocampista 
con propensione a trasfor¬ 
marsi in attaccante e fonte del 
gioco romeno. A sostituirsi al 
compagno ci hanno però pen* 
saio Profir, scattante e veloce, 
e Popescu, un'ala sinistra che 
svaria spesso sulle fasce, 
creando non pochi fastidi. 
Cosicché a fare it «libero» Zoff 
ha spedilo Brìo che non se l'è 


cavata male. Buone le giocale 
di Rui Barros (ha segnato un 
gol annullato per fuorigioco), 
ma né Altobelii né Laudriip 
hanno saputo assecondarlo al 
meglio. 

Da quanto visto non credia¬ 
mo che ci saranno problemi 
nella partita di ritorno. Oltre 
lutto da tenere presente che 
Zoff era privo di Tricella, Fa¬ 
vero e Galla mentre con il so¬ 
vietico Zavarov la musica a 
centrocampo sarà sicuramen¬ 
te diversa. Il volenteroso Ma- 
roéchi ha potuto fare ben po¬ 
co. Il «ritorno» è stato fissalo 
dall'Uefa per il 5 ottobre, ma è 

f irobabile che le squadre ila- 
tane (salvo i'inler) io postici¬ 
pino al 12, in quanto hanno 
giocatori impegnati alle Olim¬ 
piadi. □ F.R. 


Subito in svantaggio i blucerchiati erano riusciti con Carboni 
a riequilibrare il match, ma a 4 minuti dalla fine una distrazione... 


La beffa del Nord per Viali! & sod 


NORRKOEPINC 

2 

SAMPDORIA 

1 


NORRKOIPINC: Johmiwn (.Si Vuttovtra (.S, Um 6, AlmgKn 
(, KilM (,Si rrMMm (,Si Un» ( (M 90' Wdndtstolpf ng), 
Olonllc 7, AnMrasM P. 7, Hsltw ( (M S9' Kirisson ng) 
Hdlilratm 7. 

SAMPDORM: PmIIucì 6; MmnInI ng (dtl ll'Unnn 6). Ortranl 
S.S, Pirl (,S, mrcSowoO (, PcHtgrinl L (; Bonomi (, Cnraia 
(,S, VIilll 6, Mindnl 6, OUMM *. 


ARBITRO: Cunn (Inghllltm) (. 

RETI: 9’ An(m«an, SO' CtiOwil, M'Hdlitratm. 


NOTE: Angnll S • 3 gtr U Nonlmglng. AnwMnHn artnni. MannI- 
nlltiilportilsuno itinnMnto ni ligAnMnt» cnlliMralc destra. 
Spdllttorl ISralli di od 400 gravtnienu d* Cwovi. 


■■ NOnKKOEP:NQ. Una 
sconllua che sa di bella per la 
Sampdoria nel primo turno di 
Coppa delle Coppe. Un pa¬ 
sticcio difensivo a quattro mi¬ 
nuti dalla fine ha infatti privato 
i blucerchiati di un pareggio 
che sembrava ormai acquisito 
e che appariva meritato. 

Alla vigilia Boskov aveva 
messo in evidenza 1 perìcoli 
che la Sampdoria avrebbe 
corso contro questo Norkkoe- 
ping che /a della forza fisica e 
del costante pressing le sue 
armi niigllori. E aveva piena¬ 
mente ragione. Forse i suoi 
giocatori nanno sottovalutato 
gli ammonimenti del tecnico, 
che comunque aveva dello 
che l'importante era segnare 
almeno una rete e che anche 
una sconfitta per uno a due 
avrebbe consentito al blucer¬ 


chiati di affrontare Con buone 
probabilità li retum-match in 
programma il S ottobre a Cre¬ 
mona. Bene, l'ipotesi meno 
ottimistica di Boskov si è av¬ 
verata. 

La Sampdoria ha giocato 
con ampia sufficienza in quasi 
tutti i suoi uomini, ma non è 
appafw brìitante come nei 
tornei precampionato e in 
Coppa Italia forse perché 
troppo sicura del fatto suo. Ha 
lasciato che il Norkkoeping la 
aggredisse In pressing anziché 
essere lei ad adottare questa 
tattica, tanto vero che, quan¬ 
do lo ha fatto, è meritatamen¬ 
te pervenuta al pareggio. 
Avrebbe però dovuto conti¬ 
nuare COSI fino al termine e, 
invece, si è smarrita nel minuti 
finali. Invano Cerezo e Dosse- 
na hanno cercato di costruire 


gioco a centrocampo ma 
Mancini e Vialli non sono ap¬ 
parsi all'altezza della situazio¬ 
ne, forse un po' timorosi per 
la taglia atletica de^i avversa¬ 
ri. Mancava Victor, squalifi¬ 
cato, a centrocampo e certo 
l'assenza dello spagnolo è sta¬ 
ta importante. 

Dopo 2 minuti la Samp va 
vicino al gol; c'è una punizio¬ 
ne da oltre 2S metri fallo 
su Cerezo, Do&sena tocca a 
Carboni e la bordala di sini- 
stro del terzino » stampa sulla 
traversa. Ma è il Norkìmeping, 
al suo primo tentativo a se¬ 
gnare. Azione insistita dì Hel- 
Istroem sulla sinistra che vin¬ 
ce due contrasU con Pellegri¬ 
ni e Mannini. arriva Anoer- 
sson che di sinistro a) volo 
batte a rete con un diagonale 
imparabile. 



Vialli 

e Beskoy, 
un amaro 
esordio 
in Europa 


Prima dello scadere, occa¬ 
sioni fallile fa Mancini e Vialli, 
oltre a due oillmi iniervenli di 
Pagliuca su punizione di Djor- 
die. Al 50' azione Bonomi- 
Mancini che allunga in area 
verso sinistra. Vialli /a «velo» 
per l'accorrente e smarcato 


Carboni che di sinistra pareg¬ 
gia. Sembra che la gara debba 
concludersi in parila ma al 41’ 
arriva il pasticcio difensivo fi¬ 
nale su una azione confusa 
del Norkkoeping che libera in 
area Heltstroem, in sospetto 
fuorigioco, l'attaccante i^na 
facilmente. □ iT.S. 



.Oggi disperata prova per ottenere il minimo olimpico 

Md «^ustMato» da Ranetta 
t^ta Tuttinia ^da al cronometro 


Stefano Mei dopo aver fallito i cinquemila a Milano 
tenterà stamattina alle nove, a Palermo - Stadio 
delle Palme -, di conquistare il minimo olìmpico. 
ù> aiuteranno i ragazzi che hanno aiutato, tre gior¬ 
ni fa, Salvatore Antìbo a ottenere uno straordinario 
13'16"1. Stefano è stato «giustiziato» da un fanta¬ 
stico Francesco Panetta che piuttosto che aiutare il 
«nemico» ha preferito affondarlo. 


REMO MUSUMECI 


RM MILANO. Finiti i cinque¬ 
mila. nella dolce serata mila¬ 
nese, Francesca Ranetta ha 
stretto la mano a Stefano Mei. 
Èra solo rouftVfc. E infatti In 
quella stretta di mano non c'e¬ 
ra calore, c'era solo l’obbligo 
di un rito antico che, comun¬ 
que e in ogni caso, vuol salva¬ 
re le apparenze. Panetta ha of¬ 
ferto poi ieri sera una nuova 
splendida prova di efficienza 
e dopo i Smila di mercoledì 


ha vinto sulla pista dell'Arena 
milanese anche i 3mita siepi. 
Il tempo, rsr’W. non dice 
niente, ma ieri sera contava 
vìncere. L'Indomita Marisa 
Masullo ha conquistato il 
quindicesimo titolo delia sua 
lunga carriera correndo ì 200 
contro il vento in buon 23''70. 

Sconfitto, anzi umiliato. 
Mei. proverà stamattina alle 
nove sulla pista dello «stadio 
delle Palme», a Palermo (si 


possono ottenere limllf olim¬ 
pici fino alle 14 di c^i). dove 
lo aiuteranno i bravi ragazzi di 

3 ueì grande allenatore che è 
aspare Polizzi, padre putati¬ 
vo ai Salvatore Anlibo, il pic¬ 
colo guerriero siciliano. Se fal¬ 
lirà, e che fallisca è possibile, 
anzi probabile, perdié in ef¬ 
fetti { impresa é disperata, re¬ 
sta la lieve pc»s^i)ìtà che gli 
o^anizzatori accettino l'iscri¬ 
zione, sui lOmila metri, di 
quattro azzurri: tre concorren¬ 
ti ufficiali e una riserva. Il cam¬ 
pione d'Europa irrita aiuto, 
con la speranza che la leùone 
gli serva per il (utmo. 

Stefano Mei é un gradevo¬ 
lissimo ragazzo ma in questa 
ultim&siagione ha avuto sfor¬ 
tuna. E bello, frolle, e delica¬ 
to. Gli piace girare in camicio¬ 
la anche nei rigidi climi del 
Nord. E subito si ammala. E 
stato tormentato da mille ma¬ 
lanni e per ciò. oltre che per 
quel che rappnesenta, merita 
rispetto (e aiuto). 


Dice Stefano: «Rischio di 

R assare per un cretino. Certo, 
o commesso l'errore.di non 
preoccuparmi del minimo. 
Ma il fatto è che mi avevano 
garantito l'iscrizione. •> co¬ 
munque > perché a Salvatore 
Antibo sembrava che interes¬ 
sassero solo i 1 Ornila metri. 
Ora Anlibo ha ottenuto una 
grande prestazione sui Smila 
ed è giusto che ci provi. Nien¬ 
te da dire. Ma non mi sono 
comportato da stupido: ho so¬ 
lo commesso dei comprensi¬ 
bilissimi errori». 

Stefano Mei nella tenera se¬ 
rata milanese è parlilo con al¬ 
legria, anche se aveva l'anima 
chiusa nella morsa della di¬ 
sperazione. Sapeva dì avere, 
metro di sé, l'impiacabile 
Francesco Panetta, più giusti¬ 
ziere che Av>ersarìo. E inialti il 
campione del mondo delle 
siepi dopo tre chilometri e 
mezzo, quando la ruggine 
aveva cominciato ad appassi¬ 
re la bella falcata de) ragazzo 
ligure, ha tramortito la corsa 


con urto scallo mortale. Avete 
presente il cobra? Ecco, l’at¬ 
tacco di Francesco era simile 
al gesto fulmineo del cobra. 
Francesco aveva due possibi¬ 
lità; aiutare il «nemico» usan¬ 
do la generosità del grandi 
personaggi, o «ucciderlo». Po¬ 
teva gira^ e bardarlo negli 
occhi e fargli un gesto ami¬ 
chevole «seguimi» e ti porte¬ 
rò al traguardo In meno di 13 
minuti e 33 secondi - e pote¬ 
va, senza nemmeno voltarsi, 
annegarlo nella disperazione. 
Ha scelto la soluzione nùmero 
due e. francamente, non c’è 
nulla da dire perché la parte 
del gioco. Perché Francesco 
non ha latto altro che ì) suo 
dovere di campione. Qui, co¬ 
noscendo la rugginosa e 
^prigna rivalità che li divide, 
si e voluto ipotizzare quel che 
era possibile lare senza mo¬ 
dificare di una virgola il senso 
tencico della gara che France¬ 
sco avrebbe comunque - e fa* 
cilmenie > vinto. 


Giornale Usa denuncia 

Tyson voleva uccidersi 
Dietro l’incidente d’auto 
un tentativo di suicidio? 


Doping. Oggi la Federazione italiana di ciclismo scende in campo 
Intanto lo staff azzurro si difende e parla di una oscura congiura 


Hanno messo la droga nel cafiGè 


«Niet» sovietico 
per Belanov 
Sfumano i sogni 
dell’Atalanta 



Dopo oltre un mese di tiramolla si è arrivati ad una conclu¬ 
sione. purtroppo negativa per i tifosi bergamaschi (pftre, 
naturalmente, per i'Atalanta stessa): Igor Belanov (nella 
foto), l'attaccante della Dinamo kiev, non si muovera dal- 
i'Urss almeno per questa stagione. 1 dirigenti orobici ave¬ 
vano tentato ieri un ultima missione a Mosca per strappare 
i servigi del «Pallone d'Oro»; ma - pare tra l'altro pèr la 
decisa opposizione dì Valeri Lobanowski, che deve già 
privarsi di Zavarov - dalle autorità sovietiche hanno ricevu¬ 
to un secco «niet». 


La nazionale cubana di ba¬ 
seball ha battuto ieri, nella 
finalissima dei Mondiali, a 
Parma, gli Stali Uniti 4-3, 
conquistando cosi la meda¬ 
glia d’oro. Cuba ha cosi ri¬ 
badito la sua supremazia 
avendo già vinto il titolo 
nella passata edizione dei 
campionati del mondo. La medaglia di bronzo è stata 
invece vìnta da Taipei che ha avuto ragione del Giappone 
con il punteggio di 4-2 nella partita giocata nel primo 
pomeriggio. 


Baseball, 
a Cuba 
l’oro 

dei Mondiali 


Sorteggiato 
secondo turno 
di Coppa Italia 


Sono Stati effettuai) ieri a 
Milano, nella sede delia le¬ 
ga calcio, i sorteggi per la 
composizione dei gironi 
della seconda fase di Cop¬ 
pa Italia, Ecco i calendari. 
Girone I; Milan. Sambene- 
dettese, Torino, Verona. Oi- 
2: Napoli, Modena. 
Lecce. Cesena. Girone 3: Roma, Ancona, Pescara. Pisa. 
Girone 4: Sampdoria, Monza. Atalanta, Bari. Girone 5: 
Inter, Udinese, r iorentina, Lazio. Girone 6: Juventus, Bre¬ 
scia. Ascoii, Como. Si è proceduto col sistema delie teste 
di serie e deli'equilibrio di forze fra gironi, li derby Roma- 
Lazio non si sarebbe comunque svolto, anche in caso 
fosse stato sorteggiato, per t’inagibilità dell'Olimpico. Gli 
incontri verranno dispulatì, sempre di mercoledì, il 14, Il 
21 e il 28 settembre: i calendari verranno stilati domattina. 

Pr»c»nfaf A ieri pomeriggio In un teatro 

■ *^Tr’*“*^'* milanese è stato presentato 

R Milano il candidato alla presidenza 

Livio Bcnutl famoso vincitore del 100 

metri delle Olimpiadi di Ro- 
I antl-NeDiOlO ma '60, sono Intervenuti, 

Ira ali altri, i dirìgenti mifa- 
nesi Campì e Venlnl c il tec¬ 
nico Zom. La candidatura di Berruli è stata presentata con 
questo slogan: «Per un'aUeiica nuova negli uomini, nel 
metodi e nel programmi». 


Record, 
a 11 anni 
attraversa 
a nuoto la Manica 


SI chiama Thomas Gregory 
ed ora è il più giovane auet:) 
di sempre ad essere riuscito 
neirimprera 61 attraveieara 
a nuoto la Manica. Il giorno 
deii'impresa Oregory aveva 
11 anni e 3^ jBiomi: lino 
all'altro giorno il record di 
gioventù era detenuto da 
Marcus Hooper che nel '79 aveva centralo l'impresa ali'età 
di 1 2 anni e 53 giorni, Qregoiy é restato in acqua comples¬ 
sivamente Il ore e 45 minuti. Un’aitra Impresa natatoria 6 
stala compiuta da Daniel Menguy, un bretone di 44 anni 
che, munito di pinne, ha percorso a bracciate 1220 km che 
sbrano Genova da Sadnl Tropez. Ha impiegalo 37 ora fi 
16 minuti, anche questo record mondiale. 


Per Mennea 
a Seul 
oggi 

si decide 


I dirigenti e i tecnici della 

Fidai decideranno oggi no¬ 

mi e numero dei veloeiiri 
da mandare a* Seul. bHdea 
sarebbe quella di portarne 
7: i quattro titolari della 
4x100 • e cioè Stefano TÌ)ÌL 
Pierfrancesco Pavoni, Enzo 
' Madonia e Sandro Floris - 
più tre riserve da scegliere fra altri quattro nomi. In ballot¬ 
taggio sono Lazazzera, Ulto, Simionaio e Pietro Mennea. 
Uno dei 4 sarà sacrificato e pare proprio che non si tratti di 
Mennea. Intanto ieri la Fidai ha utlicializzato la presenza ai 
Giochi del martellista Serrani e della mezzofonduta Muna- 
rotto. 


ENRICO CONTI 


LO SPORT IN TV 


RaluDO. 0,40 Caitanlssetla: Ciclismo. Giro di Sicilia dilettanti. 

RaMue. 17.45 Sportsera; 20.15 Lo sport; 23.20 Milano: Atletica 
leggera, campionati italiani. 

Raltre. 15.05 Pairma: Baraball. Camploiiato del nondo (filia¬ 
le): 15.35 Pescara: Calcio, Tomeo glovanUe «Ang^ Vel¬ 
ia» (Roale): 18.45 Derby. 

Italia 1. 23.30 Tennis: U.S. Open Fiushing Meadows. 

Trac. 13 Oggi News. Obiettivo Seul • Sport News Sportlssìmo; 
20 Tmc - Obiettivo Seul; 22.50 Notte News • Tmc Sport. 

Cipodlstria. 13.40 Tennis: Torneo Open Usa (differtUO : 17 
Basket: Torneo Alpe Adria; 18.30 Jukebox; ISTennU: Open 
Usa; 19.30 Sporlime ; 20.30 Calcio: Coppa dei Campioni, 
Honved-Ceitic Cdilferìta); 22.15 Tennis: Open Usa (differi¬ 
ta). 


Golinelli sotto accusa 

«Sono rovinato...» 

E l’atleta ricorda 
una misteriosa fiala 


H NEW YORK. L’incidente 
automobilistico capitato do¬ 
menica scorsa ai campione 
del mondo del pesi massimi. 
Mike Tyson - il campione fu 
ricoverato all'ospedale con 
trauma cranico -, sarebbe sta¬ 
to in realtà un tentativo di sui¬ 
cidio. Lo ha rivelato ieri il quo¬ 
tidiano dì New York «Daily 
News», lyson avrebbe tentato 
di uccidersi dopo un violento 
litigio telefonico con la mo¬ 
glie, la bellissima attrice Ro¬ 
bin Givens; prima di chiudere 
la comunicazione il campione 
avrebb^nche detto alla con¬ 
sorte quali erano te sue Inten¬ 
zioni. AH'origine dell'alterco 
l'atteggiamento della moglie 
che secondo TVson «perde¬ 
rebbe tempo assieme ad ami¬ 
ci sciccosi piuttosto di assiste¬ 
re ai suol allenamenti». La bur¬ 


rascosa telefonata «King Kong 
l'avrebbe effettuata dairabiia- 
zione di Camille Ewaid, una 
donna di 83 anni che lui con¬ 
sidera sua «madre adottiva», il 
campione • scrive ancora il 
quotidiano newyorkese - sof¬ 
frirebbe fin dall'infanzia di tur¬ 
be nervose che lo scingono a 
incontenibili esplosioni di vio¬ 
lenza. Proprio per questo Ty¬ 
son si sottoporrebbe da anni a 
cure psichiatriche. Comunque 
sia, Mike Tyson ha vissuto un 
'68 molto movimentalo. In 
maggio andò fuori strada a 
Manhattan con la sua Bentley, 
dopo l'ennesimo litigio con la 
moglie; il 23 agosto scorso ri¬ 
portò la frattura di una mano 
dopo una furente scazzottata 
col pugile Milch Green. Intan¬ 
to l'incontro lyson-Bruno. 
previsto per rinizio di ottobre 
a Wembley, è stalo rinviato al 
16 dicembre. 


Il presidente Omini 
oggi terrà 

una conferenza stampa 

«Una accusa 

che non mi convince...» 


SALA 


GINO 

■I MILANO. Una condanna 
che copre di vergogna il cicli¬ 
smo azzurro. Tante leste, tanti 
discorsi, tanti petti in fuori al¬ 
l'Europa Hotel di Gand, tanti 
calici che brindavano ai suc¬ 
cessi riportati dai nostri atleti 
nei mondiali della pista. Ades¬ 
so l'accusa di (rode ci pone 
nell'elenco dei disonesti, di 
coloro che usano (armaci 
proibiti per racimolare meda¬ 


glie. 

Nella larda mattina di oggi. 
Omini e il suo «staff» parleran¬ 
no in una conferenza stampa 
che si terrà nel locali della Le¬ 
ga professionisti. Ieri il presi¬ 
dente ha lasciato capire come 
intende muoversi nel tentati¬ 
vo di un salvataggio che appa¬ 
re assai problematico, per 
non dire impossibile alla luce 
dei fatti. Confida Omini: «Ho 


chiesto if tracciato delle anafi- 
». ho chiesto l'intervento dei- 
rUcì per un caso che a mio 
parere comporta un errore dì 
laboratorio oppure la malvagi¬ 
tà di qualcuno. Ci sono cose 
che non quadrano. Per esem¬ 
pio c'è il contrasto di un Coli- 
r>el!i negativo nel controllo 
del keirin e positivo due giorni 
dopo nella velocità a causa di 
un farmaco che serve aJ po¬ 
tenziamento delia fascia mu¬ 
scolare se usalo per cicli di un 
paio di settimane. Ingerire la 
sostanza una sola volta non 
dà alcun benefìcio e per giun¬ 
ta procura i danni della po»li- 
vità. E l'allenatore Grifoni giu¬ 
dicato pentivo quando termi¬ 
na In quarta posizione con 
Bielli e negativo a distanza di 
ventiquattr’ore quando con¬ 
quista il bronzo con Brugna? 
'Tra l'altro non vedo quale van¬ 


taggio potrebbero ricavare ì 
conducenti delle motociclette 
dalla somministrazione de) 
Nort-le«osterone. Sono dei 
piloti e non dei pedalatori. In- 
somma, quante perplessità, 
quanti dubbi di fronte ad un 
comunicato che cì è pervenu¬ 
to il 6 «tiembre mentre il bel¬ 
ga Tourne che aveva gareggia¬ 
to un giorno dopo Colamarli- 
no è stato raggiunto dai prov¬ 
vedimento di squalifica il 28 
agosto. Anche questo ritardo 
è da spiegare...». 

Dùnque, una storia che per 
certi versi non convìnce, che 
apre ìe porte ad una infinità di 
discussioni. Mario Valenlini, 
responsabile tecnico nel set¬ 
tore del mezzofondo, tiene a 
precisare che i suoi ragazzi 
non hanno alcun bisogno de¬ 
gli anabolizzanti. «Lavoriamo 
d'^ililà, ci prepariamo con 


metodi antichi, derivanti da 
una sana abitudine alia fatica. 
Più i corridori sono asciutti, 
sottili nel iisico e più rendono. 
Stesso discorso per gli allena¬ 
tori», Nel campo della medici¬ 
na c'è poi chi sostiene che più 
di una volta gli strumenti dei 
laboratori hanno segnalato la 
presenza dei Nort-teslostero- 
ne per uno sbaglio tecnico. 
Già ai Mondiali '86 di Colora- 
do Springs, Omini trovò una 
soluzione di compromesso 
nel «giallo della pomata», 
compromesso che faceva de¬ 
correre il mese di squalifica 
alla fine del torneo iridato e 
che permetteva al quartetto 
della Cento chilometri di ag¬ 
giudicarsi la medaglia d’ar¬ 
gento. Ma nei vari ambienti si 
dice che gli italiani sono dei 
furbastri, e che stavolta do¬ 
vranno pagare. 


M MIUNO. Claudio Coli- 
nelii è in allenamento sulla 
pista di Avezzano. Raggiun¬ 
to per telefono, il campione 
mondiale del keirin unisce 
alte parole il pianto. «Incre¬ 
dibile. Pulito in un controllo 
e colpevole nell'altro a di¬ 
stanza di tre giorni. Giuro 
che sono innocente. Sarei 
stato un pazzo se avessi in¬ 
gerito la sostanza incrimina¬ 
ta anche perché il Norl-te- 
stosterone è in netto con¬ 
trasto con l'epatite virale, la 
malattia di cui ho sofferto. 
MI hanno rovinato. Tanto 
tempo per costruire qualco¬ 
sa e adesso due anni di 
squalifica che significano la 
fine della carriera. E come 
togliere il pane ad un uomo 
che ha bisogno di lavorare 
per sé e per la famiglia. Ci 
sono tante ombre, tante co¬ 


se da chiarire e spero di es> 
sere riabilitato. Ho visto una 
fiala di quel farmaco, ma 
non l'ho mai usala e soltan¬ 
to in seguito ho saputo che 
la somministrazione do¬ 
vrebbe durare un mese per 
produrre un certo effetto, 
ho saputo anche che si trat¬ 
ta di un prodotto da pren¬ 
dere un giorno sì e un gior¬ 
no no. Ma torno a giurare dì 
essere a posto con la mìa 
coscienza di atleta e di uo¬ 
mo. dì non avere mai chie¬ 
sto aiuti extra per il mio fisi¬ 
co...». 

Vincenzo Colamarlìno, dì 
ritorno dalla riunione di Zu¬ 
rigo. si è rifugiato a Padova 
In casa della fidanzata, ma 
non si è fatto trovare dai 
giornalisti e ha lasciato det¬ 
to che parlerà nella confe¬ 
renza stampa di oggi. 


rUnttà 


Giovedì 
8 settembre 1988 






























L'UNITA • Signor minlitro, quote lignifica* 
to dobbiano dare a quella aua dlchiarulone 
relativa al fatto che la topravvlvenia del go* 
verno il gioca aulla Flnanilaiia? Vlitl gli 
oetacoUi te difficoltà, vitto che (I tuo (anoto 
plano di rientro dal deficit pubblico lembra 
aparito, Il tuo è un preannuncio di dlinlMlo> 
ni, dii eleilonl anticipate? 

AMATO * I) piano di rientro rimane un 
vincolo per il governo, non è sparilo. È vero 
che se il governo non riesce a presentare un 
disegno di legge finanziaria ^ provvedimenti 
connessi, capace di mantenere gli equilibri 
previsti dal piano di rientro per il 1989, e se 
il Parlamentò non approva le Idonee modifi¬ 
che regolamentari... 

L'UNITÀ • L'abolltloae del voto segreto? 

AMATO • Questo e l’approvazione tempe¬ 
stiva dei provvedimenti connessi. È vero che 
se ciò non avvenisse verrebbe aperto un gra¬ 
vissimo problema politico oltre che finanzia¬ 
rio. Ci troveremmo di fronte a inadempienze 
che avrebbero un peso enorme... 

UNITÀ • Come penta di farcela In 19 giorni, 
vitto che 11 termine ultimo per la Finanziarla 
è II 29 tettembre? 

AMATO * La traduzione in norme di una 
serie di modifiche non è di per sé difficile, 
ammesso che il confronto airinterno del go¬ 
verno riesca ad avere un esito positivo, 

UNITÀ • La manovra del governo sembra 
«•aerai ridotta ad una questione di tagli Che 
cosa me PCBM Alfredo Retehlln? 

REICnUN • Il problema della finanza pub¬ 
blica métte alia prova la serietà e il senso di 
responsabilità nazionale di tutto le forze poli¬ 
tiche. La disputa sui tagli è un falso probie* 
ma; fateli, se ne siete capaci. Non c’è nessun 
partito interessato, come il nostro, a tagliare 
gli sprechi del denaro pubblico. Non abbia- 
mo corporazioni da difendere, la massa dei 
nostri iscritti ed elettori sono quei lavoratori 
dipendenti che, per riprendere una immagi¬ 
ne di Amato, non stanno seduti sul carro di 
Tespi, quello dello Stato, ma stanno a piedi, 
semmai spingendolo. Vuoi un esempio? Una 
recente indagine della Banca d’Italia ci dice 
che l'operaio italiano, per ogni 1,000 lire di 
reddito lordo, ne intasca solo 752. Il resto lo 
da al fisco e ai contributi, Nel 1980 pagava 
circa la metà. Altri, allora, hanno mandalo la 
finanza pubblica in rovina. 

L'UNITA • È un «sìr al tagli, ma quali? 

REICHLIN - Questo è il punto, L'importan¬ 
te è che non siano soltanto tagli sulla cqrta, 
cioè sulle spese possibili, ma cne poi lascia¬ 
no i ministri liberi di manovrare j fondi come 
credono; Abbiamo sperato che un socialista 
come Amato dicesse la verità al paese, e 
cioè che II problema del debito non si risolve 
se non c'è una diversa politica fiscale, non 
solo socialmente più giusta, ma che sia me¬ 
no punitiva per le attività produttive. E se 
non c’è una diversa polìtica economica ca- 

f tace di porre mano a questi squilibri e vinco- 
I che poi si riversano sul bilancio (pensiamo 
al Mezzogiorno, al degrado dei servizi, ecc.). 
Il piano Amato sembrava una novità perchè 
metteva In primo piano sia il problema fisca¬ 
le, sla un intervento noll’ecònomia che con¬ 
sentisse una riduzione dei tassi di interesse. 
Dopo (e vacanze sì scopre che sul fisco si 
Imbocca una strada completamente diversa, 
che i tassi di Interesse sono aumentati e che 
lutto 11 riduce alla campagna sul tetto del 
HN alle spese dei ministeri. 

AMATO^Certo. una politica di bilancio da 
sola non basta. Considero Irrinunciabile la 
parte fiscale, ma è anche vero che quando si 
vanno ad affrontare quelli che volgarmente 
vengono chiamati tagli si ha a che fare in 
realtà con rlforme che una volta avremmo 
chiamato «di slruilura». 

L'UNITA « Ma aoD è forte vero che te aslsu* 
re flacall anaunclalc finora contraddicono 
un progetto di riforva compteaslva? 

amato - Le misure che ho proposto si 
sono fermate ad un passo dall’approvazione 
delgòverno perchè c'è discussione tra I par¬ 
titi, non sul tassare o non tassare, ma sul 
modo di farlo. 

L'UNITÀ • PIÙ che discussioni, un Incredi¬ 
bile balletto, li condono per I lavoratori «uto- 
nopil è un eHnpIo. Che cosa ne pensa delle 
cpateatasloni di Vlscntinl? 

AMATO * ViseniinI scrive un articolo ogni 
tre giorni per contestare il meccanismo che 
è statò scelto ed è questo il vero nodo. 
REICHLIN * lx> contesto anch’io... 

AMATO * Ma Visentin! è il presidente di un 
partito della maggioranza, ciò comporta che 
cl sla un assestamento delle sue ipotesi. Vi- 
semini, In realtà, guida la danza dall'Interno 
della maggioranza sulla intera impostazione 
del provvedimento del ministro Colombo 
per il nuovo regime fiscale dei lavoratori au¬ 
tonomi. Il condono diventa così un drappel¬ 
lo rosso, una parola simbolica, utile alla po¬ 
lemica politica perchè permette di dire che 
c’è uno favorevole agli evasori, mentre l'al¬ 
tro è contro. 

REICHLIN - Ma la verità è che noi stiamo 
discutendo una riforma fiscale che tenda a 
far pagare lutti su tutto, e quindi a rendere II 
carico fiscale più giusto e meno vessatorio. 
Non a caso non volete introdurre la tassazio¬ 
ne del redditi da capitale. Quanto alia tassa¬ 
zione di commercianti e artigiani la trattativa 
avviene su parametri astratti e il risultato sarà 
che avremo zone di evasione enormi, sanci¬ 
te dalla legge. E questo perché nessuno an¬ 
drà a fare Te verifiche. Così tutti pagheranno 
il minimo e niente altro che quello, e avremo 
una nuova grande ingiustizia tra i piccoli che 
sono In realtà vicini ai minimi e gii altri. E poi 
non possiamo mettere nel mirino solo gli 
autonomi. Nessuno parla della finanza e del¬ 
le grandi imprese. La Fiat, ad esempio, evi- 
,denzia un fatturato cresciuto del 31%, utili 
netti del 9.8%, dividendi del 27,7%, mentre 
le imposte sono salite solo deiri.6%... 

L'UNITA • Le entrate restano per 11 mini- 
tiri» un itpctto fondamcntMe del plano? 

Amato • Per quanto mi riguarda io non 
sarei neanche in grado di presentare una 
legge finanziarla, se questo problema non 
fosse risolto in modo soddisfacente, infatti il 
livello delle entrale necessarie per il 1989 è 
tale che, per mantenersi nel solco tracciato 
con il plano di rientro abbiamo bisogno di 
misure che vadano ancora al di là del gettito 
previsto con l'attuale regime fiscale per gli 
autonomi. A Reichlin, comunque, risponco 
che II mio «piano di rientro» ha acquisito il 
principio deìrallargamento della base impo¬ 
nibile. cdjo non cT rinuncio. 

L'UNITÀ > Reichlin, però, ha parlato della 
iMSazlone del redditi da capitate. Anche tu 
duetto solo rinvìi? 

AMATO • Questa questione fa parte di 
quelle che noi abbiamo voluto affrontare in 
sede comunitaria. A noi Italiani e ad altri 
paesi interessava avere, prima dell'entrata in 
vigore della Direttiva sulla liberalizzazione, 
l’armonizzazione fiscale del trattamento dei 
redditi da capitale. Asimmetrie eccessive tra 
un paese c Taltro possono diventare un fatto- 


Faccia a faccia tra Amato e Reichlin 
sulle scelte economiche dell’o^ 













E’ a un 


f.-*. ■ ^ f** '* 


I . 


Un singolare vertice nella redazione 
dell’Unità, tra il ministro del Tesoro, 
Giuliano Amato, padre di un piano dì 
rientro dal deficit pubblico che sem¬ 
bra cancellato, e Alfredo Reichlin 
deila Direzione del Pei. Emergono 
due concezioni. Reichlin parte da 
una analisi inedita sullo Stato oggi, 


così mutato, con i grandi potentati 
che non fanno più mercato ma domi¬ 
nano il pubblico, si arrogano le sue 
funzioni. Urgono nuove regole a dife¬ 
sa dei diritti dei cittadini. Non c'è bi¬ 
sogno che io Stato faccia tutto se c'è 
questo. Amato difende il suo piano, il 
metodo dei piccoli passi. 


BRUNO UQOUNI ANOBIO MELONE 


Nelle foto grande, l'uno dì 
fronte all'altro, i due 
protagonisti del «faccia 
a faccia», portatori di due 
concezioni sui possibile 
risanamento dello Stato, 
Reichlin, della Direzione 
del Pel, e il ministro Amato 


le di enorme turbativa. 

L'UNITA - Come risponde alle tolleciltzio- 
nl di Reichlin a tpotlare rattenzlone tuUa 
qualità della tpeta e delle entrate, tenuto an¬ 
che conto che dal punto di vista quantitativo 
la spesa pubblica italiana è inferiore alla me¬ 
dia europea? 

AMATO * Le cose da fare sono molte, a 
volte dolorose perché investono questioni 
che cl riguardano un po' lutti. I lavoratori 
dipendenti sono, di sicuro, dal punto di vista 
fiscale, quelli che tirano il carro. Ma poi, 
siccome ciascuno di noi è ora contribuente, 
ora utente di un servizio, ora beneficiario di 
una erogazione, è indiscutibile che quei fe¬ 
nomeni che chiamiamo «spreco» coinvolgo¬ 
no anche i lavoratori dipendenti. Faccio un 
esempio. Il servizio sanitario è. per più versi, 
uno spreco, ma ciò non dipende interamen¬ 
te dall'industria farmaceutica, da come è or¬ 
ganizzato il servìzio, dalla produttività del 
lavoro, ma anche da come il servizio è fruito 
da una utenza,che non sempre si dimostra 
responsabile. E quello che «Rinascita» chia¬ 
mò «parassitismo di tjiassa» in un importante 
dibattito del 1972. E indispensabile che la 
sinistra affronti la riforma leilo stato cliente¬ 
lare, come si è venuto forgiando in questi 40 
anni, facendo i conti con aspetti dolorosi 
che riguardano la stessa sinistra. 

L'UNITÀ • Il ministro è sembrato Invocare 
una capacità di «tacrlflclo», anche da parte 
della sinistra, con le tue tesi sul «parassiti- 



tmo di massa». Reichlin che cosa ne peata? 

REICHLIN - Non giriamo attorno al proble¬ 
ma vero. Amato ha ragione quando dice che 
la sinistra non può più invocare la spesa pub¬ 
blica come panacèa. Ma proprio per questo 
la sinistra deve fare un discorso qualitativo, 
non più limitato alla distribuzione deile at¬ 
tuali risorse, ma capace dì rilanciare e ri.lor- 
mare il meccanismo di accumulazione. E su 
questo punto, caro Amato, che tu non ri¬ 
spondi e che la politica governativa è sba¬ 
gliata. in fondo la crisi delfa finanza pubblica 
e la risultante di un tipo di accumulazione 
che ha creato molta ricchezza privata, ma 
allocando e distribuendo le risorse In modo 
tale da aumentare gli squilibri, il disavanzo 
Nord-Sud. la disoccupazione, I disservìzi, 
ecc. Insomma, più ricchezza privala a spese 
della miseria pubblica. E questa politica che 
crea il parassitismo di massa. Le politiche 
monetarie e di bilancio non hanno contra¬ 
stato tutto questo, anzi l'hanno favorito. L'e¬ 
norme rendita finanziaria non è un castigo di 
Dio. Si è lavorato in questa direzione anche 
per ragioni politiche: meno lavoratori e più 
clienti dello Stalo, li risultato è non solo che 
aumenta il deficit, ma che diminuisce la 
competitività complessiva del sistema e 
adesso comincia a diminuire quella del set¬ 
tore produttivo. Bisognerebbe fare, quindi, 
inveslimenti. ma lo spazio per questi è pre¬ 
cluso dalla crisi della finanza pubblica. Ecco 
il circolo vizioso che bisogna spezzare. Così 
ci troviamo di fronte a rischi sempre maggio¬ 


ri di fughe dì capitaii, di sciopero dei rispar¬ 
miatori. di a^etlalive incontrollate. Ripeto, 
da qui pasce il cìrcolo vizioso che la esplo¬ 
dere il debito pubblico. 1 tagli agli sprechi, 
quindi, possono servire, ma non bastano. 
Ncn abbiamo bisogno di politiche industriali 
e di polìtiche che rimettano in piedi l'appara¬ 
to dei servizi. Il parassitismo dì massa che tu 
denurKi è il frutto del latto che non si fanno 
queste cose 

L'UNITA • Ma ora aembra che anche II Psì 
iateada prendere le distanze. L’«Avanti!» ti¬ 
tolai tutta paglnat «Coti non va». È possibile 
una convéi^za a tlnlttra? 

REICHLIN • Non si va lontano con le cam- 
{»gne d'autunno fatte in un certo modo, 
Perché il ^ governo e noi fuori non apria¬ 
mo un discc'rso.su una possibile politica dei 
redditi o su un piano complessivo di rientro? 
Caro Amalo, il tuo piano di rientro era una 
attuane ad una politica dei redditi comples¬ 
siva. ma esso è già minacciato e tu non lo 
difendi abbastanza. Una politica dei redditi, 
infatti, deve essere basata - to voglio ripetere 
- su una rìfonna fiscale complessiva, su una 
riforma della Pubblica amministrazione e dei 
meccanismi di spesa. 

AMATO • Ma quando io propongo tutta 
una serie di tagli sulle spese tento dì intrec¬ 
ciare l'agno qualitativo con quello quanti¬ 
tativo. lo, in sostanza, tento di proporre il 
ritiro deilo .Stato da alcune aree dei servizi, e 
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questo non va visto soltanto per i suol imme¬ 
diati effetti finanziari, ma anche In riferimen¬ 
to ad un futuro beneficio sul funzionamento 
della società. E anche vero che noi spendia¬ 
mo per finalità per le quali non dovremmo 
spendere o .spendiamo male per finalità per 
le quali dovremmo spendere. Questo ha ri¬ 
svolti qualitativi e quanlilalìvj. L’esempio 
classico è il Mezzogiorno con tutti ì suoi pro¬ 
blemi; qui, in sostanza, la spesa viene attivata 
soltanto dai terremoti. 

REICHLIN - Ricorda il detto: la moneta 
cattiva scaccia quella buona. Il fatto è che tu. 
in quelle zone, hai un demagogo sul posto 
che... 

AMATO - Lo so. Non voglio fare il proces¬ 
so a nessuno. So che quando ho cercalo di 
ricondurre aH’ordine la spesa nelle zone ter¬ 
remotale ho avuto un impatto parlamentare 
piuttosto difficile. Poi qualcosa è cambiato. 

UNITA • Anche 11 tanto contestato inter¬ 
vento tuH'azlcnda ferroviaria è Tesemplo di 
un Intreccio tra qualità e quantità? 

REICHLIN • Vorrei dire subito una cosa su 
questo, lo voglio un piano generale dei tra¬ 
sporti in cui ci siano dentro regole che valga¬ 
no per la Fìat, come per le Fs, Non voglio 
ridurmi al meschino dilemma se pagare a piè 
di lista gii sprechi dell'attuale ente ferroviario 
oppure andare a tagli dei rami secchi, per 
poi trovarmi con le autolinee sowenzionatè 
dallo Stato. 

AMATO ■ il discorso che sto facendo sul¬ 
l’azienda ferroviaria se vuol non è un piano 


organico. Qui, forse, tra me e te cl può este¬ 
re una differenza. È la differenza fra chi per 
muoversi pretende di avere prima un pianfrf 
percorso molto analitico e articolato e Òlti^ 
come me dice: dobbiamo avere un indirizzo, 
ma è pericoloso avere un piano articolato, 
perché la forza dei vincoli si misura solo 
quando la si incontra. È vero che dobbbiamo 
riequilibrare l’intero sistema dei trasporti nel 
paese, spostandolo massicciamente sulla 
strada ferrata c sono convinto che questo 
debba accadere prioritariamente per te mer¬ 
ci, per ragioni comunitarie e di sopravviven¬ 
za fisica di tutti noi. L'ente ferroviario deve 
avere la preminente responsabilità sui grandi. 
percorsi nazionali. Le linee di tra^x>rto mi¬ 
nori debbono andare alle regioni in modo 
che siano ioro a scegliere tra linea ferrata o 
linea gommata su un determinato percorso. 
Questo processo avrà bisogno di una mttolli* 
tà del personale, lo non sono tra quelli che 
pensano che l’attuale personale delie ferro¬ 
vie sia troppo per gestire un sistema ferrosa- 
rio nazionale, sono convinto che siano trop¬ 
pi i dipendenti deH’ente Fs. Sono due con¬ 
cetti diversi. Questa articolazione dei tra¬ 
sporti porta, infatti, anche ad una utilizzazio¬ 
ne diversa del personale. 

L'UNITÀ - Scelfrul ha duraaeBie caBleila* 
to la oppotizloiie di Analo ai pràffeM iMTfe 
viari di alta velocità. CoBie ritpOMle? 

AMATO - Io so che qualcuno, non ScalteH, 
mi ha accusato di essere servo del padrbrièt 
perché ero contro l'immediata reaiiuazioito 
di quei progetti di alta-velocità NapolÌ-MÌtà«^ 
no e Venezia-Torìno. Ho fatto notare che 
essi sono la più meravigliosa torta che ^ 
stata messa a disposizione dalle «Iqhbiesr 
doc» del paese. Tra costóro c’è chi fa itpjto^ 
(otipo del locomotore a 300 chilometri ófito" 
- prototipo che viene fatto a Torino conié 
l'automobile - e chi evidentemente intrave¬ 
de, con l'acquolina che gli esce dalle labbra, 
ì manufatti che sarebbero necessari per que¬ 
sta meravigliosa linea. Non sarebbe megltój 
oltre a costarci di meno, velocizzare un po 
di più una serie di lince non del tutto secon¬ 
darie? La ferrovia diventa competitiva con 
l’automobile e con l'autobus so l'Ancona- 
Roma ha due binari, se la Jonica ha l’elettri¬ 
cità anziché la locomotiva a carbone, se da 
Cagliari a Olbia ci si va in due ore e mezza 
anziché in sèi e cosi via. 

L'unita • RelchUn hi IndlcMo II pnUtM 
prcUmtoare della rifon» della PahbUca aa» 
mlnlttrazlone. Qual è la aua iNMiitoae? ' 

AMATO - Reichlin ha ragione quando dice 
che conviene investire in una amministrato¬ 
ne che hinzionl. Ma questo passa attraverab 
un rapporto difficile con il sindacato chiama* 
to ad opporsi nei confronti di quelli che stril¬ 
lano sempre >più uno», lo, dal canto mlOi riti 
sono messo di traverso nei cmifronti cM pro» 
getto di riforma deli'amministrazione fìnan» 
ziarla appena presentato, perchè non è rifrm 
ma quella roba li e contesto persino l'uso 
della parola. Quello è un affare che mtmerria 
gradi e prebende, approfittando del bisogno 
di lotta all’evasione Che c'è nella colletiMtà, 
cd è nato con i sindacati interni neti'idftekii 
dei personale. Siccome la chiamano.iilormAi 
dicono che io sono contro la riforma. 

REIOILiN • I) punto è che Tammìnìstraato' 
ne dovrebbe avere una sua piaiUttorma, co¬ 
me parametro generate da disciilere 1 
sindacati. Andiamo in fondo alla qiBtitoNè 
più generale. TU dici che vuol riforrnait Ù 
vecchio Stato impiccione, burocratico, che 
gestisce tutto. D'accordissimo. Ma dobbii^ 
md sapere che cosa abbiamo di fronte. Go|a 
è diventato questo carroiaone che tu chMMIl ^ 
•Carro di Te^»7 Non è più lo Stato aeclifc 
di qualche anno fa, ma nemmeno fOlo urtò 
Stato assistenziale. Si è già trasfornia|j»^,lÀ 
una cosa inedita, in una realtà in cui nOA ij 
capisce più cosa è il pubblico e cosa ìi prteà^ 
to, chi comanda, dove sono le regole e quali 
sono i diritti dei cittadini. Stiamo attenti a 
non ragionare In astratto. Una lilorma dello i 
Stato è già In atto, nel senso di trastornwito, 
sempre più in una struttura oligarchica e pér 
«lobbies». Può essere discutibile dito lo Steto 
faccia ì panettoni, ma la prima cosa chto la 
sinistra deve dire è che questo Stato meqtre, 
fa i panettoni non sa o non vuole dettare le 
regole fondamentali: l'uguaglianza fisede, 
perfino il diritto alla sicurezza personale In 
intere regioni, regole per un mercato finan* 
ziarìo dove quattro-cinoue persone costrui¬ 
scono le loro scatole cinesi e calpestino 1 
diritti degli azionisti, mentre le grandi impre¬ 
se sottomettono le banche pubbliche e im¬ 
pongono operazioni dì rapina co«i i soldi di 
tutti, ì magistrati sono minacciati se indàga- 
no su Cava, eccetera. Altro die meno Stato * 
più mercato! Noi ci troviamo, in realtà, di 
fronte a una privàlìzzazione delle rìsorsè b 
dei poteri pubblici da parte dei grandi pqleti- 
tati 0 piani regolatori li fanno ormai i consò^ 
zi) e, al tempo stesso, dì fronte al fatto che 
mercato è sempre più modellato dai poi^ 


to tra pubblico e privato. Di qui parte la no¬ 
stra riflessione e sta qui la ragione per cui 
non possiamo più barricarci nel vecchio sta¬ 
talismo. Difenderemmo una trincea che. di 
fatto, non esiste più. Che mi importoclie lo 
Stato faccia tutto? Largo alTiniziatìva privistlL 
Ma se io non detto e impongo le iegoje,V|ìi- 
de per tutti, se invece dì gtotire rTn Jto^ 
dell interesse generale il pluràlisiho dei Ag¬ 
getti, spartisco le spoglie dello Stato tra cor¬ 
porazioni forti e deboli, non faccio una rifo^ 
ma ma una contro-riforma. Distruggo non 
soio il vecchio Stato gestore, ma i diritti di 
cittadinanza. Divido gii italiani in cittadini e 
sudditi. Affrontare tale questione ^gnificààf- 
frontare la questione sociale, quella dei dirit¬ 
ti e dei poteri dei lavoratori e dei più debòll. 

AMAiO - Certo, il ritiro deilo Stato |ài6 
avvenire in due modi. Il primo è quello di chi 
vorrebbe cancellare l'intervento statale in 
nome della libertà. L'altro è quello di uno 
Stato che smette di intervenire attraverso un 
unico strumento; l’erogazione a 360 gradi 
nei confronti dei granai come dei pìccoli, 
perché è questo poi che genera il raf^XHto 
politica-affari. Solo per questa seconda via lo 
Stato si fa carico del ruolo di regolatore, non 
distruggendo ovviamente l'erogazione pe^ 
ché verso chi ha bisogno hai poco da dettare 
regole. Noi ci stiamo muovendo, anche se 
con difficoltà, in questo senso: tradurre te 
idee in fatti non è facile. 

L'UNITÀ • Signor ministro, •«U'oiteBtn- 
mento generale lei dice di essere d'accordo 
con Reichlin. Chi è U nemico? " ' 

AMATO - A questa domanda preferisco 
non rispondere. Dirò solo che le responsabi¬ 
lità di questo sistema clientelare sono dive^ 
se. e che esso comunque vedrà la propria 
fine quando ci .sarà una capacità della »ni- 
stra di affrontarlo e dì pagare anche ì prèzzi 
che questo comporta. 


l'Unità 
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